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AI
“Il Nuovo Torrazzo” è un noto giornale italiano con 

sede a Cremona, una città situata in Lombardia, nel nord 
dell’Italia. Questo giornale ha una lunga storia e rappre-
senta una fonte importante di informazioni per la comu-
nità locale. Il suo nome fa riferimento al celebre Torrazzo 
di Cremona, una delle torri medievali più alte d’Europa e 
un’icona della città.

“Il Nuovo Torrazzo” copre una vasta gamma di argo-
menti, tra cui notizie locali, nazionali e internazionali, 
politica, economia, cultura, sport, eventi e molto altro. 
Fornisce agli abitanti di Cremona e delle zone circostanti 
una fonte affidabile di informazioni su ciò che sta acca-
dendo nel loro contesto, consentendo loro di rimanere in-
formati sulle ultime notizie e sviluppi.

I giornali locali come “Il Nuovo Torrazzo” svolgono 
un ruolo essenziale nel mantenere le comunità informate, 
promuovendo il coinvolgimento civico e svolgendo un’im-
portante funzione di controllo sociale. Attraverso articoli, 
editoriali e reportage, si fornisce un’analisi critica degli 
avvenimenti e delle questioni che interessano la regione.

Il brano sul nostro settimanale che avete appena 
letto non l’ho scritto io, ma l’Intelligenza Artificiale 
(AI) nel sito della quale ho chiesto: “Scrivi 30 righe 
sul giornale Il Nuovo Torrazzo”. Quanto è uscito vi 
mostra – come piccolo esempio – quali potrebbero 
essere i rischi dell’AI: tante informazioni interes-
santi e lo sbaglio su quella più importante, per cui 
il nostro settimanale viene localizzato a Cremona.

Nel giornalismo cosa potrebbe succedere con 
l’Intelligenza Artificiale? Le informazioni non le 
scriveranno più i giornalisti? Saranno uguali su 
tutti giornali? Quali le garanzie di veridicità? E 
l’informazione è solo un piccolo settore degli in-
numerevoli in cui l’Intelligenza Artificiale potrà 
intervenire.    

L’IA è certamente una grande chance, ma anche 
un grande rischio. La premier Meloni l’ha defini-
ta “uno tsunami tecnologico che dobbiamo saper 
affrontare”. Per questo è in corso, in questi gior-
ni, a Londra un evento organizzato dal Governo 
britannico (AI Safety summit) che riunisce premier 
internazionali, aziende leader nel campo dell’intel-
ligenza artificiale, esponenti della società civile ed 
esperti di ricerca per esaminare i rischi dell’applica-
zione dell’AI. L’Ue e gli Usa hanno già emesso 
regolamenti a garanzia dei diritti dei cittadini.

Le vittime della grave ondata di mal-
tempo che ha investito la Toscana nel-

le ultime ore salgono a cinque.
Sono due anziani a Montemurlo (uno 

per malore, l’altro da accertare) e un ospi-
te di una Rsa a Rosignano, morto durante 
il trasferimento dai piani bassi della strut-
tura. Tra le vittime si aggiungono i due 
che erano stati dati per dispersi. 

Il presidente della Regione Toscana Eu-
genio Giani ha dichiarato lo stato d’emer-
genza regionale.

Risultano rotture sul Bisenzio a Santa 
Maria a Campi, sul Marina a Villa Mon-
talvo, sul Fosso Reale, sull’Agna a Mon-
tale, sulla Stella a Casini di Quarrata, sul 
Bardena e sul torrente Iolo. Livelli in calo 
su Ombrone Pistoiese e Bisenzio, ma la 
situazione è ancora molta critica.

“Proseguono incessantemente i salva-
taggi dalle abitazioni e dalle strade che 
sono invase dall’acqua, in alcuni punti in 
corrente, nel Comune di Campi Bisenzio 
la situazione più critica”, fanno sapere i 
Vigili del Fuoco in una nota: “Oltre al per-
sonale del comando di Firenze con squa-
dre di sommozzatori, soccorritori fluviali 

e quelli inviati dai comandi più vicini, 
sono giunti rinforzi da Biella e dalle Re-
gioni della Basilicata, Puglia e Calabria”. 

“Il sopralluogo in città è stato uno 
shock. Una botta nello stomaco, un dolore 
che ti fa venire da piangere” ha commen-
tato il sindaco di Prato, Matteo Biffoni.

 “Il primo pensiero va alle vittime cau-
sate da questa calamità che ha colpito la 
nostra regione e poi alle tante persone che 
anche nel territorio della nostra diocesi 
sono state danneggiate gravemente dal 
nubifragio e dagli allagamenti, in partico-
lare la zona del Comune di Campi Bisen-
zio”. Lo dichiara l’arcivescovo di Firenze, 
card. Giuseppe Betori, dopo l’ondata di 
maltempo in Toscana, che è costata la vita 
a diverse persone. 

“Sono in contatto da ieri sera con i 
nostri sacerdoti che sono vicini alla po-
polazione e sono come sempre un punto 
di riferimento, loro stessi si stanno adope-
rando personalmente per liberare dal fan-
go e dall’acqua le chiese e i locali parroc-
chiali con l’aiuto dei volontari”, evidenzia 
il porporato.

“Ci sono preoccupazione e sconforto 

fra la gente, ma non manca la solidarietà. 
Intanto ci siamo già attivati per dare un 
aiuto concreto – ricorda il card. Betori –. 
A Spazio Reale a Campi Bisenzio, strut-
tura della nostra diocesi, è stato allestito 
nell’auditorium un punto infermeria per il 
primo soccorso, gestito dagli operatori del 
118. Dalle prime ore di stamattina (ieri, 
ndr) la struttura accoglie persone sfollate, 
che non possono rientrare nelle case alla-
gate e inagibili, tanti sono gli anziani, tutti 
vengono assistiti e confortati dai volonta-
ri delle Misericordie e altre associazioni, 
oltreché dal personale della Fondazione 
Spazio Reale. 

I locali di Spazio Reale rimarranno a 
disposizione del Comune di Campi Bisen-
zio e della Protezione Civile per tutte le 
esigenze della popolazione fino a quando 
ci sarà necessità. Questo è quanto si sta 
facendo nell’immediato e poi vedremo 
come attivarci nelle prossime ore anche 
tramite la Caritas per rispondere ai biso-
gni delle persone. Questo impegno solida-
le è ovviamente accompagnato dalla pre-
ghiera del vescovo e di tutte le comunità 
della diocesi”.

Maltempo in Toscana 
 Regione devastata. Grande solidarietà dei volontari
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di GIGLIOLA ALFARO

La manovra è approdata in 
Parlamento, con prima tappa 

al Senato, dopo l’autorizzazio-
ne da parte del presidente della 
Repubblica Mattarella alla pre-
sentazione alle Camere del ddl 
riguardante il “Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2024-2026”. Non manca 
una parte della manovra dedicata 
alla famiglia: si tratta del Capo II, 
intitolato Famiglia, pari opportuni-
tà e politiche di intervento in materia 
sociale del Titolo V che riguarda i 
temi di lavoro, famiglia, pari op-
portunità e politiche sociali. 

Tra le misure previste, lo stop 
ai contributi per le mamme lavo-
ratrici con almeno 2 figli. Decon-
tribuzioni al 100% fino a un tetto 
massimo di 3mila euro annui, 
senza limiti di reddito, per tutte 
le mamme lavoratrici con almeno 
due figli, escluse le colf. Lo sgra-
vio dura fino ai 10 anni del bimbo 
più piccolo per le madri con due 
figli e fino ai 18 anni del figlio più 
piccolo con tre figli o più. Sale il 
bonus asilo nido per i bebè nati il 
prossimo anno con fratelli under 
10. Ai nati da gennaio 2024 per 
i nuclei familiari con Isee fino a 
40mila euro con almeno un fi-
glio di età inferiore ai dieci anni, 
l’incremento del buono asili nido 
è elevato a 2.100 euro. A questo 
scopo l’autorizzazione di spesa 
è incrementata di 240 milioni 
per l’anno 2024, 254 milioni per 
l’anno 2025, 300 milioni per l’an-
no 2026, 302 milioni per l’anno 
2027, 304 milioni per l’anno 2028 
e 306 milioni annui a decorrere 
dall’anno 2029. Nella determi-
nazione dell’indicatore della si-
tuazione economico equivalente 
(Isee) sono esclusi, fino al valore 
complessivo di 50mila euro, i tito-
li di Stato nonché i prodotti finan-
ziari di raccolta del risparmio con 
obbligo di rimborso assistito dalla 
garanzia dello Stato. 

Delle misure per le famiglie 
contenute nella manovra parlia-
mo con Adriano Bordignon, pre-
sidente nazionale del Forum delle 
associazioni familiari.

Come giudica la manovra?
“Ci sono degli aspetti positivi, 

ad esempio la riduzione dei costi 
di accesso agli asili nido e a scar-
sità di risorse si punta sui secondi 
figli. È indubbiamente un contri-
buto significativo, anche se non è 
l’asilo nido gratuito, c’è il riferi-
mento all’Isee fino a 40mila euro 
e con un altro figlio al di sotto dei 

dieci anni, inoltre sarà coinvolta 
una popolazione di utenza tra i 
bambini molta esigua perché ri-
guarderà i nati successivamente 
al 1° gennaio 2024, quindi non 
toccherà i bambini che già stan-
no andando ai nidi né i secondo-
geniti che nasceranno fino al 31 
dicembre di quest’anno. Le quote 
per finanziare questo bonus sono 
crescenti negli anni, ma secondo 
il Forum è una criticità la questio-
ne che il primo fratello deve ave-
re massimo dieci anni per poter 
usufruire della misura di supporto 
per il pagamento di rette relative 
alla frequenza di asili nido del 
secondogenito. Al di là di questo, 
sostenere le spese per il nido e far 
partire l’aiuto dal secondo figlio ci 
sembra un primo passo significa-
tivo.”

Come giudica la misura sulle 
lavoratrici con figli?

“L’aspetto della decontribuzio-
ne per le madri lavoratrici ci sem-
bra positivo, speriamo che assuma 
una strutturalità. Indubbiamente, 
ci lascia un po’ perplessi il fatto 
che la decontribuzione riguardi 
solo le madri lavoratrici dipenden-
ti. In Italia, invece, abbiamo una 
popolazione di madri che sono 
libere professioniste, a partita Iva, 
che non potranno godere di que-
sto tipo di supporto.”

Ci sono poi le misure in mate-
ria di congedi parentali.

“È sicuramente positivo l’allun-
gamento dei periodi di congedo 
per i genitori.”

Quanto è stato destinato alle 
famiglie è sufficiente?

“No, riteniamo un aspetto non 
particolarmente positivo l’esiguità 

delle risorse. Comprendiamo il 
contesto economico italiano, che 
ha dei vincoli importanti a livello 
europeo, però un miliardo non è 
quello che ci farà fare la svolta in 
campo di lotta alla denatalità nel 
nostro Paese. Teniamo conto che 
in Giappone per gli anni 2023, 
2024, 2025 sono stati predisposti 
20 miliardi in più ogni anno per 
le politiche per l’infanzia e per la 
lotta alla denatalità. Non solo.”

Ci dica…
“Per noi un aspetto negativo 

è che nel calcolo per il computo 
dell’Isee sono stati esclusi i Buoni 
del Tesoro, ma non la prima casa.

Mi spiego: ci pare strano che i 
Buoni non sono considerati per il 
conteggio dell’Isee, mentre venga 
ancora considerata la prima casa, 
che è essenziale per le persone, 
invendibile e indisponibile, perché 
se una famiglia si vende la casa re-
sta senza un tetto. Noi da tempo 
chiedevamo una riforma dell’Isee 
che partisse proprio dall’escludere 
dal computo la prima casa: ci sor-
prende, invece, che nella Legge di 
bilancio vengano esclusi i Buoni 
del Tesoro.”

Vi aspettavate qualcosa di più 
dalla manovra?

“Sì, da tempo puntiamo sul 
perno dell’assegno unico, affinché 
venga rinforzato in modo signi-
ficativo e reso più appetibile. Ci 
aspettavamo, quindi, che venisse-
ro messe più risorse sull’assegno 
unico. Ci hanno detto che non è 
stato fatto per un rischio di una 
procedura di infrazione da parte 
dell’Ue, però, per noi, l’assegno 
unico resta lo strumento princi-
pale sul quale insistere e dal quale 

partire per mettere a segno altre 
politiche a favore della famiglia. 

Un’altra delusione viene da 
un’altra attesa delusa. Ci aspetta-
vamo che la quota non distribuita 
di assegno unico del 2023, ipotiz-
zata intorno al miliardo e mezzo, 
venisse rimessa sull’assegno unico 
2024 per alcune specifiche cate-
gorie, come le madri giovani per 
favorire l’anticipazione dei tempi 
di scelta procreativa, oppure sui 
secondi figli, perché è uno degli 
obiettivi ricercati per la lotta alla 
denatalità, oppure per innalzare 
la quota minima di 54 euro, per-
ché le famiglie non presentano l’I-
see e fanno richiesta dell’assegno 
unico per una cifra così irrisoria. 

Volevamo che questo miliardo 
e mezzo fosse messo a disposi-
zione; invece, 350 milioni dell’a-
vanzo dell’assegno unico non 
distribuito sono stati destinati a 
obiettivi di carattere generale nel-
la finanziaria in corso. E, oltre a 
questo, ci sono terreni inesplorati 
come la questione di un grande 
lavoro sui servizi territoriali per 
la prima infanzia e il caregiving; 
la questione del lavoro femminile, 
siamo ancora con 20 punti di ri-
tardo rispetto agli altri Paesi euro-
pei; la questione del momento in 
cui i giovani si avvicinano a una 
vita autonoma, troppo tardiva ri-
spetto agli altri giovani europei.

Abbiamo, secondo i dati Istat, 
il 65% dei giovani tra i 17 e i 34 
anni che vivono ancora in fami-
glia, dobbiamo lavorare su questo 
per avere giovani liberi, protago-
nisti delle loro vite, capaci di fare 
scelte tra le quali anche l’avere un 
figlio.”

Famiglia: “Aspetti positivi, ma...”INTERVISTA 
A BORDIGNON
FORUM  
FAMIGLIE

INCREDIBILE
NO AL TRASFERIMENTO

AL BAMBINO GESÙ DI ROMA

Nessuna possibilità, per il momento, per Indi Gregory – la 
neonata di sette mesi, affetta da una malattia rara del 

Dna mitocondriale, che i medici britannici non intendono 
curare – di arrivare all’Ospedale Bambino Gesù di Roma. 
Il giudice dell’Alta Corte Robert Peel ha deciso, ancora una 
volta, che è “nel migliore interesse” della bambina che ven-
gano staccati i supporti vitali. Ai genitori della piccola, Dean 
Gregory, 37 anni, e Claire Staniforth, 35 anni, impegnati da 
settimane in un estenuante battaglia legale per salvare la fi-
glia, non viene consentito, quindi di trasferirla in Italia dove 
i medici ritengono abbia una buona possibilità di sopravvive-
re.  È incredibile!!

Il giudice Robert Peel, aveva deciso, tuttavia, che i medici 
non potevano spegnere il respiratore artificiale, che mantiene 
in vita Indi, fino alle 15, ora italiana, di ieri per consentire ai 
genitori di ricorrere, ancora una volta, in appello. Sono stati 
propri i medici del “Queen’s Medical” di Nottingham, l’o-
spedale dove si trova la bambina, a ricorrere ai giudici, per-
ché i genitori, che sostengono che Indi risponde agli stimoli, 
piange, muove braccia e gambe, si oppongono alla sospensio-
ne dei supporti vitali. 

Come nel caso di Charlie Gard e Alfie Evans lo Stato ri-
tiene di conoscere e tutelare meglio, rispetto alla famiglia, 
l’interesse del minore. “Anche se il trasferimento in Italia 
comporta qualche rischio, l’unica alternativa che ci viene 
offerta nel Regno Unito è di accettare la morte di Indi”, ha 
dichiarato il padre della bambina Dean Gregory, che è soste-
nuto dai legali della charity del movimento per la vita “Chri-
stian Concern”. “L’offerta dall’Italia è l’unica possibilità che 
abbiamo di curare nostra figlia e, come genitori, vogliamo 
seguire questa strada”.

Nei giorni scorsi il presidente dell’ospedale romano, Ti-
ziano Onesti ha inviato una lettera ai genitori della bimba: 
“Scriviamo per confermare che siamo pronti ad accogliere 
e curare vostra figlia Indi Gregory, nata il 24 febbraio 2023, 
all’Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma”. 

I genitori della bambina sostengono che la piccola ha 
diritto di vivere, si oppongono quindi a che venga lasciata 
morire. Tuttavia i giudici dell’Alta Corte, nelle scorse set-
timane, hanno deciso che è nel “migliore interesse” della 
bambina che venga staccato il respiratore artificiale che la 
mantiene in vita e anche la Corte europea dei diritti uma-
ni ha rifiutato di esaminare il caso. L’ospedale “Queen’s 
Medical” ha dato, quindi, tempo alla famiglia fino al 30 
ottobre per trasferire Indi in un hospice dove la piccola 
possa essere lasciata morire. Proprio nelle ore di angoscio-
sa attesa dei giorni scorsi  è arrivata alla famiglia la lettera 
del presidente dell’Ospedale Bambino Gesù che ha anche 
confermato che sarà il governo italiano ad assumersi tut-
te le spese delle cure di Indi, una volta che sarà in Italia, 
anche se toccherà alla famiglia organizzare e finanziare il 
trasferimento in ambulanza aerea della bambina da Not-
tingham a Roma.

Dopo aver ricevuto l’offerta di aiuto del “Bambino 
Gesù” gli avvocati dei genitori della piccola, Dean Gre-
gory e Claire Staniforth, hanno scritto all’ospedale chie-
dendo di poter spostare Indi a Roma prima possibile. “Dal 
momento che un importante ospedale pediatrico è dispo-
sto a garantire cure a nostra figlia che, secondo le opinioni 
dei medici, porteranno a un miglioramento significativo 
della sua condizione i nostri clienti vogliono trasferire Indi 
a Roma prima possibile”, scrivono i legali della famiglia.
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Dunque il nostro giornale 
adotta una nuova impa-

ginazione. È stata studiata dal 
nostro storico grafico Alberto 
Valeri, che abbiamo intervista-
to la scorsa settimana.

Oggi la vogliamo descri-
vere brevemente, così sabato 
prossimo saremo pronti ad 
adottarla. Il tutto per rendere 
Il Nuovo Torrazzo ancora mi-
gliore per i nostri lettori. Per 
tutti voi!

 

PER ESSERE PER ESSERE 
PIÙ IMMEDIATIPIÙ IMMEDIATI

Innanzitutto sarà un’im-
paginazione tale da rendere 
più immediata la lettura del 
nostro giornale e le notizie 
che contiene. A tal proposito 
l’impaginazione sarà più ariosa, 
più pulita, con una struttura 
della pagina che renderà più 
facile la scelta dei testi e quindi 
la lettura. L’impaginazione è il 
primo messaggio che un giorna-
le propone ai lettori.

ARTICOLI PIÙ BREVIARTICOLI PIÙ BREVI
Gli articoli saranno più corti, 

scritti in un carattere, Utopia, di 
ottima leggibilità. Molti lettori 
negli anni passati lamentavano 
difficoltà nel leggere i testi, 
per il carattere troppo piccolo. 
Qualche mese fa abbiamo 
provveduto ingrandendolo 
di mezzo punto, ma senza 
cambiarlo: oggi completiamo 
il rinnovo con un carattere 
diverso e più leggibile.

Più leggibili anche i titoli che 
saranno formati da una sorta 
di occhiello di colore verde 
(il colore tipico del nostro 
settimanale) e dal titolo vero 
e proprio sempre di colore 
nero. Nei primi piani, per 
distinguerli, l’occhiello sarà di 
colore rosso, per identificare 
immediatamente la sezione. I 
titoli, come dicevamo, sono in 
stile Playfair Display, una fonte 
molto aggraziata.

L’articolo non inizierà più 
con un capolettera, ma con un 
rettangolino verde, che sarà 

un po’ il distintivo di tutto il 
nostro giornale.

PIÙ FOTOGRAFIEPIÙ FOTOGRAFIE
Le pagine saranno arricchi-

te con un numero superiore 
di fotografie. Come è noto, la 
fotografia è anch’essa (prima 
del testo) un’informazione. 
Notevoli le chances dell’im-
magine nel comunicare in 
modo immediato una notevole 
serie di informazioni con una 
forza informativa ed emotiva 
ben superiore a qualsiasi testo 
scritto.

Le fotografie possono assu-
mere diversi ruoli all’interno 
della pagina di un giornale e in 
rapporto al titolo o al testo. La 
comunicazione avviene non 
solo attraverso la lettura di 
un brano, ma prima di tutto – 
come si diceva – nell’impatto 
visivo dell’intera pagina.

PRIMA PAGINA PRIMA PAGINA 
E allora vediamo alcune 

principali strutture grafiche del 
nuovo giornale. 

Innanzitutto la prima pagina. 
È una tradizione trentennale 
del nostro settimanale presenta-
re in essa una grande fotografia 
che attira immediatamente 

l’attenzione del lettore. Una 
scelta ben precisa che Alberto 
Valeri ci aveva proposto al 
momento del totale rinnovo 
de Il Nuovo Torrazzo, quan-
do passammo dal formato 
lenzuolo a quello attuale nel 
1993 e che noi abbiamo accet-
tato con entusiasmo. 

La prima pagina nuova 
mantiene ancora la grande 
foto (anzi la valorizza) e cam-
bia alcuni particolari: i titolini 
non saranno più sotto, ma 
sopra la foto. Pure la prima 

pagina del Torraz-
zopiù viene rivista e 
presenterà anch’es-
sa una grande foto. 

PRIME PRIME 
DI SETTOREDI SETTORE

Le pagine di 
apertura di ogni 
settore saranno 
caratterizzate da 
un’alta striscia 
verde con scritto 
all’interno il nome 
della sezione stes-
sa: città, Chiesa, 
cronaca, eccetera.

TORRAZZOPIÙTORRAZZOPIÙ
Il Torrazzopiù – come 

s’è detto – avrà una prima 
pagina anch’esso con una 
grande foto. La testata che lo 
caratterizza sarà all’interno 
di un’alta fascia verde con 
il titolo scritto in bianco e 
rosso. 

I testi avranno un carattere 
diverso dal resto del giornale, 
appunto per caratterizzare la 
sezione che non è informati-
va, ma soprattutto culturale. 
È la font Barlow, un bastoni 
(carattere senza grazie) e di 
alta leggibilità.

All’interno de Il Torrazzopiù 
troviamo Crema in tasca, pagi-
na che è stata completamen-
te rivista: l’alta striscia che 
la caratterizza sarà di colore 
rosso con il titolo bianco. 

Il testo dell’Agenda avrà un 
disegno totalmente nuovo, 
più lineare e chiaro. Lo stesso 
avverrà per i comunicati. In 
ambedue il testo potrà essere 
intercalato da fotografie.

Meglio impaginata la pagina 
dei programmi televisivi, che 
manteniamo a seguito delle 
numerose richieste dei nostri 
lettori. Per permettere di adot 
tare una misura di carattere 
più grande, siamo stati co-
stretti a togliere i programmi 
di Telenova.  Sostanzialmente 
identico, infine, la Guida Utile 
centrale, ma con una diversa 
disposizione dei vari conte-
nuti.

Tante le novità, tutte per voi! COME SARÀ 
LA NUOVA 
GRAFICA
DEL NOSTRO 
GIORNALE

TRENT’ANNI DI AGGIORNAMENTI 

Le foto delle nuove 
pagine riportano 
articoli del passato, 
usati come prova 
dal grafico
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Israele di dintorni
Egregio Direttore,
è un’impresa ardua quella di 

raccontare la storia di Israele, 
del popolo ebraico. Mi limite-
rò con appunti presi qua e là, 
con una esposizione breve, sfi-
lacciata e del tutto lacunosa, a 
ricordare alcune vicende della 
storia di quel popolo.

La pietra di fondazione di 
Gerusalemme, il cui nome de-
riva da Jer, dio pagano della 
stella serale, è stata posta circa 
3000 anni avanti Cristo presso 
una sorgente d’acqua.

Nel 1200 a.C. il re Davide 
unisce le 12 tribù di Israele. Nel 
70 a.C viene distrutto il tempio 
di Gerusalemme. Nel 132 d.C. 
l’imperatore Adriano, con l’a-
iuto dei Filistei, riesce a doma-
re una sanguinosa rivolta degli 
Ebrei cui seguirà la più grande 
diaspora di quel popolo. L’im-
peratore Adriano ricompense-
rà i Filistei cambiando il nome 
di Israele in “Filisteina”, che 
in seguito, per traslitterazione, 
diventerà Palestina.

Da allora e fino al 1948, 
passando dall’impero romano 
a quello bizantino, a quello 
ottomano, fino al mandato 
britannico, pur con notevoli 
variazioni dei propri confini, 
geograficamente esisterà solo 
la Palestina.

Nel 1897 Theodor Hersl fon-
da il sionismo con l’obiettivo 
di favorire il ritorno degli Ebrei 
in Palestina.

Nel 1917 anche la famosa di-
chiarazione Balfur (dal nome 
di un alto funzionario britanni-
co) sostiene la creazione di in-
sediamenti ebraici in Palestina.

Tutto questo era assolu-
tamente legittimo. Nessuno 
poteva impedire agli Ebrei di 
ritornare in quelle terre. Là 
avrebbero potuto ricostituire le 
loro comunità, avrebbero vis-
suto con i Palestinesi e gli ara-
bi. Gli uni e gli altri si sarebbe-
ro coalizzati e organizzati per 
governare le loro esistenze su 
quei territori.

Ma nel 1948 l’Onu, ripor-
tando indietro l’orologio della 
storia di 2000 anni, decide la 
costituzione dello Stato di Isra-
ele, a risarcimento della Shoa, 
e procede alla spartizione di 
quelle terre fra Stato di Israele 
e Stato della Palestina. Quella 
risoluzione non è assoluta-
mente gradita ai Paesi arabi, 
che subito dichiarano guerra a 
Israele.  

Nel 1967 ci sarà la guerra 
dei sei giorni. Nel 1973 ci sarà 
la guerra del Kippur. E, dopo 
tutte le vicissitudini che cono-
sciamo, siamo arrivati ai giorni 
odierni.

La la storia non si fa con i 
“se” e con i “ma”. La storia è 
già accaduta e oggi tocca prov-
vedere.

Ci sono un paio di questioni 
in questi giorni di tregenda su 

cui vorrei riflettere.
La prima è che tutta l’infor-

mazione, dopo aver definito la 
Striscia di Gaza una prigione a 
cielo aperto, quasi si trattasse 
di un luogo esotico di villeg-
giatura, passa con disinvoltura 
a parlare d’altro.

Non esiste al mondo una si-
tuazione analoga. Due milioni 
di abitanti vivono in un terri-
torio recintato da reti metalli-
che alternate da un muro alto 
diversi metri, da cui esce solo 
con un permesso attraverso 
posti di blocco controllati dai 

militari israeliani. Un territorio 
di cui Israele controlla l’eroga-
zione della corrente elettrica, 
le condutture dell’acqua e il 
passaggio di ogni capocchia di 
spillo.

La seconda questione riguar-
da il termine “proporzionata” 
usato per indicare l’entità del-
la reazione militare di Israele 
all’indomani del brutale mas-
sacro compiuto da Hamas. 

Qualcuno di coloro che han-
no usato quel termine ci può 
spiegare, ci può quantificare 
il numero dei morti, dei feriti 

e delle distruzioni corrispon-
denti?

Infine mi hanno lasciato 
sbigottito alcune dichiarazio-
ni rilasciate da alti esponenti 
del governo israeliano che, in 
violazione del diritto inter-
nazionale, ma soprattutto di 
quello umanitaria, intendono 
eliminare Hamas una volta per 
sempre.

Stanno dimenticando che i 
bambini, gli adolescenti estrat-
ti feriti delle macerie in cui 
Israele sta riducendo Gaza 
e dintorni, avranno modo di 

crescere nella miseria, nelle in-
giustizie, nella disperazione e 
sapranno aspettare anche con 
molta pazienza, una prossima 
ricorrenza dello Yom kippur 
(giorno dell’espiazione).

Luigi Soccini

Un cambiamento  
di metodo

La realtà è che si possono 
pure promettere mari e mon-
ti, ma poi bisogna fare i conti 

con la realtà. E in tema previ-
denziale questa verità è grani-
tica. L’Italia spende il 17% del 
suo Pil in previdenza; ha una 
popolazione in progressivo e 
rapido invecchiamento; rischia 
di avere – nella seconda parte 
del secolo – un lavoratore per 
ogni pensionato. Oggi siamo a 
tre per uno. L’uno-a-uno non 
regge.

In realtà nessun sistema pre-
videnziale regge a una simile 
sfida, a meno di tagliare bru-
talmente altri servizi pubblici 
come la sanità o la scuola. Per-
tanto da tempo (dalla riforma 
Dini del 1995 in poi) è stata 
progressivamente innalzata l’e-
tà media di chi va in pensione. 
Con una brusca impennata nel 
2011, con la cosiddetta legge 
Fornero che alzò l’asticella di 
6-7 anni in un colpo solo.

La situazione previdenzia-
le in Italia è assai variegata, è 
impossibile stabilire un filo co-
mune per tutti gli italiani. Oggi 
l’età media di pensionamento 
sfiora i 62 anni, l’obiettivo è 
quella di portarla a 65, situazio-
ne ormai comune a moltissimi 
Paesi occidentali.

Le forze dell’attuale mag-
gioranza avevano promesso in 
campagna elettorale addirittura 
di abbassare quella soglia (un 
recente governo lo ha fatto, pro-
vocando un bel buco nei conti 
pubblici). Arrivate queste forze 
al governo, nella recente legge 
di bilancio hanno intrapreso la 
direzione opposta. Niente di 
brusco, per carità; ma tutta una 
serie di misure che alzano i re-
quisiti e tagliano le prestazioni. 
Se appunto si vuole tenere in 
equilibrio il sistema, non c’è al-
tro da fare.

Ma parliamoci chiaro: è pro-
prio questo sistema che ha gli 
anni contati. Dal 1996 vige in 
Italia il sistema contributivo: ri-
ceverai in proporzione a quanti 
contributi avrai versato. Sem-
bra normale, ma per decenni lo 
Stato ha sostanzialmente “re-
galato” assegni pensionistici a 
milioni di italiani.

Quel cambiamento di meto-
do sarà la chiave delle pensioni 
future: un rapido calcolo del 
computer parametrerà i versa-
menti contributivi con l’età del 
richiedente, considerata la spe-
ranza media di vita. Insomma: 
se vai domani in pensione, avrai 
tot euro al mese. Va bene? No? 
E allora continua a lavorare.

Ecco, quella sarà la futura 
“età pensionabile” dei ragazzi 
di oggi. Perché le attuali re-
gole prevedono che i ventenni 
potranno andare in pensione 
quando avranno superato i 71-
72 anni d’età. Sarà più logico 
considerare le posizioni di cia-
scuno, considerando che quasi 
nessuno oggi inizia a lavorare 
in un’azienda subito con con-
tratto a tempo indeterminato, 
e rimarrà lì fino alla pensione.

Nicola Salvagnin

Autonomie locali

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

“Come al solito le strisce pedonali di via Carlo Ur-
bino sono diventate uno stallo di parcheggio: ma a chi 
importa dei pedoni?”, chiede un cittadino. La proble-
matica ormai è quotidiana.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

Nel giro di un mese il presidente della Repubblica ha 
incontrato in tre distinte occasioni pubbliche i rappre-

sentanti delle Regioni (a Torino), delle Province (all’Aqui-
la) e dei Comuni (a Genova). Nel caso delle Province per 
Mattarella si trattava di una prima volta. Queste articola-
zioni territoriali, infatti, da una decina d’anni sono finite 
in una sorta di limbo, in seguito alla bocciatura della rifor-
ma Renzi che ne aveva decretato l’abolizione. Una “transi-
zione interrotta” con “vuoti e incertezze che non possono 
prolungarsi, rischiando che cittadini e comunità paghino il 
prezzo di servizi inadeguati, di competenze incerte, di la-
cune nelle funzioni di indirizzo e di coordinamento”, come 
ha detto lo stesso capo dello Stato nel discorso all’assem-
blea annuale. Le proposte di legge per ridare una precisa 
identità alle Province e rilanciare il loro ruolo sono già da 
alcuni mesi all’esame del Parlamento e il discorso del Pre-
sidente suona come un incoraggiamento.

Dunque un trittico di interventi per certi versi inedito. 
Ed è come se Mattarella avesse colto l’occasione dei tre ap-
puntamenti per riannodare i fili del progetto costituziona-
le delle autonomie nella sua interpretazione più genuina, 
quella che discende dall’articolo 5 della Carta, laddove si 
afferma che “la Repubblica, una e indivisibile, riconosce 
e promuove le autonomie locali”. “La Costituzione – ha 
spiegato il Presidente sempre nel discorso dell’Aquila – di-
segna un’articolazione della Repubblica tra Stato, Regioni, 
Province, Città metropolitane e Comuni. Non un impianto 
gerarchico, bensì un governo multi-livello, ispirato ai prin-
cipi della democrazia e della sussidiarietà. Dove le fonda-
menta poggiano sull’uguaglianza nelle libertà, nei diritti, 

nei servizi essenziali, nelle opportunità per i cittadini, qua-
lunque sia il territorio in cui vivono”.

In questo disegno emergono alcuni concetti fondamenta-
li su cui Mattarella ha insistito in tutti e tre gli interventi 
e che potrebbero essere letti anche in una prospettiva più 
generale, nel momento in cui la politica decide di mettere 
mano più o meno direttamente agli assetti costituzionali 
della Repubblica. Tra tutti spiccano l’impegno per la “coe-
sione sociale” (con un’attenzione speciale per le aree terri-
toriali e le fasce di popolazione più svantaggiate); il rispetto 
del “pluralismo” (perché “le diversità accrescono il valore 
del nostro Paese” e la stessa “articolazione istituzionale” 
dev’essere avvertita come un “valore”); il dovere di una 
leale “collaborazione” tra le istituzioni a tutti i livelli, fino 
a quello dell’Unione europea. Un punto, quest’ultimo, sot-
tolineato soprattutto nel discorso al Festival delle Regioni. 
In questa chiave va letto anche un altro filo conduttore dei 
tre interventi, il richiamo all’attuazione del Pnrr, in cui le 
autonomie locali sono chiamate a svolgere un ruolo deci-
sivo che lo Stato deve promuovere e non penalizzare. Gli 
importi di questo Piano – ha tenuto a sottolineare Matta-
rella nel discorso all’assemblea annuale dei Comuni – sono 
“addirittura superiori a quelli del provvidenziale e mitico 
Piano Marshall nel dopoguerra”. Un modo per esemplifi-
care la portata epocale di questa operazione, di cui non tut-
ti sembrano essere pienamente consapevoli. Forse perché 
essa concentra le risorse finanziarie su obiettivi di sviluppo 
e non di immediata resa elettorale.

Stefano De Martis

CREMA Via IV Novembre, 33
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“I militari israeliani si sono 
spinti fino a Tel al-Hawa, 

che è il quartiere dove si trova la 
nostra scuola. Israele ha intima-
to di lasciare le abitazioni della 
zona, compreso il nostro istituto. 
Speriamo non bombardino”. 

Le parole di suor Nabila Sa-
leh, al Sir, di fatto confermano 
quanto già si sapeva per bocca 
del capo di Stato maggiore 
delle forze israeliane, il generale 
Herzi Halevi: “I militari stanno 
operando all’interno della città 
di Gaza che hanno circondato 
da tre lati”. “Le truppe isra-
eliane hanno già superato la 
periferia di Gaza City e stiamo 
avanzando, nonostante perdite 
dolorose”, ha poi annunciato 
il primo ministro israeliano, 
Benjamin Netanyahu, citato dai 
media locali. 

La conta dei militari israeliani 
morti in battaglia è salita a 23 
vittime, mentre sono almeno 
130 i terroristi di Hamas uccisi 
nelle ultime ore. Tra questi 
anche Mustafa Dalul, coman-
dante del Battaglione “Sabra 
Tel al-Hawa” che fin dall’inizio 
della guerra ha avuto “un ruolo 
centrale nell’organizzare il com-
battimento con le truppe nella 
Striscia”. A Gaza – secondo il 
ministero della Sanità di Hamas 
che non distingue tra civili e 
miliziani – i morti sono arrivati 
a 9.061: di questi 3.760 sono 
minori mentre i feriti sarebbero 
circa 32.000.

IN PARROCCHIA IN PARROCCHIA 
SOTTO LE BOMBE SOTTO LE BOMBE 

L’ultimo contatto con suor 
Nabila risale alla tarda serata 
di giovedì, “la rete Internet 
– racconta al Sir la religiosa – 
funziona poco e solo in alcuni 
momenti della giornata. Lo stes-
so vale per l’energia elettrica”. 
Lecita la preoccupazione della 
suora, che prima della guerra 
dirigeva la scuola del Patriarcato 
latino di Gerusalemme, la più 
grande della Striscia con i suoi 
1.200 e più studenti, in larghissi-
ma maggioranza musulmani. 

“La parrocchia della Sacra 
Famiglia, dove ci troviamo ora 
sfollati – spiega – dista non 
più di 5 minuti di auto da Tel 
al-Hawa. Ancora ieri, mentre 
eravamo in chiesa a pregare, 
abbiamo udito una grande 

esplosione dall’altro lato della 
strada, all’altezza dell’ingresso 
della parrocchia. Grazie a Dio 
non ci sono stati danni e feriti, 
ma solo una grande paura tra le 
700 persone accolte all’interno 
del complesso parrocchiale”. 
Che la situazione stia peggio-
rando giorno dopo giorno lo si 
capisce anche dal fatto che, dice 
suor Saleh, “dalla parrocchia 
oramai non esce più nessuno 
perché bombardano di continuo. 
I bambini che sono qui con noi 
ogni volta che sentono missili e 
bombe cominciano a disperarsi 
e a piangere”.

“Nei giorni scorsi – aggiunge 
la religiosa – hanno bombardato 
anche il centro culturale dei 
greco-ortodossi distruggendo 
l’auditorium. Non c’è un posto 
bello rimasto in piedi a Gaza”. 
Nessuno lo dice, ma la paura 
più grande – con l’avvicinarsi 
delle truppe israeliane di terra 
– è trovarsi al centro di furiosi 
combattimenti casa per casa. 
All’interno della parrocchia, le 
religiose che assistono il vicario 
parrocchiale, padre Yusuf, si 
prodigano per assistere i bambi-
ni gravemente disabili, i malati, 
i feriti e gli anziani. “Cerchia-
mo anche di regalare un po’ di 
gioco e di spensieratezza agli 
altri bambini che trascorrono le 
giornate terrorizzati dalle bombe 
– spiega suor Nabila –. Per il 
momento riusciamo a soddisfare 
il bisogno di cibo e di acqua, ma 

non sappiamo per quanto tempo 
ancora”.

“Continuiamo a confidare 
nella Provvidenza e preghiamo 
ogni giorno”.

LE TELEFONATE LE TELEFONATE 
DEL PAPADEL PAPA

La giornata in parrocchia a 
Gaza vive soprattutto di un ap-
puntamento quotidiano, “atteso 
da tutti: è la telefonata di papa 
Francesco. Padre Yusuf lo mette 
al corrente di quanto accade. 
Ieri ho avuto modo anche io di 
parlare con lui. Ci rassicura e 
ci conforta, ci dice che conosce 
bene la nostra sofferenza, che 
prega per noi. Al termine di ogni 
conversazione ci benedice tutti. 
Il Papa è l’unico che ascolta la 

nostra voce, la voce delle vitti-
me, di chi soffre questa guerra 
insostenibile e assurda”.

Diplomazia e aiuti umani-
tari. Ieri è giunto a Tel Aviv il 
segretario di Stato americano 
Antony Blinken, per la sua terza 
visita in Israele dall’inizio della 
guerra. Secondo la Casa Bianca, 
dovrebbe sollecitare il Gover-
no israeliano ad accettare una 
pausa “temporanea e localizza-
ta” nei combattimenti a Gaza 
e discutere su come ridurre al 
minimo i danni ai civili a Gaza. 
Ribadita anche la “ferma deter-
minazione” degli Usa di evitare 
l’allargamento del conflitto nella 
regione. 

Anche la Turchia, come 
dichiarato dal presidente turco 
Recep Tayyip Erdogan, sta lavo-
rando a “un cessate il fuoco e a 

una pace duratura tra israeliani 
e palestinesi”. Prosegue a rilento 
la consegna degli aiuti umani-
tari alla popolazione civile di 
Gaza: secondo la Mezzaluna 
rossa palestinese dall’inizio 
della guerra tra Israele e Hamas, 
sono transitati 374 camion 
umanitari nella Striscia di Gaza. 
Nella consegna degli aiuti non è 
stato incluso il carburante. Una 
goccia nel mare dei bisogni dei 
gazawi che hanno visto il 45% 
delle loro abitazioni distrutte o 
danneggiate dai raid israeliani. 
Nei giorni scorsi sono state 
razziate panetterie e forni da 
gruppi di gazawi bisognosi di 
cibo. Al valico egiziano di Rafah 
proseguono infine le operazio-
ni di evacuazione, che finora 
hanno interessato circa oltre 800 
persone (tra cui 74 americani) e 
che stanno coinvolgendo anche 
gli italiani.

IL CARD. FILONIIL CARD. FILONI
Da parte sua il card. Fer-

nando Filoni, Gran Maestro 
dell’Ordine Equestre del Santo 
Sepolcro di Gerusalemme, 
afferma: “In questo momento, 
non si può pensare che Israele 
non abbia il diritto di vivere, 
di esistere e di stare. Lo stesso 
vale per il popolo palestinese. 
Sono due diritti e uno non 
è superiore all’altro. Se non 
superiamo questa divisione è 
difficile venire fuori dall’attuale 

situazione dove si vive dram-
maticamente”.

Qual è la priorità da perse-
guire in vista di una pace? 

“Denunciare il male, le 
ingiustizie e la sofferenza è 
bene ma risolve poco. Non 
basta indicare la malattia e 
non intervenire con la medi-
cina. A mio avviso, in questo 
momento ci sono due priorità 
da perseguire per permettere 
a una tregua di realizzarsi 
agendo a livello umanitario 
e porre le basi per una futura 
soluzione. Da parte di Hamas 
la liberazione dei prigionieri e 
il riconoscimento del diritto di 
Israele all’esistenza. Da parte 
di Israele, il riconoscimento 
pratico a uno stato Palestinese 
di esistere e operare e il rilascio 
di prigionieri palestinesi.” 

Ma crede davvero nella 
soluzione “Due Popoli Due 
Stati”?

“Si tratta di una questione 
estremamente delicata che si 
prepara da anni e che finora 
non ha avuto un unanime 
apprezzamento da tutti. Ma 
questa soluzione non può 
essere raggiunta se non con il 
consenso di entrambe le parti. 
Noi sosteniamo questa scelta 
se anche Israele e Palestina 
convergono e questo nel ri-
spetto delle loro identità, della 
loro storia e dello spazio in cui 
vivono. In questo la Santa Sede 
mantiene la sua posizione”.

“Il Papa è l’unico che ci ascolta” 
LA TESTIMONIANZA
DI SUOR SALEH
DELLA PARROCCHIA
LATINA DELLA
SACRA FAMIGLIA

STRISCIA DI GAZA

Ad aiutare la popolazione della Striscia di Gaza anche 
Caritas Jerusalem che dal 1° novembre (e fino al 31 

dicembre) farà partire un progetto umanitario rivolto alle 
circa 1.000 persone della parrocchia latina della Sacra Fa-
miglia. Il programma di aiuto ha come obiettivi “la forni-
tura di cure ai pazienti, fare fronte ai bisogni umanitari de-
gli sfollati fornendo kit alimentari e igienici e assistenza in 
contanti per acquisti multipli, ma anche migliorare lo stato 
mentale del personale fornendo supporto psicosociale a di-
stanza”. 

Il progetto di Caritas Gerusalemme sarà finanziato con 
250mila euro e vari Paesi. La Caritas Jerusalem ha reso 
noto anche il numero complessivo di sfollati interni dall’ini-
zio delle ostilità a Gaza, stimato in oltre 1,4 milioni. Questa 
cifra include quasi 629.000 persone che soggiornano in 150 
strutture dell’Unrwa (l’agenzia delle Nazioni Unite per il 
soccorso e l’occupazione dei rifugiati palestinesi), 121.750 
che hanno trovato rifugio in ospedali, chiese e altri edifici 
pubblici e quasi 79.000 in 70 scuole non Unrwa. Inoltre, il 
Ministero dello Sviluppo Sociale di Gaza stima che circa 
700.000 sfollati interni risiedano presso famiglie ospitanti.

PROGETTO UMANITARIO
DELLA CARITAS 

(Foto ANSA/SIR)

(Foto AFP/SIR)
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Dopo aver ascoltato e preso atto della comunicazione della 
consigliera Emanuela Schiavini durante l’ultimo Consi-

glio comunale (si legga a fianco), l’assessore Gianluca Giossi (nel-
la foto) è corso ai ripari e in una nota ha fatto chiarezza. “Du-
rante la Commissione Ambiente e Territorio, in accordo alla 
mozione votata all’unanimità dal Consiglio che nel dispositivo 
finale cita ‘si impegna il sindaco e la Giunta ad avviare tempe-
stivamente lo studio di un intervento di manutenzione dei tratti 
dissestati del marciapiede di via Crispi, volto a contemplare le 
esigenze di messa in sicurezza con quelle della salvaguardia del 
patrimonio arboreo esistente, dando successivo riscontro agli 
interventi da effettuarsi nella Commissione entro i tre mesi’, 
abbiamo presentato lo studio per la messa in sicurezza e salva-
guardia del marciapiede di via Crispi”, chiarisce. 

Una soluzione che a suo dire “soddisfa pienamente entram-
be le condizioni che hanno animato il dispositivo della mozio-
ne e le stesse volontà dell’amministrazione, ovvero la messa 
in sicurezza della pavimentazione per i pedoni e la salvaguar-
dia degli alberi esistenti. 
Prima di dare spazio alla 
presentazione tecnica da 
parte degli uffici, in quella 
sede ho rappresentato ai 
commissari presenti che 
non abbiamo la certezza 
che questo intervento sarà 
per sempre risolutivo. Ma 
ciò è normale, per la na-
tura della pavimentazione 
esistente in autobloccan-
ti, esposta al lavoro delle 
radici che, nel tempo, na-
turalmente proseguirà”. 
Tuttavia rappresenta una 
soluzione durevole e di 
mediazione tra sicurezza 
dei pedoni e la salvaguar-
dia del verde, in piena sin-
tonia con lo spirito della 
mozione. Un progetto se-
rio, dunque, basato sulle 
professionalità dei tecnici 
che ci hanno lavorato e che 
Giossi ha condiviso appie-
no.

“Mi è sembrato corretto 
ricordare ai commissari che stiamo procedendo con il progetto 
di adeguamento del Campo di Marte, che prevede la realizza-
zione di una ciclopedonale che correrà parallela a via Crispi e 
che permetterà di mettere in sicurezza i ciclisti che oggi devono 
percorrerla nel traffico veicolare, soprattutto i tanti studenti che 
utilizzano la bicicletta per recarsi a  scuola. Questo progetto 
non è alternativo alla sistemazione del marciapiede di via Cri-
spi, ma aggiuntivo e a servizio dei ciclisti”. Per quanto riguarda  
il finanziamento dell’intervento, l’assessore ricorda a Schiavi-
ni che tutti i lavori devono trovare copertura nel Bilancio “e 
sarà quindi mio compito chiedere questa somma a copertura 
del lavoro previsto. La Commissione, da quanto ho colto dalla 
riunione, ha espresso pareri positivi sulle proposte rappresenta-
te dalla nostra amministrazione, con una discussione serena e 
costruttiva”. 

Per questo Giossi è rimasto perplesso sui contenuti della co-
municazione della consigliera, “con dichiarazioni poco coeren-
ti rispetto a quanto da me espresso durante la Commissione e 
nei confronti dell’operato degli uffici. Abbiamo agito per dare 
risposte concrete a un problema con la volontà di agire per il 
bene comune, lasciando ad altri la voglia di parlare e di appa-
rire. Questo è il mio modo di operare e su questa strada conti-
nuerò nel mio mandato amministrativo”.

DAL CONSIGLIO COMUNALE

di LUCA GUERINI

Quattro comunicazioni 
in apertura di Consiglio 

comunale, lo scorso lunedì. La 
prima di Ilaria Chiodo della lista 
Borghetti Sindaco sulle infiltra-
zioni d’acqua piovana alle case 
popolari di Vicolo Rino 13, di 
proprietà del Comune. Non 
che agli appartamenti di Aler 
sia andata meglio (ne parliamo a 
pagina 7).  

Di seguito Beppe Torrisi dei 
Fratelli d’Italia ha ringraziato 
e omaggiato il sindaco Fabio 
Bergamaschi per l’evento Mordi 
e fuggi che, alla terza 
edizione, ha portato 
anche in città (in 
piazza Aldo Moro) 
auto storiche lo scorso 
23 ottobre. La Lega, per 
voce di Andrea Berga-
maschini, ha informa-
to che è stata firmata 
la convenzione per la 
Carta europea della 
disabilità. “È l’inizio 
di un percorso e invito 
l’amministrazione a far 
da tramite con le realtà 
del territorio per usu-
fruire delle numerose 
opportunità che offre 
ai più fragili”.

È alla quarta comunicazione, 
però, che l’assise s’è accesa. La 
consigliera civica Emanuela 
Schiavini, infatti, con tono deci-
so e determinato, è tornata sulla 
manutenzione di via Crispi.  

Un intervento da lei richiesto 
tramite mozione, accolto dal 
Consiglio l’11 luglio scorso. 
Schiavini s’è detta delusa e 
disarmata perché “il rifacimento 
del marciapiede non rientra nel 
programma lavori di quest’anno, 
ma forse dell’anno prossimo. Il 
progetto, poi, risulta fallimentare 
perché rappresenta la solita top-
pa che si usa per non risolvere 
definitivamente il problema. 
Sembra che Giossi sia il primo 
a non credere fermamente nel 
proprio progetto presentato”. 

L’esponente di Borghetti 
Sindaco ha anche criticato il fatto 

che “nel verbale del Consiglio 
tale opera non è citata come 
manutenzione urgente e priori-
taria ed è stata pure dichiarata la 
difficoltà a reperire, da parte del 
Comune, i 25.000 euro necessari 
per sistemare il marciapiede, 
sapendo che a Bilancio i soldi 
non mancano mai, anzi”. 

Spazio, di seguito, all’inter-
pellanza di Simone Beretta 
(Italia Viva) sull’utilità di un giro 
di ricognizione sugli impianti 
sportivi cittadini. L’ex forzista 
nel documento ha citato tutti i 
problemi legati ai grossi cantieri 
sportivi e s’è riferito alla neces-
sità di un nuovo palazzetto e un 
nuovo stadio.

Nella replica, il sindaco Fabio 
Bergamaschi, pur riconoscendo 
al proponente un atteggiamento 
di fondo “di condivisione”, 
ha messo i puntini sulle “i”  

fornendo, per ogni luogo, “una 
prospettiva storica. Anche per-
ché lei stesso ripercorre un po’ il 
pregresso di alcune strutture”. È 
partito da un dato: 5,2 milioni, 
l’investimento, dal 2017, del 
Comune di Crema negli im-
pianti sportivi. Bergamaschi ha 
quindi citato, con relativi costi, 
la pista atletica di Ombriano, gli 
adeguamenti allo stadio Voltini, 
l’illuminazione del campo da 
rugby, il velodromo, lo skate 
park, la copertura della palestra 
Toffetti, i lavori di efficienta-
mento e le migliorìe apportati in 
piscina, ecc.

Parlando, per quest’ultimo 
impianto, di un “generale grado 
di soddisfazione e fidelizzazione 
dell’utenza, che dimostrano 
miglioramenti nella gestione”.  

Sul bocciodromo, il sindaco 
ha specificato che “i lavori sono 
stati appaltati ed eseguiti dalla 
società concessionaria”. Ciò non 
toglie “che il Comune eserciti 
le prerogative di controllo che 
spettano al proprietario dell’im-
mobile”. Il primo cittadino ha 
riconosciuto le “difformità in 
fase di realizzazione e alcune 
opere non eseguite, con varianti 
non comunicate. Sarà compito 
del Comune la verifica finale 
dei lavori. L’amministrazione 
in questa fase avrebbe potuto 
formalmente procedere con la 
risoluzione del rapporto, ma 
ha preferito non avere ulterio-
ri ritardi”. Sul playground di 

Santa Maria, chiariti i motivi 
del degrado, si sta lavorando 
per sistemare il fondo dissestato 
la prossima primavera. Mentre 
sul palazzetto dello sport di via 
Toffetti “è stato individuato il 
professionista del progetto di 
adeguamento e potenziamento 
del polo sportivo della zona”, su 
quello polifunzionale ipotetico, 
il sindaco ha ribadito che “l’am-
ministrazione è disponibile ad 
avviare percorsi credibili. L’area 
individuata per la messa a terra 
del progetto è quella di via Mila-
no, già presente nel Pgt”. 

Infine il nuovo stadio: “Attual-
mente non risultano interessi re-
ali e concreti di investitori privati 
e non è una priorità dell’ammi-
nistrazione avendo provveduto 
in questi anni a sistemare e 
adeguare il Voltini”.

Beretta nella controreplica ha 
chiesto “un pochino più di ag-
gressività rispetto ai gestori” e il 
controllo dei lavori. “Ha un po’ 
omesso di rispondere alle do-
mande – ha aggiunto –. È vero 
che la Giunta Bruttomesso non 
ha speso molto per gli impianti 
sportivi: non c’erano i soldi. Le 
spese erano bloccate!”

Sulla piscina il consigliere 
ha ribadito di non apprezzare 
“quando le società sportive 
cittadine fuggono da altre parti”, 
chiedendo di “far rispettare le 
convenzioni anche sulle barriere 
architettoniche”. 

In tema di pace (all’odg 
c’erano due mozioni, una di 
centrodestra e una della maggio-
ranza), dopo la conferenza dei 
capigruppo è stato concordato 
di addivenire a un testo unico da 
sottoporre al Consiglio. Dopo 
una sospensione per trovare la 
quadra, lunedì l’intesa è arrivata. 

La nuova mozione urgente, 
sottoscritta da tutti i gruppi 
consigliari, condanna “l’attacco 
che Hamas, riconosciuta dall’U-
nione europea come organizza-
zione terroristica, ha avviato il 7 
ottobre contro Israele, provo-
cando la morte di centinaia di 
persone e il rapimento di decine 
di ostaggi civili”.

Conferita all’unanimità la cittadinanza onoraria di Crema al Milite Ignoto

Sulla pace tutti d’accordo 
Braccio di ferro su via Crispi

L’assessore Giossi e, a sinistra, 
i consiglieri Schiavini durante 
la comunicazione e Beretta alle 
prese con la sua interpellanza 

Da lunedì, a pochi giorni dal 
4 Novembre, è stata con-

cessa la cittadinanza onoraria 
al Milite Ignoto. Lo ha deciso 
il Consiglio comunale riunito in 
Sala degli Ostaggi. La proposta, 
come si ricorderà, era giunta  
anche in passato dal presiden-
te del Nastro Azzurro Fabiano 
Gerevini, facendo propria la 
proposta del Gruppo delle me-
daglie d’oro al valor militare 
d’Italia e dell’Anci. 

Il tutto nel centesimo anniver-
sario della traslazione del Milite 
Ignoto nel sacello dell’Altare 
della Patria. 

“Sembra superfluo ricordare 
la genesi che portò all’ identifi-
cazione della  salma di un solda-
to ignoto Caduto durante il pri-
mo conflitto mondiale divenuto 
da  ‘di nessuno’ a ‘di tutti’ e ciò 
che esso ancora oggi rappresen-
ta”, si legge nella richiesta arri-
vata sulla scrivania del presiden-
te del Consiglio cittadino Attilio 
Galmozzi.

Ma chi è il Milite Ignoto e 
cosa rappresenta? Il 4 novembre 
l’Italia ricorda l’Armistizio di 
Villa Giusti, entrato in vigore il 
4 novembre 1918, che consentì 
agli italiani di rientrare nei terri-
tori di Trento e Trieste, e di por-
tare a compimento il processo 
di unificazione nazionale. 

In questa data terminava la 

Prima Guerra Mondiale. Per 
onorare i sacrifici dei soldati Ca-
duti a difesa della Patria, il 4 no-
vembre 1921 ebbe luogo la tu-
mulazione del Milite Ignoto nel 
sacello dell’Altare della Patria a 
Roma. Con il Regio decreto del 
23 ottobre 1922, il 4 Novembre 
fu dichiarato festa nazionale. 

In questa giornata s’intendo-

no ricordare, in special modo, 
tutti coloro che, spesso giovanis-
simi, hanno sacrificato il bene 
supremo della vita per un ide-
ale di Patria e di attaccamento 
al dovere: valori immutati nel 
tempo, per i militari di allora e 
quelli di oggi. Che la figura del 
Milite Ignoto racchiude in sé.   

“Già negli anni passati, non 

per cattiva volontà, ma per tec-
nicismi, la proposta non era 
stata accolta. L’auspicio – ha 
detto Galmozzi – è che oggi il 
conferimento della cittadinanza 
onoraria al Milite Ignoto, va-
gliata dall’Anci, sia approvato 
unanimemente”. Così è stato 
dopo un breve dibattito.

Francesco Lopopolo di Cre-
ma Bene Comune ha fatto me-
moria di come analogo docu-
mento sia stato discusso nella 
precedente consigliatura. “Stia-
mo parlando di un Caduto in 
guerra che rappresenta tutti i 
Caduti che avevano un nome e 
un cognome e che non hanno 
potuto salutare i propri cari”. 
Ricordate le assurde morti del-
la Prima Guerra Mondiale, l’e-
sponente civico ha insistito che 
il Milite Ignoto “è un simbolo 
per ricordare tutti. Sono contro 
le guerre e l’uso di violenze. Ri-
conosco il Milite Ignoto come 
colui che permette di fare me-
moria di tutti i Caduti e disper-

si in guerra e di tutte le vittime 
innocenti. La guerra è sempre 
sbagliata e porta sempre di-
struzione, morte e povertà, 
ma ciò non toglie che i militari 
realizzino il loro dovere per il 
bene comune. Preferisco, però, 
l’altra faccia della medaglia, la 
parte dell’Esercito che presta 
servizi umanitari e che salva 
vite umane. Per i profondi valo-
ri simbolici siamo convinti sia 
positivo avere il Milite Ignoto 
come cittadino del nostro Co-
mune”. 

Anche il leghista Andrea Ber-
gamaschini in questo soldato 
sconosciuto riconosce “il sim-
bolo di un sacrifico collettivo”. 
Stesso pensiero per Laura Zani-
belli di Forza Italia. Da parte sua 
Giovanni De Grazia ha ringra-
ziato il sindaco Fabio Bergama-
schi, il presidente Galmozzi e le 
associazioni combattentistiche 
e d’arma nella figura del tenen-
te commissario Gerevini. 

ellegi

VIA CRISPI, GIOSSI 
CHIARISCE LA SITUAZIONE
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È stata presentata questa mattina la 
ventiseiesima edizione della Festa 

del Torrone in programma a Cremona 
dall’11 al 19 novembre. Una festa unica 
nel suo genere: la città del torrazzo si 
veste di torrone per nove giorni, il tutto 
accompagnato da un ricco calendario di 
degustazioni, showcooking, premiazio-
ni senza dimenticare gli appuntamenti 
clou come la rievocazione storica del 
matrimonio tra Bianca Maria Visconti 
e Francesco Sforza accompagnato da 
150 figuranti in abiti rinascimentali, ma 
anche il treno storico Sweet Express in 
partenza dalla stazione di Milano Cen-
trale con direzione Cremona con una 
locomotiva a vapore.

“La Festa del Torrone di Cremona è in-
nanzitutto un appuntamento di comu-
nità, che nasce dall’attaccamento a una 
tradizione dolciaria che affonda le radi-
ci nella storia – afferma Barbara Maz-
zali, Assessore al Turismo, Marketing 
territoriale e Moda di Regione Lombar-
dia. L’agroalimentare, cuore del nostro 
territorio cremonese e lombardo, resta 
un intramontabile volano di attrattività.   
La festa spicca anche per la creatività 

degli eventi, enogastronomici e cultura-
li, che nascono dall’inesauribile ‘saper 
fare’ di artigiani e artisti locali”. Arri-
vata alla sua 26a edizione, la Festa del 
Torrone si conferma come un’occasione 
di grande richiamo turistico, nazionale 
e internazionale.

“La Festa del Torrone è la festa della 
città per la sua storia e la tradizione 
legata alla produzione artigianale e 
industriale”, ha dichiarato il sinda-
co di Cremona Gianluca Galimberti. 

Da oltre vent’anni vede il coinvolgi-
mento delle aziende produttrici del 
territorio che puntano sulla qualità, 
fatta di rispetto per le tradizioni e di 
ricerca tecnologica all’avanguardia”. 
Una manifestazione tanto attesa che 
apre ai festeggiamenti del Natale con 
l’accensione delle luminarie proprio 
il primo giorno della kermesse. Parte 
delle luminarie dedicate quest’anno a 
Gianluca Vialli e sostenute dal Distret-
to Urbano del Commercio.

“L’autunno del gusto di Cremona si 
fregia di un evento entrato a buon tito-
lo nelle manifestazioni gastronomiche 
principali a livello regionale e nazionale 
con flussi notevoli di visitatori: singoli, 
famiglie e gruppi organizzati. Impor-
tante, dunque, il risultato sulla ricaduta 
economica della manifestazione”, ha 
aggiunto Barbara Manfredini, assessore 
al Commercio di Cremona.

“La Camera di Commercio di Cre-
mona – ha dichiarato Gian Domenico 

Auricchio, commissario straordinario 
– sostiene da sempre la festa: la mani-
festazione non solo valorizza uno dei 
nostri prodotti tipici più rappresenta-
tivi, ma mette anche in risalto il for-
te legame con il territorio.  Il turismo 
enogastronomico, fortemente legato al 
prodotto tipico, favorisce la conoscenza 
anche dei processi di produzione all’in-
terno della filiera, diventando driver di 
sviluppo per le aziende di produzione”.

Sperlari è da sempre main sponsor 
della Festa del Torrone. È indubbio che 
la manifestazione, anno dopo anno, 
edizione dopo edizione, abbia acquisito 
una risonanza che va oltre i confini ter-
ritoriali, attirando visitatori ed esposi-
tori provenienti da molte parti d’Italia.

La 26a Festa del Torrone consolida 
l’incastro perfetto tra tradizione e in-
novazione dando vita a un parco di 
appuntamenti, dall’11 al 19 novembre, 
variegati nei contenuti e nella forma per 
mantenere sempre vivo l’interesse e il 
divertimento dei visitatori. La kermesse 
è promossa e sostenuta dal Comune e 
dalla Camera di Commercio di Cremo-
na, con il contributo di Regione.

Cremona. C’è grande attesa per la ventiseiesima Festa del Torrone

CALCIO A CINQUE - SERIE A2
Per il Videoton una rimonta da urlo: 
sotto di quattro reti, a Milano finisce 6-6

Pazzesca rimonta del Videoton Crema che, recuperando un 
passivo di quattro reti, è riuscito ad agguantare i padroni 

di casa del Milano C5 sul sei pari, costringendoli a dividere la 
posta in palio.

La squadra di Milano è partita con il piede sull’acceleratore 
e dopo appena al 2’ è riuscita a creare l’occasione giusta per 
sbloccare il risultato. Ringalluzziti dal vantaggio ed eserci-
tando un asfissiante pressing alto, i milanesi hanno raddop-
piato al 12’, centrato il tris al 14’ e calato il poker poco dopo. 
Vedendo i suoi ragazzi frastornati mister Giola ha provato a 
suonare la carica giocandosi il portiere di movimento. Milano 
ha centrato il 5-0 con un tiro dalla difesa, ma nell’ultimo 
assalto prima dell’intervallo Maietti in ribattuta ha trovato la 
rete che ha riaperto le speranze per i rossoblù.

Nella ripresa, sempre con il portiere di movimento, il Vidi è 
riuscito a creare più occasioni da gol, costringendo Milano ad 
arroccarsi in difesa. Al primo affondo è stato ancora Maietti 
a lasciare il segno, servito da Porceddu. Al 25’ Milano ha 
risposto con la rete del 6-2. La gara sembrava chiusa. 

Al 33’ un tentativo a rete di Porceddu, respinto, è stato 
corretto in rete da Maietti, che subito ha centrato il poker, 
sempre su assist del capitano. Le gambe di Milano hanno 
iniziato a tremare: al 3’ dal termine Musto è riuscito a inter-
cettare un passaggio dei locali, depositando il pallone in rete 
per il 6-5. A questo punto Milano ha provato a reagire, ma un 
errore ha favorito la ripartenza dei cremaschi: Priori lanciato 
a rete non ha sbagliato, firmando il gol del pari conclusivo (6-
6), protetto negli istanti finali dal portiere Crotti.

Il Videoton è quindi salito a 7 punti, rimane imbattuto e 
ora condivide la vetta con Maccan Prata, anch’esso reduce 
da un pareggio (3-3 contro Sestu), e Futsal Cornedo, che ha 
espugnato il palazzetto dell’Orange Futsal Asti (1-3). E dopo 
tre risultati utili consecutivi, il Vidi oggi, sabato 4 novembre, 
ospiterà proprio l’Orange Futsal Asti. Appuntamento, da non 
perdere, alle ore 16 presso il PalaToffetti.

di LUCA GUERINI

La pioggia di questi giorni, 
oltre a far gonfiare il fiume 

Serio, ha causato diversi danni 
ad abitazioni e strutture citta-
dine, peraltro già messe a dura 
prova dai nubifragi estivi. 

Lunedì la consigliera comu-
nale Ilaria Chiodo (lista Borghetti 
Sindaco) ha portato in Sala 
degli Ostaggi l’esempio degli 
appartamenti popolari di vicolo 
Rino 13, immobili di proprietà 
del Comune. 

“Un tema allarmante a mio 
parere – ha dichiarato in una 
comunicazione ai colleghi in 
apertura d’assise –. In questo 
momento negli alloggi l’acqua 
sta piovendo dai tetti; un’in-
filtrazione copiosa dal soffitto 
di diverse abitazioni. Vi è la 
necessità di una manutenzione 
straordinaria urgente. Anche 
per le case di proprietà del 
Comune, come da convenzione, 
gli interventi di manutenzione 
straordinaria sono programmati 
dall’Aler in accordo col Comu-
ne sulla base di finanziamenti 
disposti dal Comune Stesso. È 
necessario mettere a terra una 
programmazione condivisa 
con l’Aler! Ci sono famiglie in 
difficoltà con l’acqua sopra la 
testa. Auspico si faccia qualcosa 
a breve”. 

Nessuna risposta in aula, 
anche perché le comunicazioni 
dei consiglieri non ne prevedo-

no. La speranza è che la replica 
arrivi presto nei fatti.

Nel frattempo, martedì matti-
na il sindaco Fabio Bergamaschi 
ha compiuto – con i tecnici 
comunali – un sopralluogo alla 
scuola primaria di San Ber-
nardino: la copertura era stata 
danneggiata lo scorso luglio 
dalla forte grandinata che si era 
abbattuta su Crema e Cremasco 
e ora le infiltrazioni interessano 
più punti dell’immobile. Acqua 
dal tetto con alunni trasferiti 
di aula anche alla Primaria di 
Borgo San Pietro.

Lo stesso, tornando alle 
abitazioni, vale per gli alloggi di 
edilizia popolare pubblica di via 
Rossi Martini a Ombriano, che 
si sono allagati con la pioggia 
di lunedì. Pure qui il disagio si 
trascina dalla grandinata estiva 
che ha forato il tetto vecchio di 
trent’anni. Acqua al terzo piano, 

sulle scale e sui pianerottoli. In-
servibili letti, mobili, materassi. 
In questi casi è pericoloso anche 
accendere le luci e utilizzare 
la corrente. L’Aler era stata 
avvisata e aveva rassicurato gli 
inquilini, dicendo che sarebbe 
intervenuta. Stanno ancora 
aspettando.

“Lo ripeto per l’ennesima vol-
ta. I cittadini di Crema residenti 
nelle case popolari chiedono e 
meritano maggiore attenzione e 
rispetto da parte di Aler, ma an-
che del Comune”, ha affermato 
ancora Chiodo.

Sulle problematiche descritte 
in via Rossi Martini, il consi-
gliere regionale Matteo Piloni in 
un post ha insistito che“questa 
è una di quelle situazioni che 
non possono essere accettate. E 
dipende da Aler, cioè Regione 
Lombardia. Saputo la notizia 
ho segnalato tutto al nuovo 

presidente Aler di Cremo-
na, chiedendo un intervento 
immediato. Entro la prossima 
settimana ripristineranno tutto. 
La situazione delle case Aler è 
fortemente critica. In provincia 
ci sono oltre 500 alloggi che non 
vengono assegnati perché non 
agibili. E molti appartamenti 
abitati vedono situazioni di 
scarsa manutenzione. Non c’è 
troppo da girarci intorno: la 
Giunta regionale deve mettere 
più soldi per le case popolari, 
anche per la nostra provincia”. 
Vero, ma anche il Comune deve 
fare la sua parte. Il Comitato In-
quilini Case Pubbliche di Crema 
ha avanzato richieste precise (si 
legga in alto).  Nel frattempo, dei 
57 interventi che Aler ha previ-
sto su immobili di sua proprietà 
nella nostra provincia, 44 sono a 
Cremona e 13 a Casalmaggiore. 
Zero a Crema. Poveri noi.

Case popolari colabrodo
Segnalate infiltrazioni d’acqua dal tetto in vicolo Rino e via 
Rossi Martini. Problemi alla scuola primaria di San Bernardino

MALTEMPO

Dopo aver incontrato gli inquilini delle 
case pubbliche dei quartieri di San Ber-

nardino e di Santa Maria, sabato scorso il Co-
mitato Inquilini Case Pubbliche cittadino s’è 
confrontato con i residenti delle vie Pagliari 
e D’Andrea di Ombriano. Anche in questo 
caso una buona partecipazione, con torte e tè 
alla menta offerti da due signore del Marocco.

“Purtroppo anche in questa occasione 
abbiamo riscontrato i problemi presenti nei 
caseggiati degli altri quartieri: infiltrazioni 
d’acqua dai tetti; serramenti delle finestre da 
sostituire; tapparelle devastate dalla grandina-
ta di fine luglio da sostituire; impianti elettrici 
ormai obsoleti”, spiega Mario Lottaroli.

Gli inquilini intervenuti ai tre incontri han-
no riferito al Comitato di aver segnalato più 
e più volte all’Aler i problemi ricevendo ras-

sicurazioni generiche, cui, però, non hanno 
fatto seguito gli interventi promessi. “A onor 
del vero, ci sono stati qua e là degli interventi 
di manutenzione, ma assolutamente insuffi-
cienti rispetto ai problemi presenti in apparta-
menti costruiti 45/50 anni fa. Tra gli inquilini 
c’è amarezza e anche rabbia nei confronti di 
Aler per non aver saputo attrezzarsi per ri-
strutturare a fondo i caseggiati ricorrendo al 
Superbonus 110%”. L’amarezza e la rabbia 
dei residenti crescono constatando che anche 
a Crema decine di case private sono state ri-
messe a nuovo grazie ai bonus”.

“Resta la speranza che l’Aler e l’ammini-
strazione comunale sappiano programmare 
gli interventi di ristrutturazione per cogliere le 
opportunità offerte dal Pnrr e dalle normative 
per la rigenerazione urbana, oltre ai vantag-

gi offerti dal Programma Innovativo Nazionale 
per la Qualità dell’Abitare e per ridurre il disa-
gio abitativo (PINQuA) – insistono Pinuccia 
Gipponi, Cecilia Pedrinazzi, Enrico Fardella, 
Stelio Locatelli e Lottaroli –. Come Comitato 
abbiamo avanzato, a nome degli inquilini, la 
richiesta all’Ufficio manutenzione dell’Aler 
di avviare al più presto gli indispensabili lavo-
ri di manutenzione poiché con l’arrivo della 
cattiva stagione i problemi diventano ancor 
più gravi e insopportabili”.

Lottaroli e soci intendono incontrare anche 
i consiglieri regionali del territorio, Matteo 
Piloni e Riccardo Vitari, affinché si facciano 
interpreti dei disagi degli inquilini del Crema-
sco e chiedano alla Regione Lombardia un 
radicale mutamento della politica di gestione 
delle case pubbliche fin qui seguita”. 

Case Pubbliche: “Nuovi incontri, vecchi problemi”

Infiltrazioni alla Primaria 
di San Bernardino e nelle case 
popolari di vicolo Rino 13

I CIOCCOLATINI DELLA RICERCA
Sabato 11 novembre anche in piazza 
Duomo volontari al lavoro

I volontari Airc, il prossimo 11 novembre, distribuiranno I 
Cioccolatini della Ricerca in duemila piazze italiane a fronte di 

una donazione di 13 euro. Sarà così anche a Crema, dalle ore 7 
alle 17 in piazza Duomo, in zona edicola. In caso di maltempo 
in via Mazzini, all’altezza della Galleria. Insieme ai cioccola-
tini, la sezione cremasca di Airc lascerà anche una guida con 
approfondimenti sulle cure per il tumore del colon-retto e altro 
materiale. I cioccolatini sono disponibili per tutto il mese di 
novembre anche in 1.350 filiali Banco Bpm, partner istituzio-
nale di Airc, e online su Amazon.it. Info su airc.it. 
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Vent’anni, un bel traguardo per l’As-
sociazione Cremasca Cure Palliati-

ve “Alfio Privitera”. Venerdì scorso ha 
celebrato il compleanno presso la villa 
San Michele a Ripalta Cremasca. Uno 
dei tanti eventi organizzati per ricordare 
vent’anni di Amore volontario (era il tema 
della serata), verso i più fragili.

Presente Ferruccio De Bortoli, già 
direttore del Corriere della Sera e 
presidente dell’Associazione Vidas di 
Milano che, dal 1982, “difende il diritto 
delle persone con malattie inguaribili 
a vivere con dignità fino all’ultimo 
istante”. La“Alfio Privitera” è formata 
da familiari di malati in fase di malattia 
avanzata o terminale, assistiti dalla rete 
di cure palliative e da cittadini volontari 
che vogliono diffondere la cultura delle 
cure palliative nella medicina e nella 
società.

La serata del 20°, partecipata da 
numerosi amministratori, medici, vo-
lontari e cittadini coinvolti nell’attività 
delle cure palliative, è stata introdotta 
dal presidente della Privitera, Giu-
liano Paolella. Ha illustrato il lavoro 
dell’associazione, sottolineando come 
stia collaborando con tutte le realtà 
del territorio. Al proprio interno conta 
trenta volontari e numerosi aspiranti. E, 
al proposito, ha voluto ricordare che si 
festeggiavano anche i 15 anni dell’atti-
vità dei volontari stessi, iniziata grazie 
a Luciella Campi, che ha ringraziato. 
Essi sono di supporto per le cure pal-
liative sia domiciliari che all’ospedale e 
all’hospice.

L’Associazione si fa anche motore 
per divulgare la cultura delle cure pal-
liative, con progetti nelle scuole, come il 
Munari. Paolella ha concluso afferman-
do che ciascuno può essere un dono per 
qualcun altro, soprattutto se ha bisogno.

Ha ringraziato, infine, tutti i presenti 
e la famiglia Lacchinelli che ha ospitato 
la cerimonia nella bellissima location 
della villa. Un grazie – a posteriori – 
l’ha poi rivolto anche a De Bortoli, a 
Coim S.p.A, al prof. Gianni Macalli 
per l’opera Amore volontario (realizzata 
appositamente per la serata e donata 
all’associazione), a Walter Bruno, ad 
Annarita Magnacca, “che ci ha donato 
la sua esperienza come familiare di un 
ospite seguito in hospice”, alle asso-
ciazioni, ai volontari e agli ammini-
stratori presenti. “Una platea che ha 
rappresentato la concretezza di una rete 
ampia diffusa, un tesoro per il nostro 
territorio”.

Di seguito gli interventi dei sindaci 
di Ripalta Cremasca, Aries Bonazza, 
e di Crema, Fabio Bergamaschi. Si 
sono ambedue complimentati e hanno 
augurato all’associazione lunga vita. 
Un saluto anche dalla presidente di 
Fondazione Benefattori Cremaschi, 
sede dell’hospice, Bianca Baruelli e dal 
dottor Sergio Defendi, responsabile 
delle cure palliative di Asst Crema.

Poi il racconto commosso della 
signora Annarita, che dopo aver accom-
pagnato l’esperienza del padre, malato 
terminale, presso l’hospice, ha maturato 
l’idea di fare la volontaria. “L’hospice 
di Crema – ha esclamato – è veramente 
un’eccellenza”.

Dopo l’intermezzo musicale, il 
momento più atteso, l’intervento di De 
Bortoli presidente dell’associazione 
Vidas, in dialogo con Bruno, respon-
sabile della comunicazione del gruppo 
Humanitas.

PER DE BORTOLI
TRE DOMANDE

Che significa Amore volontario?
“È una grande ricchezza del nostro 

Paese – ha risposto De Bortoli – dove 
notiamo la  capacità delle comunità di 
auto organizzarsi secondo il principio 
di sussidiarietà e dare vita a molte 
cellule di amore verso gli altri. Il nostro 
Paese a livello di comunità è molto 
solidale: non c’è un bisogno che non 
trovi una risposta”.

La pandemia ha svegliato le co-
scienze? 

“Non ne siamo usciti molto bene. 
Si sperava che saremmo stati più uniti. 
Ma si è creata una frattura nella società 
durante la pandemia che ha avuto effet-
ti anche successivi”. L’ex direttore del 
Corriere ha rilanciato l’importanza della 
salute, ma anche della sanità pubblica: 
“Dovremmo sentirci tutti in dovere di 
contribuire, ma non è così. Chi sostiene 
allora la causa comune? Un altro lascito 
velenoso della pandemia – ha continua-
to – sono i ragazzi che hanno perso due 
anni di vita e oggi si sentono fuori dalla 
comunità. Siamo in un Paese dove si 

nasce sempre di meno. Cosa succederà 
tra dieci anni? Come saranno, ad esem-
pio, le università nel futuro? Qualcuna 
dovrà chiudere. Ma non ci pensiamo.
Quando abbiamo messo al primo posto 
il capitale umano?”  E parlando dell’as-
sociazione di cui è presidente ha detto: 
“Nella Vidas scopriamo la bellezza 
della vita anche nelle piccole cose. E 
l’idea che dare più vita anche ai mo-
menti ultimi, fa sì che la società rivaluti 
i valori e gli ingredienti che fanno tutti 
migliori.”Infine la terza domanda.

Come può la scuola formare i gio-
vani a diventare cittadini responsabili 
e volontari?

“Bisogna cercare di trasmettere loro 
l’idea che sono cittadini di questo Pae-
se, altrimenti se ne vanno”, ha risposto 
De Bortoli. “Facciamoli partecipare di 
più. Molti sono indifferenti, ma io pre-
ferisco il conflitto alla rassegnazione, 
perché indica partecipazione. Inoltre 
dobbiamo offrire loro più opportunità. 
Tanti giovani non studiano e non la-
vorano: come possono farsi una vita?” 
E ha proposto di introdurre anche ele-
menti di solidarietà intergenerazionale.

È seguito un filmato di Nicola 
Cazzalini e Sara Passerini sulle cure 
nell’hospice, dove si vola con le ali 
dell’amore e della libertà. La presen-
za dei volontari è un grande valore 
aggiunto. La loro dolcezza e i loro 
sorrisi danno la forza di seguire i nostri 
cari per accompagnarli senza soffrire 
nell loro ultimo viaggio. Il tutto si è 
concluso con gli omaggi (a De Bortoli 
un acquerello di Gil Macchi) e un 
rinfresco nella meravigliosa villa.

20 anni di amore volontario
L’associazione presieduta da Giuliano Paolella ha festeggiato 
l’importante traguardo con una serata magica. Ospite De Bortoli

“ALFIO PRIVITERA”

Una grande partecipazione 
quella di venerdì scorso, la 

sera, presso Cascina Ca’ del Fac-
co, a Salvirola, per il dibattito le-
ghista  rivolto agli imprenditori, 
molti gli argomenti affrontati che 
spaziavano da regione a governo 
e parlamento europeo.

“L’Europa sta facendo scelte 
folli che penalizzano le imprese 
italiane. Dal green deal al rego-
lamento sugli imballaggi, pas-
sando per la carne sintetica e il 
boicottaggio del Made in Italy. 
Sono tutte misure che vogliono 
penalizzare le nostre eccellenze. 
Io in Europa mi batto per difen-
dere i nostri cittadini, i nostri im-

prenditori che sono il cuore pul-
sante del nostro paese”, ha detto 
con decisione la deputata Silvia 
Sardone.

Le politiche europee, a suo pa-
rere, stanno di fatto penalizzan-
do enormemente il nostro Paese 
con una politica green che di tale 
ha ben poco. Le decisioni prese 
in Europa sembrano assomiglia-
re a politiche industriali vere e 
proprie che non stanno andando 
nella direzione di tutelare la no-
stra economia, piuttosto quella 
della Cina e dell’Asia. Tra gli 
esempi “l’elettrico”, dove la Cina 
è leader di mercato in una sorta 
di monopolio, “ma il paradosso 

è che auto, pannelli e batterie 
vengono prodotte con energia 
proveniente prevalentemente da 
centrali a carbone, in sostanza la 
nostra politica green per essere 
prodotta inquina il pianeta!”. Le 
emissioni di CO2

 del nostro con-
tinente sono pari all’8% contro il 
30% della sola Cina: c’è da chie-
dersi appunto con quale logica 
l’Europa faccia queste scelte.

Riccardo Vitari, consigliere 
regionale, ha posto l’accento sul 
divieto imposto dall’Europa di 
coltivare grano per almeno un 
anno: questo significa distrug-
gere l’economia delle aziende 
agricole, che in nome di una pre-

sunta tutela dell’ambiente, mette-
rà in ginocchio un intero settore 
e tutta la sua filiera. Quale sarà 
l’origine del grano se noi non 
potremo più produrlo? Secondo 
Sardone è evidente che proverrà 
dall’Asia, ma la qualità di questa 
materia prima non è la nostra. 
Sono molti gli emendamenti 
presentati in Europa per la tutela 
del Made in Italy “e pur essendo 
richieste di buonsenso non sono 
state approvate. 

Al dibattito è intervenuta an-
che l’onorevole Silvana Comaro-
li che ha affrontato le tematiche 
dell’attuale legge di Bilancio: 
famiglie e lavoratori sono al cen-

tro della manovra, che prevede 
moltissime agevolazioni che di 
fatto portano liquidità nelle cas-
se degli italiani, con aumenti di 
stipendio, fringe benefit, accor-
pamento delle aliquote fiscali, 
detassazione degli straordinari. 

Una vera rivoluzione coper-
nicana sarà l’abolizione dell’ob-
bligo di versamento dell’acconto 
Irpef  a novembre per le Partite 

Iva: si verseranno le tasse solo 
a reddito prodotto e non più in 
anticipo. Il segretario provinciale 
Tiziano Filipponi, ringraziando 
tutti, ha espresso a nome della 
Lega Salvini Premier la propria 
solidarietà a Sardone, per il dif-
ficile momento che sta vivendo: 
è infatti sotto scorta a causa delle 
continue minacce di morte che 
sta ricevendo.

Lega riunita per incontrare gli imprenditori locali

Un buon numero di cremaschi ha accettato l’invito del Parco 
del Serio e domenica scorsa 29 ottobre, in mattinata, con 

l’aiuto del personale del Parco e delle Guardie Ecologiche Vo-
lontarie (Rosa Bonomini ed Eugenio Livraga) ha raggiunto il 
Centro Parco Casa di Camperia di viale Santa Maria, per racco-
gliere le erbe aromatiche presenti nel giardino. 

Da quelle più note e comuni (salvia, rosmarino, erba cipolli-
na, timo) a quelle meno comuni (melissa, liquirizia, maggiora-
na, santoreggia), i cittadini hanno approfittatodell’ormai pros-
sima fase di potatura autunnale. Le Gev hanno anche fornito 
informazioni sulle proprietà e sugli impieghi delle erbe. Per tutti 
anche la possibilità di una passeggiata ammirando il paesaggio 
lungo il fiume e l’opera di ingegneria idraulica che è il ponte del 
canale Vacchelli.

PARCO SERIO: ERBE AROMATICHE 

“Spostate quella centralina e installatene una più moderna! Sia-
mo stanchi di iniziative e parole green di circostanza e buone 

solo per un titolo o una foto sul giornale da parte della Giunta Ber-
gamaschi”. 

Dopo l’intervento sul nuovo polo scolastico del liceo “Racchetti” 
in via Libero Comune, i Cinque Stelle cremaschi stavolta ce l’hanno 
con la centralina Arpa di via XI Febbraio a San Bernardino: “È vetu-
sta ed è posizionata in una porzione di città poco rilevante. L’attuale 
collocazione non subisce lo stesso stress ambientale de-
rivante dagli scarichi delle auto, che al contrario sareb-
be registrabile per esempio in via Libero Comune, o in 
prossimità del semaforo del passaggio a livello di Santa 
Maria o in piazzale Rimembranze. La Giunta dovreb-
be inoltre chiedere all’agenzia regionale per l’ambiente 
di attivare dei controlli attraverso l’utilizzo di centraline 
mobili per identificare i punti maggiormente critici dal 
punto di vista dell’inquinamento dell’aria”.  

Per i grillini l’attuale stazione di monitoraggio, inol-
tre, non misura la concentrazione di PM 2.5, ma solo 
di PM 10, e spesso risulta fuori uso. “Nel solo mese di 
ottobre, per ben nove giorni non sono state effettuate 
le misurazioni. Nonostante queste mancate rilevazioni 
sono già 34 (sui 35 concessi) i giorni fuori legge da ini-
zio anno per livelli di PM 10 superiori al valore limite di 50 μg/m3”. 

Di qui le domande dei pentastellati cremaschi guidati da Manuel 
Draghetti. “Cosa aspetta la Giunta Bergamaschi, che esprime conti-
nuità politica al decennio precedente, a far pressione nei confronti di 
Arpa per migliorare il rilevamento degli inquinanti della nostra aria 

e a iniziare ad intraprendere azioni concrete a tutela della salute dei 
cittadini?”. Il M5S ricorda che il recente report epidemiologico rife-
rito a Cremona ha evidenziato come “il 92% (13 su 14) dei bambini 
oggetto di studio e ricoverati per asma vivono in un’area con livelli 
di particolato PM2.5 posizionati sui 30 μg/m3, quindi ben superiori 
alla soglia critica dei 25 μg/m3, e li sottopone a un rischio di 15 volte 
superiore rispetto a chi vive in una fascia d’esposizione intermedia. 
Inoltre gli approfondimenti evidenziano un maggior utilizzo di far-

maci per livelli di esposizione a particolato inquinante 
crescente. Per esempio, i bambini che risiedono in zone 
con esposizione tra 30 e 34 μg/m3 o uguale 35 μg/m3 
hanno un consumo di farmaci per l’ostruzione delle vie 
respiratorie superiore di 2 e 6 volte rispetto ai bambini 
residenti in aree sotto i 30 μg/m3”.

Numeri preoccupanti. “A Crema perché non esisto-
no monitoraggi e studi di questo tipo?”, domandano 
ancora i grillini. Sono trascorsi sei anni dalla richiesta 
fatta dal M5S cremasco alla Giunta Bonaldi, di far pres-
sione su Ats Val Padana per implementare uno studio 
epidemiologico del Cremasco per poter indagare sulle 
correlazioni tra inquinamento e stato di salute della cit-
tadinanza e di instaurare un Tavolo permanente, con il 
coinvolgimento dell’Area Omogenea, per il monitorag-

gio dello stato d’inquinamento di Crema e del Cremasco. “Purtrop-
po nulla è stato fatto, nonostante una mozione votata dal Consiglio 
comunale, e l’immobilismo di Bergamaschi, già assessore anche nei 
dieci anni passati, ci lascia senza parole”.

Luca Guerini

Cinque Stelle: aria inquinata, serve più impegno  
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ATTRAVERSAMENTI LUMINOSI
 Ne saranno installati altri nove

Lunedì 30 ottobre inizieranno i lavori per l’installazione di 
diversi nuovi APL (Attraversamenti pedonali luminosi), 

per migliorare la sicurezza stradale e la mobilità dei pedoni. La 
sicurezza stradale è una delle priorità dell’amministrazione co-
munale di Crema. L’iniziativa è parte di un più ampio impegno 
a lungo termine, avviato negli scorsi anni, per rendere le strade 
della città più sicure per i pedoni e per i ciclisti. Gli APL con-
tribuiranno notevolmente a ridurre i rischi di incidenti stradali, 
specialmente durante le ore serali e notturne.

Le strade più sicure non solo favoriscono la mobilità pedo-
nale, ma contribuiscono anche a rendere Crema un luogo più 
piacevole e accogliente in cui vivere, specialmente nei quartieri. 
I lavori inizieranno in via Caravaggio e proseguiranno successi-
vamente su piazzale Rimembranze, per poi estendersi ad altre 
zone chiave della città, tra cui via Matilde di Canossa, viale 
De Gasperi, via Carlo Urbino e via Renzo da Ceri. Questa 
pianificazione è stata attentamente studiata per garantire un 
miglioramento progressivo e sistematico delle aree stradali più 
importanti. L’avanzamento dei cantieri sarà influenzato dalle 
condizioni meteorologiche dei prossimi giorni.

Il progetto ha un valore complessivo di circa 90.000 euro, 
al quale va aggiunta l’IVA. L’appalto per la realizzazione 
degli APL è stato affidato alla ditta Sibestar di Torre Boldone 
(Bg), una società con una comprovata esperienza nel settore. 
L’assessore alla Viabilità, Gianluca Giossi, in merito, esprime 
la propria soddisfazione: “Proseguono i lavori per la messa in 
sicurezza delle strade della nostra città. Conclusa la fase delle 
asfaltature, procederemo da lunedì prossimo con la realizzazio-
ne di nove Attraversamenti pedonali luminosi, un altro passo 
fondamentale per garantire la sicurezza delle nostre vie”.

“Ma non ci fermeremo qui. Continueremo anche con i lavori 
di realizzazione della segnaletica orizzontale, adattandoci alle 
condizioni meteorologiche. La sicurezza stradale è una priorità 
per noi e siamo impegnati a garantire che le strade di Crema 
siano sempre più sicure per i nostri cittadini. Il 2023 è stato un 
anno caratterizzato da un importante intervento economico 
sulle strade cittadine. Questo è un chiaro segnale dell’atten-
zione costante della nostra amministrazione alla sicurezza 
stradale. Voglio ringraziare l’Ufficio Tecnico per il lavoro svolto 
fino a ora e per quanto ancora andremo ad attuare in questa 
direzione”.

di GIAMBA LONGARI

Una smart Tv da 55 
pollici, dotata di asta 

di montaggio alla parete 
unitamente all’abbonamento 
a Disney Plus, è stata donata 
dal Rotaract Terre Crema-
sche all’Unità operativa di 
Pediatria dell’Asst Ospedale 
Maggiore di Crema. È collo-
cata e già funzionante nella 
sala d’attesa del Pronto Soc-
corso Pediatrico, consenten-
do così ai piccoli pazienti di 
alleviare l’attesa guardando i 
loro cartoni animati preferiti.

La donazione – per un 
valore complessivo di poco 
superiore ai 900 euro – è 
stata ufficializzata in reparto 
la mattina di lunedì 30 
ottobre, alla presenza del 
direttore generale dell’Asst 
dottoressa Ida Ramponi, del 
direttore sociosanitario dot-
tor Diego Maltagliati, della 
responsabile della Pediatria 
dottoressa Maddalena Leone 
con parte della équipe e della 
past president di Rotaract 
Terre Cremasche Francesca 
Caravaggio.

“Si tratta di un regalo 
utilissimo – ha detto Rampo-
ni ringraziando i giovani del 
Rotaract – che arricchisce la 
sala d’aspetto del Pronto Soc-
corso Pediatrico, rendendola 
ancor più bella. Questo gesto, 

apparentemente piccolo, è 
in realtà di fondamentale 
importanza: denota un’atten-
zione ai dettagli, alle piccole 
cose che fanno la differenza e 
che magari, spesso, dimen-
tichiamo. Grazie dunque 

per la vicinanza ai piccoli 
pazienti”.

Anche la dottoressa Leone 
ha posto l’accento sulla bel-
lezza e la valenza del gesto: 
“Questo dono sarà certamen-
te gradito da tutti i bimbi”.

L’iniziativa del Rotaract 
Terre Cremasche, portata 
avanti dal direttivo guidato 
da Francesca Caravaggio, 
dà seguito alla proposta del 
Distretto Rotaract 2050, 
avanzata dall’allora rappre-
sentante Alessandro Friggi e 
dal delegato della zona fran-
cigena Francesco Fuochi che 
mirava, appunto, a dotare di 
un account Disney Plus i re-
parti pediatrici degli ospedali 
presenti nel distretto Rotaract 
d’appartenenza.

“Per noi – ha precisato 
Caravaggio – è stato un 
piacere provvedere a questo 
dono, venendo incontro a 
un’esigenza manifestata dalla 
dottoressa Leone. Il Rotaract 
Terre Cremasche si impegna 
anche per il 2024 a sostenere 
il nuovo abbonamento a Di-
sney Plus. È il nostro modo 
per essere attenti al territo-
rio, tenuto conto di quanto 
importante sia anche per il 
nostro ospedale. Fare del 
bene ai più piccoli ci fa stare 
bene, ma siamo certi di ri-
spondere pure a quella logica 
di servizio propria del nostro 
Club, a vantaggio dell’intera 
collettività”.

Una smart Tv per i bimbi
Donata dal Rotaract Terre Cremasche, è stata collocata
nella sala d’attesa del Pronto Soccorso del reparto di Pediatria

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Camilla Ballini, giovane consigliera della 
lista Crema Lab, nel Consiglio di lunedì ha 

annunciato le dimissioni dal Consiglio comu-
nale: le subentrerà Martina Baldrighi. “È sta-
to un onore occupare questo posto, ho vissuto 
un’esperienza importantissima umanamente 
ed estremamente formativa. Fin dal primo 
giorno in cui, un po’ inaspettatamente, ho 
assunto l’incarico di consigliera, il 15 luglio 
2022, ho cercato di mettere a servizio della 
cittadinanza le competenze acquisite duran-
te i miei studi, la mia voglia di cambiamento 
e la mia passione per il sociale in particola-
re. È stato un privilegio lavorare al fianco di 
persone dedite al bene pubblico, alcune con 
grandissima esperienza acquisita all’inter-
no di questo Consiglio e di questo comune. 

Sono particolarmente grata e orgogliosa di 
aver sempre condiviso questo percorso con 
i miei colleghi del gruppo consiliare Crema 
Lab. Tuttavia, come spesso accade nella vita, 
si presentano opportunità che non possiamo 

rifiutare. Ho ricevuto l’invito a intraprendere 
una nuova sfida professionale, un sogno che 
ho coltivato per molto tempo: lavorare presso 
le Nazioni Unite, presso l’Unodc a Vienna, 
nell’ufficio che si occupa della tratta di perso-
ne e del traffico di migranti. Questo incarico 
rappresenta per me la straordinaria oppor-
tunità di contribuire a un livello globale alla 
promozione dei diritti umani”. 

La nuova avventura professionale è in-
compatibile con la carica di consigliera co-
munale. “È stata una decisione difficile da 
prendere, ma ho ritenuto che fosse la scelta 
giusta per poter servire al meglio, anche se 
in un contesto diverso, la causa che mi sta 
più a cuore: la promozione dei diritti umani 
e il sostegno ai più vulnerabili”.

Consiglio, Ballini si dimette. Lavorerà alle Nazioni Unite
Domenica 22 ottobre, a Pizzighettone, l’associazione Cavalieri del-

la Repubblica Italiana della Provincia di Cremona ha celebrato 
l’annuale Festa provinciale del Cavaliere alla quale hanno partecipato i 
soci insigniti dell’onorificenza dell’Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana. Quest’anno i cavalieri, guidati dal presidente Efrem Festari 
e accompagnati da familiari e simpatizzanti, per la loro festa hanno 
scelto la famosa città murata. L’appuntamento era alle 9.30 presso la 
casamatta n° 1 dove, dopo un breve scambio di saluti tra il presidente 
dell’Associazione Cavalieri e il presidente del gruppo volontari delle 
mura, Sergio Barili, è stato consegnato a quest’ultimo il diploma d’o-
nore” dell’Associazione. A seguire la visita guidata al Museo delle 
arti e mestieri, alle prigioni e al Rivellino. Alle 10.30 la messa nella 
chiesa di San Bassiano celebrata da don Andrea Bastoni, durante la 
quale è stata recitata la preghiera del Cavaliere. 

Al termine il saluto dell’assessore Gianluca Pinotti che. a nome 
dell’amministrazione, ha ringraziato i Cavalieri ricordando i valori e 
gli ideali che gli insigniti dell’Ordine al Merito della Repubblica Italia-
na rappresentano e testimoniano con il loro impegno nella vita sociale 
e professionale. Visita della chiesa e pranzo han chiuso la giornata.

CAVALIERI DELLA REPUBBLICA ITALIANA

La foto di gruppo davanti 
alla nuova smart Tv
e, sotto, la dottoressa Leone 
e parte dell’équipe pediatrica

• Vasca idromassaggio
  con panche e chaise-longue
  idromassaggio
• Cascata
• Bagno turco

• Docce emozionali
• Vasche di Kneipp
• Area relax, tisaneria
• Massaggi e trattamenti corpo

APERTURA 3 NOVEMBREAPERTURA 3 NOVEMBRE

via Circonvallazione sud 1 OFFANENGO T. 0373 63 22 30
PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO ONLINE www.i-village.it/book-appointment/
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La biografia del nostro musicista Paolo Pa-
nigada, in arte Feiez, scritta e curata da 

Maurizio Dell’Olio e Angela Stroppa prende 
forma da ricerche, contatti e interviste ai nu-
merosissimi amici, musicisti, cantanti, fonici, 
attori e registi che hanno avuto l’opportunità 
di conoscerlo, condividere esperienze di vita 
privata, collaborare con lui nel corso della sua 
carriera e apprezzarne le particolari doti arti-
stiche. Il volume, edito da Gagio Edizioni, è 
corredato da moltissime fotografie e ripercor-
re la carriera musicale del musicista cremasco 
con Elio e le storie tese, di cui Feiez era sasso-
fonista, polistrumentista e fonico, e le svariate 
collaborazioni nel panorama musicale italia-
no tra gli anni Ottanta e Novanta (come Euge-
nio Finardi, Grazia Di Michele, Mina, Enrico 
Ruggieri, Claudio Bisio e Ligabue).

Un libro che, oltre a parlarci della vita di 
uno dei migliori musicisti italiani, ci dà uno 
spaccato del mondo dello spettacolo e della 
musica probabilmente irripetibile. Non viene 

neppure trascurata la forte passione per il gio-
co del calcio che, iniziata fin dall’infanzia nei 
campetti sportivi della sua città di nascita, lo 
porta a realizzare il sogno di unirsi alla squa-
dra nazionale italiana composta da cantanti 
e musicisti rock, meglio nota come “Dina-
mo Rock”. Di Feiez viene raccontato il lato 
umano, le innate e grandi doti musicali e la 
spiccata predisposizione nell’affrontare i mol-
teplici aspetti dell’essere ingegnere del suono e 
musicista poliedrico. 

Il lavoro si arricchisce di aneddoti e testimo-
nianze di amici, musicisti e personaggi dello 
spettacolo che hanno condiviso momenti di 
vita privata e artistica con lui. 

In tutta la narrazione si respira costante-
mente l’intenso legame e l’amore per la sua 
città natale, Crema, il buen retiro che percor-
reva in Vespa tra un concerto e una schitarra-
ta, le tradizioni locali (in particolare la cucina) 
e gli amici di gioventù. Con la prefazione di 
Lucio “Violino” Fabbri. 

UN BEL LIBRO SULL’INDIMENTICATO “FEIEZ” 

“Ciascuno ha le proprie sensibilità. Dispiace che un’associa-
zione che nel proprio nome ha lo scopo di combattere la 

violenza sulle donne utilizzi un linguaggio aggressivo al solo fine 
di attaccare la prima donna premier della storia della Repubblica 
italiana, e lo fa non solo dal punto di vista politico, ma anche dal 
punto di vista familiare e genitoriale”. 

Così il centrodestra cittadino dopo aver letto un post, di due 
giorni fa, dell’associazione Donne Contro la Violenza di Crema. 

La nota porta la firma di Giovanni De Grazia, capogruppo e se-
gretario di sezione di Fratelli d’Italia Crema, Andrea Bergamaschini 
capogruppo Lega Lombarda Salvini Crema, Lorella Pastori segre-
tario cittadino del Carroccio, Laura Zanibelli capogruppo di Forza 
Italia Crema con Alessandro Mirelli, commissario cittadino FI, e 
Maurizio Borghetti, capogruppo della lista civica Borghetti Sindaco.

“Certo – proseguono consiglieri e segretari – che da un’asso-
ciazione dichiaratamente apartitica, e proprio per questo riceve 
finanziamenti pubblici, una simile caduta di stile risulta ina-
spettata. Resta il dubbio che questo attacco nasca dal fatto che 
la prima donna presidente del Consiglio sia espressione di una 
maggioranza di centrodestra. È già sgradevole un attacco perso-
nale verso una donna adulta che ricopre una carica pubblica, ma 
risulta vergognoso e ingiustificabile lo schernire una bambina di 
sette anni, che deve essere tutelata a prescindere. Leggere anche 
l’apprezzamento social di alcune figure istituzionali, pone qual-
che dubbio su come venga interpretato il ruolo pubblico da tali 
persone. Ciascuno ha le proprie sensibilità”, il commento finale 
al duro post contro Giorgia Meloni, che di politico, in effetti, 
qualcosa ha...

Centrodestra critico: “Un post molto grave” 

di LUCA GUERINI

Una nuova piena del Serio 
preoccupa la città di Cre-

ma. Le continue piogge di questi 
giorni e i nubifragi più a nord 
hanno allertato le squadre della 
protezione civile Anai Lo Spar-
viere, che da domenica scorsa 
stanno monitorando la situazio-
ne, con un occhio di riguardo 
per i punti più critici, sia in città 
sia nel territorio. “Siamo usciti 
alle 4.30 per l’ondata di piena, 
ma non c’è stata alcuna criticità 
particolare – ha spiegato lunedì 
il presidente Giovanni Mussi –. 
Ora il fiume è in lieve calo, ma 
piuttosto stabile. Ci aspettiamo 
venga giù del materiale impor-
tante, ma per il momento tutto 
è a posto e sotto controllo”, ha 
rassicurato il numero uno della 
Protezione Civile cittadina. 

L’allerta, però, rimane, anche 
se pian piano le acque stanno 
rientrando. Il tratto del fiume tra 
Ripalta e Montodine è invece 
monitorato dal gruppo di Prote-
zione Civile San Marco.

Tornando a Crema, la Polizia 
Locale a inizio settimana ha 
chiuso gli accessi ciclopedonali 
lungo il fiume, in via Cadorna, 
sotto il ponte di ferro, e in altre 
zone della città. Lo stesso è 
accaduto a Montodine e Ripalta 
Arpina. Preoccupazione anche 
per l’Adda che, per la piena del 
fiume Brembo, prima ha sfiorato 

la prima soglia di allerta (portata 
di 900 metri cubi al secondo) 
poi l’ha superata nella serata di 
giovedì. 

Una notte difficile quest’ulti-
ma, di paura in tutto il Crema-
sco per l’ingrossamento dei due 
fiumi. Allagate le aree golenali, 
i terreni agricoli e le ciclabili 
vicini ai letti dei due corsi d’ac-
qua, con gli accessi ai due fiumi 
impediti dai volontari della 
Protezione Civile e dalla PL su 
disposizione dei sindaci. 

Quello di Crema, Fabio 
Bergamaschi, in un post ha 
richiamato tutti alla prudenza. 
Giovedì sera al punto di rileva-
mento di Cene il Serio aveva 
superato il livello di piena del 31 
ottobre. La massima portata ha 
raggiunto il Cremasco intorno 
alle 5 di notte: fortunatamente i 

primi sopralluoghi della Prote-
zione civile hanno escluso danni 
importanti. L’Adda, in ogni 
caso, ha oltrepassato il secondo 
livello di attenzione:1.250 m3 al 
secondo di portata. 

Nel Cremasco, nella notte, il 
fiume ha esondato nei campi, in 
particolare tra Rubbiano, Mon-
todine e il Lodigiano, in zona 
ponte di Cavenago. Il peggio 

ora sembra passato, ma decine 
di volontari dei vari gruppi di 
protezione civile (Lo Sparviere, 
San Marco, La Torre e squadra 
comunale di Spino) hanno lavo-
rato tutta la notte per il monito-
raggio. Così sarà anche nei pros-
simi giorni perché le previsioni 
parlano di schiarite e piogge, più 
o meno intense, anche domani e 
nei giorni successivi.

Preoccupano Serio e Adda
La Protezione Civile Lo Sparviere e i vari gruppi cremaschi 
monitorano i due fiumi. I sindaci invitano alla prudenza

PAURA ESONDAZIONI
LA NOTTE DI GIOVEDÌ

Il post dell’associazione Donne Contro la Violenza di Crema

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

annianni

3737 di attività

DETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%
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DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

“Il colmo di piena è arrivato intorno alle 5 di venerdì – 
ha spiegato ieri in tarda mattinata il presidente de Lo 

Sparviere Giovanni Mussi –. Non ci sono particolari criticità 
da evidenziare. Siamo attivi dalle 20.30 di giovedì. I monito-
raggi continuano per verificare i ponti e che tutto torni alla 
normalità”. La Protezione Civile cremasca è una sicurezza.
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DUC: da un bando fondi per 35 imprese

IV NOVEMBRE: oggi cerimonia in città

OMBRIANO: la banda ricorda la “divina”

Sono 35 le attività cremasche del Duc (Distretto urba-
no del commercio) che hanno ottenuto finanziamenti 

in conto capitale una tantum dal “Bando per le impre-
se” Complessivamente le risorse stanziate ammontano a 
72.072 euro e sono a fondo perduto.

Il bando stabiliva le spese ammissibili in quanto i proget-
ti delle imprese prevedono sia spese in conto capitale che 
spese di parte corrente. Le risorse regionali possono essere 
destinate esclusivamente a copertura di spese che rientrano 
nella prima tipologia, ossia in conto capitale. Le agevola-
zioni alle imprese sono state concesse per la realizzazione 
di progetti di investimento che possono includere: riqua-
lificazione e ammodernamento, in una prospettiva di so-
stenibilità, di attività già esistenti; avvio di nuove attività o 
apertura di nuove unità locali, oppure subentro di un nuo-
vo titolare presso un’attività esistente; accesso, collegamen-
to e integrazione dell’impresa con infrastrutture e servizi 
comuni offerti dal Distretto o compartecipazione alla rea-
lizzazione di tali infrastrutture e servizi comuni. Le agevo-
lazioni non sono superiori al 50% della spesa ammissibile 
totale e in ogni caso non superiore all’importo delle spese 
in conto capitale. Le risorse sono state assegnate alle richie-
ste ritenute ammissibili, seguendo l’ordine cronologico di 
presentazione. Sul nostro sito web i nomi delle imprese.

L’amministrazione comunale di Crema, in collaborazione 
con il Comitato di coordinamento, invita la cittadinanza 

alla Giornata dell’Unità nazionale e Festa delle forze Armate, 
che si terrà stamani, 4 novembre, in diversi punti della città. 

Il ritrovo è presso il piazzale delle Rimembranze alle ore 9.30 
presso la Colonna votiva, con raduno di autorità e associazioni 
combattentistiche e d’arma e deposizione di una corona d’al-
loro. Alle ore 9.45, dopo il corteo, in piazza Duomo è prevista 
la seconda deposizione di giornata, presso la lapide dei Caduti 
per l’Unità d’Italia. Alle 10 la santa Messa in cattedrale per 
i Caduti e dispersi di tutte le guerre. Infine, in piazza Trento 
e Trieste, intorno alle 10.45, l’alzabandiera, la deposizione di 
una corona d’alloro, la lettura del Bollettino della Vittoria e il 
discorso del sindaco Fabio Bergamaschi.

Luca Guerini

Si è concluso con una standing ovation e due richiestissimi bis 
il concerto Classica divina del corpo bandistico “G. Verdi” di 

Ombriano-Crema, che si è tenuto il 28 ottobre presso la chiesa 
parrocchiale di Ombriano. Senza dubbio è stata la collabora-
zione appassionata e sinergica tra i vari attori di questa serata 
ad assicurarne il grande successo. Ed è difficile pensare a una 
parola diversa da sinergia ascoltando il maestro Eva Patrini, 
che ancora una volta ha dimostrato professionalità e qualità 
interpretative veramente degne di nota, dirigere i suoi musici-
sti, alcuni dei quali giovanissimi, in un repertorio tecnicamente 
molto impegnativo, ma ricco di fascino e varietà, che ha avuto 
come grandi protagonisti Verdi e Bizet, accompagnati poi da 
Saint-Saëns, Hellmesberger e Tchaikovsky. 

Ciò ha permesso al corpo bandistico tanto di incantare i suoi 
ascoltatori con sonorità intime e delicate quanto di catturarli 
con ritmi vivaci e addirittura vorticosi, toccando poi i toni so-
lenni e maestosi di alcuni passaggi verdiani, il tutto senza mai 
perdere di vista la qualità esecutiva e l’attenzione al dettaglio. 

Preziosissimo contributo alla buona riuscita della serata è sta-
ta poi la partecipazione del mezzosoprano Eleonora Filipponi, 
orgoglio cremasco nel mondo, che ha eseguito, con l’accom-
pagnamento della banda, l’Habanera dalla Carmen di Georges 
Bizet e l’inno religioso La Vergine degli angeli dalla Forza del desti-
no di Giuseppe Verdi; con la sua voce ricca di colore ed espres-
sività ha permesso al pubblico di ricordare la “divina” Maria 
Callas, di cui quest’anno ricorre il centenario dalla nascita. 

Questo concerto è stata poi l’occasione per la banda ombria-
nese di presentare il suo neoeletto presidente Lodovico Benve-
nuti, che ha preso la parola all’inizio della serata salutando il 
pubblico e sottolineando l’impegno del gruppo a favore delle 
associazioni del territorio. 

In particolare ha ricordato che il ricavato del concerto sareb-
be stato devoluto all’Ergoterapeutica Cremasca, con cui è attiva 
una collaborazione ormai da qualche anno, e che si occupa, 
come ha spiegato il suo rappresentante Angelo Soardi, di inseri-
mento nel mondo del lavoro di persone con disabilità attraverso 
vari progetti, come la ciclofficina e l’assemblaggio conto terzi. 
Il prossimo appuntamento del corpo bandistico “G. Verdi” di 
Ombriano-Crema sarà il Concerto di Natale del 23 dicembre pres-
so il San Domenico. Per informazioni info@bandaombriano.it 
oppure 339.6635532.

Sessanta gli eventi che af-
fronteranno vari temi, tutti 

ispirati dagli obiettivi dell’A-
genda 2030 per lo Sviluppo 
sostenibile delle Nazioni 
Unite, e in programma nelle 
province di Cremona, Lodi, 
Mantova e Pavia. Sono gli 
eventi che costituiscono il 
ricco programma del Festival 
dei Diritti.

La nuova edizione, che si 
svolgerà dal 9 al 19 novembre, 
è organizzata da 208 realtà 
(organizzazioni di volontaria-
to, no profit, gruppi informali, 
enti e istituzioni) in collabora-
zione con Centro di Servizio 
per il Volontariato (CSV) 
Lombardia Sud Ets.

Si può fare! è il titolo scelto 
per il festival 2023. “Un 
titolo che, pronunciato nelle 
settimane cariche di dolore e 
sconforto dopo lo scoppio di 
una nuova guerra, in tempi 
di emergenza climatica e 
disuguaglianze crescenti fra le 
popolazioni, potrebbe suonare 
utopico se non addirittura 
beffardo – spiega Maria Luisa 
Lunghi, presidente di Csv 
Lombardia Sud –. Invece no, 
perché il cambiamento verso 
un mondo più sostenibile, 
equo, accogliente e in pace, 
non solo è possibile, ma dove-
roso. Altrimenti non avrebbe 
senso il lavoro instancabile, 
necessario e del tutto gratuito 
che le innumerevoli organiz-

zazioni di volontariato ogni 
giorno portano avanti nei 
nostri territori, promuoven-
do una società più coesa e 
solidale e, anche, sollecitando 
l’attenzione verso temi-chiave 
sui quali siamo collettivamen-
te chiamati a impegnarci per 
un domani migliore”.

L’illustrazione che accom-
pagna il festival 2023 è stata 
realizzata da Gianluca Co-
stantini, che tra molti lavori 
ha realizzato anche l’immagi-
ne della campagna Verità per 
Giulio Reggeni.

“Si può fare! – continua 
Lunghi – per ricordarci che 
nonostante tutto davvero è 
possibile: possiamo agire 
il cambiamento. Un titolo 

positivo che dà respiro, spinge 
a un cambio di passo, a un 
nuovo sguardo sul mondo, sul 
nostro potere di rigenerazione 
e quindi si radica su nuove 
visioni. Orizzonti che possano 
infondere coraggio ad alzare 
la testa, collaborare, cambiare 
insieme”.

Gli eventi consistono in 
incontri, film, documentari, 
presentazioni di libri, corner 
interattivi, spettacoli teatrali, 
performance, mostre e labora-
tori per riflettere, approfondire 
e confrontarsi sui diritti di 
tutti.

Due gli appuntamenti nel 
Cremasco: sabato 18 novem-
bre alle ore 21 presso la sala 
Pietro da Cemmo a Crema e 

domenica 19 novembre dalle 
10 alle 19 presso le ex scuole 
comunali a Trezzolasco (Ser-
gnano). Il primo è la campa-
gna di sensibilizzazione Stra-
ordinari nell’ordinario – Storie di 
ordinaria normalità, organizza-
ta da Comitato Crema Zero 
Barriere in collaborazione con 
Consulta Giovanile di Crema, 
Asd Over Limits, Comune 
di Crema e Ats Impronte 
Sociali. Il secondo, invece, 
è il laboratorio Rigenerazione 
urbana dal basso. Si può fare? 
ed è organizzata da Dodici 
Nodi Aps in collaborazione 
con Associazione Rock’n 
Castel, Radio Brusa, Ortoffi-
cine Creative Aps, Treviglio in 
gioco, Comune di Mozzanica, 
Il Giardino, Salti in Bosco, 
Coop Igea, Alci Crema Aps.

Il programma, disponibile 
sul sito www.festivaldeidiritti.
org, viene presentato in di-
retta continuità con il recente 
podcast di Csv Lombardia 
Sud 17 Buone Ragioni – Idee per 
vivere l’Agenda 2030, una serie 
in otto episodi disponibili su 
Spotify che di questa forza 
del cambiamento dal basso 
racconta storie vere grazie 
alle voci di leader comunitari, 
attivisti, educatori, e innovato-
ri sociali che stanno con-
cretamente contribuendo al 
cambiamento nelle province 
di Cremona, Lodi, Mantova, 
Pavia.

Torna il Festival dei diritti
Sessanta gli eventi che affronteranno vari temi, tutti ispirati 
dagli obiettivi dell’Agenda 2030. Due saranno nel Cremasco

TERZO SETTORE

Il ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi, ha presieduto nei giorni 
scorsi al Viminale il Comitato nazionale per l’ordine e la sicurezza 

pubblica al quale hanno partecipato il Sottosegretario all’Interno Ni-
cola Molteni, il comandante del comando operativo di vertice inter-
forze, i vertici delle forze di polizia e quelli delle Agenzie di sicurezza.

Il Comitato ha espresso parere favorevole in merito al piano di im-
piego sino al prossimo 31 dicembre dell’aliquota di 400 militari dell’E-
sercito prevista dal decreto-legge n. 133/2023 e specificatamente de-
stinata a rafforzare i dispositivi di controllo e sicurezza nelle principali 
infrastrutture ferroviarie del Paese.  

“Il piano di impiego assegna militari in 11 province, tra cui la pro-
vincia di Milano, già destinataria di un’aliquota del contingente ordi-
nario dell’operazione ‘Strade sicure’, per rafforzare l’azione di vigilan-
za e di contrasto ai fenomeni criminali avviata nelle principali stazioni 

ferroviarie del Paese, dove transitano giornalmente decine di migliaia 
di persone”, ha dichiarato il ministro Piantedosi. “Il contributo fon-
damentale già offerto dai militari dell’Esercito è peraltro destinato ad 
accrescersi grazie alla prossima Legge di Bilancio che prevede, per 
l’anno 2024, l’elevazione a 6.000 unità del contingente ordinario e, 
allo stesso tempo, la destinazione specifica di 800 unità alla attivi-
tà di controllo nelle stazioni ferroviarie”, ha aggiunto il titolare del 
Viminale, sottolineando come tale più ampio dispositivo di impiego 
dell’Esercito risponda anche alle esigenze di rafforzare i presidi di vi-
gilanza agli obiettivi sensibili. “In vista della assegnazione del predetto 
contingente daremo subito disposizioni ai Prefetti per una immediata 
valutazione delle rispettive esigenze ai fini della definizione del nuovo 
complessivo piano di impiego, per l’anno 2024, dei militari sul territo-
rio nazionale”, ha concluso Piantedosi.

DAL MINISTERO DELL’INTERNO
Assegnate decine di militari per avere stazioni più sicure

Il teatro per i ragazzi non si ferma: da 
gennaio la programmazione dedicata 

alle scuole. Nel frattempo hanno ottenuto 
grande successo di pubblico i tre appunta-
menti domenicali dedicati alle famiglie e 
ai bambini organizzati dalla Fondazione 
San Domenico, con la direzione artistica 
e organizzativa di Nicola Cazzalini di Te-
atroallosso, compagnia teatrale dedicata 
a progetti teatrali, artistici e culturali per 
l’infanzia e i ragazzi. 

Il 24 settembre si è svolto uno spettaco-
lo di clownerie poetica A pesca di emozioni 
della compagnia Eccentrici Dadarò. Il 15 
ottobre gli Ambaradan hanno presentato 
Circo Bazzoni, spettacolo che seppur fresco 
di nascita ha già solcato la via di tutti i 
Festival estivi principali del territorio na-
zionale e non solo. Circo, risate e abilità 
incredibili per un divertimento a portata 
di tutti.

L’ultimo appuntamento, il 29 ottobre, è 
stato Giocagiocattolo a cura del Teatro del 
Buratto, uno spettacolo intimo e straordi-
nario. Una storia fantastica che tramuta 
un consueto quotidiano e lo trasforma 
in sogno. “Sono molto contento di que-
sta piccola rassegna autunnale di dome-

niche per famiglie – afferma Cazzalini –. 
Sono stati tre appuntamenti molto ben 
accolti da un pubblico numeroso (all’ul-
timo show di domenica 29 ottobre erano 
presenti in sala più di 300 spettatori). I tre 
spettacoli del cartellone hanno proposto 
tematiche e linguaggi differenti, accen-
nando alle infinite possibilità della nar-
razione teatrale, che fa della propria arte 
una vera magia”. Continua l’attore cre-
masco: “Il teatro ha rivelato ancora la sua 
capacità di coinvolgere e trasportare tutti 
in una dimensione onirica ma concreta, 
chiedendo anche al pubblico più giovane, 
i bambini, di immergersi in un mondo 

fantastico, ma vicino a ciascuno di noi 
nelle scelte quotidiane, nell’empatia delle 
relazioni, nei progetti e nei desideri. Rin-
grazio personalmente la Fondazione San 
Domenico e tutto lo staff  per la disponibi-
lità e la grande professionalità. Un grande 
ringraziamento va anche al Progetto Next 
di Regione Lombardia che permette la 
programmazione di spettacoli ben rifini-
ti di compagnie di settore con una storia 
professionale consolidata. Ora ci aspetta 
la stagione dedicata alle scuole: una fitta 
programmazione, da gennaio ad aprile, di 
spettacoli didattici dedicati alle classi di 
ogni ordine e grado. Il teatro per i ragazzi 
non si ferma”.

Gli spettacoli, appunto, sono stati pro-
grammati grazie al contributo di Regione 
Lombardia nell’ambito del progetto Next, 
Laboratorio delle idee per la produzione e 
programmazione dello spettacolo lombar-
do 2022/2023, promosso dall’assessorato 
alle Autonomia e Cultura della Regione 
Lombardia in collaborazione con Fon-
dazione Cariplo, con l’obiettivo di incen-
tivare la produzione e la distribuzione di 
spettacoli e sostenere la programmazione 
delle sedi di spettacolo sul territorio.

Teatro per ragazzi e famiglie, grande successo
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Santa Messa al cimitero maggiore di 
Crema mercoledì pomeriggio alle 

15, presieduta dal vescovo Daniele, 
come tradizione. Una preghiera per 
tutti i defunti nel giorno in cui la Chie-
sa celebra la solennità di tutti i Santi. 

Hanno concelebrato l’Eucarestia i 
sacerdoti dell’Unità Pastorale di San 
Carlo, Sacro Cuore e Santa Maria dei 
Mosi, il parroco della Cattedrale e del-
la Santissima Trinità e quello di Om-
briamo.

Numerosi i fedeli presenti, grazie 
anche al tempo che ha concesso una 
tregua della pioggia.

Il vescovo Daniele ha parlato della 
preghiera di intercessione.

“A volte – ha esordito – siamo stati 
rimproverati di aver ecceduto nel cul-
to dei santi, come fossero una sorta di 
divinità e il Magistero è intervenuto a 
raddrizzare alcune deviazioni. Il no-
stro celebrare qui l’Eucarestia ci aiuta 
a capire l’origine di questo culto: la 
comunione di fede e di amore dei cre-

denti non viene interrotta dalla morte, 
ma continua. Da qui si comprende la 
preghiera a favore dei defunti. Ma ab-
biamo anche la convinzione che molti 
di loro sono entrati nella gloria di Dio, 
come ricorda la lettura di oggi tratta 
dall’Apocalisse. Sono i santi, coloro 
che hanno vissuto una risposta piena 
all’amore di Dio”.

E così, ha proseguito il Vescovo, “è 
consolidata la convinzione che la Chie-
sa pellegrinante è unita e accompagna-
ta dai santi e dalle sante che diventa-
no per noi sostegno, aiuto e presenza 
esemplare. In questa comunione c’è la 
consapevolezza della preghiera che i 
santi fanno per noi. Ecco allora che noi 
ci rivolgiamo ai santi chiedendo loro di 

pregare per noi, di svolgere il loro com-
pito di intercessione presso Dio. Che 
siano a noi vicini e facciano da tramite 
perché la nostra preghiera sia portata 
davanti a Dio. Ma anche noi siamo 
chiamati a vivere una preghiera di in-
tercessione a favore degli altri”.

E monsignor Gianotti ha fatto l’e-
sempio della preghiera dei fedeli, in-

vitando a ricordare coloro che hanno 
chiesto di pregare per loro.

In particolare ha ricordato la situa-
zione drammatica che stiamo vivendo, 
guardando al conflitto in Medio Orien-
te: “Se possiamo dare qualcosa a questi 
popoli – ha concluso – è pregare, per le 
vittime ma persino per gli stessi nemici. 
La preghiera non è un’arma spuntata”.

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI

“Una comunione di fede e di amore che continua”

Due momenti della Messa presieduta dal Vescovo al Cimitero il 1° novembre

A SUFFRAGIO DEI CADUTI

Sotto una pioggia battente e 
un vento sferzante – tanto 

da costringere lo spostamento 
della celebrazione all’interno 
della chiesetta della cappella 
– la mattina di giovedì 2 no-
vembre il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti ha presie-
duto al Cimitero Maggiore 
di Crema la santa Messa in 
suffragio dei Caduti e Dispersi 
di tutte le guerre. Presente 
in forma ufficiale l’ammini-
strazione comunale guidata 
dal sindaco Fabio Bergama-
schi, unitamente ad autorità 
politiche, militari e civili, ai 
rappresentanti delle associa-
zioni combattentistiche e agli 
esponenti delle Forze dell’Or-
dine. Pochi, visto il maltempo, 
i cittadini intervenuti.

Nell’omelia il Vescovo, 
citando i vari tentativi di con-
tare quanti esseri umani sono 
vissuti sulla Terra, ha invitato 
a pensare ai miliardi di perso-
ne che sono passate prima di 
noi e che, ognuna a suo modo, 
hanno costruito, inventato, 
creato. Molte di loro sono 
morte senza un nome, nella 
solitudine.

Eppure, ha sottolineato 
monsignor Gianotti, “tutti 
– in particolare noi cristiani 
– abbiamo la convinzione di 
non essere soli; avvertiamo 
la presenza dei defunti e ci 
sentiamo uniti a loro. È un 
legame di comunione e di 
speranza”.

Da qui l’invito a “tenere 
viva la consapevolezza di 
questo legame”, anche alla 
luce del ricordo dei Caduti 
nelle guerre. E il Vescovo ha 
aggiunto: “Il bene che stiamo 
vivendo (da noi la pace, la 
libertà, la democrazia...) è 
il frutto dell’impegno e del 
sacrificio di tanti uomini e 
donne che ci hanno preceduti 
e che, spesso dando la vita, ci 
hanno introdotti in un oriz-

zonte di umanità condivisa. È 
questo per noi un invito alla 
responsabilità: perché di noi 
rimarrà il ricordo di chi ci ha 
voluto bene, ma soprattutto 

resterà quel che avremo dona-
to in bontà, in rispetto per la 
Creazione, in solidarietà verso 
gli altri. Nulla sarà perduto 
di tutto il bene che avremo 

saputo fare. Facciamo dunque 
della nostra vita qualcosa di 
buono che resti per sempre”.

Al termine della santa Mes-
sa, come da consuetudine, la 
breve e toccante cerimonia 
presso il Famedio, il memoria-
le dei Caduti in guerra nella 
nostra città.

Qui il sindaco Bergamaschi 
ha rilevato come il ritrovarsi 
in questo luogo stia assumen-
do, negli anni recenti, “una 
forma diversa, sempre più 
nitida, di tragica attualità: le 
guerre in corso, le guerre a noi 
vicine schiacciano sul tempo 
presente il sentimento di cor-
doglio per le vite tragicamente 
interrotte. Un’emozione che 
rimane doloroso ricordo di 
vicende umane trascorse, 
ma che si accompagna a una 

preoccupazione profonda per 
l’oggi e il futuro del mondo”.  

La violenza come metodo è 
tornata nella storia, ha osser-
vato il primo cittadino, anche 
se “in verità non l’ha mai 
abbandonata. Si è resa solo 
più evidente ai nostri occhi, 
più vicina. Ma soprattutto più 
sfacciata e minacciosa, perché 
la guerra e l’aggressione sono 
un atto ormai sempre più 
privato di ogni freno, pudore e 
scrupolo morale. L’annienta-
mento sistematico del valore 
unico e insopprimibile di ogni 
individuo, di ogni vita umana, 
di una moltitudine di vite 
umane, al contrario, dovrebbe 
sconvolgere nel profondo, po-
nendo un argine alle volontà 
di potenza delle nazioni e alle 
modalità di superamento delle 
crisi e delle tensioni geopo-
litiche. Come previsto dalla 
Costituzione della Repubblica 
Italiana che, attraversato l’or-
rore di una guerra mondiale, 
ha sancito con consapevole 
nettezza il ripudio della guer-
ra ‘come strumento di offesa 
alla libertà degli altri popoli 
e come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazio-
nali’. Un monito forte e chia-
ro a ricordare che se nelle vite 
spezzate dalle guerre, spesso 
giovani e innocenti, risiedano 
le fonti dei sentimenti di pietà, 
onore e rispetto che oggi inti-
mamente avvertiamo attraver-
so il ricordo dei nostri defunti 
e dispersi, al contrario nella 
guerra in sé – fallimento estre-
mo delle capacità cooperative 

che dovrebbero differenziare 
gli uomini dalle belve – non 
alberga alcuna nobiltà”. 

Sempre nella Costituzione, 
però, esiste “un riferimen-
to valoriale che certo non 
sfugge: la libertà dei popoli. 
Quel presupposto che rende 
dignitosa la vita delle nazioni 
e delle persone, sacro quanto 
la vita stessa”. Il sindaco Ber-
gamaschi ha quindi aggiunto: 
“Oggi, allora, nel ricordo dei 
Caduti e Dispersi di tutte le 
guerre, rendiamo omaggio 
in particolare a chi si diede 
integralmente per consegnarci 
una patria, un’Europa, un 
mondo più libero, riflettendo 
sul valore di questa dimen-
sione, ma anche sulla sua 
fragilità e sulla necessità di un 
impegno costante e diffuso, 
in cui sentirci tutti coinvolti, 
per preservarla dalle aggres-
sioni degli istinti più brutali 
dell’animo umano. Con pro-
fondo cordoglio, con estrema 
gratitudine”.

Le Messe al Cimitero 
Maggiore proseguno in questi 
giorni per le comunità cittadi-
ne: oggi, sabato 4 novembre, 
alle ore 15.30 per la parroc-
chia di San Carlo; lunedì 6 
novembre alle ore 14.30 per la 
parrocchia dei Sabbioni e alle 
15.30 per l’Unità Pastorale 
Cattedrale-Santissima Trinità; 
martedì 7 novembre alle ore 
14.30 per l’Unità Pastorale 
Santa Maria della Croce-
Sant’Angela-Santo Stefano e 
alle 15.30 per Crema Nuova e 
Santa Maria dei Mosi.

Semi di bene,
grido di libertà

La Messa celebrata dal Vescovo 
il 2 novembre a suffragio dei 
Caduti e Dispersi in guerra. 

Sotto, l’intervento del sindaco 
Bergamaschi al Famedio 

e parte delle autorità presenti 
alla celebrazione

di GIAMBA LONGARI
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di GIAMBA LONGARI

Costruire la pace. Con una 
marcia silenziosa, ma anche 

attraverso una nuova edizione 
della Scuola di educazione alla 
politica, dove seminare – me-
diante importanti occasioni di 
riflessione, con illustri relatori 
– quei frutti di consapevolezza, 
di pensiero e di azione indispen-
sabili per un futuro veramente 
migliore. 

L’anelito di pace è dunque 
il filo che lega i due eventi, 
presentati in conferenza stampa 
il pomeriggio di martedì 31 ot-
tobre, in municipio a Crema. A 
promuoverli sono il Comune e 
la Diocesi, sotto il coordinamen-
to dell’assessorato alla Cultura e 
in collaborazione con Acli, Arci 
San Bernardino, Associazione 
Crema Amica, Azione Cattoli-
ca, Banca Etica, Caritas, Casa 
del Pellegrino, Centro Ricerca 
Galmozzi, Centro Culturale 
Cremasco Stefan Wyszynski, 
Meic, Mcl, Migrantes, Pastorale 
giovanile e oratori, Pastorale 
sociale e del lavoro. 

La marcia silenziosa per la 
pace si terrà in città la sera di 
giovedì 9 novembre: il ritrovo in 
largo della Pace, poi il tragitto 
lungo via Monte di Pietà, via 

Ponte Furio, via XX Settembre, 
piazza Duomo e via Mazzi-
ni, per terminare in piazza 
Garibaldi con i soli interventi 
del vescovo monsignor Daniele 
Gianotti e del sindaco Fabio 
Bergamaschi.

“Questa della marcia – ha 
detto il primo cittadino – è 
un’iniziativa della città che, 
guardando ora al conflitto in 
Medio Oriente, vuole esprime 
cordoglio per le vittime e preoc-
cupazione, ma anche il desiderio 
che da questa crisi possa nascere 
una svolta definitiva negli assetti 
di quell’angolo di mondo”.

Alla marcia di giovedì prossi-
mo sono invitati tutti in quanto, 
ha rilevato l’assessore Giorgio 
Cardile, “è importante esserci 
non per urlare slogan da stadio, 
ma per esprimere – ognuno con 
una preghiera, un pensiero, una 
riflessione... – un forte desiderio 
comune. Tra l’altro la marcia 
si svolgerà in una data signifi-
cativa: il 9 novembre del 1989, 
infatti, crollò il muro di Berlino.

Unitamente alla marcia, ecco 
l’edizione 2023-24 della Scuola 
di educazione alla politica, cen-
trata sul tema Europa 2.0 - Corso 
“Costruttori di pace: verso le elezione 
europee 2024” che, nell’ottica 
degli organizzatori, vuole sì rap-

presentare un momento forte di 
formazione, ma anche offrire un 
“mandato” al nuovo Parlamento 
europeo.

“Il rinnovo del Parlamento – 
sottolineano i promotori del cor-
so – è un’occasione importante 
non solo per rivedere il tanto 
che abbiamo costruito a partire 
dal sogno dei tre visionari di 
Ventotene del 1942, ma anche 
per cercare tenacemente delle 
vie per abbattere i nuovi muri, 
non necessariamente fisici, che 
nel frattempo, dopo il crollo di 
quello di Berlino, abbiamo eretto 
sia con la Federazione Russa sia 
all’interno delle stesse nazioni 
che, unendosi, hanno garantito 
settant’anni di pace. È in questa 
prospettiva che noi ‘costruttori 
di pace’ intendiamo muoverci: 
offrire cioè delle occasioni di 
riflessione affinché ciascuno di 
noi, ‘cittadino europeo’, possa 
giungere al voto con maggiore 
consapevolezza e affinché, col-
lettivamente, maturiamo la con-
vinzione che è in nostro potere 
(l’unico potere sovrano, in una 
democrazia, siamo noi) dare 
un chiaro mandato al prossimo 
Europarlamento: che giochi 
tutte le possibili carte politiche e 
diplomatiche perché il conflitto 
in atto in Ucraina sia l’ultima 

guerra del continente”.
Tanti gli appuntamenti in pro-

gramma. Si comincia martedì 7 
novembre, alle ore 20.45, presso 
il Multisala Porta Nova dove 
verrà proiettato il film Il ponte 
delle spie, di Steven Spielberg, 
introdotto e commentato dal 
professor Vittorio Dornetti. Il 
film offre un’idea di ciò che 
ha rappresentato il Muro di 
Berlino, dalla Guerra Fredda al 
graduale allargamento dell’U-
nione Europea.

Si proseguirà poi sabato 3 
febbraio con uno spettacolo 
teatrale, in scena al Teatro San 
Domenico, curato da studenti 
delle Superiori di Crema sul 
tema Per un’Europa promotrice di 
pace.

Seguiranno gli appuntamenti 
serali (ore 21) del corso, presso 
la Sala Alessandrini, in cui 
verranno affrontati, spiegano gli 
organizzatori, “alcuni dei prin-
cipali ‘muri’ che noi europei ab-
biamo il dovere e la responsabili-
tà storica di abbattere, avviando 
da protagonisti un processo teso, 
come scrive papa Francesco, a 
cancellare la guerra dalla storia 
prima che sia lei a cancellare 
l’uomo dalla storia”. L’inizio 
sabato 8 febbraio: Piero Carelli 
presenterà il libro Europa 2-0, il 

tempo della semina, un testo – il 
primo di una serie –  finanziato 
dall’assessorato alla Cultura e da 
CremAscolta.

Sabato 15 febbraio ci sarà l’in-
tervento di Francesco Vignarca, 
coordinatore della rete Italiana 
Pace e Disarmo e autore del libro 
Disarmo nucleare: il tema, appun-
to, è il disarmo.

Di speranza, di integrazione e 
di grande casa comune europea 
– riprendendo quanto seminato 
da Gorbaciov e dal santo papa 
Giovanni Paolo II – si parlerà 
il 22 febbraio con il professor 
Jacques Ziller, docente di Diritto 
europeo.

Il 29 febbraio, invece, il dottor 
Claudio Ceravolo, presidente 
nazionale di Coopi, affronterà 
i gravi problemi che affliggono 
l’Africa, problemi che, se non 
risolti, si ripercuoteranno negati-
vamente sulla stessa Europa.

Della guerra infinita tra Stato 
d’Israele e palestinesi si parlerà 
il 4 aprile con don Nandino Ca-
povilla, membro del direttivo di 
Pax Christi Italia e responsabile 
per la Palestina.

Il 7 marzo Gianni Risari, già 
parlamentare europeo, tratterà 
il tema Il primo passo: il Consiglio 
d’Europa.

Di assoluta rilevanza sarà la 

serata di lunedì 15 aprile che, 
per l’occasione, si terrà presso 
l’auditorium Manenti in San 
Bernardino: il cardinale Matteo 
Zuppi, arcivescovo di Bologna 
e presidente della Cei, a cui il 
Papa ha affidato la missione 
di mediazione nella guerra in 
Ucraina, tratterà la questione 
di Come porre fine alla guerra in 
Ucraina con una pace lungimirante?

Al ritorno in Sala Alessandri-
ni, lunedì 22 aprile, interverrà 
l’ex parlamentare e ministro 
Mario Mauro, che non solo 
illustrerà le competenze attuali 
del Parlamento europeo, ma in-
dicherà pure i possibili sviluppi 
dell’istituzione.

Nel contesto del corso, i 
promotori intendono fornire ai 
giovani un vademecum su tutto 
quanto si deve conoscere per 
arrivare con cognizione di causa 
all’appuntamento elettorale 
europeo del 2024.

È, infine, in fase di gestazione 
un Centro Studi Europa 2.0 
che non solo raccoglierà tutta 
la documentazione esistente nel 
merito, ma promuoverà pure 
nuovi studi: di qui il progetto di 
una collana di quaderni annuali 
ad hoc e di qui dei corsi che man 
mano verranno programmati, 
tenuti da docenti universitari.

Insieme per la pace 
Il 9 novembre la marcia silenziosa, poi il via  
alla scuola di educazione alla politica Europa 2.0 

COMUNE E DIOCESI CON VARI GRUPPI

Il 1º novembre 1983 moriva a Tacua-
rembó don Lino Schiavini, classe 

1916, sacerdote fidei donum della diocesi 
di Crema in cooperazione con la Chiesa 
di Tacuarembó e Rivera, in Uruguay. 
Uomo intelligente, coraggioso e deter-
minato. Prete dal cuore grande, pieno 
di sogni e progetti, che non riuscirà a 
realizzare se non in parte, ma sempre 
disposto a reinventarsi pur di servire le 
necessità della gente.

Era partito per l’Uruguay nel settem-
bre del 1952, con il permesso del vesco-
vo Piazzi e con la missione di rendere 
possibile la creazione di una colonia 
agricola cremasca, con famiglie di Of-
fanengo e Pianengo, impoverite dalla 
guerra e prive di risorse.

La ricerca di condizioni per realiz-
zare il progetto della colonia cremasca 
fu abbastanza fortunata. Il vescovo 
Paternain gli offre undici ettari in una 
zona dove vuole fondare una nuova 
parrocchia, Las Toscas de Caraguatà, e 
nomina al più presto don Lino parroco. 
Una signora della parrocchia, proprie-
taria terriera, gli mette a disposizione 
quattrocento ettari, da pagare in tempi 
lunghi e con la possibilità di avere an-
che del bestiame. La strada si apre e don 
Lino, felice, ritorna in Italia nel gennaio 
del ’56 per incontrare le famiglie e con-
cretizzare il progetto. Ma qui lo attende 
la prima cocente delusione: il coraggio 
per iniziare la grande avventura non c’è 
più, le famiglie amiche ritengono che gli 
indicatori di ripresa economica in Italia 
siano più promettenti che il sogno di 
comprare terra e animali così lontano, 
con tante incognite.

Tutto sfuma e inizia per don Lino un 
tempo di incertezza e di sofferenza. Il 
vescovo Cambiaghi non vuole perdere 
un prete così brillante, lo dissuade dalla 
volontà di tornare in Uruguay, gli affida 
la Pastorale sociale, la cappellania degli 
operai della Ferriera e la collaborazio-
ne in una parrocchia. Don Lino torna 
a Crema e si inserisce nella pastorale a 
tempo pieno. Ma qualcosa non lascia in 
pace il suo cuore. Quello che ha ripreso 
a fare in diocesi può essere realizzato 
anche da altri preti. Lo stare invece nella 
sua neonata parrocchia de Las Toscas, 

in quella immensa solitudine di campi, 
popolata da tante miserabili famiglie di 
peones in balìa di proprietari terrieri sen-
za scrupoli, non è di tutti. Tocca a lui. 
Lo sente come un dovere di coscienza 
e ne parla a cuore aperto a monsignor 
Cambiaghi che capisce il dramma del 
suo prete e gli lascia la libertà di scelta.

Padre Schiavini torna in Uruguay l’8 
novembre del 1957. La parrocchia, che 
non ha un centro né una chiesa, da su-
bito impegna tutta la sua generosità pa-
storale. Visite prolungate alle famiglie 
disperse nelle estancias, organizzazione 
iniziale della catechesi, missioni popo-
lari, costruzione della casa parrocchiale, 
con un saloncino a piano terra, che fun-
ziona tutt’ora come cappella. 

E, di nuovo, un altro sogno che lo oc-
cuperà per tutto il resto della sua vita: 
aiutare i salariati del campo che vivono 
nella miseria a sperimentare che con 
qualche ettaro di terra, una stalla con 
una quindicina di mucche, qualche ma-
iale, galline, conigli, un bell’orto, l’orga-
nizzazione del mercato locale e tanta 
buona volontà la vita di una famiglia 
può raggiungere dignità e sufficienza 
economica. È il modello, migliora-
to, delle nostre cascine di un tempo, e 

don Lino costruisce le strutture neces-
sarie e diventa agricoltore, maestro e 
impresario. Con un piccolo trattore di 
fabbricazione russa, sempre accompa-
gnato dalla fedelissima sorella Maria, 
che fa opera di coscientizzazione tra le 
donne, il nostro missionario lavora i ter-
reni e si rende disponibile a sostenere, 
anche economicamente, ogni tentativo 
di cambiamento della gente. Il model-
lo Schiavini impressiona. Il raccolto di 
patate, di avena e di foraggio è abbon-
dante, il latte delle mucche è di qualità, 
l’orto ha sempre qualcosa di fresco da 
offrire, i formaggi che realizza Maria 
vanno a ruba… ma la resistenza è sem-
pre tanta. Il campesino dell’Uruguay è 
convinto che solo con abbondanza di 
terre, il bestiame numeroso al pascolo, 
il sostegno di denaro pubblico per i mo-
menti di difficoltà è possibile un’agricol-
tura redditizia. È il muro che don Lino, 
con qualche piccola eccezione, cercherà 
di abbattere… senza successo.

Verso la fine del 1982 si ammala di 
cancro allo stomaco e la malattia lo por-
ta in meno di un anno alla morte. La 
sorella Maria continuerà per alcuni anni 
la sua opera presso un istituto di suore, 
diventando la seconda mamma di tante 
bambine del campo che le religiose ac-
colgono per accompagnarle con lo stu-
dio e la formazione umana. 

Gli anziani di Las Toscas ricordano 
ancora con affetto il loro primo parroco, 
uomo esigente e tutto d’un pezzo, prete 
generoso e pieno di fede. Lo ricordano 
soprattutto quando accompagnava con 
la sua fisarmonica i canti della chiesa e 
quando cantava, sotto il portico, i canti 
della sua terra. Alla sua intercessione af-
fidiamo la parrocchia del Delta e l’azio-
ne pastorale dei nostri missionari don 
Paolo Rocca e don Maurizio Vailati.

a cura dell’Ufficio Missionario

RICORDO A OFFANENGORICORDO A OFFANENGO
Mercoledì 1° novembre, in occasione 

della celebrazione della Messa per la 
festività di tutti i Santi, presso il cimi-
tero di Offanengo, il parroco don Gian 
Battista Strada ha ricordato don Lino 
Schiavini nel 40° della sua morte. Don 

Lino – che è stato anche ricordato con 
la presenza di un suo ritratto realizza-
to da Aldo Riboli – è una figura molto 
cara agli offanenghesi, che vantano an-
che una via del paese a lui dedicata, in 
quanto ebbe un ruolo fondamentale al 
termine della Seconda Guerra Mondia-
le. Accompagnò fuori dal paese, come 
ostaggio, le truppe tedesche – con tanto 
di cannoni al seguito – promettendo che 
nessun offanenghese avrebbe colpito 
le milizie naziste, e così avvenne. Don 
Lino in capo al corteo fece uscire illesi i 
tedeschi evitando scontri e spargimenti 
di sangue, ma anche la permanenza del-
le truppe sul suolo offanenghese.

Ma la figura di don Lino è altresì im-
portante anche per la sua azione missio-
naria e per il tentativo di aiutare il paese 
di Offanengo a rialzarsi dopo la guerra.

LA LETTERA DEL VESCOVOLA LETTERA DEL VESCOVO
Cari fratelli e sorelle della parrocchia 

di Offanengo, torno a rivolgermi a voi 
mentre ricordate il compianto don Lino 
Schiavini. Nel corso del mio secondo 
viaggio in Uruguay ho avuto la possibi-
lità di visitare, il 15 febbraio di quest’an-
no, Las Toscas de Caraguatà, in diocesi 
di Tacuarembò, e ho celebrato la Mes-
sa presso la tomba di don Lino, nella 
chiesa dove è sepolto, in questo paese 
dove ha esercitato il suo ministero di 
prete e si è mostrato anche un capace 
leader sociale. Che don Lino non fos-
se un prete solo da sagrestia, la vostra 
comunità di Offanengo lo sapeva bene, 
specialmente per quel gesto coraggioso 
da lui compiuto nel 1945, quando, non 
ancora trentenne e prete da pochi anni, 
si offrì come ostaggio ai soldati tedeschi 
in ritirata, mentre attraversavano il pa-
ese, per garantire che nessuno avrebbe 
messo in atto gesti ostili. La miseria che 
regnava nelle nostre campagne, subito 
dopo la guerra, spinse don Lino a cerca-
re altrove possibilità di una vita miglio-
re per le famiglie contadine del nostro 
territorio. Questa ricerca lo fece arrivare 
fino al lontanissimo Uruguay, dove don 
Lino si diede da fare per preparare una 
possibilità di inserimento e di lavoro 
per un certo numero di famiglie di qui. 

Nel tempo che gli ci volle per mettere a 
punto il progetto e compiere i suoi viag-
gi esplorativi, la situazione in Italia era 
cambiata e la rapida crescita economica 
degli anni Cinquanta non rendeva più 
necessario il suo progetto. Don Lino 
superò la delusione e l’amarezza ma il 
suo cuore era ormai oltre oceano, era in 
quegli ampi spazi, in quei campi ondu-
lati e infiniti e che all’epoca erano desti-
nati quasi solo al pascolo. Ottenuto dal 
vescovo di Crema il permesso di tornare 
in Uruguay (dove fu poi raggiunto dalla 
sorella Maria), don Lino dedicò il resto 
della sua vita ai contadini locali, soste-
nendoli, organizzandoli, permettendo 
loro di raggiungere condizioni di vita 
più dignitose e sicure, senza peraltro di-
menticare di svolgere tra quella gente il 
suo ministero di prete.

Don Lino non ha aperto la strada 
dell’emigrazione alle famiglie contadi-
ne di Offanengo e di Pianengo. Senza 
saperlo né prevederlo, ha aperto però 
un’altra strada: quella della collabora-
zione tra Chiese sorelle, una collabora-
zione che vede la nostra diocesi di Cre-
ma camminare insieme con una diocesi 
dell’Uruguay da ormai più di dieci anni.

È cambiato il territorio (ci sono quat-
trocento chilometri tra la zona in cui 
lavorò don Lino e quella che vede oggi 
l’impegno pastorale di don Paolo Rocca 
e don Maurizio Vailati) e sono cambia-
te le condizioni (i nostri preti operano 
nell’estrema periferia di Montevideo, 
nella diocesi di San José de Mayo), ma è 
come se il seme gettato da don Lino fos-
se stato trasportato dal vento a grande 
distanza, per germogliare altrove. Noi 
gli siamo riconoscenti e lo ricordiamo 
con affetto, rendendo grazie a Dio per il 
suo ministero e chiedendo che egli pre-
ghi per questa parrocchia di Offanengo, 
che gli ha voluto bene, per la gente e la 
Chiesa dell’Uruguay, alle quali ha dedi-
cato gran parte della sua vita, e per tutti 
noi, così che la sua fede ostinata e tena-
ce diventi un po’ anche nostra, perché 
corriamo con perseveranza e gioia nel 
cammino dei discepoli di Gesù.

Con la mia affettuosa benedizione, 
vostro Daniele Gianotti, Vescovo.

M.Z.

DON LINO SCHIAVINI: il ricordo a 40 anni dalla morte

Don Lino e la sorella Maria
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Scribi farisei. Dicono e non fanno. Ama-
no sentirsi chiamare rabbì. Voi siete fratelli. 
Uno è il Maestro: Cristo. Il grande sia servo. 
Chi si abbasserà sarà innalzato.

    Il culto di sé stessi. Primeggiare. Sottomettere. Proporsi come i detentori della verità. Cercare privilegi.
    È scritto nel Dna del peccato originale. A noi tornare al solo culto di Dio. AmarLo servendo il prossimo.

    Io appartengo ai maestri. Sono prete. Non nego la tentazione di primeggiare. Solo nella bontà e nel dialogo con Gesù
    trovo motivo e grazia per vivere da fratello che serve i fratelli. Pagando di persona senza privilegi.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

di M. MICHELA NICOLAIS

La Chiesa “non esige mai 
una pagella di buona 

condotta”. Non mette al centro 
“strategie, calcoli umani, mode 
del mondo, idolatrie moderne” 
come l’avidità del denaro, il fa-
scino del carrierismo o le “ido-
latrie camuffate di spiritualità”. 
Nell’omelia della Messa presie-
duta nella basilica di San Pietro 
a conclusione della prima tappa 
del Sinodo sulla sinodalità – 
davanti a 5.000 persone – papa 
Francesco ha consegnato alle 
madri e ai padri sinodali, in 
vista del cammino del prossimo 
anno, la sua idea di Chiesa, al 
cui centro non ci sono “tante 
belle idee”, ma due verbi: 
adorare e servire. “Adorare Dio 
e amare i fratelli col suo amore, 
questa è la grande e perenne 
riforma”, ha spiegato. “Essere 
Chiesa adoratrice e Chiesa del 
servizio, che lava i piedi all’u-
manità ferita, accompagna il 
cammino dei fragili, dei deboli, 
degli scartati, va con tenerezza 
incontro ai più poveri”.

“Amare Dio con tutta la vita 
e amare il prossimo come sé 
stessi. Non le nostre strategie, 
non i calcoli umani, non le 
mode del mondo, ma amare 
Dio e il prossimo: ecco il cuore 
di tutto”, l’esordio dell’omelia. 
“Adorare – ha spiegato France-
sco – significa riconoscere nella 
fede che solo Dio è il Signore 
e che dalla tenerezza del suo 
amore dipendono le nostre vite, 
il cammino della Chiesa, le 
sorti della storia”. 

“Chi adora Dio rifiuta gli 
idoli perché, mentre Dio libera, 
gli idoli rendono schiavi”, il 
monito del Pontefice, che ha 
messo in guardia dal “pensare 
di controllare Dio, di rinchiu-
dere il suo amore nei nostri 
schemi”.

“Sempre dobbiamo lottare 
contro le idolatrie”, l’esorta-
zione di Francesco. “Quelle 
moderne, che spesso derivano 
dalla vanagloria personale, 
come la brama del successo, 
l’affermazione di sé a ogni 

costo, l’avidità di denaro – il 
diavolo entra nelle tasche, non 
dimentichiamolo – il fascino 
del carrierismo; ma anche 
quelle idolatrie camuffate di 
spiritualità: la mia spiritualità, 
le mie idee religiose, la mia 
bravura pastorale”.

“Vigiliamo, perché non ci 
succeda di mettere al centro 
noi invece che lui”, il monito. 
“La Chiesa sia adoratrice: in 
ogni diocesi, in ogni parroc-
chia, in ogni comunità si adori 
il Signore! Perché solo così ci 
rivolgeremo a Gesù e non a 
noi stessi; perché solo attra-
verso il silenzio adorante la 
Parola di Dio abiterà le nostre 
parole; perché solo davanti a lui 
saremo purificati, trasformati 
e rinnovati dal fuoco del suo 
Spirito”.

“Non esiste una vera espe-
rienza religiosa autentica che 
sia sorda al grido del mondo”, 
l’allarme del Papa a proposito 
del secondo verbo al centro 
dell’omelia: “Non c’è amore di 
Dio senza coinvolgimento nella 
cura del prossimo, altrimenti si 
rischia il fariseismo. È un pec-
cato grave sfruttare i più deboli, 
un peccato grave che corrode la 
fraternità e devasta la società”, 
ha tuonato. “Penso a quanti 

sono vittime delle atrocità della 
guerra; alle sofferenze dei mi-
granti, al dolore nascosto di chi 
si trova da solo e in condizioni 
di povertà; a chi è schiacciato 
dai pesi della vita; a chi non ha 
più lacrime, a chi non ha voce. 
E penso a quante volte, dietro 
belle parole e suadenti promes-
se, vengono favorite forme di 
sfruttamento o non si fa nulla 
per impedirle”.

“Noi, discepoli di Gesù, 
vogliamo portare nel mondo un 
altro lievito, quello del Vange-
lo”, ha garantito il Santo Padre. 
“Dio al primo posto e insieme 
a lui coloro che egli predilige, 
i poveri e i deboli. Questa è la 
Chiesa che siamo chiamati a 
sognare: una Chiesa serva di 
tutti, serva degli ultimi. Una 
Chiesa che non esige mai una 
pagella di buona condotta, ma 
accoglie, serve e ama. Una 
Chiesa dalle porte aperte che 
sia porto di misericordia”. Poi 
la citazione di San Giovanni 
Crisostomo: “L’uomo miseri-
cordioso è un porto per chi è 
nel bisogno. Il porto accoglie 
e libera dal pericolo tutti i 
naufraghi, siano essi malfattori, 
buoni, o siano come siano; il 
porto li mette al riparo all’inter-
no della sua insenatura. Anche 

tu, dunque, quando vedi in 
terra un uomo che ha sofferto 
il naufragio della povertà, non 
giudicare, non chiedere conto 
della sua condotta, ma liberalo 
dalla sventura”.

“Che possiamo crescere 
nell’adorazione di Dio e nel 
servizio del prossimo. Adorare 
e servire”, l’augurio finale. “In 
questa conversazione dello 
Spirito abbiamo potuto speri-
mentare la tenera presenza del 
Signore e scoprire la bellezza 
della fraternità”, il bilancio del 
Papa, unito al ringraziamento 
a quanti hanno reso possibile 
e partecipato all’assemblea 
sinodale di questo mese di 
ottobre: “Ci siamo ascoltati 
reciprocamente e soprattutto, 
nella ricca varietà delle nostre 
storie e delle nostre sensibilità, 
ci siamo messi in ascolto dello 
Spirito. Oggi non vediamo 
il frutto completo di questo 
processo, ma con lungimiranza 
possiamo guardare all’orizzon-
te che si apre davanti a noi: il 
Signore ci guiderà e ci aiuterà 
a essere Chiesa più sinodale e 
missionaria, che adora Dio e 
serve le donne e gli uomini del 
nostro tempo, uscendo a porta-
re a tutti la consolante gioia del 
Vangelo”.

Adorare Dio, amare i fratelli
È questa la grande e perenne riforma della Chiesa: lo ha detto
il Papa nella Messa che chiude la prima tappa dell’assemblea

SINODO DEI  VESCOVI

La sera di mercoledì 1° novembre ha 
riaperto, in via Civerchi 7 a Crema, 

il Rifugio San Martino, la struttura che la 
Caritas diocesana da ormai un decennio 
mette a disposizione di persone che, per 
varie vicissitudini, si trovano senza una 
fissa dimora e a vivere in condizioni di 
povertà e profondo disagio.

Il momento di riapertura del “dormito-
rio” ha visto la presenza del vescovo Da-
niele che, affiancato dal direttore di Cari-
tas Crema Claudio Dagheti, oltre che da 
diversi operatori e volontari, ha guidato 
una breve preghiera. Monsignor Gianotti, 
richiamando la solennità di tutti i Santi, 

ha posto l’accento sul senso profondo del-
la santità che, attraverso tanti gesti di soli-
darietà e fratellanza, può certamente esse-
re vissuta anche all’interno di realtà come 

il Rifugio, dove all’aiuto si affianca sempre 
il valore delle relazioni umane.

Dopo la preghiera è seguito un momen-
to conviviale, mentre alle ore 20 è stata 
avviata la prima notte d’accoglienza per i 
senza fissa dimora.

Il Rifugio San Martino rimarrà aperto 
per tutto il periodo autunno-inverno: una 
doccia, un letto e la colazione sono offerti 
agli ospiti, che possono accedere dalle ore 
8 alle 22 (l’uscita, invece, tra le 7 e le 9). 
Sono sempre presenti operatori e volontari 
Caritas, pronti a indicare anche strade per 
uscire dalla situazione di bisogno.

G.L.

CARITAS DIOCESANA CREMA

Riaperto il Rifugio San Martino: luogo “d’aiuto e di santità”

La commissione per la Pastorale sociale e del lavoro, 
d’intesa con il vescovo monsignor Daniele Gianotti, 

organizza domenica 12 novembre la 3a Festa diocesana del 
Ringraziamento. La celebrazione si terrà quest’anno a San 
Bernardino fuori le mura, con la santa Messa delle ore 10 
presieduta dal Vescovo nella chiesa parrocchiale, animata 
dal gruppo di agricoltori dell’Unità Pastorale San Bernardi-
no-Castelnuovo-Vergonzana.

Il messaggio dai vescovi italiani per la Giornata nazionale 
del Ringraziamento 2023 è centrato sul tema Lo stile coopera-
tivo per lo sviluppo dell’agricoltura. “Anche nell’esperienza del 
lavoro – sostengono in premessa – siamo chiamati a creare 
quello stile che non ci fa sentire concorrenti, ma fratelli”.

E nel far osservare che “lo stile cooperativo propone un 
modello d’impresa nel quale la comunità è un bene per tut-
ti”, i vescovi puntualizzano che “di fronte ai cambiamenti 
climatici, azioni condivise permettono di mettere in atto 
un’opera formativa che affronti insieme i disagi sempre più 
frequenti causati dalle calamità naturali”.

“Nessuno si salva da solo – ci ricorda la Fratelli tutti (n. 
32) – è un’acquisizione di cui dovremmo fare sempre tesoro. 
È un’opportunità – concludono – per sentirci corresponsabili 
del mandato di prenderci cura della casa comune ed essere 
custodi dei nostri fratelli”.

 Alla celebrazione diocesana, oltre alle autorità locali e agli 
operatori agricoli del territorio, sono invitati i rappresentanti 
territoriali delle istituzioni, i responsabili delle associazio-
ni del comparto (Coldiretti, Copagrli, Libera agricoltori e 
Apima), nonché quelli di Acli, Mcl e di categoria delle or-
ganizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil, confidando nella loro 
disponibilità a favorire la massima partecipazione dei propri 
associati a questo appuntamento che s’intende appunto ca-
ratterizzare sempre meglio come Festa del Ringraziamento 
per la diocesi di Crema. 

Per l’occasione gli agricoltori anche degli altri paesi po-
tranno confluire a San Bernardino fuori le mura a bordo dei 
rispettivi trattori. Come già nelle precedenti edizioni, avendo 
la festa una peculiarità prettamente religiosa ed ecclesiale, si 
ritiene inopportuna l’esibizione di insegne sindacali d’appar-
tenenza.

Al termine della celebrazione il vescovo Daniele benedirà 
i mezzi. Mentre il gruppo degli agricoltori locali e l’oratorio 
della parrocchia offriranno poi a tutti un rinfresco presso il 
teatro dell’oratorio.

A SAN BERNARDINO

Il 12 novembre la 3a Festa 
diocesana del Ringraziamento

La benedizione dei mezzi agricoli alla Festa diocesana 
del Ringraziamento dello scorso anno a Bagnolo Cremasco

Un momento della preghiera nel cortile di via Civerchi 
e, a destra, il vescovo Daniele e il direttore Dagheti
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Spazio saluteSpazio salute

Spazio saluteSpazio salute
Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA
Dr. Walter Fontanella

Specialista in Otorinolaringoiatria
crema - via mercato 8 (presso il centro medico fisioterapico)

Per appuntamenti 0373 203810

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via mercato 8 (presso il centro medico fisioterapico)

Per appuntamenti 0373 203810

Dott. ANTONIO CAGNANA
 Medico chirurgo

– Specialista in NEUROLOGIA– 

Riceve presso il Centro Polispecialistico Sant'Agata
Via Giovanna Alzeni, 39 - Trescore Cremasco (CR)

Per appuntamenti telefonare al numero: 

0373 273054 

Dr.ssa Angela Metrico
LOGOPEDISTA IN ETÀ EVOLUTIVA

Riceve a CREMA 
Per appuntamento 347 6896928

I Carabinieri della Stazione 
di Bagnolo Cremasco han-

no denunciato per furto con 
strappo due cittadini italiani 
di 25 e 20 anni, residenti in 
provincia di Agrigento e con 
precedenti di polizia a cari-
co. Il fatto è accaduto in via 
Sant’Antonino a Vaiano Cre-
masco la mattina del 27 otto-
bre quando, poco prima delle 
11, la pattuglia di Bagnolo 
Cremasco è intervenuta per-
ché una donna aveva richie-
sto aiuto ai Carabinieri aven-
do subito il furto con strappo 
di un borsello contenente un 
cellulare e vari documenti. 

Quando i militari sono ar-
rivati, la donna ha riferito 
che, mentre si trovava per 
strada, era stata avvicinata 
e scippata da due uomini di 
cui ha fornito una precisa 
descrizione. La pattuglia di 
Bagnolo, dopo alcune perlu-
strazioni nelle zone limitrofe, 
ha individuato due giovani 
a piedi che corrispondevano 
alla descrizione fornita dalla 
vittima e li ha fermati. Nessu-
no dei due aveva i documenti 
di identità ed entrambi hanno 
fornito verbalmente le loro 
generalità riferendo di risie-
dere in provincia di Agrigen-
to e di essere arrivati in zona 
da poco per cercare lavoro.

Il racconto non ha convinto 
i militari che, accertando la 
corrispondenza con i due pre-
sunti autori del fatto, hanno 
perquisito i giovani senza tro-
vare nulla. Per approfondire 
gli accertamenti li hanno ac-
compagnati presso la caserma 
di Bagnolo Cremasco, dove 
i due hanno capito di essere 
stati individuati e hanno deci-
so di ammettere lo scippo del 

borsello e di averlo gettato in 
una via adiacente a quella del 
furto, riferendo il luogo esat-
to. Luogo dove, poco dopo, 
gli stessi militari hanno trova-
to e recuperato il borsello sul 
margine della strada.

A quel punto, acquisiti i 
filmati delle telecamere di 
sorveglianza pubbliche e pri-
vate, gli operatori dell’Arma 
hanno potuto notare il pas-
saggio della vittima nella via 
e, poco dopo, hanno visto i 
due giovani che correvano in 
direzione opposta, nel tenta-
tivo di fuga dopo il furto. Sia 
il 25enne che il 20enne sono 
stati così denunciati per furto 
con strappo, mentre il borsel-
lo, il cellulare e i documenti 
sono stati restituiti alla pro-
prietaria. 

È avvenuto a metà settimana il rientro della salma di Mi-
chele Cavallotti, il 22enne pilota cremasco precipitato il 3 

ottobre a Newberg, in Oregon (Stati Uniti d’America) mentre 
si trovava alla guida di un velivolo con il quale stava tenendo 
lezioni di volo a due giovani statunitensi, uno dei quali ha 
perso la vita. Lo schianto si è verificato poco dopo il decollo 
dalla pista della Hillsboro Flight Academy, la scuola presso la 
quale Michele era impegnato da tempo, dopo aver conseguito 
il diploma presso l’istituto aeronautico di Bergamo. Il velivolo 
è piombato su una casa. Per il pilota e uno dei due ragazzi non 
c’è stato nulla da fare. Gravemente ferita l’altra giovane che si 
trovava a bordo. Miracolosamente illeso chi si trovava nella 

dimora.
Dopo oltre tre settimane la 

salma di Cavallotti è rientrata 
in Italia con la famiglia che, 
ricevuta la tragica notizia, era 
partita per gli States. I funera-
li saranno celebrati oggi, sa-
bato 4 novembre, in Duomo. 
Sarà il momento dell’addio 
ma anche quello dell’abbrac-

cio forte col quale Crema e il Cremasco stringeranno il papà, 
la mamma e la sorella di Michele. 

Ha lambito anche il Cremasco la serie di interventi con-
dotti dalla Guardia di Finanza nel mese di ottobre sul 

fronte di prodotti non conformi agli standard di sicurezza. 
Con l’approssimarsi di Halloween, le Fiamme Gialle hanno 
condotto 337 interventi che hanno portato alla denuncia di 39 
soggetti nonché al sequestro di circa 3,6 milioni di prodotti 
non sicuri, fra cui giocattoli, accessori per abbigliamento, bi-
giotteria e cartolibreria. Le operazioni più significative sono 
state eseguite nelle province di Monza, Palermo, Asti, Croto-
ne, Padova, Salerno, Benevento, Foggia e nel vicino territorio 
lodigiano.

“Il Corpo tutela il mercato dalla diffusione di prodotti non 
conformi rispetto agli standard di sicurezza previsti dalla nor-
mativa dell’Unione Europea e nazionale – spiegano dalla sala 
stampa del Comando Generale della Guardia di Finanza – 
affinché gli operatori economici onesti possano beneficiare di 
condizioni eque di concorrenza, promuovendo, al contempo, 
una protezione efficace di tutti i consumatori. Il dispositivo di 
contrasto adottato a presidio del comparto assume ancor più 
rilevanza se si considera la stretta correlazione tra beni con-
traffatti e prodotti non sicuri. Se è certo, infatti, che l’obiettivo 
di coloro che ‘vivono di contraffazione’ è quello di ottenere 
il massimo profitto al minor costo, è altrettanto scontata l’as-
senza di remore, da parte dei medesimi soggetti, a impiegare 
nella produzione qualunque genere di materiale e sostanza, 
anche se potenzialmente dannosa o nociva per gli utilizzatori 
finali”.

Paura nella sera di Halloween. Non per l’atmosfera horror 
ma per un incidente che ha coinvolto una mamma di 42 

anni e il figlio di 7 che stavano festeggiando la notte delle 
zucche. In via Brescia a Crema, martedì sera, i due sono sta-
ti investiti da una Renault Megane mentre stavano facendo 
‘dolcetto o scherzetto’ agli abitanti del quartiere nel classico 
spirito di Halloween. Sul posto i Carabinieri e il 118. In via 
precauzionale è stato richiesto l’intervento dell’elisoccorso, 
che è atterrato in un campo nel quartiere di San Bernardi-
no. L’eliambulanza ha trasferito in codice giallo il bimbo in 
ospedale. Fortunatamente l’allarme è rientrato e per lui e la 
mamma niente di grave, anche se lo spavento è stato davvero 
grande.

Notte di Halloween movimentata a Crema. In via Diaz un 
giovane è rimasto ferito perché colpito al capo con una 

bottiglia nel corso di una rissa. L’episodio si è verificato in 
piena notte, alle 2 di mercoledì primo novembre. La miccia 
sarebbe scattata in un locale, con il parapiglia che si sarebbe 
sviluppato nella centrale via cittadina.

Il 18enne è stato portato, sanguinante, in ospedale dove è 
stato medicato. Sul posto gli agenti della Polizia per la rico-
struzione della dinamica e l’avvio delle indagini volte a iden-
tificare i partecipanti alla zuffa per determinare le responsabi-
lità dell’accaduto.

CREMA: OGGI L’ADDIO A MICHELE CAVALLOTTI HALLOWEEN 1: SEQUESTRI DELLA GDF

HALLOWEEN 2: MAMMA E FIGLIO INVESTITI

HALLOWEEN 3: RISSA IN CITTÀ

Litigano sulla banchina della stazione ferroviaria di Crema e uno dei due rompe il fine-
strino di un convoglio in partenza. Interruzione di pubblico servizio e danneggiamento 

aggravato i reati contestati a un 25enne straniero.
I Carabinieri sono intervenuti in stazione alle 20.40 “perché un convoglio era stato costret-

to a fermarsi a seguito di un litigio tra due uomini avvenuto 
sulla banchina e uno dei due, utilizzando una catena, aveva 
infranto un finestrino di una carrozza. Il treno proveniente da 
Treviglio e  diretto a Cremona, dopo essersi fermato a Crema, 
è stato oggetto del danneggiamento a seguito della lite scop-
piata tra i due. In un momento di nervosismo e agitazione il 
25enne avrebbe colpito con una catena un finestrino, rompen-
dolo”.

Il presunto autore del fatto è stato bloccato dai militari men-
tre tentava di allontanarsi ed è stato identificato in un 25enne, 
in evidente stato di ebbrezza, che aveva litigato per motivi banali con l’amico, anche lui 
identificato. I militari hanno cercato la catena usata per commettere il danneggiamento ma 
non è stata trovata e, a quel punto, tenuto conto che il treno aveva accumulato ben 50 minuti  
di ritardo e poi era stato soppresso, e che era evidente il danneggiamento del finestrino, il 
25enne è stato accompagnato in caserma e denunciato all’autorità giudiziaria. 

CREMA: LITE IN STAZIONE, TRENO DANNEGGIATO

VAIANO CREMASCO

Scippo, deferiti gli autori
Due giovani con precedenti hanno strappato il borsello a una 
donna. Intervento lampo dei Cc che li hanno identificati

Il trasferimento in ospedale del ferito in elicottero
(FOTO MARINONI)
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Il Consiglio di Amministrazione e 
il collegio sindacale della “Banca 
Cremasca e Mantovana” espri-
mono partecipazione al dolore di 
Chiara Milanesi per la perdita del 
caro papà

Achille
e porgono sentite condoglianze
Crema, 31 ottobre 2023

Il Direttore e i dipendenti della 
“Banca Cremasca e Mantovana” 
condividono il dolore della colle-
ga Chiara Milanesi per la perdita 
del caro papà

Achille
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 31 ottobre 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Elisa Cristiani
ved. Galmozzi

di anni 86
Ne danno il triste annuncio i figli 
Alfonsa con Clemy, Ivana, Ema-
nuele con Lilli, i fratelli, le sorelle, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Montodine, 31 ottobre 2023

Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari

Michele Cavallotti
di anni 22

Ne danno il triste annuncio la 
mamma Ilenia, il papà Giorgio, la 
sorella Marta, i nonni, gli zii, i cu-
gini e i parenti tutti.
L’urna cineraria è esposta nella 
Casa Funeraria San Paolo - La 
Cremasca di via Capergnanica n. 
3/B. Oggi, sabato 4 novembre nel 
Duomo di Crema alle ore 14.30 si 
terrà il rito funebre.
Si ringraziano quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
I familiari esprimono un ringrazia-
mento particolare a quanti con 
fiori, scritti, preghiere e parole di 
conforto hanno condiviso il loro 
grande dolore
Crema, 2 novembre 2023

Gianbattista, Anna, Irene, Claudio 
e Anita partecipano commossi al 
dolore di Aldo e Federico per la 
scomparsa della carissima

Laura
Soncino, 3 novembre 2023 

Abbiamo vissuto tanta parte del 
nostro tempo insieme. Oggi con-
dividiamo con te e la tua famiglia il 
dolore per la scomparsa di

Giorgio
La forza e la fede vi siano in que-
sto momento di aiuto.

Olimpia, Piera, 
Daniela e Sebastiano

Crema, 3 novembre 2023 

Preghiera
“Nel silenzio della sera 
io ti cerco mio Signore
il tuo volto mi consola,
vedo in te l’immensità.
Al tuo fianco io cammino
tu mi guidi nella vita, 
se il tuo braccio mi sostiene
nella luce giungerò”.

Luigi con Angela, Carlo con Do-
menica, con il coro Monte Alben 
città di Lodi, partecipano, com-
mossi, al dolore di Gabriella, Ales-
sandro e Valentina per la scom-
parsa di

Giorgio
che ricorderemo nella preghiera e 
con i nostri canti.
Manresa-Crema, 3 novembre 2023

Adriana, Ambra ed Enrico espri-
mono il loro sentito cordoglio ad 
Aldo, Federico, Ambra, Gregorio 
e famiglia per la dolorosa scom-
parsa di

Laura
amica sincera, brillante, sempre 
presente, che ha accompagnato, 
con la sua famiglia, i momenti più 
importanti della nostra e sempre 
con molto affetto e vicinanza. Ci 
mancherà moltissimo.
Crema, 3 novembre 2023

Vincenzo, Santina, Stefano e An-
drea si stringono con affetto ad 
Aldo, Federico e Ambra nel dolore 
per la scomparsa della cara

Laura
Crema, 3 novembre 2023

Ettore Mazzola con Patrizia e fami-
glia sono vicini ad Aldo, Federico 
con Ambra e il piccolo Gregorio in 
questo triste momento. Certi che il 
sorriso e la gentilezza di

Laura
resteranno per sempre nel cuore 
di tutti.
Crema, 3 novembre 2023

Cara
Laura

ho il tuo sorriso stampato nel cuo-
re, pianto e dolore si sciolgono 
nelle preghiere e nell’amore. Tu 
maestra l’hai insegnato perché tu 
hai amato: la famiglia, il vicinato, i 
bambini, i fiori, le note e il Creato.
Ciao

Gabriella
Crema, 3 novembre 2023

Angelo, Bruna, Marco, Claudio e 
Massimo, profondamente coster-
nati, stringono in un affettuoso ab-
braccio Aldo e Federico in questo 
momento di immenso dolore per 
la perdita della loro amatissima 
moglie e mamma

Laura
Carissima amica di una vita.
Esprimono le più sincere condo-
glianze a tutti i familiari.
Crema, 3 novembre 2023

Partecipano al lutto:
- Lodovica Benelli Zitun
- Franca, Giorgio Lucenti e 

famiglia

A funerali avvenuti il marito Giu-
seppe, i figli Devis con Greta, Cor-
rado con Nadia, l’adorato nipote 
Lorenzo, la sorella Mariateresa, 
il fratello Gianluigi con Claudia, i 
nipoti Francesca, Alberto nell’im-
possibilità di farlo singolarmente 
ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti e la partecipa-
zione ai funerali hanno condiviso 
il dolore per la perdita della loro 
cara

Albina Pagliari
in Zafferoni

I familiari porgono un particolare 
ringraziamento a tutto il personale 
dell’U.O. Cure Palliative dell’Asst 
di Crema per tutte le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Campagnola Cr., 3 novembre 2023

Per 
Valerio 
Branchi

Ciao Valerio, il tuo viaggio nel per-
sempre di Dio è stato per tutti così 
repentino da lasciare senza paro-
le. Quelle parole amichevoli che 
anche io avrei voluto dedicarti nel-
la gremita Chiesa del S. Cuore. Tu 
sei il marito fedele della mia caris-
sima Vittorina e il papà attento e 
premuroso del carissimo Matteo. 
Per me sei l’amico che mi ha inse-
gnato a guardare oltre il tuo fare a 
volte burbero, per “vedere” la tua 
commozione che per timidezza 
d’animo nascondevi in te. In effetti 
è così il tratto vero delle persone 
buone e umili di cuore, e tu buono 
e di cuore lo sei sempre stato. E 
disponibile con tutti.
Ma scoprire questa tua acuta 
emotività attraverso la poesia, 
è stato il dono più bello. Infatti, 
quando la tua Vittorina ha com-
piuto settant’anni, mi hai chiesto 
di scrivere a nome tuo una poesia 
per lei, per una ricorrenza impor-
tante, perché lei è sempre stata 
importante per te. E mi hai indiriz-
zato su come e cosa avrei dovuto 
scrivere. Io ho creato le strofe ma 
il valore dei sentimenti era il tuo. 
E ti ho stimato ancora di più. Ar-
rivederci Valerio, son certa che 
la poesia del Paradiso si è aperta 
eternamente per te.
Io sono vicina a Vittorina e a Mat-
teo e familiari tutti, condivido il loro 
dolore con sincera amicizia.

Lina F. Casalini
Crema, 3 novembre 2023

Partecipano al lutto 
- Franco Maestri e Luca Gnatta

Ci ha lasciato

Sergio 
Martelli

di anni 78
Profondamente addolorati lo an-
nunciano la moglie Angela, i figli 
Stefano e Gabriele, unitamente a 
fratelli, sorelle, cognati, cognate, 
nipoti e pronipoti del papà, con le 
rispettive famiglie.
La cerimonia funebre avrà luogo 
oggi, sabato 4 novembre alle ore 
14.30 nella chiesa parrocchiale di 
Campagnola Cremasca.
La camera ardente è allestita 
presso l’abitazione in via papa 
Giovanni XXIII, 3 a Campagnola 
Cremasca. Si proseguirà per il ci-
mitero locale.
Crema, 2 novembre 2023

Il Presidente con il CdA e l’Ammi-
nistrazione della Fondazione Bene-
fattori Cremaschi Onlus, sono vicini 
alla dott.ssa Dedè e ai suoi familiari, 
per la scomparsa del caro papà 

Carlo
Crema, 3 novembre 2023

Bruna e tutti i compagni del cor-
so di Spagnolo si stringono alla 
carissima Jlenia nel dolore per la 
tragica perdita del figlio

Michele
Ti siamo vicini con tutto il cuore.
Crema, 2 novembre 2023

Dopo una vita dedicata agli affetti 
familiari è mancata la 

Maestra

Laura Galli
in Ghislandi

di anni 74
Ne danno il triste annuncio il ma-
rito Aldo, il figlio Federico con 
Ambra e l’amato nipote Gregorio, 
il fratello Gianattilio con Daniela, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare ai medici e al personale 
infermieristico del reparto di Neu-
rologia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema, dell’Ospedale di Rivolta 
d’Adda e a tutto lo staff della Fon-
dazione Giuseppina Brunenghi 
Onlus di Castelleone per averla 
assistita premurosamente.
Crema, 3 novembre 2023

Partecipano al lutto:
- Antonio e Giusi Agazzi

Circondata dall’affetto dei suoi 
cari è mancata 

Luciana Gatti
in Guerini Rocco

di anni 66
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Lino, la figlia Manuela con Vale-
riano, gli adorati nipoti Gaia, Viola 
e Stefano, il fratello Antonio e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano sentitamente tutte le 
persone che hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare ai medici e al personale 
infermieristico del reparto di On-
cologia dell’Ospedale Maggiore, 
alla ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative , al dottor Claudio Sala e 
al dottor Riccardo Dasti.
Crema, 2 novembre 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato 

Giorgio Cagni
di anni 69

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Graziella, i figli Alessandro e 
Valentina, i fratelli Alberto e Ga-
briele, le cognate, i cognati, i ni-
poti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare, per le premurose cure 
prestate, alla Asst di Crema U.O. 
Cure Palliative.
Crema, 3 novembre 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari 

Annunciata Scura
ved. Manenti

Ne danno il triste annuncio i figli 
Danila con Maurizio, Gianpietro 
con Rosangela, Agostina con 
Maurizio, i cari nipoti Claudio, Ve-
ronica, Federica e Gabriele, la ca-
rissima Asia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
condiviso e partecipato al loro 
dolore.
Pieranica, 2 novembre 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari 

Carlo Dedè
di anni 96

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Ernestina, la figlia Angela con 
Cesare, gli amatissimi nipoti Fran-
cesco e Paolo e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari gra-
ziano di cuore quanti hanno par-
tecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento 
particolare a tutta l’équipe del-
le Cure Domiciliari ai Medici e al 
personale infermieristico del re-
parto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus per 
le premurose cure prestate.
Crema, 3 novembre 2023

Partecipa al lutto:
- Il Circolo MCL
  di S. Maria della Croce

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato 

Valerio Branchi
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Vittorina, il figlio Matteo, i co-
gnati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento 
particolare per le premurose cure 
prestate a tutta l’équipe della Asst 
di Crema U.O. Cure Palliative.
Crema, 3 novembre 2023

Il Consiglio pastorale e il gruppo 
oratorio S. Giovanni Bosco di Ca-
saletto Ceredano si stringono alla 
famiglia Galmozzi per la perdita 
della cara mamma 

Elisa
Casaletto Cer., 31 ottobre≠ 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Carla Bosi
ved. Acerbi

di anni 81
Ne danno il triste annuncio i figli  
Emanuela con Francesco, Pieran-
gelo, i nipoti Mattia, Ruth, i fratelli, 
la sorella, i pronipoti Simone, Se-
rena e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Izano oggi, saba-
to 4 novembre alle ore 15 dove la 
cara salma giungerà nella Casa 
Funeraria San Paolo La Cremasca 
di via Capergnanica n. 3/B in Cre-
ma alle ore 14.30. Dopo la cerimo-
nia proseguirà per la cremazione.
L’urna cineraria della cara Carla 
sarà sepolta nel cimitero di Pia-
nengo.
Un particolare ringraziamento ai 
medici e a tutto il personale della 
Casa di Riposo Vezzoli di Roma-
nengo per le cure prestate.
Si ringraziano quanti partecipe-
ranno alla cerimonia funebre.
Izano, 2 novembre 2023
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di BRUNO TIBERI

Chi conosce i meccanismi 
dell’amministrazione 

comunale sa bene quanta 
fatica, quanto impegno e 
quanta pazienza si debbano 
avere per poter coronare un 
sogno, in questo caso due. 
L’Ente locale, guidato dal 
sindaco Pietro Fiori, ne sta 
realizzando appunto un paio 
rincorsi per anni: la ciclabile 
di collegamento con Fiesco e 
l’intervento sul Teatro Leone 
per ridare alla città una sala 
pubblica per spettacoli ed 
eventi; al momento il paese 
ne è orfano vista l’impossibi-
lità di utilizzare il cineteatro 
Giovanni Paolo II di pro-
prietà della parrocchia che 
necessita di interventi.

MOBILITÀMOBILITÀ
SOSTENIBILESOSTENIBILE

Ma andiamo con ordi-
ne. La ciclabile per Fiesco, 
considerata un collegamento 
leggero importante, diverrà 
realtà nel giro di un paio 
d’anni. I lavori prenderanno 
il via la prossima primavera 
o, alla peggio, entro l’estate 
2024. Servirà un anno per 
completare i 1.650 metri di 
pista ciclopedonale larga tre 
metri. Si svilupperà dalla 
frazione Le Valli, dove termi-
na il percorso protetto che 
unisce la frazione alla città, 
in fregio alla strada pro-
vinciale 20 sino al confine 
con il territorio comunale 
di Fiesco, dove si allaccerà 
alle infrastrutture della zona 
industriale di recente costru-
zione, al momento con un 
attraversamento della SP20. 
Spetterà poi a Fiesco cercare 
di ottenere dalla Provincia la 
realizzazione di una rota-
toria in ingresso al paese 
presso la quale far confluire 
la ciclabile.

Un investimento di poco 
superiore ai 530mila euro 

(coperti con mutuo venten-
nale a interessi zero acceso 
presso il Credito Sportivo) 
ritenuto fondamentale 
dall’amministrazione co-
munale. Se pensiamo alla 
mobilità leggera e al collega-
mento del territorio, la nuova 
ciclopedonale servirà la zona 
dell’Abbadia portando alla 
vicina Fiesco, favorendo 
i viaggi in sicurezza dal-
la matrice green di molti 
pendolari che per motivi di 
lavoro si muovono tra Fiesco 
e Castelleone e viceversa. 
Tra l’altro, pensando alle gite 

della domenica, in un tratto 
si muoverà tra due rogge 
rendendo la pedalata ancora 
più suggestiva.

UNA NUOVA CASAUNA NUOVA CASA
PER LA CULTURAPER LA CULTURA

Per quanto riguarda il 
Teatro Leone, i mancati fi-
nanziamenti ai bandi hanno 
rallentato l’opera. Dopo la 
sistemazione dell’auditorium 
al primo piano e dell’atrio 
con la realizzazione di 
una nuova sala conferenze 

ed esposizioni, sembrano 
ora maturi i tempi per un 
intervento in sala. Messi a 
disposizione propri fondi il 
Comune riuscirà a mettere 
mano alla copertura dopo 

l’ok della Sovrintendenza, 
con tanto di pannelli per 
energia green, rendendo 
così fruibile l’ampio spazio 
del vecchio teatro Leone. 
Una volta ultimati i lavori il 

salone potrà essere utilizzato 
per eventi primaverili, estivi 
e autunnali nell’attesa di 
completamento dell’inter-
vento con la realizzazione 
di tutti gli impianti anche a 
servizio dei costruendi spazi 
per banda e Pro Loco. Il 
Comune è in attesa, infatti, 
di conoscere la precisa entità 
dell’importo dell’operazione 
legata alla copertura, per 
comprendere se potrà esservi 
spazio di manovra anche per 
l’impianto di riscaldamento, 
che renderebbe fruibile lo 
spazio tutto l’anno. L’opera 
è considerata strategica so-
prattutto alla luce dell’attua-
le impossibilità di utilizzare 
la sala cineteatrale parroc-
chiale GPII per rappresenta-
zioni e proiezioni, a causa di 
interventi che devono essere 
programmati e che non sono 
di poco conto.

Mancherà poi all’appello 
la parte dello stabile che si 
affaccia su via Ospedale, 
ex garage delle ambulan-
ze dell’ex ospedale e della 
Croce Verde. Qui il progetto 
porterebbe alla costruzione 
di un edificio su due piani 
con i servizi a uso del teatro 
(camerini in primis) e, come 
dicevamo prima, gli spazi 
per associazioni musicali, 
banda e Pro Loco. “Step by 
step – il commento del vice-
sindaco Federico Marchesi – 
in base alle risorse a dispo-
sizioni e con i tempi spesso 
lunghi della burocrazia 
italiana stiamo realizzando 
tutti gli interventi che aveva-
mo ipotizzato in campagna 
elettorale”.

Opere strategiche
Interventi prendono il largo su fronti diversi:
ciclabile per Fiesco e make-up teatro Leone

Lavoratori e volontari nello sport dilet-
tantistico. È stato questo il tema del 

primo di una serie di incontri formativi 
promossi dalla Consulta dello Sport di 
Rivolta d’Adda in collabo-
razione con il Coni Lom-
bardia. Iniziativa rivolta 
non solo alle associazio-
ni sportive rivoltane, ma 
“indirizzata anche a tutte 
le realtà sportive dei paesi 
limitrofi che promuovono 
lo sport e che hanno a cuo-
re la crescita dei bambini e 
dei ragazzi secondo i prin-
cipi di gioco e divertimen-
to” spiegano i promotori.

Ha destato grande inte-
resse e i partecipanti han-
no seguito con particolare 
attenzione la relazione il-
lustrata dal dott. Andrea 
Rossi, commercialista e docente esper-
to della Scuola Coni Lombardia. Con 
questa iniziativa si è voluto  “offrire un 
momento pratico di formazione sulle 
nuove norme che disciplinano la figura 
del ‘lavoratore sportivo’, in vigore, dal 
1° luglio 2023”.

Come evidenzia Michela Cattaneo, 

coordinatrice della Consulta Sport di 
Rivolta, l’obiettivo che questo orga-
nismo del Comune di Rivolta d’Adda 
intende perseguire “è finalizzato alla 

promozione di un percorso di collabo-
razione con le associazioni sportive del 
paese e delle realtà circostanti, creando 
una rete tra le società, che possa valo-
rizzare le attività svolte da ogni gruppo 
e il loro impegno nel divulgare, soprat-
tutto verso le giovani generazioni, i va-
lori dello sport”.

Tiziana Marino, vice coordinatrice 
della Consulta dello sport,  spiega che 
“intendiamo promuovere una serie di 
incontri a favore delle nostre associa-

zioni sportive, affinché 
traggano le migliori op-
portunità dalle novità 
normative e sappiano co-
gliere le sfide di oggi con i 
migliori strumenti messi a 
disposizione”.

Il vicesindaco e asses-
sore alle Politiche sociali, 
Marianna Patrini, è con-
vinta che “sia stato avviato 
un percorso virtuoso e di 
attenzione da parte della 
Consulta dello sport della 
nostra amministrazione 
comunale, che in continu-
ità potrà contribuire a co-
struire società solide all’in-

terno delle federazioni di competenza ed 
essere sempre più attrattive per i nostri 
giovani e le loro famiglie”. Per Patrini è 
“molto positiva l’apertura verso le altre 
realtà territoriali, per creare reciproche 
sinergie di sviluppo e per cogliere occa-
sioni di confronto e di crescita”. 

Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA E DINTORNI
Lavoratori e volontari nello sport, progetto per la formazione

L’ex teatro Leone, dopo la sistemazione della facciata e dell’ex foyer al pian terreno
(trasformato in spazio mostre e convegni) ora tocca alla sala teatrale ricevere attenzioni e rinascere
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Lapidi, tombe e cappelle di famiglia
Artigianalità ed esperienza. Preventivi rapidi per tutte le esigenze.

www.quempra.it
CREMA, Via Piacenza 72/D | 0373 82095

ANNIVERSARI  • ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI   •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI    •  ANNIVERSARI  

2011       7 novembre       2023

Nella ricorrenza dell’anniversario 
della scomparsa del caro papà, i 
figli Gianmario e Alessandro con 
la moglie Mara con grande affetto 
ricordano i loro genitori

Ferrante Castelli

Antonia Grioni
con una s. messa a suffragio ve-
nerdì 10 novembre alle ore 20 
presso la chiesa parrocchiale di 
Montodine.

1996       5 novembre       2023

“Le anime dei giusti sono 
nelle mani di Dio”.

Nell’anniversario della scomparsa 
della carissima

Jole Gritti
i figli Armando e Luisa con Pieran-
gelo la ricordano con tanto affetto 
insieme al carissimo papà

Pietro Chioda
Una s. messa di suffragio sarà 
celebrata domani, domenica 5 
novembre alle ore 10 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine.

2020         9 novembre      2023

“Beati i puri di cuore 
perché vedranno Dio”.

Franca Inzoli
e

Francesco Guerini
(Céchi)

Nell’eterno abbraccio della Trinità 
Santissima, il vostro grande amo-
re ci accompagna sempre.
Sabato 11 novembre alle ore 
17.30 e domenica 12 novembre 
alle ore 11 nella chiesa dell’O-
spedale Maggiore, celebreremo 
la messa di ringraziamento per lo 
splendido dono che continuate a 
essere per tutti noi.

2011         7 novembre      2023

“Il tempo passa, s’allon-
tana, svanisce, ma non 
toglierà dai nostri cuori 
il tuo esempio e il tuo 
dolcissimo ricordo”.

Cara

Mara
A 12 anni dalla tua scomparsa la 
mamma Maria, il papà Mario, le 
zie, gli zii, i cugini, i parenti, gli 
amici tutti ti ricordano con grande 
affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato 
martedì 7 novembre alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

2013                2023

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del caro

Gino Zanini
i figli lo ricordano con immutato 
affetto.
Ss. messe saranno celebrate 
nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelnuovo.

“E asciugherà ogni la-
crima dai loro occhi e la 
morte non sarà più; non 
ci saranno più né grida né 
dolore, perché le cose di 
prima sono passate”.

(Apocalisse 21,4)

Davide Regazzi
- medico -

A cinque anni di distanza papà, 
Marina e Ilaria con le rispettive fa-
miglie ti ricordano come il primo 
giorno.
Ti siamo sempre vicini nel pensie-
ro costante e nella nostalgia di un 
tuo abbraccio. 
Uniscono nel ricordo la carissima

Grazia 
Rossetti

Una s. messa di suffragio verrà 
celebrata martedì 7 novembre alle 
ore 15.30 presso la chiesa dell’O-
spedale Maggiore di Crema.

“Sii fedele sino alla morte 
- dice il Signore - e ti darò 
la corona della vita”.

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giuseppina Severgnini
i nipoti Monica, Francesca e Mar-
co con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti la ricordano con im-
mutato affetto.
Una s. messa in suffragio sarà ce-
lebrata martedì 7 novembre alle 
ore 20 presso la chiesa parroc-
chiale di S. Biagio a Izano.

2010       12 novembre      2023

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Rodolfo Crevatin
la moglie Antonietta, le figlie Ele-
na con Fabio e Mattia, Sabina con 
Johnny, Alessandro e Linda lo ri-
cordano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata in 
memoria mercoledì 8 novembre 
alle ore 18 nella chiesa di S. An-
gela Merici.

Nel 35° anniversario della scom-
parsa della cara

Lucia Riboli
in Raimondi

Giuseppe e Maria unitamente ai 
figli, al genero, ai nipoti, ai fratelli 
e ai parenti tutti la ricordano con 
sempre vivo affetto ad amici e co-
noscenti.
Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato giovedì 9 novembre alle 
ore 18 nella chiesa parrocchiale 
di Monte Cremasco.

2010       3 novembre      2023

“Vivere nel cuore di chi 
resta significa non morire 
mai”.

A tredici anni dalla scomparsa del 
caro

Giuseppe Andrea
Aschedamini

la moglie Anna Maria, le figlie Ste-
fania con Roberto, Simona con Io-
nes, i nipoti Elena, Erica, Marika, 
Gionata, Sofia e il piccolo Alessio 
lo ricordano con immenso affetto. 
Accomunano nel ricordo il caro

Giovanni Pinferetti
Sarà celebrata una s. messa in 
loro suffragio.

1998       7 novembre      2023

Dott. Domenico 
Cattaneo

Le sorelle Alba e Mina, i nipoti 
Giovanna ed Enrico lo ricordano 
con l’amore di sempre e tanta no-
stalgia.
Una s. messa sarà celebrata ve-
nerdì 10 novembre alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Ca-
pralba.

2011            2023

Fabio Franzelli
Mi aggrappo all’idea che un gior-
no ti rivedrò, e solo questa forza 
riesce a farmi vivere come se non 
fossi mai andato via.
Con immenso Amore ti ricordano 
il figlio Mattia, il papà Giannino, la 
mamma Ausilia, gli zii, i cugini e 
chi con grande nostalgia ti ha co-
nosciuto.
La s. messa verrà celebrata saba-
to 11 novembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Camisano.

“Sono per te l’aurora e 
intatto giorno”.

(G. Ungaretti)

In memoria di

Augusto Zucca
6 novembre 1995

e di

Alba Bressanelli
13 febbraio 2020

Genitori e nonni amatissimi, mae-
stri di vita e di dignità, proteggete 
dal Cielo noi e tutti i nostri cari. 
Con l’affetto di sempre, Ida, Giu-
seppe, Mauro e Valentina.
Crema, 6 novembre 2023

Il ricordo di
Alfredo Maddeo

Ida 
e

Angelo
è sempre vivo nel cuore di Lucia-
no, Simonetta, Luca, Margherita.
Una s. messa di suffragio sarà ce-
lebrata lunedì 6 novembre alle ore 
18 in Duomo.

Gloria Parati

Gino
e

Annunciata
Iris e Luciana li ricordano con l’af-
fetto di sempre nella s. messa che 
sarà celebrata sabato 11 novem-
bre alle ore 18 in Duomo.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Franco Perelli
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Piera, i figli Davide con Ro-
berta e Deborah con Giuseppe, 
i cari nipoti Edoardo, Jacopo, Al-
tea, Barnaba.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore. 
Riplta Guerina, 31 ottobre 2023

Guidina Giambelli 
in Alberti 

(detta Dina)
Bellissima, buonissima, dolcissi-
ma mamma, ti sentiamo più pre-
sente e viva che mai, con tutta la 
tua gioia e generosità, pertanto 
vogliamo ricordarti  insieme alle 
persone che hai amato e che ti 
amano, con una s. messa con-
celebrata in onore di S. Carlo 
Borromeo che ha elevato il gran-
dioso santuario della B.V. del 
fonte di Caravaggio, celebrata nel 
tuo giorno genetliaco, e di Padre 
Pio che papà visitò devotamente 
e che sempre ci accompagna, 
oggi, sabato 4 novembre alle ore 
16.30 a Vergonzana di Crema, in 
casa Alberti, via Izano 50.
Nell’occasione ricorderemo an-
che il nostro glorioso antenato: il 
massimo poeta dialettale crema-
sco Federico Pesadori, ivi nato,  
nel centenario della morte.

“Gli addii sono solo per 
coloro che amano con i 
loro occhi. Per chi ama 
con il cuore e con l’anima 
non esiste separazione”.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Bergami
di anni 65

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Teresa, Giovanna con Piero, Ce-
cilia con Mario, nipoti e pronipoti.
I funerali avranno luogo in Casa-
letto Vaprio, presso la chiesa par-
rocchiale di San Giorgio, parten-
do dall’abitazione di via Roma 8. 
Dopo le esequie si proseguirà per 
il cimitero di Casaletto Vaprio.
Un particolare ringraziamento al 
Reparto di Oncologia e al perso-
nale medico e infermieristico delle 
Cure Palliative di Crema. 
Un grazie di cuore a tutti coloro 
che saranno di conforto alla fami-
glia.
Casaletto Vaprio, 3 novembre 2023

“Qua c’è tutto a dire che ci 
sei. Fai buon viaggio e poi 
riposa se puoi.”

Giuseppe Bergami
Hai lottato come un leone con 
tutte le tue forze nascondendo le 
sofferenze senza lamentarti mai.
Ora vola libero, sarai sempre nei 
nostri pensieri e nei nostri cuori. 
Riposa in pace. I tuoi nipoti.

Michele con Chiara e Mathias, 
Roberta con Michele, 

Jessica con Fabio e Jordan.
Cremona, 3 novembre 2023

Il Consiglio Direttivo e i Volontari 
dell’Associazione Cremasca Cure 
Palliative “Alfio Privitera” ETS-
ODV partecipano al lutto per la 
scomparsa del Socio e Volontario

Giovanni Bruni
Crema, 3 novembre 2023
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L’intera cittadinanza – sull’onda dello 
slogan Viviamo due volte, la seconda 

nella memoria – è invitata a fare festa per 
l’Unità Nazionale e le Forze Armate per 
la ricorrenza del IV Novembre.

L’amministrazione comunale leghista 
guidata dal sindaco Angelo Barbati e 
l’associazione Combattenti e reduci del 
paese invitano all’appuntamento per 
oggi pomeriggio alle ore 14.30. Il ritrovo 
è previsto presso il municipio, da dove 
partirà il corteo.

Alle ore 15 sarà celebrata la santa 
Messa presso la chiesetta del cimitero. 
Successivamente il corteo si recherà in 
piazza della Chiesa per la benedizione 

del monumento ai Caduti (nella foto), 
l’alzabandiera e la deposizione  di una 
corona d’alloro a tutti i soldati ‘di casa’ 
che hanno dato la vita per gli ideali della 
patria e della libertà. A seguire un rinfre-
sco presso l’oratorio parrocchiale di via 
Cà Nòa. 

La cerimonia prevede i discorsi di 
rito delle autorità, a partire da quello 
del primo cittadino Angelo Barbati. Ad 
accompagnare la significativa ricorren-
za interverrà anche il centenario  corpo 
bandisico di Santa Cecilia del paese.

In caso di forti precipitazioni il ritrovo 
sarà direttamente in piazza della chiesa 
alle ore 15 e la santa Messa sarà cele-

brata presso la chiesa parrocchiale di 
Sant’Agata Vergne e Martire.

Per lo svolgimento della commemora-
zione, l’ordinanza 34/2023 disciplina la 
circolazione stradale delle vie interessate 
al passaggio del corteo. 

Il IV Novembre l’Italia ricorda l’armi-
stizio di Villa Giusti, entrato in vigore 
il IV Novembre 1918, che consentì agli 
italiani di rientrare nei territori di Trento 
e Trieste e di portare a compimento il pro-
cesso di unificazione nazionale iniziato 
in epoca risorgimentale. In quel giorno 
terminava la Prima Guerra Mondiale, che 
tante morti portò anche nel Cremasco.                                                       

LG 

Trescore: oggi pomeriggio cerimonia del IV Novembre

Oltre a promuovere iniziative ‘in casa’, come lo spet-
tacolo in attesa di Halloween, la Commissione Cul-

tura del paese offre diverse opportunità anche fuori sede. 
Un’occasione unica e imperdibile è quella in calendario 
per venerdì 24 novembre, cioè per la visita alla mostra 
Van Gogh: pittore colto al Mudec, Museo delle Culture di 
Milano. Moulin de la Galette, Autoritratto, studi per le figu-
re de I mangiatori di patate: queste sono solo alcune delle 
quaranta (!) opere esposte provenienti dal Kroller-Muller 
Museum di Otterlo, nei Paesi Bassi, la cui collezione è 
seconda solo a quella del Van Gogh Museum di Amster-
dam.

La giornata culturale prevede, alle ore 13, la partenza 
da Casaletto Vaprio alla volta del museo, con ingresso 
alle ore 14.30 e visita guidata del percorso per 75 minuti. 
L’esposizione propone un’inedita lettura delle opere di 
Van Gogh, che mette in particolare risalto il rapporto tra 
la sua visione pittorica e la profondità della sua dimensio-
ne culturale. Al termine della visita ci sarà tempo libero 
per una piacevole passeggiata lungo i Navigli milanesi. 
Il rientro è previsto alle 19.30 circa. La quota di 45 euro 
comprende viaggio in bus privato, ingresso, audioguide, 
guida e assicurazione. Le prenotazioni vanno effettuate 
entro l’8 novembre. L’uscità sarà confermata al raggiun-
gimento di almeno 25 persone. Info presso 0363.79153 
(Sapviaggi), oppure cultura@comune.casalettovaprio.
cr.it, o ancora, al cellulare 333.3141335.

Luca Guerini

CASALETTO VAPRIO: SCOPRIRE VAN GOGH

Una buona notizia giunge dalla biblioteca comunale cre-
mosanese. “Se avete delle richieste di libri da acquista-

re, passate sala lettura, cercheremo di soddisfare la vostra 
sete di lettura!”, scrivono i referenti della sala di lettura e 
prestito di via Spini 2.

Il catalogo dei libri della biblioteca comunale, infatti, 
presto si arricchirà di nuovi, avvincenti titoli, in quanto il 
Comune di Cremosano ha ottenuto un contributo – messo 
a disposizione dal Ministero della Cultura – di 1.813,75 
euro per incrementare il proprio patrimonio librario. Un 
bando ministeriale legato al Fondo Emergenze Imprese, che 
in questi anni difficili della pandemia e post pandemici ha 
permesso anche alle piccole biblioteche di paese di allargare 
il patrimonio di volumi.

Anche quest’anno, come per il 2022, Cremosano ha 
partecipato al bando e ha ottenuto l’importante sostegno 
per ampliare l’offerta dei libri a disposizione degli utenti 
della sala di lettura, sempre molto attiva e frequentata dai 
residenti.

“Come amministrazione comunale siamo particolarmen-
te soddisfatti per questo ennesimo riconoscimento, che ci 
consente di continuare a incrementare in modo costante la 
dotazione di volumi che mettiamo a disposizione di coloro 
che frequentano la nostra biblioteca”.

Un ringraziamento è andato agli operatori della Biblio-
teca stessa, “che ogni giorno sono impegnati a garantire un 
servizio sempre più in linea con le esigenze dei vari utenti”. 

Peraltro il patrimonio delle biblioteche cremasche, essen-
do in rete con il catalogo delle rete bibliotecaria cremonese, 
che a sua volta ha stretto un accordo con quella bresciana, 
risulta molto soddisfacente. L’offerta di libri e volumi s’è 
ulteriormente ampliata, a tutto vantaggio dei lettori grandi 
e piccini. 

LG

CREMOSANO
PIÙ LIBRI IN BIBLIOTECA

La comunità di Casaletto Vaprio anche 
quest’anno onorerà al meglio la ri-

correnza dell’Unità Nazionale e le Forze 
Armate, unendo il ricordo dei Caduti del 
paese. La manifestazione del IV Novem-
bre è in calendario per domani, domenica 
5 novembre, in mattinata. 

 Alle ore 10  il raduno della sezione di 
casa dell’associazione nazionale Com-
battenti e reduci, delle autorità e della 
cittadinanza in piazza Maggiore, con par-
tenza del corteo un quarto d’ora più tar-
di. Direzione iniziale, la scuola materna 
per la deposizione di una corona d’alloro 
al monumento ai Caduti. A seguire una 
nuova deposizione all’altro monumento, 
quello presso il piazzale del cimitero, con 
alzabandiera e onore ai Caduti casalet-
tesi. Non mancheranno i discorsi di rito 
del sindaco Ilaria Dioli e della presidente 
Ancr Giovanna Ginelli. Il corteo sarà 
accompagnato dal corpo bandistico Igino 
Robbiani di Soresina. 

Alle ore 11.15 la celebrazione della 
santa Messa, con lettura dei nomi dei 
Caduti delle due Guerre e della Preghiera 
del Soldato. Al termine della funzione sul 
piazzale antistante la chiesa parrocchiale, 

la banda soresinese terrà un piccolo con-
certo con musiche legate alla ricorrenza, 
momento sempre molto apprezzato dai 
residenti. In caso di maltempo la com-
memorazione avverrà all’interno della 
Chiesa Vecchia.

Per chi desiderasse partecipare al ran-
cio combattentistico, aperto a tutti (soci, 
amici e simpatizzanti) la quota è pari 
a 45 euro. Per le prenotazioni, Cristina 
Ginelli al tel. 0373.273318.

Luca Guerini

Casaletto Vaprio: domani la festa dell’Unità nazionale

di LUCA GUERINI

In piazza Garibaldi, davanti 
al monumento che Cremo-

sano ha dedicato ai suoi Ca-
duti, la comunità, domenica 
scorsa 29 ottobre, con ritrovo 
alle ore 9.30, ha anticipato la 
celebrazione della Giornata 
dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate. Il 4 novembre, 
infatti, è stata istituita come 
data ufficiale per comme-
morare la fine della Prima 
Guerra Mondiale. In tale ri-
correnza s’intende ricordare, 
in special modo, tutti coloro 
che, anche giovanissimi, 
hanno sacrificato il bene su-
premo della vita per un ideale 
di patria e di attaccamento al 
dovere: valori immutati nel 
tempo, per i militari di allora 
e quelli di oggi. Così ha fatto 
Cremosano.

“Un ringraziamento ai sa-
cerdoti don Francesco e don 
Federico, ai rappresentanti 
delle varie associazioni di 
combattenti, al gruppo bandi-
stico Santa Cecilia di Tresco-
re Cremasco, al gruppo dei 
volontari Auser e al presiden-
te della sezione dell’associa-
zione nazionale Combattenti 
e reduci di Cremosano Gian 
Franco Piana”, commentano 
gli organizzatori dell’ammi-
nistrazione comunale. 

Un grazie speciale è andato 
anche ai bambini della scuola 

primaria e a quelli dell’Infan-
zia con le loro insegnanti: i 
piccoli hanno partecipato alla 
cerimonia e, in particolare, 
gli alunni di classe quinta 
hanno animato la comme-
morazione con i loro lavori 
e le canzoni durante l’Inno 
d’Italia.

Nel suo discorso il sindaco 
Marco Fornaroli ha ricordato 
come la Grande Guerra sia 
stato un conflitto di pro-
porzioni inedite nella storia 
dell’umanità, con decine di 
milioni di vittime; il prez-
zo pagato dall’Italia fu di 
circa 600.000 morti e più di 

1.500.000 feriti e mutilati. 
“A un secolo di distanza, il 
ricordo di tanto sacrificio 
non deve sbiadire. Le atroci 
sofferenze, inflitte e ricevute, 
non devono essere dimen-
ticate. La giornata del IV 
Novembre, così come quella 
del XXV Aprile, deve essere 
l’occasione per rinnovare il 
commosso ricordo dei Ca-
duti e la nostra gratitudine ai 
combattenti della libertà”, ha 
detto il primo cittadino.

Un pensiero è stato rivolto 
a quello che in questi giorni 
sta succedendo in Terra Santa 
per tutte le vittime uccise e 

per il dolore inflitto, a pre-
scindere dal fatto che siano 
palestinesi o israeliani. 

Nell’occasione Cremosano 
ha ricordato anche la figura 
del Milite Ignoto, il simbolo 
di tutti gli italiani Caduti e 
dispersi nel primo conflitto 
mondiale, dedicandogli una 
targa inserita nel monumento 
ai Caduti, come simbolo di 
pace e fratellanza universale. 

La festa si è conclusa 
con un rinfresco offerto dai 
volontari Auser del paese, 
sempre in prima fila quando 
c’è da dare una mano.

Luca Guerini

IV Novembre, sentita
e commossa celebrazione

CREMOSANO

Nelle fotografie tre momenti della partecipata
celebrazione del IV Novembre a Cremosano
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Il bando ministeriale Pic-
coli Comuni è destinato a 

finanziare progetti di valoriz-
zazione – previste diverse aree 
di intervento con l’obiettivo di 
riqualificare gli immobili, le 
aree dismesse, operare per la 
riduzione del rischio idrogeolo-
gico, riqualificare le infrastrut-
ture stradali e gli edifici pubblici 
– dei paesi con popolazione 
inferioriea 5.000 abitanti e che 
sono stati individuati dal Decre-
to del Presidente del Consiglio 
dei ministri (Dpcm) del 23 
luglio 2021. Chieve è tra gli Enti 
Locali che vi possono aderire 
e ottenere un finanziamento 
massimo di 700.000 euro.

Nei giorni scorsi l’ammini-
strazione guidata dal sindaco 
Davide Bettinelli ha candidato 
al bando il progetto di fattibilità 
tecnico-economica dell’opera 
pubblica denominata “Inter-
vento di ristrutturazione dei 
percorsi viari di particolare 
valore storico e culturale desti-
nati ad accogliere flussi turistici 
che utilizzano una mobilità a 
basso impatto ambientale”. A 
redarlo i professionisti ingegnere 
Adriano Nichetti e architetto 
Luigi Fabbri.

“Si tratta di un intervento 
atteso dalla comunità chievese 
da molto tempo – dichiara il 
primo cittadino –. Ora cogliamo 
l’occasione di questo bando per 
cercare di ottenere i finan-
ziamenti necessari per la sua 

realizzazione”.
L’area d’intervento è dalla 

zona del ponte, che sovrasta 
la strada provinciale, fino 
alla ciclabile per Gattolino. 
Quest’ultima è un’altra opera 
attesa e chiesta a gran voce 
dalla comunità. “Il Comune di 
Crema deve fare la sua parte” 
commenta Bettinelli.

Tornando al progetto candi-
dato al bando Piccoli Comuni, 
l’intervento consiste nella messa 
in sicurezza della zona. Quindi 
si procederà con la sistemazione 
del ponte perché, come ricorda 
lo stesso primo cittadino, è stato 
realizzato 20 anni fa circa e nel 
frattempo è stato sottoposto 
a un deterioramento a causa 
anche degli agenti atmosferici. 
Si provvederà anche alla ricca 
vegetazione nella zona limitrofa 
e a potenziare l’illuminazione. 

I Comuni possono presentare 
al bando citato fino a mercoledì 
15 novembre. A seguire tutti 
i progetti saranno visionati e 
saranno decretati gli Enti Locali 
che riceveranno i finanziamenti. 
Quindi Chieve, come altre realtà 
anche del nostro territorio, è in 
attesa di sapere se sarà benefi-
ciario dell’importante somma.

Nel frattempo in paese si 
prosegue con la riqualificazio-
ne dell’edificio comunale, sito 
in via San Giorgio, iniziata 
quest’estate. Vi sarà realizzata 
una sala riunione, di cui attual-
mente la comunità è priva.

Riqualificazione per area ponte
L’amministrazione ha presentato il progetto di fattibilità tecnico-
economica al bando “Piccoli Comuni”. Ora si attende il responso 

CHIEVE

Ancora una volta gli abitanti 
di Bagnolo Cremasco hanno 

confermato il loro interesse per la 
poesia. La loro presenza a Serata 
insieme. Momenti poetici, la serata 
organizzata dal Gruppo Antropo-
logico di Bagnolo Cremasco alle 
ore 21 di sabato 28 ottobre presso 
la sala Prati della biblioteca comu-
nale “Alda Merini”, ha sostenuto 
con caldi applausi le letture dei po-
eti locali. 

 Quest’anno la rosa degli autori 
partecipanti si è arricchita di gio-
vanissimi: due quattordicenni, che sono stati coinvolti nella progettazione dell’annuale e 
apprezzato evento del  Gruppo Antropologico di Bagnolo, avviando così un’intesa futura 
tra associazione e le nuove generazioni. 

All’iniziativa era presente anche l’insegnante della locale scuola secondaria di primo 
grado, che ha proposto ai suoi alunni, durante l’anno scolastico 2022/2023, un interessan-
te percorso per avvicinarli alla scrittura poetica e ha in programma di riproporlo anche in 
futuro. All’apprezzata serata hanno preso parte anche gli animali fiabeschi della compa-
gnia Poiesis di Vaiano Cremasco, che hanno avuto l’onore di concludere simpaticamente 
l’incontro.

La presentazione nella sala Prati della biblioteca e la presenza, tra il numeroso pubblico, 
delle autorità comunali, hanno conferito inoltre una ufficialità all’iniziativa, ormai conso-
lidata da una tradizione ventennale, che servirà al Gruppo Antropologico di Bagnolo da 
ulteriore stimolo per coinvolgere i residenti in iniziative culturali.

Nuova visita da parte del consigliere regio-
nale dem Matteo Piloni a una nota realtà 

del territorio cremasco. Lo scorso sabato, 28 ot-
tobre, è stata la volta delle Officine Meccaniche 
Cremasche (OMCCR) di Vaiano Cremasco, 
dove insieme al titolare Alessio Ce’ ha visitato 
l’azienda metalmeccanica specializzata in tor-
nitura, che dal 2010 esegue lavorazioni conto 
terzi su disegno del cliente.

“Una bellissima realtà del nostro territorio – 
ha dichiarato al termine della visita Piloni – che 
testimonia la competenza e la capacità di chi 
scommette sulla diversificazione della produ-
zione”.

L’azienda conta 17 dipendenti e una produ-
zione che mettendo al centro la meccanica di 
precisione e, soprattutto, componenti per i mo-
tori, spazia dalle auto ai treni, passando per le 
moto Ducati e i trattori con una clientela diffusa 
a livello internazionale.

“Una visita – ha proseguito il consigliere re-
gionale – che conferma almeno due necessità: 
sostenere gli investimenti per la sostituzione e il 
rinnovo delle macchine e la necessità di puntare 
sempre più sulla formazione, anche dal punto 
di vista culturale, per superare l’idea che porta 
giovani, e spesso famiglie, a immaginare questo 
tipo di officine come quelle di una volta. Non è 

più così. Il settore si è notevolmente sviluppato, 
sia dal punto di vista tecnologico sia per quanto 
riguarda l’alta specializzazione e la qualità”.

Piloni ha ringraziato Ce’ per l’opportunità e 
si è complimentato con lui per la crescita che sta 
vivendo la sua realtà. “Si tratta di un beneficio 
per l’intero territorio – conclude Piloni – che mi 
conferma ancora una volta di quanto Regione 
Lombardia possa e debba fare di più per so-
stenere il settore e le piccole imprese, che sono 
l’ossatura fondamentale per lo sviluppo dei no-
stri territori”.

Officine Meccaniche Cremasche, un’eccellenza BAGNOLO – SERATA INSIEME: LETTURE DI POETI BAGNOLESI

BAGNOLO CR.

AD ASTI CON MCL

È in calendario una nuova proposta culturale targata dal Cir-
colo Mcl di Bagnolo Cremasco. L’imperdibile iniziativa 

consiste in una gita ad Asti. L’appuntamento è per domenica 3 
dicembre. 

Il programma prevede alle ore 7 la partenza del pullman da via 
Montessori a Bagnolo Cremasco. Una volta raggiunta la bellis-
sima meta, alle 10 è fissato l’incontro con la guida per la visita 
guidata della città. A seguire pranzo libero. Pomeriggio libero 
per la visita del mercatino di Natale e di Asti. Alle 16.30 circa è 
programmata la partenza per il viaggio di ritorno. 

Il costo è di 45 euro per i soci e di 50 euro per i non soci. 
Quanti interessati a partecipare alla gita dicembrina fuori porta, 
dovranno provvedere all’iscrizione e al saldo. Termine ultimo è 
mercoledì 15 novembre presso il Circolo Mcl di Bagnolo Crema-
sco, in piazza Aldo Moro.

Nuova segnalazione dal gruppo consiliare di Europa Verde, 
sempre pronto a vigilare sul paese e a sollecitare l’ammini-

strazione comunale guidata dal sindaco Graziano Baldassarre 
a intervenire per riportare la situazione alla normalità.

Nei giorni scorsi l’opposizione con a capo Andrea Ladina ha 
presentato in Comune una nuova interrogazione. Questa volta 
l’oggetto è “la segnaletica stradale verticale spostata dal vento 
ad angolo tra via Gramsci e via Lodigiani Lelia. Pericolo su 
area pedonale”.

Europa Verde segnala che “martedì 31 ottobre, a seguito del-
le forti folate di vento del mattino (il maltempo si è abbattuto 
anche sul nostro territorio con, appunto, vento e fitte piogge 
creando non pochi disagi, ndr) il cartello segnaletico ad angolo 
tra via Gramsci e via Lodigiani Lelia è stato spostato”.

Infatti, attualmente il cartello è appoggiato alla recinzione e 
“incombe pericolosamente sul passaggio pedonale”.

Per la minoranza lo spostamento di tale segnale “è stato 
agevolato dal fatto che era anche deteriorato alla base, forse 
a seguito di una precedente collisione con un veicolo” si legge 
ancora nell’interrogazione.

Pertanto Europa Verde chiede all’amministrazione comunale 
di intervenire, precisamente di transennare provvisoriamente il 
tratto in questione oppure di togliere il cartello e che venga ri-
pristinata la segnaletica danneggiata magari posizionandola in 
un’area più idonea e più visibile.

Il consigliere comunale Ladina chiede che a tale interroga-
zione il primo cittadino provveda con una risposta scritta. Nel 
frattempo che questa arrivi, si spera che la situazione venga ri-
solta al più presto. Per la sicurezza di tutti, in primis dei pedoni.

efferre

VAIANO CREMASCO

Verticale spostata, pericolo.
Lo segnala Europa Verde

Agriclub Chieve, in collaborazione con l’amministrazio-
ne del sindaco Davide Bettinelli, organizza la Giornata 

del ringraziamento. La festa è in programma per la giornata 
di domani, domenica 5 novembre.

La celebrazione inizierà dalle ore 8.30 con l’arrivo dei trat-
tori in piazza e la registrazione (pagamento di 10 euro per il 
buono pranzo e la consegna di gadget). Dalle 10 sarà attivo 
il Chiringuito con cocktail, aperitivi e molto altro; alle 10.30 
santa Messa di ringraziamento. Al termine dell’eucarestia, 
per le 11.30 circa, è prevista la sfilata dei mezzi e la relati-
va benedizione. Alle 12.30 pranzo comunitario in oratorio 
(solo se prenotato) e a seguire estrazione della ricca sotto-
scrizione a premi. Nel pomeriggio, precisamente dalle 14.30, 
giro in carrozza con Alberto e alle 16.30 merenda contadina 
per tutti con pane e salame. La Giornata del ringraziamento 
si concluderà alle 17 con la degustazione di formaggi (solo 
su prenotazione). Per info (anche via WhatsApp): Giovanni 
346-340999 o Simone 333-5384033.

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO

AGNADELLO

Intervento di rinnovamento energe-
tico ad Agnadello. In attesa della 

riqualificazione generale dell’illu-
minazione pubblica, volta a ridurre 
notevolmente i costi dell’energia 
elettrica e a migliorare sensibilmente 
la qualità dell’impianto, l’ammini-
strazione guidata dal sindaco Ste-
fano Samarati ha provveduto alla 
sostituzione dei corpi illuminanti 
del campo di gioco presso la palestra 
comunale con luci più performanti 
dal punto di vista illuminotecnico e 
di consumo di energia elettrica.

“A seguito della segnalazione del 

malfunzionamento di alcuni dei 
punti luce della palestra, abbiamo 
colto l’occasione per introdurre un 
rinnovamento totale degli stessi – 
spiega l’assessore ai Lavori pubblici, 
Giuseppe Rovida –. Ora avremo un 
impianto migliore che ci permetterà 
di ridurre il consumo di corrente e 
che durerà per molti anni. 

Le associazioni che svolgono atti-
vità sportive extra scolastiche all’in-
terno della palestra ringraziano per 
un intervento richiesto da anni volto 
a migliorare le condizioni di gioco 
degli atleti.”

E luce fu al campo gioco della palestra
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di FRANCESCA ROSSETTI

Tra novità e apprezzati 
appuntamenti, l’attività 

della biblioteca comunale di 
Monte Cremasco prosegue a 
ritmo serrato.

Per il quarto anno con-
secutivo l’amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Giuseppe Lupo Stanghelli-
ni ha partecipato al bando 
promosso dal ministero della 
Cultura e volto a sostenere l’e-
ditoria libraria. Ai beneficiari, 
tra cui Monte Cremasco, 
vengono assegnati contributi 
alle biblioteche per l’acquisto 
di libri.

“Nel 2023 la nostra bi-
blioteca si è aggiudicata un 
contributo di 4.232,08 euro 
– dichiara Gabriella Rosa 
Vanazzi, vicesindaco e asses-
sora alla Cultura –. Si tratta 
di un importante sostegno, 
quest’anno ancor più sostan-
zioso perché il patrimonio 
librario totale ha superato la 
quota di 5.000 volumi”.

Infatti, secondo il bando, il 
budget viene definito in base 
a tale patrimonio. Quindi 
1.500 euro per le biblioteche 
con massimo 5.000 volumi; 
3.500 euro tra 5.000 e 20.000 
volumi; 7.000 euro con più di 
20.000 volumi. 

Inoltre, come si legge 
sempre dal bando, le risorse 
assegnate devono essere utiliz-

zate per l’acquisto di libri per 
almeno il 70% presso almeno 
tre diverse librerie con codice 
Ateco presenti sul territorio 
della provincia o città in cui si 
trova la biblioteca.

“Le tre librerie nel Crema-
sco per effettuare gli acquisti 
sono già state individuate. 
Quindi, non resta che aspet-
tare le tante novità in arrivo 
per grandi e piccini” prosegue 
Vanazzi.

Per l’assessora-vicesindaco 
questi contributi sono fonda-
mentali perché permettono 
alla biblioteca di ampliare 
la propria offerta e di conse-
guenza più volumi a dispo-
sizione è anche sinonimo 
di maggiore possibilità per 

intercettare nuovi utenti. 
L’attività della biblioteca 

muccese non si limita al 
servizio di prestito, anche 
interbibliotecario. Infatti, 
l’inizio dell’anno scolastico è 
coinciso con la ripresa degli 
incontri volti alla promozione 
alla lettura. Gli appuntamenti 
sono tenuti dalla bibliotecaria 
Francesca e coinvolgono tutte 
le classi della scuola dell’In-
fanzia e della Primaria locali.

“La biblioteca che piace è 
questa: un luogo accogliente, 
a disposizione di tutti, dove 
trovare il libro giusto, disporre 
dell’utilizzo di Internet, parte-
cipare ai vari eventi o sem-
plicemente trovarsi per stare 
insieme” commenta Vanazzi, 

rimarcando il ruolo culturale 
e sociale della biblioteca.

Inoltre, nelle scorse setti-
mane gli spazi bibliotecari 
hanno ospitato due applauditi 
appuntamenti. Mercoledì 
25 ottobre alle ore 21 Anto-
nio Gentile ha presentato il 
suo romanzo L’orchestra nel 
silenzio. Nel pomeriggio di 
martedì 31 ottobre, invece, in 
occasione di Halloween, sono 
state proposte letture pauro-
se seguite da un laboratorio 
creativo. Protagonisti i bimbi 
e le bimbe dai 4 agli 8 anni, 
molti accorsi indossando le 
tipiche maschere paurose 
della festa anglofana pagana 
molto diffusa anche nel nostro 
territorio.

Biblioteca, che numeri!
Prosegue a gonfie vele l’attività, sempre molto apprezzata.
In arrivo tanti nuovi libri grazie ai contributi ministeriali

MONTE CREMASCO

Un momento del pomeriggio 
del 31 ottobre; il vicesindaco 
Gabriella Rosa Vanazzi

È tutto pronto per la tradizionale sagra di San 
Martino. L’annuale festa in onore del patrono, 

vescovo e militare romano originario della Panno-
nia (odierna Ungheria) del IV secolo, si rinnova 
anche quest’anno con un ricco calendario che pre-
vede quattro giorni (precisamente il 10, 11, 12 e 13 
novembre) di cultura, divertimento e celebrazioni 
eucaristiche. 

La manifestazione è organizzata dall’ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco Giuseppe 
Dossena e dalla comunità parrocchiale di San Mar-
tino Vescovo. Vi prenderanno parte diverse realtà 
del paese e dell’intero territorio cremasco. Location 
della maggior parte degli appuntamenti è il centro 
culturale Melania.

I festeggiamenti inizieranno venerdì 10 novem-
bre: appuntamento al centro culturale Melania, alle 
ore 20 con il corso di manovra anti-soffocamento a 
cura della Croce Verde di Soncino. A seguire, alle 
21, la presentazione del libro La cantina dei Mitchell 
di Alfredo Angelo Sasso. Si tratta di un giallo: la 
storia inizia nel dicembre 1984 a Thurso, nord del-
la Scozia, quando John Mitchell rientrando a casa 
trova la sua famiglia in un lago di sangue. Unico su-
perstite il figlio Edward, scomparso nel nulla. Poi il 
lettore viene portato a compiere un salto temporale 
fino al 2018: la squadra investigativa di New Castle 
con a capo l’ispettore Danny Cox riceve l’incarico 

di indagare sul capo dei servizi segreti, sospettato di 
spionaggio. Nel frattempo Edward, divenuto adul-
to, inizia a scavare nel passato. Le due indagini si 
intrecciano tra colpi di scena e non solo. 

La sagra proseguirà sabato 11 novembre. Sempre 
al centro culturale Melania due imperdibili appun-
tamenti con l’arte: dalle ore 10 alle 21 la mostra pit-
torica Volti di donna a cura di Daniela Volpi, alle 18 
l’associazione Marius, macchina e genio presenta 
la mostra a cura di Alessio Marazzi e Cristina Sala. 

Entrambe saranno visitabili anche domenica 12 no-
vembre: dalle ore 9 alle 19.

In occasione della festa, inoltre, gli scavi archeo-
logici e l’Antiquarium saranno aperti sabato – dal-
le ore 10 alle 13 a cura degli studenti dell’Istituto 
d’istruzione superiore “Sraffa” e dalle 14 alle 18 a 
cura di Sabap – e domenica dalle 10 alle 16.

Il sabato si concluderà alle 21 presso la Pieve con 
il concerto a cura della parrocchia e la pesca di be-
neficenza in oratorio.

La giornata clou è prevista domenica 12 novem-
bre, quando alle 9.30, in piazza Roma, si svolgerà la 
cerimonia di inaugurazione della sagra alla presen-
za delle autorità. Per quest’ultime è stata organizza-
ta anche una visita guidata agli scavi archeologici e 
all’Antiquarium.

Presso la Pieve, invece, alle ore 10 santa Mes-
sa, alle 15.30 e alle 15.45 i concerti del gruppo I 
Campanatt. Inoltre, al termine della celebrazione 
eucaristica delle 16 I Campanatt presenteranno la 
storia e l’arte dei campanari e si svolgerà la consue-
ta processione accompagnata dal Corpo Bandistico 
di Pandino.

Non è finita qua. Per tutta la giornata di dome-
nica al centro culturale Melania degustazione della 
Mostarda Sanavra a cura di Salgar; presso la piaz-
za, via Roma e la Pieve bancarelle con idee rega-
lo natalizie con oggetti artigianali, legno, dolci e 
giochi; associazione Avis-Aido, Protezione Civile, 
Altea, Asd Palazzo Pignano; trenino per bimbi e 
bimbe, gonfiabili in oratorio, caldarroste, vin brulè 
e cotechino per tutti, oltre alla consueta pesca di 
beneficenza.

La sagra terminerà lunedì 13 novembre con due 
appuntamenti ecclesiali: alle ore 10 la santa Mes-
sa al cimitero e alle 20 Messa di suffragio di tutti 
i defunti. 

efferre

Palazzo Pignano. Sagra di San Martino, quattro giorni di iniziative

Anche gli studenti e le studentesse della quinta Primaria parteci-
peranno alla commemorazione del IV Novembre.

La ricorrenza, denominata Giornata dell’unità nazionale e delle 
Forze armate, ricorda l’Armistizio di Villa Giusti, entrato in vi-
gore il 4 novembre 1918, che consentì agli italiani di rientrare nei 
territori di Trento e Trieste e di portare a compimento il processo 
di unificazione nazionale. Inoltre, il 4 novembre 1918 terminava 
la Prima Guerra Mondiale e dopo tre anni, per onorare i sacrifici 
dei soldati che persero la vita a difesa della patria, ebbe luogo la 
tumulazione del Milite Ignoto.

A Vaiano Cremasco la sezione locale dell’Associazione nazio-
nale dei Combattenti e Reduci in collaborazione con l’amministra-
zione comunale ha programmato due cerimonie. La prima si terrà 
domani, domenica 5 novembre, e avrà inizio alle ore 8.30 con il 
ritrovo dei partecipanti davanti al municipio. A seguire il corteo 
si muoverà verso il cimitero, dove alle 9 sarà celebrata una santa 
Messa in memoria dei Caduti e verrà deposta una corona d’alloro. 
Si proseguirà con il ritrovo al parco Caduti Nassiriya e con la posa 
della corona d’alloro. Alle 10.15 tutti in piazza Gloriosi Caduti e in 
via S. Antonino al monumento dei Caduti, dove si svolgerà un’al-
tra commemorazione e posa della corona d’alloro. La mattinata si 
concluderà alle 12.30 con il pranzo sociale presso la trattoria Sole 
a Vaiano Cremasco. Vi prenderanno parte solo quanti nei giorni 
scorsi hanno provveduto alla necessaria iscrizione. 

La seconda cerimonia, invece, sarà alle 10.30 di lunedì 6 novem-
bre. Le classi quinte della locale Primaria, in corteo, si muoveranno 
a piedi per raggiungere il monumento dei Caduti e leggere le me-
morie di soldati che hanno preso parte al primo conflitto mondiale.

L’Associazione nazionale Combattenti e Reduci sezione di Va-
iano Cremasco e l’amministrazione comunale invitano la cittadi-
nanza a partecipare alle commemorazioni e a esporre la bandiera 
tricolore alle finestre e ai balconi delle proprie abitazioni.

Francesca Rossetti

VAIANO CREMASCO

Alla commemorazione del  
IV Novembre anche i giovani

Non ci sono limiti alla voglia di conosce-
re, soprattutto quando si tratta di racco-

gliere informazioni della propria famiglia. 
Non importa quanti chilometri è necessario 
percorrere perché quando la vita offre l’oc-
casione di poter vedere con i propri occhi i 
luoghi dove hanno vissuto i propri antenati 
non bisogna sprecarla. Lo sa molto bene 
Bruno Zanatta Salvatori, partito dal Brasile 
e in settimana in visita in Italia. Tra le varie 
città del Bel Paese, capoluoghi di regioni, ha 
fatto tappa anche a Palazzo Pignano. 

Salvatori, classe 1989, avvocato, abita e 
ha uno studio a Lajeado, città dello Stato 
di Rio Grande do Sul (Brasile). In realtà, 
nel suo sangue scorre Dna cremasco. Come 
ha raccontato al nostro settimanale, il suo 

tris tris nonno Santo 
Salvatori è nato nel 
1839 a Cascine Gan-
dini e Capri, frazione 
di Palazzo Pignano. 
Lì si sposò con la 
concittadina Giovan-
na Congenubi, nata a 
Castiglione Lodigiano 
nel 1840. 

“Per me è la prima 
volta in Italia – spiega 

Bruno –. Prima sono stato a trovare mia so-
rella, che vive nel sud della Germania con i 
suoi bimbi e marito. Ora sto visitando il Bel 
Paese: Venezia, Firenze, Lucca, Pisa, Roma, 
Verona, Trento e Cascine Gandini”. Qui ha 

visto la casa – perché esiste ancora – del suo 
antenato, la scuola, la magnifica Pieve e si è 
recato anche al cimitero per cercare even-
tuali parenti.

Nella sua ricerca Bruno ha potuto contare 
anche sulla disponibilità di Pietro Rossi, 
assessore ai Lavori Pubblici, e di Astrid 
Bombelli che, come omaggio della Pro 
Loco, gli ha regalato Storia di un paese. Ca-
scine Gandini e Capri, libro in cui si parla di 
tutte le famiglie della frazione. 

“È bello visitare Paesi nuovi perché per-
mette di conoscere nuove culture e questo 
apre la mente” conclude, felice di questa 
tappa e delle notizie raccolte.

Francesca Rossetti

Cascine Gandini: dal Brasile sui luoghi degli antenati 
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di GIAMBA LONGARI

È toccato quest’anno alla 
frazione di Bolzone ospi-

tare la celebrazione unitaria 
del 4 Novembre promossa do-
menica scorsa, 29 ottobre, dal 
Comune ripaltese unitamente 
alle sezioni dei Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti di 
Ripalta Nuova, San Miche-
le, Zappello e, ovviamente, 
Bolzone. 

In tanti si sono ritrovati 
all’oratorio per il rinfresco 
iniziale: tra gli ospiti, accanto 
al sindaco Aries Bonazza e 
al suo predecessore Pasquale 
Brambini, anche la presidente 
provinciale dell’associazione 
combattentistica signora Gio-
vanna Ginelli e il presidente 
della sezione di Crema signor 
Gianni Quartani.

Dopo il ritrovo i partecipan-
ti, accompagnati dalla Banda 
Filarmonica Castiglionese, 
hanno raggiunto in corteo il 
cimitero: qui, sono state bene-
dette le corone ed è stata cele-
brata la santa Messa. Quindi 
il ritorno in paese dove, presso 
il Monumento ai Caduti, 
dopo l’alzabandiera e l’inno si 
sono tenuti i discorsi.

Il sindaco Bonazza, 
ringraziando quanti hanno 

organizzato la giornata e tutti 
i partecipanti, ha ricordato 
l’importanza che ha per la no-
stra nazione la ricorrenza del 
4 Novembre, “data che segna 
la fine della Prima Guerra 
Mondiale e che consente di 
rendere omaggio a coloro che 
hanno sacrificato le proprie 
vite  per proteggere la nostra 
libertà e il nostro futuro”. 
Non ha scordato, inoltre, di ri-
volgere un pensiero alle Forze 
Armate e a tutti coloro che, in 
vari conflitti e missioni, sono 
caduti in difesa dell’Italia.

Il primo cittadino ripaltese 
ha quindi invitato a riflettere 
sul significato di termini come 
pace, libertà e democrazia. 
“Stiamo vivendo – ha detto 
– in un mondo segnato da in-
numerevoli confitti e tensioni 
che minano la stabilità mon-
diale. Noi abbiamo il dovere 
di ricordare che la pace e la 
stabilità che godiamo oggi nel 
nostro Paese non sono affatto 
scontate: sono il risultato del 
coraggio e del sacrificio di 
coloro che sono venuti prima 
di noi. È nostro dovere assicu-
rarci che il loro sacrificio non 
sia stato inutile”.

Bonazza ha proseguito 
citando le parole di papa 
Francesco che, anche nei 

giorni scorsi, ha evidenziato le 
tante guerre in atto nel mon-
do, il flusso delle migrazioni, 
gli effetti del cambiamento 
climatico. E il Santo Padre s’è 
chiesto: “Quando imparere-
mo dalla storia che le vie della 
violenza, dell’oppressione 
e dell’ambizione sfrenata di 
conquistare terre non giovano 
al bene comune? Quando im-
pareremo che siamo un’unica 
famiglia umana?”.

“Oggi – ha concluso il 

sindaco – mentre guardiamo 
attoniti a ciò che sta succeden-
do nel mondo, dovremmo fare 
lo sforzo di riflettere sul no-
stro passato, impegnandoci a 
costruire un’umanità in cui la 
pace e la giustizia siano tassel-
li fondamentali. E impegnarci 
tutti, con forza e coraggio, a 
essere strumenti di pace e di 
rispetto mentre ci adoperiamo 
per il bene comune”.

Dopo la cerimonia, è segui-
to il pranzo sociale.

Uniti per pace e rispetto  
4 Novembre: tutti i gruppi 
dei Reduci insieme a Bolzone

RIPALTA CREMASCA CERIMONIE DEL 4 NOVEMBRE

Montodine
La sezione dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti e 

l’amministrazione comunale di Montodine invitano la 
cittadinanza alla cerimonia di commemorazione della Festa 
dell’Unità d’Italia e delle Forze Armate. L’appuntamento è 
per domani, domenica 5 novembre.

Ci si ritroverà al cimitero dove, alle ore 15, presso la cap-
pella il parroco don Roberto Sangiovanni celebrerà la san-
ta Messa. A seguire la deposizione della corona d’alloro al 
Monumento dei Caduti in guerra, con i discorsi del sindaco 
Alessandro Pandini e del presidente dell’associazione com-
battentistica professor Aldo Scotti.

Nell’occasione verrà benedetta la targa rappresentante i 
giovani montodinesi caduti durante la Prima Guerra Mon-
diale: è stata offerta al gruppo dei Combattenti e Reduci dal 
socio signor Francesco Maccalli.

La memoria dei Caduti e Reduci di guerra, nella giornata 
dell’Unità nazionale e delle Forze Armate, sarà celebrata 

a Ripalta Guerina oggi, sabato 4 novembre. A organizzare 
la cerimonia è l’associazione di volontariato Onore ai Caduti 
e Reduci di guerra, unitamente all’amministrazione comunale, 
alla Commissione biblioteca e alla parrocchia.

Il programma prevede alle ore 18, in chiesa, la celebrazione 
della Messa e la benedizione delle corone, che poi verranno 
deposte davanti al Monumento ai Caduti in piazza, dove si 
terrà il cerimoniale con l’alzabandiera, i discorsi e il Silenzio 
fuori ordinanza eseguito con la tromba dal maestro Fabio Ca-
rioni. Al termine, per tutti, l’aperitivo d’autunno in oratorio, 
mentre domenica 12 novembre ci sarà il pranzo sociale all’o-
steria La Pergola di Rovereto.

Quella odierna sarà la prima uscita ufficiale per la neonata 
associazione di volontariato Onore ai Caduti e Reduci di guerra, 
che ha come finalità – oltre alla promozione di iniziative atte 
a onorare quanti hanno dato la vita nei vari conflitti – anche 
il recupero della memoria storica, la difesa dei valori sociali e 
civili di libertà e di pace, la promozione della cultura civica, la 
proposta di iniziative d’interesse storico sociale, l’organizza-
zione di feste civili e di qualunque altra giornata fosse ritenuta 
importante e fondamentale per la comunità.

Si celebra nella mattinata di oggi, sabato 4 novembre, a Ri-
palta Arpina la festa dell’Unità d’Italia e delle Forze Ar-

mate, da sempre un momento particolarmente sentito dalla 
cittadinanza. La locale sezione dei Combattenti, Reduci e 
Simpatizzanti – presieduta da Angelo Bonetti – ha organiz-
zato ogni cosa al meglio e anche stavolta invita tutti alla par-
tecipazione.

Alle ore 9.45 è previsto il raduno in piazza dei Caduti, da 
dove alle 10.15 partirà la sfilata per raggiungere la chiesa 
parrocchiale, dove don Alessandro Vagni presiederà la santa 
Messa. Al termine il ritorno in piazza per la deposizione della 
corona presso il Monumento ai Caduti e il discorso delle au-
torità, con il sindaco Marco Ginelli in testa.

La giornata di festa – anticipata ieri da una Messa al cimi-
tero in ricordo di tutti i soci defunti dell’associazione com-
battentistica – proseguirà poi alle 12.30 con il pranzo sociale 
presso il locale ristorante Il Cacciatore.

Le sezioni di Credera, Rubbiano e Rovereto, unitamente 
all’amministrazione comunale e con il supporto dell’Au-

ser, celebrano in forma unitaria l’anniversario della fine della 
Prima Guerra Mondiale, oltre che giornata dell’Unità nazio-
nale e delle Forze Armate. Quest’anno la cerimonia si terrà a 
Rubbiano domani, domenica 5 novembre.

Il ritrovo è fissato per le ore 9.45 in chiesa, dove sarà cele-
brata la santa Messa. A seguire il corteo fino al Monumento 
ai Caduti per la commemorazione ufficiale, che subito dopo 
si terrà anche presso i monumenti di Credera e Rovereto. A 
mezzogiorno e mezzo, poi, il pranzo sociale come indicato 
dalle singole associazioni.

Grande successo anche quest’anno a 
Ripalta Arpina per il giro podistico 

Battaglia della Motta, giunto alla dodicesi-
ma edizione e andato in scena domenica 
29 ottobre. Ha organizzato il Gta Crema, 
in collaborazione con l’Associazione Ri-
palta Arpina Sport e Cultura: ben 470 i 
podisti che, rispondendo all’invito, si sono 
iscritti alla manifestazione inserita nel ca-
lendario del Comitato Marce Fiasp della 
nostra provincia. 

La Battaglia della Motta, narrano gli storici, si è combattuta 
il 5 giugno 1139 tra l’alleanza dei Comuni di Crema e Milano 
(vittoriosi) contro quello di Cremona, in una delle tante guerre 
medievali. In suo ricordo, poco fuori l’abitato ripaltese, sorge una 
piccola cappella dove sono contenuti i resti dei caduti.

I partecipanti alla marcia si sono ritrovati in piazza dei Caduti 

presso l’ex scuola elementare, da dove è 
scattata la partenza. Tre sono stati i per-
corsi a disposizione: di 7, 12 e 16 chilo-
metri, che si sviluppavano nella campagna 
che circonda Ripalta Arpina, percorrendo 
la strada del Marzale, un tratto di Madi-
gnano e tornando a Ripalta Arpina. Circa 
trenta i gruppi podistici iscritti e parteci-
panti, provenienti anche dal Lodigiano e 
dalla Bergamasca. 

La classifica, relativamente ai primi die-
ci posti, è risultata la seguente: 1) G.S. Podisti Crema, 2) Asd 
Camisano, 3) Anonima Castelleone, 4) U.S. Pianenghese, 5) Ca-
salese, 6) Mozzanica, 7) Montodine, 8) Arci Coop. Vaiano, 9) 
Ombriano, 10) D.L.F. CR.

Gli organizzatori colgono l’occasione per ringraziare tutti i vo-
lontari che hanno collaborato per la buona riuscita dell’iniziativa.

RIPALTA ARPINA

IN 470 AL 12° GIRO “BATTAGLIA DELLA MOTTA”

T.D. Lemon: quando uno spettacolo te-
atrale può coinvolgere e fare del bene. 

Dicono che sul Virginian si esibisce un pia-
nista dalla tecnica strabiliante, capace di 
suonare una musica mai sentita prima, me-
ravigliosa. Dicono che fosse nato su quella 
nave e che da lì non fosse mai sceso. 

Una storia pazzesca, arrivata il 28 otto-
bre all’oratorio di Ripalta Cremasca, rap-
presentata dal gruppo Labor’attori in corso 
di Bagnolo (ispirati dal monologo di Ales-
sandro Baricco). Un evento culturale di 
alto spessore rappresentato a favore dell’as-
sociazione Diversabilità che, grazie al ri-
conoscimento da parte della Fondazione 
Comunitaria della Provincia di Cremona 
del progetto Verso l’autonomia, ha avviato le 
azioni previste dallo stesso e accompagna-
te da eventi culturali e di sensibilizzazione 
sul tema “vita indipendente”, unitamente a 
momenti di vita autonoma per persone con 
disabilità grave.

Hanno sponsorizzato l’evento il Comune 
di Ripalta Cremasca, l’assessorato alla Cul-
tura, l’Avis locale e l’oratorio ripaltese.

T.D. Lemon su quella nave si sente pro-
tetto: il piano che suona, la musica ha una 

tastiera con un inizio e una fine, così come 
accade per le persone con disabilità che ten-
dono a voler rimanere in famiglia, dove si 
sentono protetti. Ma T.D. Lemon non scen-
de da quella nave perché sa che davanti a 
se c’è un mondo con un pianoforte la cui 
tastiera ha un inizio, ma non se ne vede una 
fine. Lui lo può fare, i ragazzi e ragazze con 
disabilità non hanno opportunità di scelta, 
a meno che non accada quello che è acca-
duto sabato scorso a teatro.

Le persone con disabilità presenti han-
no accolto quel mondo infinito, compreso 
T.D. Lemon, ma nella sala hanno condiviso 

con i presenti il coraggio di immergersi e 
tuffarsi nel contesto. Fa paura la realtà, che 
sembra una giungla per loro, a volte fatta di 
verità strazianti, a volte di gioie infinite, tra 
calma piatta e ostacoli: come fare per scen-
dere e affrontare la vita? Ma ecco che Mi-
chele e Mimoza tendono loro la mano. Tra 
di loro una solidarietà e vicinanza naturale, 
senza filtri. Poi Mauro, Pepi, Rosa, Filippo, 
Diego, Gianmario e Gabriele che cocco-
lano Alberto che è imprevedibile e non si 
sa come reagirà allo spettacolo; la piccola 
volontaria Virginietta ed Enrico... In fondo 
alla sala il loro don Franco, tutti gli spet-
tatori, in unione: un insieme di persone e 
destini che si incrociano e hanno condiviso 
questo momento magico. 

È il teatro che parla una lingua univer-
sale che rende la vicinanza, l’empatia e le 
emozioni un valore unico; che porta a crea-
re solidarietà condividendo questi momenti 
culturali e piacevoli che fanno crescere la 
consapevolezza che se “giù dalla nave (con-
testo di vita familiare)” c’è una comunità 
capace di accogliere, allora la vita verso 
l’autonomia non rimane un sogno nel cas-
setto, ma diventa realtà.

RIPALTA CREMASCA - Teatro solidale per Diversabilità

Ripalta Guerina

Ripalta Arpina

Credera e frazioni

La cappella “battaglia della Motta” a Ripalta Arpina 
e, a destra, un momento della marcia podistica
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Le forti piogge degli ultimi giorni hanno 
creato disagi e alcuni problemi anche 

dalle nostre parti, in particolare nelle loca-
lità vicine ai fiumi Serio e Adda. Fortuna-
tamente – e speriamo che sia così pure nelle 
prossime ore – non s’è registrato nulla di 
drammatico, ma l’attenzione è stata e rima-
ne altissima.

A intervenire, lavorando anche nel cuore 
della notte, sono stati gli operatori volontari 
del gruppo comunale di Protezione Civile 
San Marco, con sede a Casaletto Ceredano 
ma al lavoro in parecchi Comuni della zona.

È stata messa in atto un’opera di monito-
raggio lungo il Serio e l’Adda, con interventi 

insieme alla popolazione per il contenimen-
to della piena a difesa di alcune abitazioni. 
Il tutto tenendo d’occhio il livello dei corsi 
d’acqua e di altri canali, in contatto con la 

rete della Protezione Civile e con le ammini-
strazioni comunali locali. Un lavoro davvero 
molto importante.

G.L.

CASALETTO CEREDANO E DINTORNI
Piena Serio e Adda: Protezione Civile San Marco in azione

di GIAMBA LONGARI

Tanta gente, domenica scorsa 29 
ottobre, ha partecipato a Caper-

gnanica alla commemorazione del 4 
Novembre, organizzata dal Comune 
con la preziosa collaborazione delle 
locali sezioni dei Combattenti, Redu-
ci e Simpatizzanti. Una presenza nu-
merosa – anche di bambini – davvero 
molto significativa e che il sindaco 
Alex Severgnini non ha mancato di 
porre in evidenza.

La cerimonia è iniziata con il radu-
no in piazza, quindi è proseguita con 
la Messa celebrata da don Andrea 
Rusconi. A seguire il corteo, accom-
pagnato dalla Banda di Casaletto 
Ceredano, ha raggiunto il Monumen-
to ai Caduti per la deposizione delle 
corone e il momento ufficiale.

La notevole partecipazione, mag-
giore rispetto al passato, è stata defini-
ta dal primo cittadino un bel segnale, 
“che fa ben sperare per il futuro, 
soprattutto guardando a un presente 
dove molti sembrano assuefatti dalle 
notizie di guerra, viste come fatti di 
cronaca entrati a far parte della nostra 
routine quotidiana”.

A rendere ancor più emozionante 
la celebrazione di domenica scorsa 
è stata la consegna al Comune della 
pubblicazione Uomini, soldati ed eroi 
di Alessandro Cagni, curata dalla se-
zione combattentistica di Castelleone 
in collaborazione con la Federazione 

Provinciale di Cremona. “Sfogliando 
le pagine di questo libro – ha osser-
vato il sindaco – possiamo volgere 
il nostro sguardo sui 32.500 volti di 
coloro che sono stati uomini, soldati 
e, infine, eroi durante la guerra, molti 
fra i quali Caduti di Capergnanica. 
Sono nomi – ha sottolineato – che 
finalmente potranno essere ricordati 
attraverso un volto, grazie anche al 
grande impegno del nostro concitta-

dino Renato Dossena, che ringrazio 
a nome di tutta la collettività per il 
suo esemplare impegno civico nella 
ricerca delle fotografie utilizzate nella 
pubblicazione”.

Severgnini ha quindi richiamato 
la prefazione del libro, nella quale il 
sindaco castelleonese Pietro Fiori, 
riportando una citazione di Angelo 
Lacchini, che dà voce ai morti in 
battaglia, esprime questo desiderio: 

“Toglieteci dai marmi, liberate i 
nostri nomi dall’ordine alfabetico e 
dai gradi, in cerchio ognuno raccon-
terà di ferite e delle piaghe. La nostra 
Guerra sarà ancora mondiale, ma 
questa volta fraternamente universa-
le”. Tale citazione, ha rilevato il pri-
mo cittadino di Capergnanica, “deve 
rappresentare un invito appassionato 
al mantenere vivo il ricordo e la 
memoria dei nostri eroi anche grazie 
a questo libro e alla sua presenza nei 
luoghi della cultura, nelle scuole e nei 
luoghi della socialità, partendo dalle 
nuove generazioni. Lasceremo una 
pubblicazione in biblioteca e una alla 
scuola primaria per tutti coloro che 
vorranno ricordare, sfogliando le sue 
pagine, i nostri padri, i nostri nonni 
e i nostri cari che hanno pagato con 
la vita il prezzo della nostra libertà. 
Rappresenteranno uno strumento di 
riflessione sui temi della pace e del 
bene comune per la nostra comunità, 
perché non possiamo e non vogliamo 
abituarci alla guerra”. 

Severgnini ha concluso esprimen-
do, da parte dell’intera comunità, un 
profondo sentimento di gratitudine 
ai tanti – autorità civili e religiose, 
amministratori, dipendenti comunali, 
membri dell’associazionismo e privati 
cittadini – che si sono impegnati per 
la buona riuscita della cerimonia.

La giornata è poi proseguita con 
il pranzo sociale presso il ristorante 
Cantoni a Rubbiano.

CAPERGNANICA

San Martino, è sagra: tanti gli eventi in programma

Dopo la partecipata ce-
lebrazione della scor-

sa settimana a Capergna-
nica, domani, domenica 
5 novembre, toccherà alla 
frazione di Passarera ono-
rare la memoria dei Caduti 
di tutte le guerre nel con-
testo della ricorrenza pa-
triottica del 4 Novembre, 
Giornata dell’Unità na-
zionale e Festa delle Forze 
Armate. La cerimonia è 
organizzata dalla sezione 
dei Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti e dall’am-
ministrazione comunale.

Il programma prevede 
alle ore 10.30 la santa Mes-
sa per i Caduti, cui seguirà 
il corteo fino alla stele per 
la deposizione delle coro-
ne e il discorso ufficiale di 
circostanza. Poi il pranzo 
insieme presso il locale ri-
storante Trattoria Rosetta.

Tutta la cittadinanza è 
invitata a partecipare e a 
esporre il tricolore alle fi-
nestre delle abitazioni.

PASSARERA
4 Novembre:

domani
la cerimonia

L’intervento del sindaco Alex Severgnini e, accanto al titolo, il corteo lungo le vie

Nelle foto: interventi della Protezione Civile e l’Adda in piena

In tanti per il 4 Novembre  
Il sindaco Severgnini: “Insieme per un futuro di pace” 
Donato il libro Uomini, soldati ed eroi con i volti dei Caduti  

CAPERGNANICA

Tempo di sagra a Capergnanica 
nel ricordo – l’11 novembre – del 

patrono San Martino, prima soldato 
e poi, dopo la vocazione, vescovo di 
Tours. Celeberrimo l’episodio del 
dono del mantello, che fece fiorire 
l’estate: secondo la tradizione, in-
fatti, nel vedere un mendicante se-
minudo patire il freddo durante un 
acquazzone, Martino gli donò metà 
del suo mantello; poco dopo incon-
trò un altro mendicante e gli regalò 
l’altra metà. E subito il cielo si schiarì 
e la temperatura si fece più mite. Un 
gesto da cui deriva la cosiddetta estate 
di San Martino, ma che insegna a noi 
oggi il senso profondo della carità e 
della fratellanza.

Parrocchia, Comune e Pro Loco 
hanno organizzato per la festa patro-
nale diverse iniziative, che riempiran-
no il prossimo fine settimana.

Si comincia venerdì 10 novembre 
quando, dalle ore 17, partendo da 
Palazzo Robati ci sarà una passeg-

giata per le strade del paese con le 
lanterne, organizzata in collabora-
zione con la scuola dell’infanzia e 
primaria. A seguire, sempre in Palaz-
zo Robati, il brindisi d’apertura del-
la sagra durante il quale ci saranno 
uno spettacolo d’intrattenimento dal 
titolo Scintilla di fuoco, la possibilità 
di gustare castagne, vin-brülé e zuc-

chero filato, i fuochi d’artificio. E 
nei locali del paese si potrà vivere in 
compagnia l’AperiSagra.

Sabato 11 novembre, in mattinata, 
presso Palazzo Robati ci sarà una 
vendita di torte, mentre dalle ore 15 
seguiranno varie iniziative: il labora-
torio di cucina Facciamo i biscotti per 
genitori e bambini, la merenda insie-
me, i giochi della tradizione in legno, 
il giro con il trenino, il torneo con il 
Toro Meccanico, i gonfiabili per i più 
piccoli. Alle ore 17, poi, l’inaugura-
zione della mostra di acquerelli di 
Tiziana Barbaglio. Tornei e aperitivi 
saranno organizzati anche dai locali.

Il programma della sagra riempirà 
anche la giornata di domenica 12 no-
vembre. Dalle ore 10, in piazza della 
chiesa e dintorni, l’allestimento di 
mercatini ed esposizioni con prodot-

ti artigianali e di hobbismo. Alle ore 
11 il parroco don Andrea Rusconi 
presiederà la Messa solenne di San 
Martino, che sarà seguita dalla pro-
cessione e dalla benedizione.

Nel pomeriggio, dalle 16.45 circa, 
un’altra serie di eventi: la cuccagna 
dei bambini, la scalata alla cuccagna 
da parte dei più grandi, la degusta-

zione di castagne e bevande calde, 
una lotteria. Alle ore 17.20, in chie-
sa, verrà esposto il Santissimo Sa-
cramento per l’adorazione, mentre 
alle 18 verrà celebrata la Messa. Poi 
il gran finale della sagra 2023 con lo 
spettacolo sempre affascinante dei 
fuochi artificiali.

Giamba

Momenti alla sagra di Capergnanica 
in una precedente edizione
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Festa del Ringraziamento per le parrocchie di Romanen-
go, Casaletto di Sopra e Melotta, affidate dal vescovo 

Antonio Napolioni al parroco di recente ingresso don Mas-
simo Cortellazzi (nella foto). Gli appuntamenti sono calen-
darizzati per il fine settimana di sabato 11 e domenica 12 
novembre.

Si parte nel prefestivo alle ore 17 con la Messa nella fra-
zione Melotta. Al termine del funzione benedizione dei 
mezzi agricoli nel piazzale antistante la sacra costruzione.

Il giorno successivo, alle 9.30, Messa in quel di Casaletto 
di Sopra, con successiva benedizione di trattori e macchi-
ne operatrici. Nella stessa mattinata, alle 11, celebrazione 
e benedizione a Romanengo in chiesa parrocchiale e sul 
sagrato. Quindi, sempre il 12 novembre, pranzo per tutti 
presso l’oratorio romanenghese Santa Famiglia di Naza-
reth. Per informazioni e adesioni al momento conviviale 

è necessario contattare il 
parroco.

Nel frattempo, per que-
sta sera, sabato 4 novem-
bre, come da tradizione, 
la parrocchia organizza la 
cena con le Forze dell’Or-
dine. Appuntamento a 
tavola in oratorio per dire 
grazie a Carabinieri e 
agenti di Polizia Locale 
operanti in paese per il pre-
zioso compito svolto ogni 
giorno a tutela dell’ordine 
pubblico e della sicurezza.

Tib

Romanengo/Casaletto/Melotta: Ringraziamento

“Non siamo più individui singoli, 
il destino ci ha fatto incontrare e 

ci ha trasformati in compagni di viaggio 
uniti in una continua condivisione di 
eventi quotidiani. In modo particolare 
nel pomeriggio di domenica quando, 
durante la Messa celebrata all’interno 
della struttura Milanesi e Frosi, il nostro 
amico e diacono Raffaele ci ha donato 
la gioia di condividere un giorno per lui 
veramente speciale, ossia i suoi 25 anni 
di diaconato”, così il presidente della 
Fondazione Milanesi e Frosi Onlus Au-
gusto Farina.

Da diversi anni il diacono Raffaele è 
una presenza costante all’interno della 
struttura trigolese, “una figura su cui 
possiamo contare grazie al mandato che 
ha ricevuto dal Vescovo e alla bella col-
laborazione instaurata con i parroci di 
riferimento don Marino e don Silvio. Un 
cammino che non sempre ci permette di 
condividere momenti spensierati, a vol-
te la tristezza e la sofferenza prendono il 
sopravvento, ma queste emozioni sono 
sempre state supportate e trasformate 
in momenti di gioia e di bellezza grazie 
all’aiuto reciproco, come anche Raffaele 

ha ricordato all’interno dell’omelia: ‘Un 
saper guardare oltre le difficoltà per scor-
gervi ciò che ci viene sempre offerto. Un 
dono che deve far nascere una continua 
gratitudine, perché ognuno è l’artefice di 
momenti speciali in quanto tutti noi fun-

zioniamo come degli strumenti. Forse il 
mondo è stanco di avere grandi uomini 
che vogliono solo ambire, non servono 
persone autorevoli, ma esseri umani che 
sanno attingere con intensità al proprio 
amore per poi donarlo; ecco cosa conta 
nella vita’”.

Mai come nel tempo che stiamo vi-
vendo sono risuonate più veritiere que-
ste parole pronunciate dal diacono, che 
al termine della funzione ha sottolinea-
to che per lui questa giornata “in cui si 
celebrano i suoi 25 anni di Eucarestia, 
acquisisce un solo significato: Ringra-
ziamento. Un’affermazione che invita 
tutti a mettersi in gioco costantemen-
te, trasformandolo in uno stile di vita. 
Quindi anche noi tutti non possiamo far 
altro che unirci in questo grazie, per il 
dono che il diacono Raffaele ha ricevuto 
e per i suoi continui insegnamenti che ci 
permettono di guardare alla vita e a vi-
verla in unione, con semplicità e umiltà 
attraverso l’amore di Gesù”.

Trigolo: 25 anni di diaconato al servizio della Rsa 

Nella giornata in cui si celebra il IV Novembre, Giorno 
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, Ticengo ha de-

ciso di fermarsi per la commemorazione. Oggi il sindaco Danie-
la Brognoli accoglierà autorità e partecipanti in Comune alle ore 
18. Dopo i discorsi di rito trasferimento in chiesa parrocchiale 
per la Messa, quindi la deposizione della corona d’alloro al Mo-
numento ai Caduti. L’amministrazione comunale invita i citta-
dini a esporre il Tricolore all’esterno delle proprie abitazioni.

Tragedia domenica sera in una cascina di Casaletto di Sopra. Il 
padre del titolare, Bortolo Pontoglio, 84 anni e residenza a Or-

zinuovi, ha perso la vita cadendo nella vasca dei liquami. A nulla 
è valso l’allarme immediatamente lanciato dal figlio che, udito un 
rumore strano, è subito accorso. Sul posto, oltre al 118, i Vigili del 
Fuoco, i Carabinieri di Crema e gli ispettori del lavoro di Ats Val 
Padana. 

È un’area che, anche grazie al contributo dell’associazione Osval-
do Marcotti, il Comune sta riqualificando. Un’area strategica 

e al tempo stesso delicata per la presenza di un ampio parcheg-
gio e soprattutto del centro giovanile parrocchiale. Zona punto di 
ritrovo che va assolutamente monitorata, per tale ragione è stato 
implementato il sistema di videosorveglianza.

Grazie all’associazione Marcotti il Comune ha potuto posizio-
nare altri tre ‘occhi’ sul nuovo parco giochi inclusivo, sul vialetto 
d’accesso e sull’area verde. Altre telecamere vigilano sul ponticello 
e, soprattutto, sul parcheggio. Dopo questa installazione sono 25 
gli ‘occhi’ del ‘Grande fratello’ che insistono sulle zone sensibili 
del borgo. L’operazione sicurezza, però, non è ancora terminata. 
Altre telecamere verranno installate nel corso del 2024.

Tib

Per il secondo anno consecutivo, l’Rsa ‘Villa Abbadia’ di Fie-
sco, gestita da Sereni Orizzonti, ha organizzato nelle scorse 

settimane la Festa dell’Ospite, dal titolo ‘Fiori e colori’. La di-
rezione, con l’aiuto di operatori e animatori, ha voluto celebra-
re tutti i momenti, sia quelli difficili sia quelli più spensierati, 
condivisi ogni giorno nei racconti e nei gesti delle persone che 
vivono nella casa di riposo.

La giornata ha rappresentato per la struttura un importante 
momento per ascoltare ricordi e storie personali degli ospiti e 
celebrare così i legami profondi 
che si creano tra di loro e con il 
personale della struttura. 

La festa si è aperta con la cele-
brazione della santa Messa ed è 
proseguita con un pranzo tutti in-
sieme, ospiti e parenti, all’insegna 
di un ricco menù. A seguito del 
pranzo, un pomeriggio di intratte-
nimento, con musica e giochi. 

“La nostra Rsa non è solo una 
struttura che offre dei servizi sa-
nitari, ma è anche una rete di le-
gami guidati da un rapporto di 
fiducia reciproca che vive di un’a-
nima propria. Questa anima sono 
i nostri cari ospiti – ha dichiarato 
la direttrice della struttura Giusy Soccini –. Un ringraziamento 
particolare va al personale e a tutti gli operatori che hanno reso 
possibile dar vita a questo progetto. Persone che, accudendo e 
sostenendo ogni ospite con grande professionalità, umanità e at-
tenzione, ne preservano quotidianamente dignità e autonomia, 
ricevendo in cambio tanto affetto”.

La residenza ‘Villa Abbadia’ di Fiesco può ospitare anziani 
con diversi gradi di autosufficienza. È gestita da Sereni Orizzon-
ti, uno dei primi tre gruppi a livello nazionale che opera nella 
costruzione e gestione di residenze sanitarie assistenziali, con 
circa 80 Rsa e più di 5mila posti letto in Italia e all’estero.

TICENGO: IV NOVEMBRE

CASALETTO: TRAGEDIA IN CASCINA

CASTELLEONE: PIÙ CONTROLLI

FIESCO: FESTA DELL’OSPITE ALLA RSAAnche quest’anno, pur-
troppo con i conflitti 

che imperversano e ancora 
nascono in Paesi vicini e 
lontani, il messaggio di Pace 
che il IV Novembre porta 
con sé è attuale e significati-
vo. Nel 1918 finiva la Prima 
Guerra Mondiale e in Italia 
questa data viene celebrata il 
IV Novembre nella Giornata 
dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate che vuole essere 
messaggio di Pace capace di 
varcare i confini del Bel Paese. 
Perché la storia ha più volte 
insegnato che la guerra non ri-
solve i problemi e non sana le 
ferite o ricompone le fratture, 
anzi, ne crea di nuove.

Anche Castelleone non 
dimentica di onorare il sacri-
ficio delle tante persone che si 
sono immolate per la libertà. 
Così come ricorda nella stessa 
data l’impegno delle Forze 
dell’Ordine per garantire la 
sicurezza e la pace. Lo fa con 
una giornata, quella di doma-
ni, domenica 5 dicembre, che 
si aprirà alle 8.30 con il ritro-
vo in piazza del Comune. Alle 
8.45 deposizione della corona 
d’alloro al Monumento ai 
Caduti di San Latino e alle 
9.10 analoga cerimonia nella 
frazione di Corte Madama. 
Alle 9.30 il ritorno in piazza 
del Comune e la Messa in 
chiesa parrocchiale alle 9.45. 
Alle 10.30 in corteo autorità, 

associazioni combattentisti-
che e d’Arma e cittadini rag-
giungeranno il Monumento ai 
Caduti di piazza Vittoria per 
la deposizione della corona 
d’alloro, cui seguiranno il 
discorso del sindaco Pietro 
Fiori e gli interventi delle sco-
laresche. Quindi, in chiusura 
di mattinata, deposizione di 
corone d’alloro al Monumen-
to dei bersaglieri e dei marinai 
Caduti e al Monumento ai 
Caduti del cimitero.

TRIGOLOTRIGOLO
Anche Trigolo si appresta 

a celebrare domani il IV No-
vembre con un cerimoniale or-

ganizzato dalla locale sezione 
dell’associazione Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti, retta 
dal presidente Silvio Man-
ferti, in collaborazione con 
l’amministrazione comunale. 
Alle ore 9.30, al termine della 
Messa delle ore 9 a suffragio 
di tutti i Caduti celebrata da 
don Silvio Aboletti, si formerà 
il corteo preceduto dal corpo 
bandistico ‘Giuseppe Anelli’ 
di Trigolo che raggiungerà 
la piazza del Comune. Qui 
– dopo l’alzabandiera, la 
deposizione della corona al 
Monumento ai Caduti e alla 
lapide del soldato Giovanni 
Marcarini, Caduto nella presa 
di Gaeta nel 1861 – il sindaco 

Mariella Marcarini terrà il 
discorso commemorativo. Al 
termine si formerà nuovamen-
te il corteo che, accompagnato 
dalla banda, raggiungerà le 
scuole elementari dedicate 
al Capitano degli Alpini 
Medaglia d’Oro Luciano 
Bertolotti per la deposizione 
di una corona d’alloro e poi il 
cimitero per deporre fiori alle 
lapidi che ricordano i Caduti 
di tutte le guerre.

FIESCOFIESCO
Quindi la ‘staffetta’ con Fie-

sco, come testimoni don Silvio 
e la ‘Anelli’. Anche il Comune 
vicino di casa infatti celebrerà 
il IV Novembre domani. Alle 
ore 11 Messa in chiesa par-
rocchiale  e a seguire il corteo, 
preceduto dal corpo bandisti-
co trigolese, che raggiungerà 
il cortile della scuola materna 
dove, dopo l’alzabandiera e la 
deposizione dei fiori davanti al 
Monumento ai Caduti di tutte 
le guerre, il sindaco Giuseppe 
Piacentini e il presidente della 
locale Sezione Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti, Divo 
Lacca, terranno i discorsi 
commemorativi. A seguire 
il corteo raggiungerà piazza 
Maggiore dove avrà termine la 
cerimonia.

Tutti sono invitati a esporre 
il Tricolore all’esterno delle 
proprie abitazioni.

Unità Nazionale e...
il grazie alle Forze Armate

CASTELLEONE/TRIGOLO/FIESCO

Il diacono permanente
Raffaele Ferri

Nella foto di repertorio, Frecce Tricolore
impegnate in occasione di una commemorazione del IV Novembre
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Da stamane, sabato 4 novembre, fotografie in mostra in 
biblioteca; domattina manifestazione per il IV Novem-

bre e nel pomeriggio, in oratorio, premiazioni di studenti me-
ritevoli e cittadini che si sono distinti nel corso dell’anno in 
diversi ambiti. Avvio di novembre movimentato quindi per 
Sergnano, che si sta preparando anche alla sagra in onore del 
patrono San Martino.

Partiamo dalla Giornata dell’Unità Nazionale e Festa delle 
Forze Armate. Domani commemorazione pubblica. Il pro-
gramma contempla alle ore 10 la celebrazione della Messa in 
onore dei Caduti di tutte le guerre, cui faranno seguito, alle  
10.45 il  corteo per le vie del paese con l’accompagnamento 
musicale del corpo bandistico ‘S. Martino Vescovo’ e, alle 11, 
la posa della corona d’alloro al monumento ai Caduti di viale 
Europa, con gli interventi delle autorità.

Domani pomeriggio, nello spazioso, accogliente teatro del 
centro giovanile parrocchiale, con inizio alle 15.30 si rinnove-
rà, come da diversi anni a questa parte, la cerimonia di con-

segna delle borse di studio e la premiazione dei ‘Sergnanesi 
dell’anno’.  Le borse di studio, in memoria di monsignor Ga-
briele Lucchi, noto studioso di storia cremasca e parroco di 
Sergnano dal 1947 al 1976, e di Cesare Augusto Piacentini 
verranno consegnate agli studenti meritevoli usciti a pieni voti 
(con giudizio di 9/10 e 10/10) dalla scuola secondaria primo 
grado di Sergnano. Alle associazioni e ai cittadini benemeri-
ti saranno consegnate alcune onorificenze civiche: il premio 
San Martino d’Oro; il premio San Rocco per meriti in ambito 
sociale; riconoscimenti speciali per meriti in ambito sportivo 
e culturale.

Da oggi al 26 novembre, invece, la biblioteca comunale 
ospita l’esposizione delle fotografie ricevute dal Comune di 
Sergnano in occasione del concorso fotografico Ecocalendario 
2024. L’inaugurazione della mostra è in programma questa 
mattina alle 10.30. Si potrà visitare da lunedì a sabato negli 
orari di apertura della biblioteca.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO: weekend di mostre, commemorazioni e premi

Lo scorso 31 ottobre è stato inaugu-
rato il primo Baby Pit Stop Unicef  

(BPS) del territorio presso un ambula-
torio pediatrico. Questo nuovo spazio 
è stato allestito a Pianengo grazie alla 
sensibilità di Carol Murachelli, pedia-
tra di libera scelta, che ha organizzato 
nel proprio ambulatorio – in collabora-
zione con il Comitato provinciale Uni-
cef  Cremona e con il supporto di Ats 
della Val Padana – un ambiente dedi-
cato alle mamme e ai loro bambini.  

Anche in questo nuovo Baby Pit 
Stop sarà possibile per le mamme al-
lattare e cambiare il pannolino in un 
luogo riservato e accogliente, pensato 
per offrire a tutte le mamme (ma anche 
ai papà!) la possibilità di prendersi cura 
dei propri piccoli anche fuori casa.

L’iniziativa dei BPS di Unicef  Italia 
è ispirata all’omonimo progetto de La 
Leche League e prende il nome dalla 
nota operazione del ‘cambio gomme 
più pieno di benzina’ che viene ef-
fettuata in tempi rapidissimi durante 
le gare automobilistiche. Nei BPS il 
‘cambio’ riguarda il pannolino e il 
‘pieno’ il sano latte materno, ricco di 

nutrienti e di anticorpi.
I Baby Pit Stop contribuiscono a 

realizzare programmi integrati di pro-
mozione della salute a favore dei primi 
mille giorni di vita, assicurando coe-
renza e piena adesione agli standard 
Unicef; sostengono infatti l’impor-
tanza dell’allattamento quale pratica 
che contribuisce in modo positivo alla 
salute della mamma e del bambino, 
al suo corretto sviluppo fisico e intel-
lettivo, oltre a favorire la relazione tra 
madre e figlio. L’allattamento è, dun-
que, un bene prezioso e come tale deve 
essere protetto. 

L’apertura dei Baby Pit Stop nelle 
provincie di Cremona e Mantova è 
frutto della collaborazione tra Unicef  e 
ATS Val Padana che, grazie al suppor-
to dei Consultori pubblici e privati, dei 
numerosi Enti del territorio, dei medi-
ci di Medicina Generale e dei pediatri 
di libera scelta, attivano questa buona 
pratica nell’ambito dei programmi di 
Promozione della Salute, al fine di fa-
vorire l’allattamento e una genitorialità 
più consapevole. Allattare un bambino 
significa infatti garantirgli il miglior 

inizio di vita possibile. Tale progettua-
lità è in linea con il programma Insie-
me per l’allattamento di Unicef  Italia, 
progetto di qualificazione dei servizi 
sanitari e sociosanitari agli standard 
OMS/Unicef  promosso dall’ATS del-
la Val Padana. 

“L’Ats della Val Padana promuove 
con convinzione e determinazione lo 
sviluppo dei Baby Pit Stop in piena 
aderenza ai principi sostenuti da Uni-
cef  – dichiara il direttore generale, Sal-
vatore Mannino – poiché questi spazi 
dedicati costituiscono un concreto 
strumento attraverso il quale veicolare 
un cambiamento culturale per sensibi-
lizzare la popolazione sui benefici di 
stili di vita salutari sin dai primi gior-
ni di vita. Questo cambiamento deve 
essere accompagnato da un ruolo pro-
attivo da parte di tutti i soggetti del ter-
ritorio e da alleanze che spesso trova-
no realizzazione grazie alla sensibilità 
degli amministratori, degli operatori e 
in questo specifico caso dei pediatri del 
territorio. Ringrazio di cuore la dotto-
ressa Murachelli per la sensibilità nel 
raccogliere il nostro stimolo e soprat-

tutto per la capacità dimostrata di tra-
durlo concretamente nell’apertura di 
questo Baby Pit Stop”. 

“Allattare è un gesto semplice e na-
turale che tutte le mamme dovrebbero 
poter fare ovunque, ma che a volte 
risulta difficile, se non proibitivo – af-
ferma la presidente provinciale Unicef  
Giuliana Guindani –. È difficile per le 
mamme prevedere dove e quando il 
bambino chiederà di nutrirsi. Inoltre, 
molte mamme prolungano l’allatta-
mento al seno ben oltre i primi mesi 
di vita dei bambini, ottemperando 
alle raccomandazioni dell’Unicef  e 
dell’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità (OMS). L’Unicef  Italia, 
nell’ambito dell’iniziativa Ospedali & 
Comunità Amici dei Bambini, si pone 
come obiettivo l’allestimento in Italia 
di 1.000 Baby Pit Stop. Accolgo con 
soddisfazione e mi complimento con 
la pediatra Carol Murachelli, per l’i-
naugurazione del BPS Unicef  nel suo 
ambulatorio pediatrico.”

“Il pediatra – dichiara Murachel-
li – deve spesso farsi carico di molte 
situazioni difficili in virtù della sua 

professione. Creare un Baby Pit Stop 
nell’ambito del proprio ambulatorio 
è stata un’esperienza molto piacevole 
e ricca di soddisfazioni, soprattutto 
quando si vedono le famiglie godere 
dello spazio messo loro a disposizio-
ne.”

 “Questa iniziativa promuove una 
diversa e nuova cultura di Welfare – 
conclude la dirigente responsabile del 
rogramma Insieme per l’allattamento 
di Unicef  Italia per ATS Val Padana, 
Laura Rubagotti – con una visione più 
‘family-friendly’ e con uno sguardo 
orientato alla genitorialità, ma anche 
alla denatalità. La scelta di favorire 
l’apertura dei BPS in ambulatori me-
dici, così come in spazi comunali, nei 
musei e presso le biblioteche, ci offre 
l’opportunità di avviare riflessioni sul 
valore sociale della maternità, sulla co-
genitorialità ma anche sulle politiche 
di conciliazione vita-lavoro. Allattare 
non è solo compito delle donne: per-
ché funzioni davvero occorre favorire 
una rete sostenuta da scelte politiche e 
sociali, famiglie, comunità attive, luo-
ghi di lavoro e servizi sociosanitari”.

Pianengo: cambio pannolino e allattamento, pit stop all’ambulatorio Murachelli 

L’Associazione combattenti, reduci e simpatizzanti di Pianen-
go in collaborazione con l’amministrazione comunale orga-

nizza oggi la commemorazione dei Caduti e la Festa delle Forze 
Armate. Il programma prevede il ritrovo presso il municipio alle 
ore 9.30 e, a seguire, la sfilata per le vie Roma, Alla Chiesa e 
cimitero accompagnata dal corpo bandistico di Erbusco; quindi 
la deposizione della corona d’alloro presso il sacrario (cimitero) 
e alle 10.30 la celebrazione della santa Messa nella chiesa par-
rocchiale ‘Santa Maria in Silvis’. Al termine della celebrazione 
eucaristica avverrà la deposizione della corona d’alloro al mo-
numento ai Caduti e dispersi di tutte le guerre.  La cerimonia si 
concluderà con un piccolo rinfresco in oratorio.

Il Comune di Offanengo alle famiglie dei bambini iscritti presso l’a-
silo nido comunale per l’anno scolastico 2023/2024 ricorda che, 

con deliberazione della Giunta Regionale è stata approvata la misura 
‘Nidi Gratis – Bonus 2023/2024’. In continuità con le iniziative ‘Nidi 
Gratis’ degli anni precedenti, la misura ha l’obiettivo di sostenere le 
famiglie in condizioni di vulnerabilità economica e sociale per facilita-
re l’accesso ai servizi per la prima infanzia, rispondendo ai bisogni di 
conciliazione vita-lavoro e favorendo la permanenza, l’inserimento e il 
reinserimento nel mercato del lavoro e di contribuire all’abbattimento 
dei costi della retta per la frequenza di nidi e micronidi.

Numerosi i Comuni che hanno chiesto e ottenuto accreditamento 
al bando a Regione Lombardia, tra questi Offanengo per la struttura 
dell’asilo nido ‘Mons. Bellino Capetti’ di via Verdi. La possibilità di 
usufruire della misura ‘Nidi Gratis’ è condizionata dall’approvazione 
della domanda di accreditamento da parte della Regione, della quale 
l’Ente locale ha avuto esito positivo il 5 ottobre. 

La presente misura regionale verrà realizzata in sinergia con la mi-
sura ‘Bonus Asilo Nido’ di Inps e coprirà la quota di retta mensile che 
supera la soglia rimborsata dal Bonus Asili Nido di Inps, pari a 272,72 
euro. Questa risorsa è destinata ai nuclei familiari (coppie o monoge-
nitori, compresi i genitori adottivi e affidatari) che: sostengono una 
retta mensile superiore all’importo rimborsabile dal ‘Bonus Asilo 
Nido’; hanno figli di età compresa tra 0-3 anni, iscritti a strutture nido 
e micronido pubbliche e/o private dei Comuni aderenti alla misura. E 
ancora hanno un Isee (indicatore della situazione economica equiva-
lente) inferiore o uguale a 20.000 euro o un indicatore Isee minorenni, 
se richiesto dal Comune per l’applicazione della retta.

Le famiglie possono presentare domanda di adesione alla misura 
‘Nidi Gratis – Bonus 2023/2024’, se in possesso dei requisiti, fino a 
venerdì 17 novembre alle ore 20. La misura non può essere utilizzata 
per ulteriori costi quali post nido o gite. Per ottenere l’azzeramento 
della retta con la misura ‘Nidi Gratis – Bonus 2023/2024’ occorre pre-
sentare anche la domanda per ottenere il ‘Bonus Asilo Nido’ di Inps. 

Per informazioni circa le modalità di adesione e l’apertura del ban-
do accedere al portale regionale attraverso il link https://www.bandi.
regione.lombardia.it/procedimenti/new/bandi/bandi/comunita-di-
ritti/sostegno-famiglia/avviso-l-adesione-famiglie-misura-nidi-gratis-
bonus-2023-2024-RLD12023034723. Per le famiglie residenti che non 
possiedono un personal computer è possibile, previo appuntamento, 
effettuare la registrazione e la compilazione della domanda presso la 
responsabile dell’Ufficio Segreteria del Comune di Offanengo, Maria 
Rosa Piloni, tel. 0373/247325.

M.Z.

Domani, domenica 5 novembre, anche a Offanengo si terrà 
la manifestazione commemorativa per le celebrazioni del 4 

Novembre, data dell’Armistizio di Villa Giusti – entrato in vigo-
re il 4 novembre 1918 – che consentì agli italiani di rientrare nei 
territori di Trento e Trieste e portare a compimento il processo di 
unificazione nazionale iniziato in epoca risorgimentale.

In questa giornata si intende ricordare, in special modo, tutti 
coloro che, anche giovanissimi, hanno sacrificato la vita per un 
ideale di attaccamento alla patria. Una cerimonia che ricorda 
quindi la fine di una guerra definita da papa Benedetto XV “L’i-
nutile strage” e che si presenta quanto mai attuale a fronte di un 
mondo in guerra e di altre terribili e inutili. La partecipazione 
della cittadinanza alle cerimonie di domenica, pertanto è parti-
colarmente sollecitata.

Questo il programma: ore 8.30 ritrovo presso il Municipio; 
8.45 corteo; 9 santa Messa celebrata presso la parrocchiale; 9.45 
commemorazione della ricorrenza presso il monumento ai Ca-
duti in piazza Patrini.               M.Z.

PIANENGO: IV NOVEMBRE

OFFANENGO: ‘NIDI GRATIS’

OFFANENGO: L’INUTILE STRAGE

Finalmente è tornata la 
grande castagnata. È 

in programma domani, 5 
novembre, dalle ore 9 alle 
19 sulla piazza Della pesa 
(antistante la farmacia) 
per volontà del comitato 
‘I bambini di suor Elvira’. 
Si tratta di appuntamento 
collaudato: è giunto alla 16a 
edizione e ha sempre riscos-
so buoni consensi. Castagne, 
vin brulè, torte e patuna e il 
gruppo corale di ‘Chèi da la 
pulenta’ (entrerà in azione 
col consueto entusiasmo 
alle 16.30, invitando tutti 
a cantare, oltre che ascol-
tare) gli ‘ingredienti’ della 
giornata all’insegna della 
spensieratezza col nobile fine 
della beneficenza che fa bene 
a chi la riceve, ma anche a 
chi offre.

Suor Elvira, cui sarà 
devoluto l’intero incasso per 
i suoi progetti umanitari, 
religiosa pianenghese appar-
tenente alla congregazione 
Serve di Maria Riparatrici, 
è stata missionaria in Costa 
d’Avorio (una decina d’an-
ni), a Sankadiokro, quindi 
destinata in Togo dove c’era 
“tutto da costruire”, come 
ha più volte ricordato, ed è 
sempre in stretto contatto 
con questi due Paesi. Ritor-
nata in Italia, prima è stata 
a Firenze, successivamente 
in Veneto, a Costa di Rovigo 

e da alcuni anni è a Reg-
gio Calabria, impegnata, a 
stretto contatto con migranti 
e carcerati. 

È possibile manifestare un 
segno di generosità anche 
con un versamento presso 
la locale banca di Credito 
Cooperativo (conto corrente 
82092 attivo da anni pro-
prio per ‘I bambini di suor 
Elvira’).

Per la riuscita di questo 
tradizionale appuntamento 
è tutto pronto, il gruppo di 
volontari in azione è bene 
assortito e motivato e aspetta 
tutti. Suor Elvira apprezza 
molto la sensibilità degli 
amici di Pianengo che ogni 
anno sollecitano compae-
sani e non solo a un gesto 
di generosità nei confronti 
di quanti, e non sono pochi 
purtroppo, “hanno davvero 
bisogno di tutto”.

In caso di maltempo 
l’iniziativa si svolgerà 
presso il centro diurno, 
sede dell’Auser che giovedì 
prossimo invita tutti, alle 
15.30, alla grande tombola-
ta. Un momento per stare 
insieme e divertirsi rivolto 
principalmente ad anziani e 
pensionati. Auser e centro 
diurno sono due punti di 
riferimento importanti per la 
popolazione pianenghese dai 
capelli d’argento.

AL  

Castagnata per suor Elvira
Torna domani in piazza Della pesa l’iniziativa autunnale per 
raccogliere fondi a favore dei progetti umanitari della religiosa

PIANENGO

“Grazie di cuore, dottoressa Santina!” Nel contesto della 
piacevole e partecipata festa di sabato sera, organizzata 

in oratorio da volontari motivati ed entusiasti, l’amministrazio-
ne comunale di Pianengo ha voluto ringraziare con una targa la 
dottoressa Santina Sesti, che ha terminato, come ha rimarcato 
il sindaco Roberto Barbaglio, “il suo ruolo di medico condotto 
dopo 43 anni dedicati 
alla popolazione pia-
nenghese. Premio più 
che meritato per come 
ha esercitato il suo ruo-
lo di medico. Indimen-
ticabile il suo apporto 
durante il Covid con 
vero sprezzo del peri-
colo”.

Alla dottoressa Se-
sti, in pensione da 
mercoledì, festività dei 
santi, gli assistiti sono 
indiscutibilmente grati 
per l’attività espletata, 
per  la disponibilità e la cortesia manifestate, nonché per la cor-
dialità nel rapporto che ha sempre saputo instaurare. Centinaia di 
pianenghesi hanno potuto giovarsi della sua preparazione, profes-
sionalità e competenza e apprezzato l’attenzione e la sensibilità 
con cui sono stati accolti nel suo ambulatorio. E trattando il pa-
ziente come essere umano prima che come portatore di sintomi, 
ha aiutato quanti le si sono rivolti, ad affrontarli e a risolverli. 

Da giovedì scorso (2 novembre) i pianenghesi sono stati chia-
mati alla scelta del nuovo medico di famiglia tra quelli con di-
sponibilità e operanti nello stesso ambito (Crema Centro). L’o-
perazione si può effettuare nelle farmacie del territorio muniti 
di tessera sanitaria oppure presso l’Ufficio ‘Scelte e revoca’ della 
Asst di Crema, via Gramsci. Per informazioni dettagliate è possi-
bile contattare il numero telefonico 0373.899348.

GRAZIE DOTTORESSA SESTI
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Tutto è pronto a Pieranica per vivere pia-
cevoli momenti insieme grazie all’ora-

torio parrocchiale di San Biagio. Per oggi, 
sabato 4 novembre, infatti, dalle ore 19 è in 
programma l’appuntamento Sapori d’Au-
tunno, che prevede un menù stagionale per i 
grandi e un menù bimbi per i più piccoli. 

Se i ragazzi potranno gustare nuggets di 
pollo e patatine fritte, mamme e papà fa-
ranno festa con trippa, polenta e brasato e 
polenta e zola. Funzionerà anche il servizio 
d’asporto. Informazioni su eventuali posti 
ancora disponibili e prenotazione del cibo 
al numero di cellulare 349.6929537.

A proposito di sapori autunnali, l’orato-
rio e l’associazione Insieme per voi (nella 
foto di repertorio alcuni volontari) sta orga-

nizzando le classiche castagnate al centro 
parrocchiale. Anche domani, domenica 5 
novembre – dopo le date del 29 ottobre e 
del 1° novembre – dalle ore 14 i volontari 
distribuiranno gustose caldarroste.

ellegi

Pieranica: ecco i sapori autunnali

Oggi, sabato 4 novembre, come ogni 
anno, si celebra l’Unità Nazionale e 

la Festa delle Forze Armate e l’ammini-
strazione comunale di Spino d’Adda in-
vita tutti al cerimoniale in piazza XXV 
Aprile, presenti le istituzioni. La giornata 
inizierà alle ore 9.30 con la santa Mes-
sa in onore dei Caduti di tutte le guerre. 
Alle 10.15 ci sarà spazio per i momenti 
istituzionali con l’Alzabandiera e la posa 
della corona d’alloro al Monumento ai 
Caduti, quest’anno accompagnati da 
letture e brani a opera dei più giovani. 
Come sempre avvenuto, poi, il corteo si 
dirigerà verso il cimitero con la benedi-
zione della Cappella dei Caduti.

In attesa dei tradizionali eventi natalizi 
che “sono ormai diventati appuntamenti 
fissi per il nostro Comune, come asses-
sorato alla Cultura abbiamo stilato un 
calendario degli eventi che ci accompa-
gneranno fino alla fine del 2023”, porta 
a conoscenza  l’assessore Marco Gobbo. 
“Nonostante le temperature ancora cal-
de registrate fino a 10 giorni fa, l’autun-
no spinese è cominciato il 15 ottobre in 
Cascina Carlotta con la consueta Festa 
d’Autunno organizzata dalla Pro Loco 

in collaborazione con l’amministrazio-
ne comunale. L’iniziativa, giunta ormai 
alla ventisettesima edizione, ha visto una 
discreta partecipazione da parte dei cit-
tadini spinesi che hanno avuto modo di 
pranzare con piatti della tradizione lo-
cale, gustare delle ottime caldarroste e 
ascoltare musica dal vivo con il duo Rita 
e Guerrino”.

Oggi, in biblioteca comunale, “è inve-
ce in programma per i più piccoli un’i-

niziativa con letture e laboratori creativi 
organizzati dal Comune e dal personale 
bibliotecario. Viene dato spazio anche 
alla cultura teatrale con la rassegna Acro-
batiche Poetiche a cura dell’associazione 
Retablo. Rammento che venerdì 13 otto-
bre è stata la volta dello spettacolo Mori-
re dal ridere, una rappresentazione tratta 
da storie vere di comici vissuti a Berlino 
negli anni ’30 e deportati nel campo di 
concentramento di Westerbork. Venerdì 
13 novembre sarà invece la volta dello 
spettacolo Ti amo da morire che tratterà la 
cruda tematica della violenza di genere”. 
Chiuderà questo ciclo di rappresentazio-
ni teatrali lo spettacolo Terra di Rosa. Vita 
di Rosa Balistreri che, come si evince dal 
titolo, “vuole trasmettere al pubblico l’in-
teressante figura della cantante del folk 
siciliano degli anni ’70”.

L’assessore Gobbo aggiunge che  
“dopo il successo ottenuto nel 2022, an-
che quest’anno è prevista la ‘Festa del 
Ringraziamento’ che vedrà la sfilata per 
le vie del paese di circa 50 mezzi agricoli. 
L’evento si terrà domenica 19 novembre 
con inizio alle 10”.

Angelo Lorenzetti

Spino d’Adda: Unità Nazionale e poi il Natale

Prosegue il lancio delle iniziative della biblioteca di Ricengo. 
Se la scorsa settimana abbiamo riferito del corso di tortelli 

cremaschi, che è alla seconda edizione e che si svolgerà in due 
serate il 9-10 novembre presso l’oratorio di Ricengo a cura di 
Natalina Vailati, oggi eccoci al secondo evento realizzato in col-
laborazione con la food blogger Annalisa Andreini. 

Si tratta di un ciclo di degustazioni, una al mese, a partire dal 
17 novembre prossimo. Si partirà dai formaggi e dalle mostar-
de, di cui Andreini è una vera esperta. Sulla ‘signora Mostarda’, 
quella cremasca, ha scritto pure un fortunato libro. Venerdì 15 
dicembre, dato il periodo, spazio alla degustazione di panettoni, 
venerdì 19 gennaio al caffè, un vero mondo a sé. Si proseguirà 
nel prossimo anno con l’assaggio di miele, in calendario per ve-
nerdì 16 febbraio, e di cioccolato, venerdì 15 marzo. Le serate 
costano 13 euro a persona cadauna con un minimo di sei e un 
massimo di venti partecipanti. Per informaizoni e iscrizioni si 
deve contattare la biblioteca comunale ricenghese.

LG

Sul sito web comunale sono a disposizione i moduli da com-
pilare per partecipare al mercatino di Natale, in programma 

venerdì 8 dicembre, in qualità di espositori. Il termine per la 
presentazione dei documenti è il 10 novembre prossimo. Oltre 
al nome, cognome e recapiti dello standista, e ad altri dati, gli 
interessati devono comunicare la tipologia hobbistica rappresen-
tata e i metri quadri di occupazione del suolo richiesti. L’ammi-
nistrazione comunale chiede agli espositori di essere autonomi 
per quanto riguarda tavoli, gazebo e luci. L’accettazione della 
richiesta sarà subordinata alla disponibilità di spazi e all’ordine 
temporale di presentazione della domanda. Il modulo è da resti-
tuire al mittente (via e-mail: info@comune.quintano.cr.it o al fax 
0373 71039), come detto, entro il 10 novembre.

ellegi

Stamane l’amministrazione comunale in collaborazione con 
l’associazione Combattenti e Reduci e le associazioni d’ar-

ma, ha programmato l’incontro di ricorrenza delle  festa dell’U-
nità Nazionale e giornata delle Forze Armate.  Alle 10 si terrà 
la cerimonia solenne in piazza Vittorio Emanuele III e la posa 
delle corona d’alloro al Monumento ai Caduti, al Monumento a 
Santa Barbara e al cimitero. Alle 11 si potrà partecipare alla san-
ta Messa nella chiesa parrocchiale dedicata a Santa Margherita 
in suffragio dei caduti di tutte le guerre. A mezzogiorno è previ-
ste la deposizione delle corone di alloro presso i monumenti ai 
caduti delle frazioni.

RICENGO: CHE GUSTO!

QUINTANO: MERCATINO NATALIZIO

PANDINO: IV NOVEMBRE

Pomeriggio musicale con gli 
‘Spiritilli’. È un’iniziativa di 

Auser e Auser Cultura Pandino 
che si svolgerà domani, dome-
nica 5 novembre, con inizio alle 
ore 15 presso la chiesa di santa 
Marta a Pandino. Patrizia Di 
Vita (voce) e Giuseppe Mezzadri 
(flauto), con narrazioni, canti e 
musiche sacre e profane dal Tre-
dicesimo al Diciottesimo secolo, 
coinvolgeranno il pubblico, che 
avrà così modo di trascorrere 
un bel pomeriggio. L’ingresso è 
libero. L’evento è aperto a tutta 
la popolazione.

La presidente dell’Auser 
Doretta Nolli, a nome dell’intera 
associazione, ringrazia il parroco 
di Pandino per l’ospitalità e 
ne approfitta per evidenziare 
“l’intraprendenza dei nostri 
volontari che seguono il filone 
cultura. Stanno programmando 
una manifestazione per la fine 
di questo mese tendente al pieno 
coinvolgimento della popolazio-
ne, si svolgerà in centro storico 
e sarà imperniata su tematiche 
di grande rilevanza. Prendo l’oc-
casione per ricordare che Auser 
Cultura in occasione della Sagra 
d’autunno, della terza domenica 
ottobre, ha collaborato per la riu-
scita della  serata tenuta in chiesa 
parrocchiale dedicata a Santa 
Margherita, per il 150o della 
morte di Alessandro Manzoni a 
cura di Azione Cattolica Parroc-
chiale e da diverse associazioni 
del borgo”. 

In questo periodo l’Auser 
ha dato il via ai corsi di lin-
gua Inglese “per il prosieguo 
dell’attività già svolta lo scorso 
anno, mentre l’altro ieri, festività 
dei Defunti, è iniziato il corso di 
Inglese rivolto ai principianti”.

È in piena funzione anche 
il ‘Piedibus d’argento’, che 
l’Auser Pandino ha attivato dal 
2010 grazie all’intraprendenza 
proprio di Doretta Nolli, che l’ha 
coordinato per anni con la fattiva 
collaborazione del compianto 
marito Antonio Invernizzi. 
“Questo progetto, cui nel tempo 
si sono aggregati i comuni di 
Dovera e Palazzo Pignano 
ora è coordinato da Mariuccia 

Bertazzoli e  Ivana Colombo, 
con l’ausilio di Dorina Melleri e 
Romano Casalicchio”. Prosegue 
pure il laboratorio solidale, che 
ha preso il via a marzo “ed è sta-
to incentrato su ‘Viva Vittoria’. 
Una signora ha realizzato ben 
145 quadrotti, su 320 consegnati, 
un’altra signora, 60 (nella foto 
la lavorazione). Consistono in 
coperte in lana e cotone di un 
metro per un metro, che  saran-
no oggetto di una esposizione a 
Crema il 19 prossimo”.

È sempre d’attualità su pre-
notazione, lo sportello digitale 
del martedì. “La nostra associa-
zione offre il proprio apporto 
per pratiche digitali, utilizzo 

smartphone, grazie all’impe-
gno di due volontari, Angelo 
Cantoni e Thomas Arpone,  
braccio destro del centro sociale 
di Pandino”. Sussiste sempre “la 
grande necessità di volontari per 
il trasporto disabili soprattutto ai 
centri diurni ricreativi di Crema 
e Fiesco. Per questo servizio 
utilizziamo, in convenzione, dei 
mezzi di trasporto messi a di-
sposizione dell’amministrazione 
comunale. Debbo rimarcare che 
c’è grande intesa tra gli ‘autisti’, 
coordinati da Loris Oneta, dav-
vero motivati, encomiabili per la 
loro disponibilità. Insisto, neces-
sita costantemente l’inserimento 
in questo organico, di volontari 
che hanno disponibilità di tempo 
perchè i viaggi da compiere sono 
davvero molteplici. Beninteso, 
ognuno dà quello che può”.

Apprezzato l’operato Auser in 
funzione del Centralino amico,  
impegno  rilevante, portato avan-
ti in stretta collaborazione con 
Cif  (Centro italiano femminile) 
e i servizi sociali del Comune di 
Pandino. Attualmente è seguita 
una quindicina di persone. Que-
sta attività è coordinata diretta-
mente dalla presidente Nolli.

Domani  alle ore 15, presso la 
graziosa chiesa di santa Marta, 
l’Auser Cultura invita tutti al 
pomeriggio musicale con gli 
‘Spiritilli’.  Gli organizzatori si 
aspettano una risposta signifi-
cativa.

Angelo Lorenzetti

Dalle coperte al Piedibus
L’Auser impegnata su più fronti; adesione alla campagna ‘Viva 
Vittoria’, ma anche tanti interventi nel Sociale e culturali

PANDINO

In occasione della decima edizione dell’e-
vento Inverno in festa, format dedicato al 

Natale che si terrà in paese il 10 dicembre, 
in piazza Garibaldi saranno nuovamente al-
lestiti i mercatini dedicati alla festa più bella 
dell’anno (nella foto i mercatini 2022).  

L’amministrazione comunale Fornaroli è 
alla ricerca di hobbisti, esercenti di attività 
commerciali e artisti di tutti i tipi da portare 
in piazza. 

“Chiunque fosse interessato a partecipare 
alla kermesse non esiti a contattarci, entro il 
18 novembre”, affermano gli organizzatori. 
I recapiti utili sono i seguenti: 331.462 6568 
(assessore Monica Perrino) e 339.2664862 
(Cristina Cappelli), le quali vi forniranno 
tutte le informazioni necessarie a prende-

re parte all’evento (modulistica necessaria, 
tempistica e modalità). Maggiori informa-
zioni riguardo lo svolgimento della giornata 
verranno comunicate a breve.                   

LG

Cremosano: hobbisti cercansi
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Attualmente sono 328 le 
firme, ma sono destinate 

ad aumentare, raccolte in un 
paio di settimane dal comitato 
BiometaNo! Agnadello. 

Lo scorso sabato, 28 otto-
bre, i referenti – Giuseppe 
Maffioletti, Patrizia Giusti-
noni e Marco Uva – hanno 
depositato presso il protocollo 
comunale la petizione popo-
lare avversa alla realizzazione 
di un nuovo impianto a biogas 
(biometano) su area agricola 
agnadellese, ricompresa tra 
l’ex statale Bergamina e la 
strada provinciale per Rivolta. 

La raccolta firme è rimasta 
aperta e altri agnadellesi han-
no già manifestato l’intenzio-
ne di aderire.

C’è piena soddisfazione, 
nel Comitato, per il risultato 
conseguito e per le integra-
zioni già previste. “Un chiaro 
segnale che gli agnadellesi, o 
buona parte di loro, non sono 
indifferenti alla tutela del 
territorio, alla qualità dell’a-
ria, alla viabilità, al paesaggio 
rurale, ai problemi di sicu-
rezza correlati a impianti di 
questo tipo – commentano dal 
comitato –. L’auspicio è che 
il sindaco in carica, Stefano 
Samarati, e l’intera maggio-
ranza leghista, tengano ora 
in debita considerazione la 
manifestazione di volontà 
espressa da un numero così 
elevato di cittadini, e agiscano 
di conseguenza”.

Come già spiegato su queste 
colonne, motivi ostativi alla 

realizzazione del nuovo 
impianto ce ne sono tanti: con 
una propria mozione il Grup-
po di minoranza consiliare 
Lista per Agnadello ne aveva 
elencati almeno dieci. Però, 
la mozione è stata respinta 
dall’intera maggioranza con-
siliare, più precisamente dai 
sette consiglieri (compreso il 
sindaco e gli assessori) presen-
ti alla seduta.

Nella circostanza il primo 
cittadino ha ribadito e messo 
per iscritto la sua totale aper-
tura nei confronti di questi 
“esempi virtuosi di economia 
circolare che rappresentano 
occasione di sviluppo per il 
paese”. 

Per l’opposizione, però, 
il sindaco non avrebbe fatto 

alcun riferimento al fatto che 
“si tratta in realtà di business 
privati, generosamente finan-
ziati con contributi e incentivi 
pubblici, senza i quali non 
starebbero in piedi – prose-
guono i referenti del comitato 
BiometaNo –. In quanto allo 
sviluppo del Paese, non vi è 
un solo euro che entri nelle 
casse comunali e l’apporto 
in termini di posti di lavoro 
consiste nell’unica figura del 
custode. Il controllo delle fasi 
di lavorazione viene infatti 
effettuato da postazione remo-
ta: dopo l’esplosione, a causa 
di un fulmine, dell’impianto 
inglese (Oxford, 2 ottobre 
2023) si capisce meglio il 
perché”.

Molti dei cittadini firma-

tari si sono detti preoccupati 
anche del deprezzamento che 
potrebbero subire le proprie 
abitazioni a causa della 
proliferazione degli impianti a 
biogas attorno, e non distanti, 
al centro abitato.

Per il comitato se non si 
inverte la rotta si rischia l’in-
voluzione del paese.

“La domanda è: riusciran-
no 328 firme (e quelle che 
arriveranno in seguito) a far 
cambiare idea, tanto al sinda-
co, quanto alla maggioranza 
leghista di Agnadello, sulla 
concentrazione degli impianti 
a biogas o biometano in Pia-
nura Padana, nella Provincia 
di Cremona in particolare, 
dove già si respira un’aria tra 
le più inquinate d’Europa? – 
si chiede ancora il comitato 
BiometaNo –. Risulterà più 
chiaro, agli amministratori 
in carica, che l’interesse degli 
agnadellesi non coincide con 
quello degli imprenditori che 
si sono buttati a capofitto 
sull’affare del momento? Dire 
no a quattro consiglieri di 
minoranza è un conto, altra 
cosa è dimostrarsi indifferenti 
alle richieste di centinaia di 
cittadini”.

Per Maffioletti, Giustinoni e 
Uva “tra gli imprenditori che 
presentano istanze finalizzate 
al profitto delle loro società 
e centinaia di cittadini che 
gli chiedono di conservare la 
vivibilità del paese, il sindaco 
Samarati decida da che parte 
stare”.

Agnadello: BiometaNo!
Prosegue la raccolta firme promossa dal neo comitato. Per ora 
in 328 hanno aderito: “Si rischia l’involuzione del paese”

L’amministrazione comunale invita la cittadinanza alla ma-
nifestazione celebrativa della Giornata dell’Unità Nazionale 

e festa delle Forze Armate, che cade oggi ma che verrà celebra-
ta domani, domenica 5 novembre. Alle ore 9.10 è previsto l’o-
maggio con deposizione di corona d’alloro presso le tombe dei 
Caduti al cimitero comunale. Alle 9.45 il ritrovo presso la Baita 
degli Alpini per l’Alzabandiera, dopodiché si formerà il corteo 
che, accompagnato dalla banda musicale cittadina ‘Sant’Alber-
to’, si avvierà verso il monumento dei Caduti ove avranno luogo 
l’omaggio con deposizione della corona di alloro, il saluto del 
sindaco Giovanni Sgroi e le letture a cura degli studenti dell’Isti-
tuto  Comprensivo ‘E. Calvi’. Alle 11 verrà celebrata la Messa 
in suffragio dei Caduti nella basilica di Santa Maria e San Sigi-
smondo, officiata dal parroco monsignor Dennis Feudatari.

L’Odv (Organizzazione di volontariato) La Solidarietà, avva-
lendosi della collaborazione della Federazione italiana della 

caccia sezione di Spino d’Adda, anche quest’anno promuove la 
sottoscrizione a premi per finanziare il progetto Aggiungi un posto 
a tavola, a favore delle famiglie in difficoltà nel pagamento della 
mensa scolastica per i propri figli. Tre i premi in palio: il pri-
mo consiste in un weekend a Bormio per due persone, pensione 
completa; il secondo in una stirella Artel; il terzo in un orologio. 
I premi sono stati offerti dagli ex amatori del Calcio Spino, Fe-
derazione Caccia ed Orologeria Capelli L’estrazione avverrà il 
22 dicembre. “L’intero ricavato verrà utilizzato interamente per 
sostenere il progetto che abbiamo avviato una decina di anni fa. 
Purtroppo i nuclei familiari che stanno attraversando un periodo 
difficile sono diversi e necessitano della nostra generosità” spie-
gano da La Solidarietà. 

Pro Loco  impegnata su più fronti anche in questi ultimi mesi 
del 2023. “Sì, diverse iniziative sono già calendarizzate, ma 

potrebbero esserci altri momenti di interesse collettivo. Si co-
mincia fra 8 giorni, domenica 12 novembre con la castagnata 
in piazza Vittorio Emanuele e i mercatini dell’usato e piccolo 
antiquariato. Sabato 18 alle ore 21, invece, nella sala del Consi-
glio comunale si rinnoverà la cerimonia di consegna del premio 
attribuito da una apposita commissione al ‘Rivoltano dell’Anno 
2023’. In occasione della Giornata nazionale contro la violenza 
delle donne, dal 18 al 24 novembre, nell’atrio del palazzo muni-
cipale si potrà, inoltre, visitare la mostra fotografica denominata  
Solo perché donna.

La Pro Loco è già proiettata anche al Natale. Domenica 10 
dicembre in piazza Vittorio Emanuele, l’associazione propone i 
mercatini e alle ore 17.30 invita tutti all’accensione delle lumi-
narie e dell’albero natalizio. Venerdì 15, invece, alle 21, presso 
la chiesa delle Suore Adoratrici, ha in programma, sempre per 
tutti, un concerto del gospel.                AL

RIVOLTA D’ADDA: IV NOVEMBRE

SPINO D’ADDA: UN PASTO PER TUTTI

RIVOLTA D’ADDA: EVENTI D’AUTUNNO

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE),
DISCHI, CD, DVD, E OGGETTISTICA

per il mercatino e la pesca di beneficenza.

Consegnare IL MATTINOIL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10
oppure IL POMERIGGIOIL POMERIGGIO

dopo le ore 15.30 al bar dell’oratorio 
(dal lunedì al sabato). Tel. 339 4165585. Grazie!

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per 
gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con 
foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

TANTI AUGURI
NONNA DOMENICA!

I più cari auguri alla nonna 
(-bis!) Domenica Tomella per i 
suoi 87 anni. Ti vogliamo bene!

I tuoi nipoti grandi e piccini.

Bambini
 VENDO CAMERET-

TA come nuova, composi-
zione a soppalco in ciliegio 
blu/rosso, scala contenitrice. 
Vendo a € 500, (possibilità 
di inviare fotografie); VEN-
DO LETTINO per bimbo/a 
in ferro battuto bianco, al-
lungabile, completo di do-
ghe. Vendo a € 60. ☎ 340 
9681183

 VENDO BICICLET-
TA PER BAMBINO 5/8 
anni, ruota 20” colore bian-
co e rosso, in perfetto stato, 
VENDO a € 70; VENDO 
CARRO FORESTALE con 
4 tronchi con braccio mecca-
nico, marca Bruder a € 15; 
RIVOLTAFIENO doppio, 
marca Bruder VENDO a € 10. 
☎ 349 6123050

 VENDO BICI da bam-
bino 7/8 anni, in ottimo stato 
a € 70; VENDO LETTINO 
DA CAMPEGGIO marca 
Hauck Eoh con materasso 

da viaggio sfoderabile € 35; 
struttura LETTO SINGO-
LO a doghe marca Flou € 
100; FASCIATOIO con cas-
setti, colore bianco e azzurro, 
trasformabile in scrivania di-
mensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

Varie
 VENDO a € 50 SCI 

ROSSIGNOL lunghezza mt 
1,70 con attacchi Salomon 
C590 + bastoncini Rossi-
gnol usati due volte. ☎ 338 
9781432

 COMPRO VECCHI 
ROBOT GIOCATTOLO 
anni ʼ70/ʼ80. ☎ 338 4284285

 VENDO MOTOFRE-
SA seminuova adatta per i 
lavori dʼorto, munita di due 
ruote di gomma, provvista di 
comandi  maneggevoli, ven-
do a € 775. ☎ 335 8169364

 VENDO SCI marca Head 
usati, con attacchi I Race 

Team, lunghi cm 160 a € 80. 
☎ 347 8911001 (ore pasti)

 ACQUISTO BIAN-
CHERIA ANTICA e vec-
chia (sia da letto che da ta-
volo) e OGGETTISTICA 
ANTICA e vecchia (servizi, 
soprammobili, stampe ecc.). 
☎ 339 2132713

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usa-
ta EF-S 18-55 mm IS con 
paraluce, impugnatura verti-
cale battery grip, istruzioni, 
caricabatteria, scatola origi-
nale. Scheda 32 GB Lexar 
professional, borsa Lowepro 
Toploader; VENDO a € 450 
trattabili. ☎ 328 8246108

 VENDO KAYAK 4 mt, 
marca Ercini Canoe Piacen-
za, usato pochissimo € 200 
trattabili. ☎ 338 4919222

 VENDO MACCHI-
NA PER CUCIRE, marca 
Necchi, funzionante a € 40. 
☎ 331 4686106

 VENDO VOLUMI 
“Italia dei miracoli”, “Italia 

della guerra civile”, “Italia 
dei due Giovanni”, “Italia 
dell'ulivo”, “Italia della 
Repubblica” di Monticelli 
e Cervi a € 70 complessivi. 
☎ 339 7323719

 VENDO 20 quintali di 
LEGNA DA ARDERE, sec-
ca, forte a € 15 al quintale. 
☎ 347 3044917

Animali
 Mercoledì 1 novembre 

in zona Romanengo è stato 
SALVATO UN GATTINO 
bianco e nero, adesso si trova 
in clinica in piazza Fulcheria 
a Crema. Chi l'avesse smarri-
to può contattare i Vigili del 
Fuoco. Si ringraziano i Vigili 
del Fuoco, l'Officina Mec-
canica di Offanengo e il sig. 
Giovanni del distributore di 
benzina di Offanengo.

 VENDO GABBIA PER 
UCCELLINI particolari, 
con divisorio, nuova, mai 

usata, misure cm 39x39x96 
a € 45 trattabili. ☎ 348 
1221255

Abbigliamento
 VENDO SCARPE mar-

ca Puma, modello Suede 
Crepe Leather, n. 42, colore 
nero, nuove a € 60. ☎ 338 
1379946

 VENDO CAPPOTTO 
color cammello, tg. 48 a € 40; 
GIACCONE pelliccia con 
pelo pregiato vendo a € 50. 
☎ 0373 80157

Arredamento 
e accessori per la casa

 Occasione! VENDO 
TENDA DA SOLE elettrica 
sostituita a seguito dei lavo-
ri bonus 110%. Mt 3,10. Un 
anno di vita, € 400. ☎ 347 
1719374

 LIBRERIA in ciliegio, 
vetro, cartongesso + cassettie-
ra e spazio centrale per il tele-
visore, con 2 ante e 2 vetrinet-
te. Misura cm 310x280x55,5. 
VENDO a € 300. Usata ma 
molto bella. ☎ 338 1379946 
(Maria)

 VENDO ARMADIO a 
tre ante e colonna, bianco, in 
buono stato a € 50. ☎ 338 
9217290

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA 

DA DONNA marca Speciali-
zed a scatto fisso con veloci-
tà. ☎ 328 9433295

 VENDO 5 BICICLET-
TE usate, da sistemare a 
€ 250 trattabili. ☎ 347 
3701076 (Luca)

 VENDO CASCO INTE-
GRALE marca Airoh, taglia 
M 57/58, colore grigio/nero 
come nuovo (da vedere) a € 50 
trattabili. ☎ 328 5373097

CREMA: AUGURI MAMMA!

Tanti auguri alla mia mamma 
Maria Laura Pizzi che martedì 31 
ottobre ha compiuto 44 anni.

Sei una mamma molto buona, 
generosa, gentile, tranquilla, dol-
ce e affettuosa.

Ti voglio tanto bene e mi piace 
darti tanti baci e abbracci, il tuo 
ometto Samuele. 💙❤
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di TOMMASO GIPPONI

Sono ripresi i lavori di restauro 
nella chiesa di San Bernardino a 

Caravaggio. L’intervento attuale ri-
guarda il sottarco della terza cappel-
la, denominato “Santa Chiara e San 
Francesco su fondo stellato”, e due 
affreschi presenti sulle pareti nord 
della navata, situati tra le cappelle: 
Madonna con bambino e santi di Fermo 
Stella (XVI secolo) e San Francesco di 
Nicola Moietta (XVI secolo). 

La ditta Silvia Baldis Restauri di 
Bergamo è incaricata a eseguire i 
lavori. La progettazione generale e 
la direzione dei lavori sono affidate 
agli architetti GianMaria Labaa e 
Maria Teresa Piovesan di Bergamo 
con la supervisione dell’architetto 
Luca Rinaldi e della dott.ssa Laura 
Sala della Soprintendenza di Berga-
mo e Brescia. 

L’importo totale dell’intervento è 
di 12.500 euro, di cui 8.500 euro per 
il restauro e il resto per spese tecni-
che e Iva. I lavori sono finanziati con 
il 5XMille raccolto dall’Associazione 
Salviamo San Bernardino Onlus. 

Nello specifico verranno eseguiti 
diversi interventi, a partire dalle 
operazioni preliminari mediante 
campagna di indagini multispettrali, 
realizzate da un centro specializ-
zato e finalizzate allo studio delle 
tecniche e dei materiali costitutivi 
dei dipinti murali. 

In seguito verrà effettuata la 
pulitura a secco: andranno rimossi 
con spugne e pennellesse i depositi 
superficiali incoerenti e aderenti alla 

superficie muraria a secco. 
Ci sarà poi una pulitura profonda 

delle superfici con agenti a base di 
carbonato o bicarbonato d’ammonio 
in soluzione satura adeguatamente 
supportata (polpa di cellulosa, atta-
pulgite e sepiolite) e con soluzioni 
con sostanze chelanti o tensioattive. 

Successivamente si procederà al 
consolidamento in profondità con 
iniezioni progressive di maltine 
premiscelate o artigianali a base 
di calce idraulica e inerti ventilati 
precedentemente veicolati con una 
soluzione di acqua e alcool, previa 
realizzazione di piccoli fori con 

trapani a mano o direttamente in 
fessurazioni già esistenti. 

Si passerà poi alle operazioni di 
stuccatura e microstuccatura, previa 
esecuzione di saggi. Nei casi di 
microfessurazioni o fratture si ese-
guiranno stuccature di riempimento 
con malta di calce a basso contenuto 
di sali e inerti sicicacei e carbonatici 
idonei da stendersi anche in più stra-
ti. Infine la reintegrazione pittorica 
finale, da determinarsi in base alla 
varietà ed estensione delle lacune ri-
scontrate. Verranno utilizzati colori 
ad acquarello stabili alla luce, con 
tecnica e grafia da valutare. 

Il termine dei lavori è previsto per 
venerdì 1° dicembre. Dal 2017 la 
precedente e l’attuale amministra-
zione hanno investito 591.000 euro 
per il recupero del patrimonio cultu-
rale della chiesa di San Bernardino.  

Le erogazioni di privati raccolte 
finora con lo strumento dell’Art 
Bonus ammontano a 359.000 euro. 
Le risorse proprie che il Comune ha 
finora investito con propri fondi am-
montano a 165.000 euro. A queste 
si devono aggiungere: 30.000 euro 
dal Fai - Fondo Ambiente Italiano e 
Intesa San Paolo mediante iniziativa 
“I luoghi del cuore”; 20.000 euro 

dalla Fondazione Banca Popolare 
Onlus di Bergamo e 17.000 euro 
dall’Associazione Salviamo San 
Bernardino Onlus con i quali si è 
provveduto al restauro degli affre-
schi del coro realizzati dai fratelli 
Galliari (datati 1759) nella parte 
della chiesa denominata “Chiesa dei 
religiosi”. 

“Il generoso e prezioso mece-
natismo – commenta il sindaco di 
Caravaggio, Claudio Bolandrini 
– che in questi anni ha consentito 
il recupero dell’inestimabile patri-
monio culturale della Chiesa di San 
Bernardino continua con le risorse 
raccolte con il 5XMille dall’Asso-
ciazione Salviamo San Bernardino 
Onlus, che ringrazio. 

Il valore dell’operazione promos-
sa dall’amministrazione è stato 
pubblicamente riconosciuto con 
l’assegnazione del 4° posto nel 
concorso nazionale ‘Progetto Art 
Bonus - edizione 2019’. Nel 2014 
17.018 persone avevano votato la 
Chiesa come ‘Luogo del Cuore’ in 
occasione della settima edizione del 
censimento nazionale dei luoghi 
italiani da non dimenticare, promos-
so dal Fai – Fondo per l’Ambiente 
Italiano in collaborazione con Intesa 
San Paolo”. 

I prossimi interventi che l’am-
ministrazione spera di riuscire a 
finanziare con lo strumento dell’Art 
Bonus sono il restauro e la valo-
rizzazione del Coro ligneo (48.500 
euro) e dell’altare maggiore (26.300 
euro) che impreziosiscono la Chiesa 
dei religiosi.

Ripresi i lavori di restauro
L’intervento riguarda il sottarco della terza cappella e due affreschi delle 
pareti nord. La spesa ammonta a 12.500 euro, coperta con fondi 5XMille

CHIESA DI S. BERNARDINO

Gli affreschi oggetto del restauro in corso; di fianco un’addetta ai lavori e, accanto al titolo, la chiesa di San Bernardino

Nel corso di controlli ambientali operati in cen-
tro abitato e in zone periferiche è stato rilevato 

un abbandono di tre sacchi neri in plastica conte-
nenti rifiuti solidi urbani di origine domestica non 
differenziati.

Gli accertamenti eseguiti da parte degli agenti del 
nucleo ambientale del Distretto di Polizia Locale 
Bassa Bergamasca Occidentale hanno permesso di 
individuare il responsabile: un cittadino di nazio-
nalità egiziana residente a Caravaggio. Convocato 
presso il Comando ha subito riconosciuto i rifiuti 
e ammesso le proprie responsabilità: gli è stato per-
tanto notificato un verbale per la violazione delle 
norme regolamentari sui rifiuti, con una sanzione 
pari a 350 euro e l’obbligo di provvedere tempesti-
vamente al recupero e all’avvio al corretto smalti-
mento dei materiali. 

Il soggetto titolare dell’appartamento dove risie-
de il trasgressore non aveva neppure adempiuto al 
ritiro degli appositi contenitori per la corretta espo-
sizione dei rifiuti domestici come prevede la raccol-
ta differenziata e puntuale in vigore. 

È stato contestato anche il danno ambientale 
all’ecosistema acquatico e alle aree coltivate limi-
trofe con l’interruzione dei corridoi ecologici che 
offrono riparo alla fauna selvatica lungo i corsi 
d’acqua. Sono in corso ulteriori accertamenti per 
determinare eventuali responsabilità di natura pe-
nale a carico di terze persone. La situazione am-

bientale è già stata completamente ripristinata. 
“Continuiamo senza sosta il contrasto al degra-

do urbano e la tutela ambientale del territorio – ha 
commentato il sindaco Claudio Bolandrini –. Sia-
mo costantemente impegnati a proteggere con tutte 
le risorse umane e i mezzi a disposizione il patrimo-
nio artistico e naturalistico locale. Non accettiamo 
che l’inciviltà e l’ignoranza di alcuni concittadini 
riducano la città e la campagna di Caravaggio a 
una discarica.”

Tutela ambientale e contrasto al degrado
Come al solito molto ricco il programma del-

le celebrazioni per la prossima ricorrenza 
del 4 Novembre, Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, che quest’anno oltretutto 
cade di sabato. 

L’amministrazione comunale e le associazio-
ni combattentistiche e d’arma, unitamente alle 
Forze dell’Ordine e con la società civile, com-
memorano la Giornata. La cittadinanza è invi-
tata a partecipare alle diverse cerimonie che si 
terranno sul territorio comunale. Oggi alle ore 
15 alzabandiera al monumento dei Caduti di 
Vidalengo, che si ripeterà alle 15.30 a Masano 
e alle 16 al cimitero del capoluogo. Per doma-
ni, invece, corteo che partirà alle 9.30 da piazza 
Locatelli per concludersi al complesso monu-
mentale di San Bernardino, alle 10 alzabandie-
ra e commemorazione dei Caduti seguita dalla 
santa Messa in memoria dei Caduti di tutte le 
guerre presso la chiesa di San Bernardino. 

La biblioteca Banfi di Caravaggio, nell’am-
bito della rassegna Play together, promossa e fi-
nanziata da Regione Lombardia nell’ambito del 
bando  R-Estiamo Insieme, presenta una nuova 
iniziativa per sabato 25 novembre: “Ogni cosa 
può diventare... qualcos’altro! Laboratorio con 
l’illustratrice Agnese Baruzzi”. Baruzzi è laure-
ata in Progettazione grafica presso l’Isia di Urbi-
no. Dal 2001 lavora come illustratrice e autrice: 

ha illustrato circa 100 titoli per ragazzi in Italia, 
Inghilterra, Giappone, Portogallo, Stati Uniti, 
Francia e Corea. È ideatrice dei “trasforma li-
bri”, volumi in cui ogni immagine ne nasconde 
una completamente diversa da quella di parten-
za. Il laboratorio in biblioteca partirà proprio 
dai trasforma libri: i bambini potranno inventa-
re personaggi, animali, cose... che diventeranno 
qualcos’altro! 

Baruzzi terrà due laboratori, uno alle 10 e uno 
alle 11.15. Sono ammessi 15 bambini per turno, 
per cui è consigliabile la prenotazione effettua-
bile dal sito del Comune. I laboratori sono ide-
ati per bambini dai 3 anni in su e sono gratuiti. 
Per informazioni si può contattare la biblioteca 
comunale Banfi di Caravaggio allo 0363-51111.

Biblioteca: laboratorio con Agnese Baruzzi

Nell’anno in cui Bergamo e Brescia sono 
Capitale italiana della Cultura 2023 

continua l’edizione autunnale della manife-
stazione Giornate dei castelli, palazzi e borghi 
medievali, che mette in rete oltre 20 località 
sparse nelle province di Bergamo, Brescia, 
Cremona e Milano.

Domani, domenica 5 novembre, quar-
to appuntamento con le attesissime visite 
dell’iniziativa promossa dall’associazione 
Pianura da Scoprire.

La ricchezza di fortificazioni e strutture 
difensive della media pianura lombarda non 
deve sorprendere: nel Medioevo questo terri-
torio rappresentava un importante confine, 
in particolare tra il Ducato di Milano e la 
Repubblica di Venezia, che oggi ci ha lascia-

to importanti eredità in termini architettoni-
ci e storico-artistici.

“Per accogliere sempre più la richiesta di 
interesse da parte dei numerosissimi visita-
tori che ogni anno partecipano alla nostra 
manifestazione – dichiarano da Pianura da 
Scoprire – in quest’anno così speciale verrà 
aggiunta anche la prima domenica del mese 
di dicembre, un’occasione per scoprire il 
fascino di castelli e manieri che sapranno 
scaldarci con la loro storia e i loro tesori”.

Rimane sempre valida in ogni caso la 
formula apprezzata da anni dalle migliaia di 
turisti per semplicità e autonomia organiz-
zativa: nelle giornate di apertura, ciascun 
visitatore può liberamente scegliere tra le nu-
merose località proposte quali e quante realtà 

visitare, sulla base degli orari di apertura e 
della disponibilità di visite in ciascuna loca-
lità, sempre consultabili e aggiornati sul sito 
dell’associazione www.pianuradascoprire.it.

In ogni castello o borgo, oltre alle visite, 
si potrà partecipare agli eventi che i Comuni 
organizzano in concomitanza delle giornate 
di apertura. Immersi nella pianura i turisti 
potranno scoprire luoghi di solito non frui-
bili, imponenti e suggestive dimore di grandi 
condottieri, luoghi di battaglie e leggende, 
come pure tanti piccoli borghi, custodi di un 
ricco passato.

Un vero viaggio nel tempo adatto a tutta 
la famiglia per scoprire la storia, le nostre 
origini e curiosi aneddoti sul nostro territo-
rio.

Pianura da Scoprire: Giornate dei castelli, palazzi e borghi
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Padania Acque. Presentato primo Bilancio di Sostenibilità del gestore dell’idrico cremonese
Valore e cura, qualità e sicurezza, 

innovazione e rigenerazione. Sono 
queste le parole chiave, tradotte in nume-
ri e dati, che raccontano il primo Bilan-
cio di Sostenibilità realizzato da Padania 
Acque. Il documento, presentato uffi-
cialmente nel pomeriggio del 30 ottobre 
durante l’evento Essere sostenibili per creare 
valore, che si è svolto nello storico tea-
tro comunale di Casalmaggiore, misura 
l’impegno sostenibile del gestore unico 
dell’idrico cremonese valutandone le 
performance, le azioni e la capacità della 
società di gestire le tematiche ambientali, 
sociali, di governance ed economiche e i 
relativi impatti. La rendicontazione non 
finanziaria dell’anno 2022, curata insie-
me a Ref Ricerche, azienda specializzata 
in ricerca, consulenza e analisi, valuta i 
principali indicatori di sostenibilità con 
riferimento agli standard internazionali 
Global reporting initiative (Gri) secondo 
gli obiettivi dell’Agenda Onu 2030. 

Il convegno è stato aperto dai saluti 
istituzionali. “Il Bilancio di Sostenibili-
tà – ha dichiarato il presidente Christian 
Chizzoli – è uno strumento strategico 
che permette di tracciare in modo chiaro 

e trasparente la gestione e le prestazioni 
aziendali, allo scopo di analizzare i ri-
sultati ottenuti, pianificare gli interventi 
e fissare gli obiettivi da raggiungere nel 
medio-lungo periodo. Sono ben 8 su 17 
gli SDGs a cui Padania Acque contri-
buisce con le proprie attività, secondo 
un approccio responsabile nella triplice 
dimensione economica, sociale e am-
bientale”.

L’evento è entrato nel vivo con la pre-
sentazione del Bilancio, affidata a Paolo 
Vicentini, responsabile Qualità, Sosteni-
bilità, Sicurezza e Ambiente di Padania 
Acque S.p.A. e a Giulia Alberti, senior 
consultant di Ref Ricerche, che ha af-
fiancato il team interno del gestore idrico 
preposto alla stesura del documento. 

La fotografia di Padania Acque nel 
2022 è rappresentata sinteticamente 
dai seguenti dati: 113 Comuni servi-
ti, 179.458 utenze, 2.239 km di rete di 
acquedotto e 2.129 km di rete fogna-
ria, 38.094 megalitri di acqua prelevata 
dall’ambiente, 35.513 megalitri di acqua 
immessa nella rete idrica, 43.813 mega-
litri di acque reflue trattate, 237 pozzi 
di prelievo, 90 serbatoi, 73 impianti di 

potabilizzazione, 102 impianti di depu-
razione.

Nel 2022 il gestore idrico cremonese 
ha distribuito sul territorio 56,56 milioni 
di euro e il 92% del valore economico ge-
nerato è stato distribuito agli stakeholder. 
L’occupazione è cresciuta del 3,4%, pas-
sando a 182 dipendenti, di cui il 98,9% 
con contratto a tempo indeterminato, e 
tra i nuovi assunti la maggior parte (il 
75%) è compresa nella fascia di età tra 
i 30 e i 50 anni, mentre gli under 30 rap-
presentano il 19% delle nuove risorse 
umane. In tema di qualità e sicurezza, 
Padania Acque ha conseguito tre certi-
ficazioni, analizzato 66.540 parametri 
relativi all’acqua prelevata dall’ambiente 
con il 100% dei parametri conformi ai 
limiti di legge. Padania Acque si colloca 
in classe A per le perdite idriche: quelle 
lineari (mc/km/gg) si attestano all’8,85, 
rispetto al 17,2 della media gestori idri-
ci italiani, e quelle percentuali al 23,0% 
contro il 40,7% della media nazionale. 

I consumi totali di energia sono in calo 
e pari a 140.943 GJ8, un dato in dimi-
nuzione del 5% rispetto all’anno 2021 e 
del 10% rispetto al 2020. Inoltre l’energia 

elettrica acquistata proviene al 100% da 
fonti rinnovabili. Si evidenziano, infine, 
ulteriori dati a beneficio dell’ambiente: 
l’85% degli automezzi aziendali è a bas-
so impatto ambientale e soltanto l’1,01% 
dei fanghi prodotti viene avviato a disca-
rica, contro l’8,5% della media dei gesto-
ri idrici italiani. 

Il dialogo e il confronto tra Stefano 
Ottolini, dg di Padania Acque, e Mar-
tina Mantovani, studentessa di Scienze 
Ambientali all’Università Ca’ Foscari di 

Venezia, ha contribuito a spiegare cosa 
significhi concretamente attuare politi-
che sostenibili all’interno di un’azienda. 

“Il nostro primo Bilancio di Sostenibi-
lità – ha commentato Ottolini – dimostra 
che siamo riusciti a mantenere alta la 
qualità e l’efficienza del Servizio Idrico 
Integrato con investimenti rilevanti pa-
ragonabili ad altri Paesi europei e al di 
sopra della media italiana”. Il Bilancio di 
Sostenibilità è consultabile sul sito web 
www.padania-acque.it. 

L’Assemblea di Federchimica, riu-
nitasi il 30 ottobre al Teatro Lirico 

Giorgio Gaber di Milano, ha eletto 
all’unanimità Francesco Buzzella alla 
presidenza della Federazione nazionale 
dell’Industria chimica per il quadriennio 
2023-2027.

Buzzella, cremasco, 55 anni, laureato 
in Economia e Commercio, è compro-
prietario e componente del Consiglio 
di Amministrazione di Coim, gruppo 
multinazionale fondato nel 1962, che 
conta 20 siti in 4 differenti continenti, di 
cui 10 produttivi. Nel 2022 il Gruppo ha 
fatturato 1,4 miliardi di euro con un tota-
le di 1.250 addetti di oltre 25 nazionalità. 
Buzzella è anche contitolare e ammini-
stratore delegato di Green Oleo – società 
quotata al mercato azionario EGM (Eu-
ronext Growth Milan), con un fatturato 
di 80 milioni di euro e 75 dipendenti.

Significativo il suo discorso d’insedia-
mento. “Nel 2023 l’Industria chimica 
in Italia subirà un calo della produzione 
stimato in -9%: è un pessimo segnale 
per tutto il sistema economico, sociale e 
ambientale”, ha premesso, non nascon-
dendo viva preoccupazione sull’anda-
mento del settore. Con un valore della 
produzione di oltre 66 miliardi di euro 
nel 2022, la chimica è la quinta industria 
(dopo alimentare, metalli, meccanica, 
auto e componentistica) in Italia, con 
circa 2.800 imprese che occupano oltre 
112 mila addetti.

Nel 2023 il saldo commerciale, pur 
avendo visto un parziale riassorbimento 
rispetto a un 2022 segnato dall’esplosio-
ne dei costi energetici, mostra un signifi-
cativo deterioramento nel confronto con 
il 2021. Nel 2024 si stima un recupero 
modesto della produzione chimica in Ita-

lia (+1%) e comunque soggetto a rischi 
al ribasso in relazione all’evolvere dei 
costi energetici e del quadro economico 
complessivo.

“La chimica – ha ricordato Buzzella – 
è presente nel 95% di tutti i manufatti di 
uso comune e contribuisce ad alimentare 
la competitività del Made in Italy e di 
tutta l’Industria. La nostra capacità di in-
novazione e le nostre ottime performance 
ambientali di processo e di prodotto ci 
rendono, di fatto, un veicolo di tecno-
logia e sostenibilità per tutti i settori a 
valle”. “Siamo però il settore più impat-
tato dal Green Deal in termini normativi 

– prosegue Buzzella –. Rischiamo di 
perdere vantaggio competitivo rispetto ai 
concorrenti extra-europei per adeguarci a 
un impianto regolatorio concepito, temo, 
con tempi e modalità che lo renderanno 
inattuabile o, peggio, nocivo per lo svi-
luppo nostro e delle future generazioni”.

“Gli obiettivi ambientali Ue – ha 
proseguito Buzzella – sono certamente 
virtuosi, ma non potranno avere inci-
denza significativa sull’inquinamento 
globale, non potendo certo compensare 
la crescita delle emissioni dei Paesi in via 
di sviluppo”.

La transizione ambientale sarà impos-
sibile da realizzare senza una chimica 
europea forte che fornisca innovazioni 
tecnologiche per: sostituire progressiva-
mente le fonti fossili, al momento ancora 
necessarie; ridurre le emissioni; cambiare 
il mix energetico.

“Occorre accompagnare questo deli-
cato e importante passaggio con risorse 
e strumenti di sostegno, che rimettano al 
centro dell’agenda europea l’industria e 
la sua competitività”, ha sostenuto il pre-
sidente. Anche la transizione energetica, 
di grande rilevanza per un settore energy 
intensive come la chimica (che utilizza 
oltre il 30% dei consumi fossili in Italia, 
di cui il 60% serve come materia prima 
per la chimica di base), secondo Buzzella 
“dovrà essere sostenibile socialmente ed 
economicamente, pena il nostro progres-
sivo impoverimento. Prezzi dell’energia 
troppo alti costringeranno molte delle 
nostre aziende a produrre fuori dall’Eu-
ropa, una concorrenza ‘sleale’ verso 
le aziende europee e anche tra i Paesi 
europei stessi. L’attuale energy crunch è 
figlio di scarsi investimenti, che ci hanno 
reso dipendenti dai Paesi esteri”. È ne-

cessario estrarre tutto il gas disponibile in 
Europa e in Italia, dove l’estrazione si è 
ridotta a un decimo rispetto agli anni ’90; 
riformare il mercato elettrico nazionale 
armonizzandolo con altri mercati, dove 
il meccanismo di definizione dei prezzi 
rifletta più direttamente le tecnologie e i 
costi di produzione; semplificare gli iter 
autorizzativi delle fonti rinnovabili, per 
poterle sfruttare e incrementare al mas-
simo, anche nella consapevolezza che 
sono ancora insufficienti per il fabbiso-
gno energetico; valorizzare i rifiuti come 
materie prime da fonti rinnovabili con il 
paradigma dell’economia circolare, per 
ridurre le emissioni e la dipendenza dalle 
importazioni di materie prime.

 “Le istituzioni devono aiutarci a 
rimuovere i blocchi burocratici, semplifi-
cando le norme e rendendo più efficienti 
le procedure autorizzative: un passaggio 
indispensabile per creare nuovi impianti 
al servizio della transizione ecologica. 
La politica non tiene in adeguato conto il 
rischio della bassa crescita, che avrà inve-
ce conseguenze molto negative, anche in 
termini sociali”.

Alle imprese servono non solo bonus 
“col fiato corto”, ma politiche industriali 
serie e durevoli che ridiano fiducia sul 
futuro in particolare ai giovani ai quali 
“dobbiamo poter garantire maggiori 
opportunità di lavoro qualificato”. La 
richiesta nel settore chimico è altissima.

“Per noi la migliore politica industria-
le, oggi e in futuro, è quella che pensa al 
capitale umano”, ha affermato il presi-
dente di Federchimica. “A pochi mesi 
dalle elezioni Ue voglio ricordare che 
in Europa, come ovunque, vivere senza 
chimica è impossibile”. 

Buzzella presidente Federchimica
“Senza chimica non sarà transizione ambientale e l’Europa si impoverirà”

ASSEMBLEA

“Come sindaco di Crema sono onorato di 
esprimere le più sentite congratulazioni al 

nostro concittadino per la sua elezione a presidente 
della Federazione Nazionale dell’Industria Chimi-
ca per il quadriennio 2023 -2027 (si legga qui sopra). 
Un riconoscimento del suo importante contributo 
all’industria nazionale e delle indiscusse qualità di 
leadership. Auguro al dottor Buzzella di raggiunge-
re nel nuovo, prestigioso incarico il medesimo suc-
cesso ottenuto in ambito imprenditoriale, certo che 
saprà continuare a mettere in campo le qualità già 
dimostrate nel percorso che lo ha condotto a questo 
meritato traguardo, che rende orgogliosa tutta la 
comunità cremasca. Buon lavoro, presidente”, ha 
dichiarato il primo cittadino Fabio Bergamaschi.

Anche Regione Lombardia si è congratulata con 
Buzzella, per il prestigioso incarico. “Avere un rap-
presentante lombardo alla guida di un’importante 
associazione di categoria è un’ulteriore dimostra-
zione della rilevanza del sistema lombardo”, hanno 
commentato il presidente Attilio Fontana e l’as-
sessore regionale allo Sviluppo economico, Gui-
do Guidesi, in merito all’elezione dell’attuale pre-
sidente di Confindustria Lombardia, a presidente 
nazionale di Federchimica. 

“Da parte della Regione – hanno proseguito Fon-
tana e Guidesi – il presidente Buzzella continuerà a 
trovare tutta la collaborazione possibile e un’impo-
stazione di ‘lavoro a sistema’ affinché la Lombardia 
continui a parlare con una sola voce”.

Sindaco e Regione: complimenti a Buzzella

Il 27 ottobre si è tenuta una 
serata dedicata al grande 

Ugo Tognazzi in occasione 
dell’anniversario e nell’am-
bito del Premio Gastronomico 
Ugo Tognazzi, il contest 
culinario organizzato dalla 
Strada del Gusto Cremonese 
dal 1° ottobre al 19 novembre, 
che per il nono anno vede 
protagonisti i ristoranti di 
Cremona e provincia con 
proposte di piatti ispirati alle 
ricette e ai film del grande 
attore. L’edizione 2023 vede 
la partecipazione di ben 18 
ristoranti dislocati su tutto il 
territorio della Provincia.

In occasione dell’anniver-
sario dell’attore cremonese si 
sono sfidati tre ristoranti sto-
rici: Il poeta contadino di Ca-
salbuttano, Osteria dell’Olmo 
di Olmeneta e Osteria la corte 
bassa Persichello, che hanno 
proposto piatti ispirati alle 
ricette scritte da Tognazzi o 
ispirate ai suoi film.

Questa la giuria che ha 
potuto apprezzare e valutare: 
Bice Tognazzi, nipote di Ugo, 
Barbara Manfredini, asses-
sore al Turismo Commercio 
e Sicurezza, Ilaria Casadei 
della Camera di Commercio 
di Cremona e Annamaria Ar-
digò collaboratrice di Strada 
del Gusto Cremonese.

La rassegna gastronomi-
ca continua nelle prossime 
settimane e vedrà i ristoratori 
sfidarsi sino al 19 novembre 
giorno della premiazione dei 
vincitori, in occasione della 
Festa del Torrone presso il 
palazzo comunale di Cremo-
na. Tra i ristoranti in gara con 
i piatti che vengono proposti 
in menu per tutta la dura-
ta del concorso anche uno 
cremasco: Al Tennis Bistrot  
di Crema che propone Sua 
Eccellenza si fermò a mangiare 
(secondo di carne di maiale).

STRADA DEL GUSTO

L’assessore regionale all’Agricoltura, Sovranità 
alimentare e Foreste Alessandro Beduschi ha 

annunciato che Regione Lombardia metterà a 
disposizione anche per il 2024 importanti 
risorse del Programma di Sviluppo rurale, 
stanziando circa dieci milioni di euro per 
interventi dedicati alle strutture irrigue e 
di bonifica, “che hanno bisogno non solo 
di continua manutenzione ma anche di 
modernizzazione, oltre che di sviluppo 
delle infrastrutture extra aziendali di 
irrigazione”. 

“Mai come in questi anni – ha prose-
guito l’assessore Beduschi – i Consorzi di Bonifica 
lombardi hanno dimostrato il loro insostituibile 
ruolo nel gestire gli oltre 28.000 chilometri di 
canali con cui hanno saputo far fronte prima alla 

straordinaria siccità del 2022 e poi gli eventi mete-
reologici estremi della scorsa estate. Il loro ruolo 
è come sempre doppio e prezioso, perché oltre 

ad assicurare l’approvvigionamento di 
acqua per la nostra agricoltura sono un 
vero e proprio presidio di difesa idraulica 
per i nostri territori”. Tema sotto i riflet-
tori anche in questo momento.

L’assessore Beduschi ha ricordato che 
i Consorzi di bonifica sono parte attiva 
e propositiva del Tavolo regionale per la 
risorsa idrica, coordinato dall’assessore 
Massimo Sertori, che proprio coinvol-

gendo tutti gli attori chiamati a occuparsi di gestio-
ne delle acque, è stato fondamentale per affrontare 
situazioni difficili e proprio per questo è diventato 
uno strumento periodico e non solo emergenziale.

AGRICOLTURA E STRUTTURE IRRIGUE, BANDO DI REGIONE
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CREMA CENTRO STORICO  UFFICIO/NEGOZIO  
Completamente ristrutturato, con bagno, doppio ingresso

e impianto di videosorveglianza.
CE «C» - 414,44 kwh/m2        ☎ 349 6123050 

- OPERATORE
D’UFFICIO
Scadenza: 6/11/2023
- ADDETTO IT
E SUPPORTO ALLE LINEE 
PRODUTTIVE
Scadenza: 10/11/2023
- ADDETTO/A
 ASSEMBLAGGIO
METALMECCANICO/A
Scadenza: 10/11/2023
- OPERATORE/
OPERATRICE
DI PRODUZIONE (3 TURNI/
CICLO CONTINUO)
Scadenza: 10/11/2023
- MAGAZZINIERE/
CARRELLISTA
Scadenza: 10/11/2023
- OPERATORE/

OPERATRICE
DI PRODUZIONE
(3 TURNI/
CICLO CONTINUO).
Iscrizione coll. mirato
Scadenza: 10/11/2023
- ELETTRICISTA
INDUSTRIALE
Scadenza: 15/11/2023
- INGEGNERE
MECCANICO
Scadenza: 15/11/2023
- CARPENTIERI/
SALDATORI
Scadenza: 15/11/2023
- ELETTRICISTA
ELETTROMECCANICO
Scadenza: 15/11/2023
- TIROCINIO
AIUTO CUOCO

Scadenza: 16/11/2023
- MAGAZZINIERE
CELLE FRIGO
Scadenza: 16/11/2023
- EDUCATORI
Scadenza: 16/11/2023
- GRUISTA PER AUTOGRÙ
Scadenza: 30/11/2023
- IMPIEGATA CONTABILE
AMMINISTRATIVA
Scadenza: 30/11/2023
- LAUREATO IN MATERIE
UMANISTICHE
Scadenza: 30/11/2023
- DIPLOMATO
IN MATERIE TECNICHE
Scadenza: 30/11/2023
- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023

- TIROCINIO FORMATIVO 
RETRIBUITO - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- OPERATORE MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023
- APPRENDISTA
OPERATORE MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023
- RICERCA PERSONALE
AMBITO TECNICO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- WEB DESIGNER
WORDPRESS - CR
Scadenza: 31/12/2023
- OPERATORE FISCALE - CR

Scadenza: 10/2/2024
- N. 2 ISTRUTTORI
TECNICI AREA DEGLI 
ISTRUTTORI TEMPO PIENO 
E INDETERMINATO - CR
Ente: Comune Soresina
Scadenza: 10/11/2023
- N. 2 ISTRUTTORI SERVIZI 
CIMITERIALI E STATO
CIVILE TEMPO PIENO
E INDETERMINATO - CR
Ente: Comune Soresina
Scadenza: 10/11/2023
- N. 1 COLLABORATORE 
TECNICO PROFESSIONALE 
INFORMATICO
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO - CR
Ente: Asst Cremona
Scadenza: 16/11/2023

- N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO - CR
Ente: Cremona solidale
Scadenza: 24/11/2023
- SELEZIONE PUBBLICA 
DI PROFESSIONISTI per 
supporto al coordinamento, 
monitoraggio delle attività, 
funzioni e lavori di compe-
tenza dell’ufficio statistica, 
settore economico finan-
ziario e fiscalità, servizi de-
mografici, cimiteriali e sta-
tistica
Ente: Comune Cremona
Scadenza: 30/11/2023
- FORMAZIONE ELENCO DI 
PROFESSIONISTI per inter-

venti a supporto dei servizi 
di orientamento e per le 
attività straordinarie legate 
a specifiici progetti del ser-
vizio Informagiovani, orien-
tamento scuola, università, 
sviluppo lavoro
Ente: Comune Cremona
Scadenza: 5/10/2024
- AVVISO PUBBLICO PER 
LA FORMAZIONE DI UN 
ELENCO DI CANDIDATI 
disponibili a svolgere at-
tività di lavoro autonomo 
occasionale in qualità di 
rilevatori del censimento 
generale della popolazione 
2022-2026
Ente: Comune Cremona
Scadenza: 10/9/2026

ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA
Tel. 0373 894500-894504 - sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare
il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

Telefono 0373 201632-202592  preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it88

• n. 1 posto per addetto/a ufficio 
tecnico pratiche settore agricolo 
per società di servizi settore agri-
colo per la sede di Crema
• n. 1 posto per educatore/trice 
professionale 38h/sett. per RSA 
zona Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per operatore socio 
sanitario 38h/sett. per RSA zona 
Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente di asi-
lo nido a pochi km da Crema
• n. 10 posti per addetti settore 
edile per cantieri nelle zone di Mi-
lano, Verona e Perugia
• n. 3 posti per geometri per aper-
tura nuovi cantieri nelle zone di Mi-
lano, Verona e Perugia
• n. 1 posto per imbianchino per 
azienda di installazioni scenografiche
• n. 1 posto per operaio addetto 
al montaggio di coibentazioni 
termiche per azienda specializza-
ta in coibentazioni zona Crema
• n. 1 posto per estetista quali-
ficata con esperienza per centro 
estetico a Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabilità part time per società di 
servizi per associazione di catego-
ria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile e fiscale con esperienza 
per studio associato di Crema
• n. 10 posti per operatori fiscali 
zona Crema, campagna fiscale 
2024

• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi con 
esperienza per consulente del la-
voro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi 
con esperienza per studio profes-
sionale di consulenza del lavoro di 
Crema
• n. 2 posti per tecnici da inserire 
in ufficio tecnico elettrico/elettro-
nico per azienda di progettazione 
e produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per disegnatore pro-
gettista meccanico per studio di 
progettazione di Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
carrellista su turni per azienda 
settore logistico nella zona di Spi-
no d’Adda
• n. 2 posti per magazzinieri an-
che senza esperienza per azien-
da confezionamento cosmetici 
vicino Crema
• n. 1 posto per tecnico appren-
dista installazione impianti gas 
medicali per azienda di installa-
zione e manutenzione impianti gas 
medicali
• n. 1 posto per operaio con o 
senza esperienza per azienda 
settore termoidraulico di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
elettricista per azienda di impianti 
elettrici civili e industriali della zona 
di Vaiano Cremasco

• n. 1 posto per tecnico elet-
tromeccanico per azienda di 
manutenzione, riparazione e in-
stallazione gruppo elettrogeni e 
motopompe antincendio della zona 
di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per apprendista 
elettricista per azienda di impianti 
elettrici e automazioni industriali di 
Crema
• n. 1 posto per elettricista per 
azienda installazione e manuten-
zione impianti civili e industriali 
attiva tra Milano, Cremasco e Lo-
digiano
• n. 1 posto per carpentiere 
montatore/assemblatore per 
carpenteria metallica con sede ad 
Antegnate
• n. 1 posto per apprendista elet-
tricista impiantista anche prima 
esperienza per azienda di impianti 
di telecomunicazioni in forte svilup-
po della zona di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
idraulico per azienda di installa-
zione impianti idraulici civili e indu-
striali a pochi km da Crema zona 
Montodine
• n. 1 posto per addetto sostitu-
zione pneumatici con o senza 
esperienza per gommista a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per operaio metal-
meccanico (anche prima espe-
rienza) su turni per azienda di 
fabbricazione componenti mecca-

nici nella zona di Crema
• n. 1 posto per operaio/a setto-
re meltameccanico con o senza 
esperienza in lavorazioni conto 
terzi per azienda metalmeccanica 
zona Crema
• n. 1 posto per operaio carpen-
teria metallica leggera per azien-
da di produzione prodotti in acciaio 
a circa 20 km da Crema zona di 
Spino d’Adda
• n. 2 posti per addetti produzio-
ne su turni per azienda di lavo-
razioni meccaniche nella zona di 
Madignano
• n. 1 posto per meccanico/mec-
catronico autoveicoli con espe-
rienza zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per operaio specia-
lizzato per azienda produzione 
prodotti chimici idraulica a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per operaio  per 
azienda di produzione prodotti chi-
mici idraulica a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operaie/i 
apprendiste/i settore cosmetico 
per azienda vicinanze di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento cosmetici orari a giorna-
ta zona di Offanengo
• n. 2 posti per operai/e produ-
zione settore cosmetico per 
agenzia per il lavoro di Crema
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti per azienda di con-
fezionamento c/terzi zona di Merlino

• n. 2 posti per operai/e produ-
zione e confezionamento setto-
re cosmetico orario a giornata. 
Agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento e riempimento settore 
cosmetico per agenzia per il la-
voro di Crema, per azienda cliente 
con sede zona Crema e Lodi
• n. 5 posti per addetti/e confe-
zionamento cosmetici anche 
senza esperienza - orari a  gior-
nata per azienda di confeziona-
mento cosmetici zona Bagnolo 
Cremasco
• n. 1 posto per addetto montag-
gio mobili per negozio d’arreda-
mento della zona di Crema
• n. 1 posto per falegname o ap-
prendista falegname per azienda 
di arredamenti della zona di Zelo 
Buon Persico
• n. 2 posti per sarta cucitrice per 
laboratorio sartoriale a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per sarta cucitrice 
part time 25h settimanali con 
esperienza per azienda di pro-
duzione abbigliamento vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per sarta cucitrice 
zona Offanengo
• n. 1 posto per cameriere/a di 
sala a Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con 
esperienza per ristorante di Crema

• n. 1 posto per addetto/a cuci-
na full time per bar con trattoria a 
pochi km da Crema zona Pianengo
• n. 1 posto per pizzaiolo part 
time 24h settimanali per ristoran-
te pizzeria vicinanze Crema
• n. 1 posto per cameriera/e ai 
piani part time 30h/sett. per hotel-
motel zona Crema
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
ambito industriale e di uffici per 
società di servizi
• n. 1 posto per addetto/a alle pu-
lizie full time di condomini
• n. 2 posti per addetti pulizie an-
che senza esperienza
• n. 1 posto per autista pat. C con 
CQC anche senza esperienza
• n. 1 posto per autista pat. D con 
CQC persone 2h/giorno per azien-
da di pulizie e trasporti a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per ottico/optometri-
sta con esperienza a Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante ge-
stione ordini per azienda settore 
logistico nella zona di Spino d’Ad-
da
• n. 1 posto per tirocinante aiuto 
elettricista per azienda di installa-
zione impianti elettrici civili e indu-
striali zona Camisano

Azienda per la lavorazione della lamiera
CERCA IMPIEGATA/O CON ESPERIENZA

PER SOSTITUZIONE MATERNITÀ
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA

N. 2 APPRENDISTI CARPENTIERI
☎ 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca
studenti, giovani,

casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: 

ROMANENGO - TICENGO
BOTTAIANO - RICENGO
CASALETTO DI SOPRA

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

AFFITTASI STANZA
DI TERAPIA

Ottima posizione in Crema
con parcheggio libero.

C.E. “D” 320 kw/m
☎ 347 6896928
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2024
in OMAGGIO

gli ultimi numeri del 2023gli ultimi numeri del 2023

Azienda operante nel settore dell’edilizia

RICERCA GEOMETRA
(anche con Partita IVA)

Si richiede:
- capacità di eseguire sopralluoghi, disegni e preventivi
- gestione produzione e cantiere
- doti di autonomia e problem solving
- conoscenza uso PC

Inviare curriculum a: marcopiloni93@gmail.com

Winding and More srl ricerca, per ampliamento organico, 
personale esperto nel campo dell’assemblaggio meccanico

Assunzione iniziale con contratto di somministrazione
a tempo determinato con poi passaggio a indeterminato

RESPONSABILITÀ
- Montaggio e smontaggio di parti meccaniche in base ai disegni 

tecnici
- Manutenzione ordinaria/straordinaria dei macchinari
- Utilizzo di strumenti manuali e meccanici per assemblare i com-

ponenti
- Verifica della conformità delle parti assemblate al requisiti di 

qualità e di sicurezza
- Collaborazione con i membri del team per garantire il rispetto 

delle scadenze di consegna
REQUISITI
- Diploma di scuola superiore in meccanica o in un campo cor-

relato
- Esperienza precedente nel montaggio di parti meccaniche
- Conoscenza dei disegni tecnici e delle specifiche dei prodotti
- Forte attenzione ai dettagli e capacità di lavorare in modo au-

tonomo
- Disponibilità a trasferte Italia/estero

Inviare cv a: info@wandm.it

MONTATORE
MECCANICO



CCultura la SABATO
4 NOVEMBRE 2023

31

Patrocinata dal Comune di Crema, assessorato alla Cultura e al Turismo, dall’associazione 
culturale Orizzonti Nomadi  e dall’Angolo dell’Avventura sezione di Crema, torna la rasse-

gna Il viaggio attraverso le immagini, il ciclo di videoproiezioni a cura di Andreina Castellazzi; 
le serate di novembre e dicembre  si terranno presso la Sala Congressi Alessandrini in via Matilde 
di Canossa, 20 a Crema con ingresso libero e inizio alle 21.

Primo appuntamento martedì 14 novembre con Luci nella Notte Polare. Preghiere in sci tra le Terre 
Selvagge; libri e videoproiezione dell’esploratore polare Ario Daniel Zhoh (nella foto).      

 L’autore presenterà il suo decennale impegno per l’Alaska 
attraverso immense traversate solitarie in sci al fine di scuote-
re l’opinione pubblica sull’assoluta necessità di salvaguardare 
dalle mire del petrolio le terre più a nord dei Nativi Gwich’in 
che tutt’ora vivono della terra, in modo tradizionale. Soffer-
mandosi quindi in particolar modo sulle due traversate prin-
cipali (dal Pacifico all’oceano Artico, 3.000 km in sci narratio 
nel libro Verso il Cuore Bianco della Terra) e quella dell’intera 
costa circumpolare canadese e alaskana, esattamente il luogo 
ove partorisce da sempre il Caribù e ove vorrebbero trivellare 
(questione alla quale ha dedicato il libro Luci nella Notte Polare),  verrà raccontato anche dei 3 anni 
trascorsi sempre lassù nel Nord Alaska con la sua compagna  ed il figlio che, tra gli 11 e i 14 anni, 
ha vissuto un’esperienza immensa... sarebbe un peccato non condividerla!     

“Sono una guida, esploratrice polare e spirituale che scia sulle orme degli antenati cercando di 
dare voce agli ultimi animali, agli ultimi alberi e venti e agli ultimi nativi che lottano per soprav-
vivere... Racconterò quindi dei miei immensi viaggi solitari invernali in sci attraverso l’Alaska, la 
Scandinavia, l’Artico Canadese, e di come da oramai 30 anni, con specifici Campi nella Natura, 
tentiamo (la mia compagna e io) di riportare i giovanissimi al contatto con ciò che è sacro, con 
ciò che conta: la Terra Madre”. L’autore avrà anche il piacere di incontrare le scuole mercoledì 
15 alle ore 10 in sala Alessandrini per sensibilizzare i ragazzi riguardo al tema della salvaguardia 
del nostro pianeta.

L’Associazione Bottesi-
ni, con presidente Luca 

Maddeo e direttore artistico 
Francesco Daniel Donati, da 
quest’anno organizza insieme 
a Cremona “Cavalli Monte-
verdi Competition” Concorso 
Internazionale di canto su re-
pertorio barocco, alla riscoper-
ta di un genere musicale che 
all’estero gode di maggior for-
tuna rispetto all’Italia, quando 
proprio il nostro territorio van-
ta due nomi di illustri compo-
sitori legati fra loro. Un ottimo 
pretesto per superare l’annosa 
rivalità fra Crema e Cremona, 
dimostrata pure nel concerto 
di domenica 29 ottobre alle 18 
nella Sala Pietro da Cemmo. 
L’evento è stato introdotto da 
Donati, Maddeo, il sindaco 
Fabio Bergamaschi e da An-
drea Cigni, sovraintendente del 
Teatro Ponchielli di Cremona, 
dove mercoledì 1° novembre si 
è tenuta la finale del concorso. 

Intanto il concerto di dome-
nica pomeriggio ha permesso 
di unire in una piacevole sintesi 
le due competizioni già avvia-
te, ospitando il mezzosoprano 
Nina van Essen, vincitrice del 
Concorso di Portofino 2023 e il 
contrabbassista Fabrizio Buzzi, 
secondo classificato al Concor-
so Bottesini 2022; ad accom-
pagnarli al pianoforte Massi-
miliano Bullo, per vari decenni 
maestro collaboratore al Teatro 
alla Scala (nella foto un momento 
del concerto). La scaletta non ha 
però previsto un programma 
barocco, riservato al Concorso, 
mettendo in risalto la produ-
zione del cremasco Bottesini 
e di altri autori dell’Ottocento, 
se si esclude un piccolo omag-
gio a Mozart. La sola cantante 
ha mostrato una voce corposa 
e piuttosto duttile, sapendosi 
adattare a vari climi espres-
sivi. Così vezzosa e sensibile 
nei panni del Cherubino mo-
zartiano, come sicura e altera 
nell’aria da Les Huguenots di 
Meyerbeer, mentre ha poi reso 
il senso di mistero con una vo-
calità più tenue e sostenuta nel-

la canzone Phidylé del francese 
Duparc. Un lungo momento di 
belcanto con recitativo, aria e 
cabaletta di Romeo nell’opera 
di Bellini che delinea un perso-
naggio in continua evoluzione 
emotiva. Insieme al contrab-
bassista van Essen ha interpre-
tato la coinvolgente Une bouche 
aimée, dall’intenso crescendo, 
chiudendo con Tutto che il mon-
do serra, dal discorso accorato 
e vibrante, ben appoggiato dai 
due strumenti. Contrabbasso 
e pianoforte per la complessa 
Fantasia su Lucia di Lammer-
moor, dove Buzzi ha espresso 
l’inventiva e il virtuosismo di 
Bottesini coniugati con il liri-
smo dell’opera di Donizetti, 
passando anche alla struggente 
Elegia in re contrapposta al ca-
rattere vivace e danzante della 
successiva Tarantella. Grandi 
applausi da parte del numeroso 
pubblico per i tre artisti, quindi 
è stata presentata la giuria del 
Concorso, presieduta da Lau-
rent Brunner e completata da 
Andrea Cigni, Antonio Gre-
co, Francesco Corti, Barbara 
Widmer e Peter Heilker. Il pre-
sidente, dopo che è stato rimar-
cato l’alto livello dei parteci-
panti con la presenza di ben 29 
Paesi, ha chiamato a ricevere i 
meritati applausi i semifinalisti: 
Alessandro Ravasio, Ferran 
Albrich, Roberto Manuel Zan-
gari, Emma Alessi Innocenti, 
Martina Barreca, Adriana Ka-
lafszky, Leila Schütz, Federico 
Danta Texeira, Silvia Porcelli-
ni, Felix Heuser, Francesca Lo 
Verso, Sandro Rossi, Michele 
Gianquinto, Jiayu Jin, Federica 
Moi, Francesco Masilla, Laura 
Orueta, Valérie Pellegrini, Mar-
co Saccardin, Giacomo Nan-
ni, Alessandra Tessaro, Marie 
Téoleyre, Rocco Lia, William 
Wallace, Anna Piroli, Antoni-
no Arcilesi, Emilia Bertolini, 
Camilo Delgado Diaz, Madda-
lena De Biasi, Theodora Raftis 
e Logan Lopez Gonzalez.

I vincitori nel riquadro a de-
stra in alto.

Luisa Guerini Rocco

In un teatro San Domenico quasi sold out – i po-
sti liberi si potevano contare su un mano – il noto 

cantautore e pianista italiano Raphael Gualazzi ha 
ufficialmente iniziato il suo Dreams tour, volto a 
promuovere l’omonimo album di inediti. Ha scelto 
la nostra meravigliosa Crema per la Data zero di 
giovedì 2 novembre.

 Pochi minuti dopo le 21 le luci della sala si sono 
spente sul numeroso pubblico e sul palco è arrivato 
l’artista con i musicisti che lo hanno accompagnato 
per l’intera serata. Quindi al suo fianco Gianluca 
Nanni, Anders Ulrich, Gigi Faggi e Michele Guidi. 
Ognuno con il suo strumento, Gualazzi al suo inse-
parabile pianoforte. 

Un concerto dove si è dato poco spazio alle pa-
role, se non per ringraziare “il gentile pubblico cre-
masco”, così lo ha definito il cantautore-pianista, 
fragorosamente applaudito al termine di ogni bra-
no. La protagonista assoluta è stata la musica, ben 
cantata e suonata.

In scaletta erano previsti ben 24 brani, dalle can-
zone che l’hanno reso famoso (Follia d’amore, A 
three secondo breath, L’estate di John Wayne – prima 
intonata per alcuni secondi in francese e poi inte-
gralmente in italiano – solo per citarne alcune) alle 
più recenti che vanno a comporre l’album Dreams. 
Spazio anche a un paio di rivisitazioni. Il tutto nel-
la chiave blues e jazz, che contraddistinguono da 

sempre Gualazzi.
Dreams (Sogni) non è solo il titolo dell’ultimo 

album dell’artista, ma è quanto egli stesso ha rega-
lato ai cremaschi. Con i brani dai suoni più dolci, 
principalmente accompagnati dal piano, il pubbli-
co si è addentrato in un sogno fatto di musica. Me-
lodie tipiche di una serata d’amore, abbracciati con 
la propria dolce metà in un ballo lento. Con brani 
più veloci, invece, dove la batteria ha scandito il 
ritmo, in balli scatenati. Il concerto si è concluso 
con una standing ovation per Gualazzi e musicisti.

Francesca Rossetti

San Domenico: Gualazzi fa sognare

Trionfa il baroccoco
Semifinali e concerto a Crema; 
finalissima al teatro Ponchielli

Oggi, sabato 4 novembre alle ore 17, nelle scu-
derie di Palazzo Terni de’ Gregorj (via Dan-

te Alighieri, 20), si terrà il decimo appuntamento 
della rassegna Storici in libreria, organizzata dalla 
Libreria Cremasca in collaborazione con la So-
cietà Storica Cremasca e il Museo della Civiltà 
Contadina di Offanengo. Ospite sarà Valerio Fer-
rari (Museo della Civiltà Contadina di Offanen-
go) che, in dialogo con Matteo Facchi, presenterà 
il volume: Pellegrini, greggi e traditori lungo l’antica 
Via Regina (Tessere di geostoria cremasca e dintorni, 
3), Edizioni Fantigrafica, Cremona 2023.

Pietro Terni (Crema, 1476-1553), il primo sto-
rico a occuparsi di Crema, descrisse il territorio 
compreso tra Adda, Serio e Oglio in epoca antica 
come occupato da paludi generate dalle acque 
delle risorgive e degli stessi fiumi che non aveva-
no un alveo stabile. Di conseguenza il territorio 
cremasco, fino all’epoca medievale, sarebbe stato 
scarsamente abitato e non attraversato da vie di 
comunicazione. In realtà lo storiografo proiettò 
su tutto il Cremasco una descrizione che valeva 
solo per la ben più piccola palude del  Moso pres-
so cui, nell’ultimo quarto dell’XI secolo, sorse 
l’abitato di Crema. Quest’idea, però, fu accolta 
da tutta la storiografia successiva e ancora oggi 
è molto diffusa. A partire dagli anni Sessanta del 
Novecento i ritrovamenti archeologici, lo studio 
dei toponimi e soprattutto il riconoscimento del-
le tracce della centuriazione romana hanno per-
messo di ricostruire una realtà ben diversa. Gli 
studi pionieristici di Pierluigi Tozzi, seguiti da 
molti altri, hanno dimostrato che questa zona 
era attraversata da importanti strade romane: la 
Brixia, Laus Pompeia, Ticinum (Brescia-Lodi 
Vecchio-Pavia); la diramazione di questa strada 
che si originava a Ombriano, proseguiva verso 
Palazzo Pignano, raggiungeva Pandino, punta-
va verso l’Adda e, attraversato il fiume, si diri-
geva verso Melegnano dove intersecava la Laus 
Pompeia-Mediolanum (Lodi Vecchio-Milano); 
la Placentia-Bergamum; un’altra strada sud-nord, 
probabile diramazione della precedente, la strata 
Vaprii per quam itur Vaylatem (la strada di Vaprio 
per cui si va a Vailate); la Cremona-Mediolanum 
(Cremona-Milano). Al tratto di quest’ultima stra-
da, compreso tra Serio Morto e Adda, è dedicato 
il terzo volume della collana Tessere di geostoria 
cremasca e dintorni, pubblicata dal Museo della Ci-
viltà Contadina di Offanengo.

Valerio Ferrari, studioso e profondo conoscito-
re della realtà geografica, ambientale e antropica 
del territorio e della sua stratificazione storica, ha 
prodotto su tali argomenti numerosi studi mono-
grafici e pubblicazioni di carattere interdisciplina-
re. Direttore responsabile, dal 1996, della rivista 
scientifica a diffusione internazionale Pianura, 
scienze e storia dell’ambiente padano, ha diretto an-
che il periodico di storia locale Leo de supra Serio. 
Ha ideato, realizzato e gestito sin dal 1987 il Bo-
sco didattico della Provincia di Cremona nonché 
progettato e allestito l’annesso Museo del paesag-
gio padano. È presidente del Museo della Civiltà 
Contadina di Offanengo e membro del comitato 
scientifico della Società Storica Cremasca e della 
rivista Insula Fulcheria.

CENTRO RICERCA GALMOZZICENTRO RICERCA GALMOZZI
Martedì 7 novembre alle ore 21, nelle scuderie 

di Palazzo Terni de’ Gregorj (via Dante Alighieri, 
20), il Centro Ricerca Alfredo Galmozzi, in col-
laborazione con Libreria Cremasca, presenterà 
il volume Daniele Delfanti, Mie Memorie, a cura 
di Elena Benzi (Lettere e diari, 3), Centro Ricerca 
Alfredo Galmozzi, Crema 2023. Sarà presente la 
curatrice del volume, Elena Benzi. 

Nel 2022 il Centro Ricerca Alfredo Galmozzi 
ha inaugurato la collana Lettere e diari che racco-
glie memorie scritte da persone che non compa-
iono sui libri di storia ma che la Storia l’hanno 
fatta vivendola e descrivendola. Dopo i primi due 
volumi il terzo raccoglie le parole di Daniele Del-
fanti. 

Il caporale compose il suo diario a partire dal 
10 gennaio 1917, in occasione di una licenza.

LIBRERIA CREMASCA
Presentazione di due libri: storia locale e militare 

I VINCITORI: MARCO 
SACCARDIN, THEODORA 
RAFTIS, LAURA ORUETA, 
ALESSANDRO RAVASIO, 
ROCCO LIA, JIAYU JIN, 
EMILIA BERTOLINI 
E LEILA SCHÜTZ.
www.ilnuovotorrazzo.it

IL VIAGGIO ATTRAVERSO LE IMMAGINI CI PORTA AL POLO

CAVALLI MONTEVERDI COMPETITION

L’associazione La Storia, 
in collaborazione con la 

libreria La Storia e l’asso-
ciazione Donne contro la 
violenza, ha organizzato 3 
importanti appuntamenti che 
così illustra: “Parola di donna 
è la rassegna che abbiamo 
ideato per dare il nostro 
contributo di divulgazione e 
sostegno alla lotta contro la 
violenza sulle donne. Lo fac-
ciamo nelle modalità che più 
rispecchiano l’identità della 
nostra associazione. Il primo 
degli eventi si terrà martedì 
10 novembre alle 21, presso 
il Caffè del Museo (info. 
WhatsApp 344.4511853), è 
la presentazione di un libro 
che parla di donne, scritto e 
tradotto da donne, edito da 
una casa editrice tutta al fem-
minile: Bang Bang Mussolini 
di Anna Vaught traduzione 
di Cristina Cigognini ed. 8tto 
Edizioni. Questa è la storia 
di Lady Violet Gibson, rin-
chiusa in manicomio per aver 
attentato alla vita di Benito 
Mussolini il 7 aprile 1926 ed 
è la storia di altre donne che 
come lei sono state contrasse-
gnate con l’etichetta di pazzia 
e isteria. La narratrice è Lu-
cia Joyce, figlia di James, che 
trascorse la vita dentro e fuori 
da ospedali psichiatrici. Anna 
Vaught, romanzando un 
ipotetico incontro fra le due, 
dà voce a quelle donne che, 
per ragioni svariate che nulla 
avevano a che fare con la 
pazzia, sono state ‘sacrificate’ 
sull’altare della normalità”. 
Sarà presente la traduttrice, 
Cristina Cigognini, che è 
anche editrice.

RASSEGNA
PAROLA 

DI DONNA
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 di MARCO SERINA

Sfida alla capolista Mantova, doma-
ni, domenica 5 novembre, il Pergo 

è allo stadio Martelli per un match da 
amarcord, visti i duelli per conquista-
re la C1 negli anni ‘80. Acerrimi riva-
li allora, di fronte nel pomeriggio di 
domani alle 16.15. I virgiliani sono in 
testa alla classifica, il Pergo nei playoff  
e reduce dall’esaltante successo sul Le-
gnago per 3-2, grazie alla tripletta del 
34enne Andrea Mazzarani, la prima 
in carriera dopo quasi 200 presenze fra 
Serie A e B. Suo il gol decisivo al 95’ su 
rigore, al termine di una sfida all’arma 
bianca, con i veneti sempre a rincorrere 
e caduti in pieno recupero. Giustamen-
te il risultato ha premiato la gagliardia 
dei cremaschi, più forti anche di un ar-
bitraggio ostile.

Al cospetto della prima della classe 
il Pergo è chiamato a presentarsi con 
umiltà, ma tutt’altro che rassegnato; 
in questo campionato d’altronde, notte 
da incubo di Alessandria a parte, finora 
se l’è giocata a testa alta con tutti. Al 
tecnico Abbate i problemi non man-
cano: oltre all’infortunato Felicioli e 
allo squalificato Aucelli – il ricorso per 
quest’ultimo è fissato al 9 novembre, 
antivigilia della prossima gara con l’A-
talanta Under 23 – anche l’attaccante 
Piu in settimana è stato costretto allo 
stop e domani è in dubbio anche per 
la panchina, mentre capitan Bariti è 
uscito zoppicante dalla battaglia con 
il Legnago, ma probabilmente sarà re-
golarmente in campo. La formazione 
ricalcherà il 3-5-2 del turno precedente 
e il Pergo è chiamato a invertire la ten-
denza delle gare esterne, dove finora ha 
raccolto solo una vittoria e ben quattro 
sconfitte.

gli avversari
Il Mantova capolista si è rifatto com-

pletamente il look in estate, dopo la 
retrocessione e il successivo ripescag-
gio fra i professionisti. Della rosa dello 
scorso anno sono rimasti solo in tre: il 
difensore Panizzi e gli attaccanti Mona-
chello e il ghanese Mensah.

I volti nuovi sono: il portiere Festa 
(Pordenone); i difensori Radaelli e 
Suagher (Pro Sesto), Cavalli (Fioren-
zuola), Maggioni (Juve Stabia), Redolfi 
(Gubbio), Brignani (Olbia) e Celesia 
(Messina); i centrocampisti Wieser (Pro 
Sesto), Muroni (Reggiana), Bani (Imo-
lese), Trimboli (Ferencvaros B, Serie C 
ungherese), Burrai (Pordenone) e Fedel 
(Nardò, Serie D); gli attaccanti Giaco-
melli (Vicenza), Galuppini (Novara), 
Fiori (Vastogirardi, D), Bragantini (Ve-
rona) e Debenedetti (Genoa), quest’ulti-
mo inseguito anche dal Pergo in estate.

L’allenatore è il quasi debuttante Da-
vide Possanzini, l’ex attaccante reduce 
da una breve esperienza sulla panchina 
del Brescia in Serie B. In casa i virgilia-
ni sono imbattuti: cinque vittorie e un 
solo pareggio (Padova all’esordio).

diffida
Per i cori razzisti dei tifosi nella ri-

presa con il Legnago, il Pergo rischia 
di giocare una delle prossime partite 
interne senza i settori distinti e curva 
sud, il Voltini è in diffida e resterà sotto 
osservazione per un anno; in caso di 
recidiva scatterà la squalifica.

Intanto per la gara del Martelli i bi-
glietti si possono acquistare entro le 
ore 19 di oggi presso il bar Fiori e il bar 
Company in città o sul sito vivaticket.
com (15 euro intero, 10 ridotto, più di-
ritti).

Pergo: sfida amarcord
in quel di Mantova

La delusione di mister Abbate e della pa

SERIE C

Aggiornamenti
in diretta:
domani pomeriggio
dalle ore 16.15

Caldiero-Crema 1-0 (sabato)
Crema: Ziglioli, Cerri, Abbà, Accorsini, 

Lussignoli (66’ Stringara), Baggi, Grasso 
(60’ Semenza), Tomella, Bardelloni, Bi-
gnami (60’ Gallo), Lovaglio (51’ Russo). 
All. Danesi

Rete: 48’ Gobetti
Nota: all’89’ espulso Baggi

Crema-Brusaporto 0-2 (mercoledì)
Crema: Ziglioli, Cerri, Abbà, Tronchet-

ti (66’ Grasso), Stringara (58’ Bignami), 
Accorsini, Russo, Tomella (88’ Mapelli), 
Gallo, Bardelloni, Lovaglio (76’ Meleqi). 
All. Danesi

Reti: 32’ Albani, 60’ Seck

Niente inchini alle battistrada, ma la 
bisaccia è rimasta vuota. Due scon-

fitte dalle corazzate ci possono stare, ma 
ora urge l’inversione di rotta, anche se 
pure l’impegno di domani è di quelli to-
sti: il Crema è atteso dal Piacenza (nelle 
sue fila c’è l’ex Recino), con la bava alla 
bocca dopo la quinta sconfitta stagio-
nale. Il sodalizio emiliano l’altro ieri ha 
sollevato dall’incarico l’allenatore Mas-
simo Maccarone, promuovendo  Stefa-

no Rossini, impegnato con la Juniores 
Nazionali Under 19. 

Dopo tre risultati utili consecutivi il 
Crema domenica a Caldiero, dove ha 
fatto il suo esordio stagionale Bignami, 
ha lasciato il campo a mani vuote ma 
a testa alta. La compagine veneta s’è 
resa subito pericolosa e nel finale di pri-
ma frazione ha impegnato severamente 
Ziglioli, rischiando a un attimo dal ri-
poso, quando la palla buona l’ha avuta 
Grasso. In avvio di ripresa ha sbloccato 
la contesa su azione d’angolo andando 
vicina al  raddoppio al 58’, ma negli ul-
timi 10’ è stato il Crema a rendersi peri-
coloso, con Russo e Gallo.

Mercoledì al Voltini, con Cerri impie-
gato al centro della difesa causa l’infor-
tunio di Lucenti e la squalifica di Bag-
gi, i nerobianchi, meno brillanti, sono 
partiti col piglio giusto impegnando con 
Tomella il portierino bergamasco (18 
anni). Al 20’ Lovaglio s’è procurato una 
punizione dal limite, ma poi l’ha calcia-
ta sulla barriera. Al 32’ un disimpegno 
sbagliato dei nostri a centrocampo ha in-
nescato il contropiede degli orobici che 
ha portato al gol. Sul traversone dalla 

destra Ziglioli l’ha smanacciata e la sfe-
ra, dopo un rimpallo, è arrivata sui piedi 
di Albani che ha insaccato. Nel finale di 
tempo Crema vicino al pari con Gallo. 
Con la complicità del pacchetto arretra-
to cremino, il Brusaporto ha mandato in 
archivio la pratica col gol di Seck.

“Siamo in un momento un po’ com-

plicato, non riusciamo a metterla dentro 
(0 gol nelle ultime 3 gare) – riflette mi-
ster Danesi –. Domani sono disponibili 
anche Lussignoli e Baggi, ma sarà una 
partita complicata. Il Piacenza ha una 
rosa da Serie C, è un complesso molto 
agguerrito. Vogliamo dire la nostra”.

Angelo Lorenzetti

Serie D: Crema, manca il gol! Nerobianchi a Piacenza

di GIULIO BARONI

Pronostico pienamente ri-
spettato sabato sera dalla 

Cr Transport Ripalta Crema-
sca, che ha potuto festeggia-
re la prima storica vittoria in 
Serie B1. Un successo ancor 
più bello perché ottenuto da-
vanti al pubblico amico, ospi-
tato nuovamente sugli spalti 
dell’impianto di Ripalta, tor-
nato agibile dopo diversi mesi 
di stop.

Coti Zelati e compagne, 
archiviate le prime sconfit-
te contro tre delle principali 
big del girone B che avevano 
comunque fruttato due pe-
santissimi punti e la consape-
volezza di potersela giocare 
contro qualsiasi avversaria, 
nello scorso fine settimana 
hanno colto l’intero bottino 
liquidando con un perentorio 
3-0 le giovani valtellinesi del 

Volley Academy V&V, fana-
lino di coda del girone. Un 
successo che ha consentito 
al team di coach Verderio di 
compiere un bel balzo in clas-
sifica, raggiungendo quota 
5 in una posizione mediana 
della graduatoria, e anche di 
fare il pieno di entusiasmo e 
fiducia in vista dell’impegno 
che l’attende questa sera.

Le arancionere alle 21 sa-
ranno sotto i riflettori del 
PalaBertoni per dar vita a un 
appassionante derby con le 
padrone di casa dell’Enercom 
Fimi Volley 2.0. Un confron-
to territoriale che, alla luce dei 
risultati delle prime giornate, 
vede le ripaltesi messe meglio 
rispetto alle cugine, che in 
classifica hanno un punto in 
meno e sono reduci dalla net-
ta sconfitta per 0-3 patita sul 
non facile campo della Fanti-
ni Folcieri Ostiano.

“Il match di questa sera 
sarà molto impegnativo – ha 
commentato il team mana-

ger della New Volley Ripalta 
Massimo Carini – ma ce la 
metteremo tutta per interpre-

tare questa nuova, stimolante 
sfida nel migliore dei modi e 
al top delle nostre possibilità. 
I meccanismi di squadra tara-
ti alla B1 hanno cominciato a 
ingranare e il gruppo comin-
cia a essere consapevole dei 
propri mezzi”.

Contro il Volley Academy 
la Cr Transport ha dimostra-
to lucidità, freddezza e ma-
turità centrando un obiettivo 
certamente alla portata ma 
per nulla scontato alla vigilia. 
Le valtellinesi, scese in riva al 
Serio desiderose di conquista-
re i primi punti della stagione, 
nelle battute iniziali tenevano 
il passo delle ripaltesi sino 
all’8-8. Le ragazze di Ver-
derio mettevano a segno un 
primo break di 5-1 (13-9) per 
poi dilatare progressivamente 
il vantaggio (18-12 e 21-12) 
sino al conclusivo 25-14.

Anche nel secondo gioco le 

due contendenti arrivavano 
appaiate sino all’8-8, poi le 
padrone di casa cambiavano 
ritmo portandosi sul 11-8, 
quindi sul 20-15 mettendo il 
sigillo sul set con il risultato 
di 25-18 propiziato da un ace 
di Cattaneo.

La terza partita si trasfor-
mava in un assolo cremasco 
con le portacolori della Cr 
Transport che dal 7-3 arriva-
vano sino al 20-4 chiudendo 
quindi set e contesa con un 
ultimo 25-9 firmata da Rivol-
tella.

Convincente e positiva la 
prova di tutte le atlete utiliz-
zate dal tecnico cremasco. 
Con Giulia Crespi miglior re-
alizzatrice a quota 15, seguita 
da Sara Lodi a 14 e Marina 
Cattaneo a 10. Apprezzabile 
la prestazione del muro ripal-
tese, che ha portato in dote 
ben 9 punti.

Volley: Cr Transport, ecco il primo successo in B1. E ora il derby!

Le arancionere entusiaste per la prima vittoria in Serie B1

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

Il centrocampista nerobianco Riccardo Tomella contende un possesso palla a Caldiero

classifica
Mantova 26; Triestina 23; Pado-
va 23; Pro Vercelli 20; V. Verona 
20; Renate 17; Atalanta U23 
17; L.R. Vicenza 16; Pergolet-
tese 16; Trento 16; Arzignano 
16; Legnago 13; Albinoleffe 13; 
Giana E. 12; Pro Patria 12; Lu-
mezzane 10; Pro Sesto 10; Fio-
renz. 9; Alessandria 6; Novara 5

risultati
Albinoleffe-Arzignano            1-0
Pro Vercelli-Pro Patria            2-1
Virtus Verona-Mantova          0-2
Giana Erminio-Pro Sesto       1-1
Pergolettese-Legnago             3-2
Renate-Novara                        2-2
Trento-Alessandria                  1-1
Triestina-Fiorenzuola             2-1
Lumezzane-Atalanta U23      1-2
L.R. Vicenza-Padova              1-1

prossimo turno
Virtus Verona-Trento
Alessandria-Triestina
Arzignano-L.R. Vicenza
Atalanta U23-Fiorenzuola
Legnago-Pro Vercelli
Mantova-Pergolettese
Novara-Albinoleffe
Padova-Giana Erminio
Pro Patria-Lumezzane
Pro Sesto-Renate

risultati
Arconatese-Villa Valle            2-1
Caldiero-Ponte San Pietro     0-0
Desenzano-Real Calepina     1-1
Caravaggio-V. Ciserano Bg    1-1
Club Milano-Castellanzese   0-1
Crema-Brusaporto                 0-2
Legnano-Piacenza                  1-0
Pro Palazzolo-Varesina          1-1
Tritium-Casatese                     1-1
F. Caratese-Clivense               3-0

classifica
Brusaporto 24; Caldiero 24; Ar-
conatese 23; Varesina 18; Pro 
Palazz. 18; Casatese 17; F. Cara-
tese 17; Piacenza 16; Desenza-
no 16; Ciserano 14; Castellanz. 
14; Caravaggio 13; Crema 12; 
Cl. Milano 11; R. Calep. 11; Le-
gnano 11; Clivense 10; Villa Val-
le 9; Ponte S. Pietro 9; Tritium 9

prossimo turno
Brusaporto-Club Milano
Casatese-F. Caratese
Castellanzese-Pro Palazzolo
Clivense-Caldiero
Piacenza-Crema
Ponte San Pietro-Legnano
Real Calepina-Arconatese
Varesina-Desenzano
Villa Valle-Caravaggio
V. Ciserano Bg-Tritium
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DUE SCONFITTE 
CHE PESANO,
LE NEROVERDI
SONO TERZULTIME.
DOMANI DERBY 
PROVINCIALE

di GIULIO BARONI

Il doppio impegno ravvicinato che ha 
visto la Trasporti Bressan affrontare 

tra domenica e mercoledì scorsi la 
Balducci Macerata al PalaCoim e la 
Hermaea Olbia in trasferta è stato 
archiviato dalle ragazze di coach Gior-
gio Bolzoni con due sconfitte, entram-
be per 1-3, e zero punti conquistati.

Risultati che hanno pesato note-
volmente sulla classifica di Trevisan 
e compagne, rimaste ferme a quota 
4. Le neroverdi sono state agganciate 
dalle sarde e ora sono terzultime con 
una sola lunghezza in più del fanalino 
di coda Volley Melendugno. Con il 
morale inevitabilmente segnato dai 
due stop consecutivi e la necessità 
di tornare a muovere la classifica, la 
Trasporti Bressan si appresta a vivere 
domani, domenica 5 novembre, il se-
sto turno del girone B della Serie A2. 
Una giornata particolare visto che al 
PalaCoim alle 17 si terrà il derby con 
l’Esperia Cremona.

Rispetto alla stagione scorsa il team 
gialloblù presenta diverse novità, a 
cominciare dal tecnico Marco Zanelli, 
reduce da cinque stagioni in Serie A1 
di cui le ultime tre in quel di Bergamo. 
In cabina di regia dal Vero Volley Mi-
lano è giunta Sofia Turlà, che giostra 
in diagonale con l’opposta Veronica 
Tabarelli, proveniente da Talmasson. 
Il pacchetto delle centrali è formato 
da Matilde Munarini, l’anno scorso 
a Brescia, e dalle confermate Sofia 
Ferrarini e Chiara Landucci. Anche la 
coppia di schiacciatrici Anna Piovesan 
e Jasmine Rossini era già punto fermo 
del sestetto cremonese nello scorso 
campionato, mentre da Scandicci è 

arrivata in riva al Po il libero Nicole 
Gamba. In classifica l’Esperia Cremo-
na sta decisamente meglio rispetto alle 
offanenghesi; è terza in compagnia 
di Macerata con un bottino di 10 
punti. Le cremonesi sono reduci dalla 
sconfitta casalinga (1-3) di domenica 
scorsa con la capolista San Giovanni 
in Marignano e, soprattutto, dal netto 
successo per 3-0 di Ognissanti in quel 
di Mondovì.

Tornando alle neroverdi, il match 
casalingo contro Macerata, che ha 
segnato il ritorno in campo dopo 
mesi di Martina Martinelli, ha visto 
le cremasche ribattere colpo su colpo 
alle ospiti solo nei primi due set (22-25 
e 25-20) cedendo poi di schianto nei 
successivi due parziali (16-25 e 14-25). 
In quel di Olbia la Trasporti Bressan, 
priva della brasiliana De Paula, bloc-
cata da un risentimento al ginocchio, 
dopo aver perso 18-25 il set inaugurale 
vedeva sfumare ai vantaggi anche nella 
seconda frazione (23-25). Il successo 
per 25-22 nella terza partita era illu-
sorio, visto che le cremasche sono poi 
crollavate nel quarto set, perso 14-25.

“Con Macerata è stata una partita 
dove la qualità dei singoli attaccanti 
ha fatto la differenza – il commento di 
coach Bolzoni –. Peccato per il primo 
set, dove bastava mettere a terra qual-
che pallone in più per farcela, mentre 
ci siamo riusciti nel secondo. Il terzo e 
il quarto set sono stati due parziali se-
veri. A Olbia, invece, abbiamo pagato 
l’assenza di De Paula con le locali che 
hanno spinto molto e noi che in certi 
momenti abbiamo sbagliato troppo. 
Olbia aveva bisogno di punti e ha 
provato in tutti i modi a portare a casa 
la partita”.

Trasporti Bressan: doppio stop
Al PalaCoim arriva Cremona

SERIE A2

La neroverde Valentina Cantaluppi mentre tenta una schiacciata

Doppio impegno casalingo per la 
Zoogreen e la DueC Branchi & 

Benedetti nella quarta giornata del 
girone A di Serie C. A Capergnanica 
le neroverdi hanno affrontato la capo-
lista Juvolley Pralboino e compiendo 
un vero e proprio capolavoro si sono 
aggiudicate con grande merito il big 
match con il punteggio di 3-1 e i par-
ziali di 25-18, 25-27, 25-20 e 25-22.

A Credera le padrone di casa se la 
sono vista con le lodigiane dell’Eli-
sir Vizzolo con le quali condivideva-
no la stessa posizione in classifica a 
quota 3 punti. Il team cremasco non 
si è fatto sfuggire l’occasione di co-
gliere l’intera posta imponendosi 
nettamente con il punteggio di 3-0 e 
i parziali di 25-18, 25-17 e 25-17. In 
virtù di questi risultati la Zoogreen 
ha agguantato Pralboino a quota 9 e 
ora si trova in seconda posizione a un 
punto dalla capolista Zanica. Balzo 
in avanti anche della DueC, salita a 
quota 6 in una zona mediana della 
graduatoria.

Il quinto turno d’andata vedrà oggi 
le portacolori del nostro territorio 
esibirsi entrambe alle ore 18. Il team 
di Capergnanica sarà ospite dell’E-
lisir Vizzolo, mentre le portacolori 
della Branchi & Benedetti viaggeran-
no alla volta di Brescia dove affronte-
ranno il Volley Millenium che, dopo 
la sosta obbligatoria dello scorso fine 
settimana, si trova in ottava posizio-
ne con 4 punti.

Per la quarta settimana consecutiva 
dall’inizio del campionato di Serie D, 
girone A, il Mezzo Bistrot & Wine 
Bar Offanengo si è esibito di fronte 
al pubblico amico. Le cremasche han-
no alzato bandiera bianca al cospetto 
dell’Asd Volley 2000 Lodi vittoriosa 
per 0-3 (20-25, 20-25 e 18-35). An-
che la Banca Cremasca e Mantovana 
Volley 2000 si è confrontata sabato 
scorso con una compagine lodigiana, 
la Tomolpack Marudo. In trasferta le 
biancorosse hanno rimediato un pe-
sante cappotto sancito dai parziali di 
12-25, 12-25 e 20-25. Nessun passo in 

avanti in classifica per le due squadre, 
con Offanengo ferma a quota 5 e Vol-
ley 2.0 a 3.

Nel turno odierno alle 17 al Pala-
Bertoni la Banca Cremasca e Manto-
vana ospiterà l’Asd Volley 2000 Lodi, 
mentre il Mezzo Bistrot & Wine Bar 
disputerà la prima trasferta della sta-
gione andando a far visita alla To-
molpack Marudo (inizio ore 20) se-
conda forza del torneo.

Nel raggruppamento C di Serie D 
la Guerzoni Vailate ha ospitato le 
bergamasche della Pallavolo Gavar-
no, co capoliste del girone. Le oro-
biche hanno fatto valere la legge del 
più forte imponendosi in tre set con i 
punteggi di 25-10, 25-13 e 25-20. Alle 
20 di questa sera il team di Vailate, 
che in graduatoria ha 3 punti e si tro-
va in quart’ultima posizione, proverà 
a incrementare il proprio bottino in 
classifica andando a far visita alle 
bresciane del Volley Bienno fanalino 
di coda del girone.

Junior

Volley C/D: il weekend sorride alle cremasche

Di fatto è durato solo un set 
il derby della quarta gior-

nata del girone B di B1 tra la 
Fantini Folcieri Ostiano e l’E-
nercom Fimi Volley 2.0. Le pa-
drone di casa, terza in classifi-
ca, si sono imposte nettamente 
per 3-0 sfruttando i lunghi mo-
menti di difficoltà delle ospiti 
cremasche.

Per la formazione di coach 
Moschetti è maturata così la 
terza sconfitta stagionale che 
ha tenuto inchiodato le bianco-
rosse a quota 4 in graduatoria 
in nona posizione. Una situa-
zione di classifica scomoda, 
che mette Giroletti e compagne 
nelle condizioni di invertire la 
rotta a cominciare dall’impe-
gno di questa sera. Alle 20.30 
al PalaBertoni le biancorosse 
scenderanno in campo per dar 
vita all’attesa sfida tutta cre-
masca con la Cr Transport di 
Ripalta.

Le neopromosse di coach 
Verderio arrivano allo scontro 

diretto con il Volley 2.0 sicura-
mente con il morale alle stelle 
per aver festeggiato sabato scor-
so la prima storica vittoria nel 
torneo di B1 e con una posizio-
ne in classifica migliore rispetto 
alle padrone di casa, visto che 
vantano 5 punti all’attivo.

La super sfida cremasca sarà 
ancor più particolare e sentita 
per il libero biancorosso Elisa 
Guerini Rocco, ripaltese doc: 
“Sarà un’emozione, contro la 
squadra di Ripalta avevo già 
giocato ma in amichevole, farlo 
in una gara di campionato sarà 

diverso. Loro arrivano da una 
promozione straordinaria e si 
sono rinforzate con elementi 
d’esperienza che conoscono 
bene la categoria, quindi mi 
aspetto una partita difficile. 
Credo però che l’Enercom 
Fimi abbia le qualità per fare 
una buona prestazione. Siamo 
a caccia di punti per migliorare 
la nostra classifica”.

A Ostiano Fantini Folcieri 
subito avanti di tre lunghezze, 
ma l’Enercom Fimi riusciva 
a riportarsi in scia ad un solo 
punto sul 13-12. Ancora avanti 

le padrone di casa, ma Giroletti 
siglava la parità a quota 16. Il 
set rimaneva in equilibrio sino 
al 22-21 quando due errori del-
le biancorosse consegnavano 
la vittoria parziale all’Ostiano 
(25-22). Nel secondo gioco in 
campo scendeva solo il team 
cremonese subito in fuga 9-1. I 
continui errori delle cremasche 
facilitavano il compito delle 
padrone di casa, che continua-
vano la loro corsa (15-8 e 19-9) 
sino all’imbarazzante finale di 
25-12.

L’Enercom Fimi faticava a 
ritrovarsi anche nella frazione 
successiva con le cremonesi che 
tenevano in mano il pallino del 
gioco sino al 16-9, momento in 
cui il Volley 2.0 aveva uno scat-
to d’orgoglio che gli consentiva 
di arrivare a -1 sul 22-21. La 
maggior esperienza di Ostiano 
faceva nuovamente la differen-
za nel finale con la Fantini Fol-
cieri che chiudeva 25-21.

Giuba

Volley B1: Enercom Fimi, nulla da fare a Ostiano
Altro passaggio a vuoto per la BCO Imecon Crema che sabato 

sera non è riuscita a sfruttare il fattore campo collezionando al 
PalaBertoni la terza sconfitta nelle prime quattro partite disputate nel 
raggruppamento B della Serie B maschile. Cucchi e compagni hanno 
incrociato i brianzoli del Vero Volley che hanno colto l’intero bottino 
imponendosi con un perentorio 3-0. I brianzoli sin dalle prime bat-
tute del match hanno tenuto in mano le redini del gioco mettendo 
in evidenza alcune individualità assai interessanti e dimostrandosi 
superiore in tutti i fondamentali, specialmente in attacco e ricezione.

Gli ospiti schiacciavano subito sull’acceleratore portandosi a con-
durre 3-8. I monzesi, quindi, amministravano il vantaggio (12-16) 
per poi mettere a segno un ulteriore allungo (14-21) che li conduceva 
a un agevole successo per 19-25. Nel secondo set era ancora il Vero 
Volley, dopo un avvio equilibrato (7-8), a cercare l’allungo (13-16), 
ma i locali riuscivano a ridurre il gap a uno solo punto (20-21) anche 
se erano ancora gli ospiti a chiudere 23-25. Senza storia, poi, il terzo 
parziale vinto con agio (4-8, 8-16 e 10-21) dai brianzoli per 13-25.

Come detto, in questo avvio di torneo la compagine di coach In-
vernici ha ottenuto una sola vittoria in quattro partite con un botti-
no di 3 punti che la relega nelle zone basse della graduatoria. Oggi 
i bianconeroverdi saranno impegnati in trasferta e precisamente a 
Desio, dove giocheranno contro la Impresind Dvb. I brianzoli, re-
duci dalla sconfitta di Limbiate al tiebreak, precedono in classifica 
di due punti i cremaschi. “Non sarà una gara facile – ha dichiarato 
il dirigente accompagnatore della BCO Alfredo Guadagni – ma è 
fondamentale cercare di invertire la rotta e trovare punti pesanti in 
salvezza, altrimenti la strada per la salvezza si complica”.

Julius

Volley B: BCO, terzo stop

CICLISMO: successo per il GP Francesconi

È stato davvero un grande suc-
cesso, in termini organizzativi, 

di pubblico e di partecipazione di 
atleti, il Gran Premio Francesconi 
– Memorial Claudia Bonfanti che il 
Gruppo Francesconi ha organizzato 
su un tracciato di proprietà a Salviro-
la lo scorso fine settimana.

Una gara di carattere internazio-
nale di altissimo livello. La giornata 
di sabato ha visto misurarsi i più 
giovani, coi ragazzi del Team Serio 
protagonisti, a partire dai G6 dove 
Matteo Marchesi è stato sesto con 
poco più indietro il compagno 
Marcello Barbaglio. Negli esor-
dienti primo anno seconda piazza 
per Riccardo Longo, e più indietro 
i compagni Andrea Carelli, Kevin 
Contini, Filippo Grassi e Filippo 
Scalabrino.

Nella G6 femminile 7a Letizia Bo-
nisoli, mentre nell’esordienti secondo 
anno 11° Lorenzo Invernizzi seguito 
da Jacopo Costi, mentre più attardati 
sono giunti Leonardo Sirizzotti, Ma-
rio Cozzolino, Elia Spelta e Andrea 
Arnoldi. Tra gli allievi invece 14° 

Mattia Arnoldi seguito da Simone 
Invernizzi. Tra le ragazze, esordienti 
secondo anno, quarta Elisa Zipoli, 
sesta Emma Grimaldelli e settima 
Viola Invernizzi, mentre più indietro 
si è piazzata Martina De Vecchi.

Domenica invece riflettori pun-
tati sui più grandi, con la splendida 
vittoria nell’open maschile per 
Samuele Leoni. In corsa anche 
alcuni cremaschi nella gara juniores, 
Marco Maria Moro, Lorenzo Riboli 
e Samuele Riboli.

Gli stessi atleti sono stati prota-
gonisti a giorni alternati anche nella 
gara di Brugherio, altra corsa di 
livello nazionale con un altissimo 
numero di partecipanti. I ragazzi del 
Team Serio hanno centrato il 7o po-
sto con Riccardo Longo tra gli esor-
dienti primo anno mentre Jacopo 
Costi è stato il migliore dei neroverdi 
tra i secondo anno. Tra gli allievi 
buona prova di Mattia Arnoldi, così 
come nell’esordienti femminile bene 
Emma Grimaldelli, Elisa Zipoli e 
Viola Invernizzi.

tm

Le biancorosse dell’Enercom Fimi Volley 2.0
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Sabato: Br. Olginatese-Son-
cinese 1-1

Domenica: Cisanese-
Castelleone 1-2; Offanenghese-
Tribiano 0-0

Mercoledì: Offanenghese-Br. 
Olginatese 1-1; Arcellasco-
Castelleone 0-0; Giussano-
Soncinese 0-1

Domani: Soncinese-Castelle-
one; Giussano-Offanenghese

Una vittoria e due pareggi 
domenica, idem mercole-

dì, giorno dei Santi. Nessuno 
stop quindi per le nostre nei 
due turni appena archiviati.

Procede ben il cammino 
del’Offanenghese, a una 
lunghezza dalla zona nobile. 
Domenica col Tribiano non 
è riuscita a sfruttare il fattore 
campo al cospetto di una 
squadra alla sua portata, che 
non s’è però limitata a difen-
dersi. Lo 0-0 ha rispecchiato 
l’andamento della contesa. 
Mercoledì sul rettangolo di 
Casale Cremasco la squadra 
di Carminati non è andata 
oltre l’1-1 con la Brianza 
Olginatese, relegata in fondo 
alla graduatoria, decisamente 
corta, assieme a Tribiano e 
Calolziocorte. I giallorossi 
hanno preso in mano subito il 
boccino, riuscendo a sbloccare 
il risultato al 20’ con Maffi 
e creando altre opportunità. 
Tuttavia nella ripresa i brian-

zoli sono riusciti a cogliere il 
pari a 7’ dal termine.

Ottima la prova del 
Castelleone sul campo della 
blasonata Cisanese, che ha 
fruttato l’intera posta. Una vit-
toria importante, la prima in 
trasferta, peraltro in rimonta, 
grazie a una prova di carat-
tere. Costretta a inseguire al 
20’, la squadra di Bettinelli 
ha reagito con prontezza e 
lucidità, rimettendo le cose a 
posto al 27’ con Berishaku su 
azione d’angolo ed effettuan-
do il sorpasso al 72’ con una 
bella efficace conclusione di 
Cazzamalli. “Tutte le squadre 
sono ben attrezzate, inter-
pretano ottimamente la fase 
difensiva” riflette il dirigente 
gialloblù Davide Milanesi. 
Mercoledì a Erba le occasioni 
sono state poche su entrambi 
i fronti. Con l’Arcellasco è 
maturato quindi uno 0-0 tutto 
sommato giusto.

Vittoria invece in casa 
Soncinese, che mercoledì ha 
espugnato Giussano grazie 
alla rete di Marchiondelli al 
75’. Meritato il successo della 
squadra di Marco Lucchi 
Tuelli: ha comandato le 
operazioni per lunghi tratti, 
senza mai rischiare. Giusto, 
per il condottiero soncinese, 
l’1-1 di domenica a Olginate 
col Brianza. Al vantaggio dei 
locali al 5’ i cremaschi hanno 
risposto con Marchiondelli 
alla mezz’ora.

Avanzano i
club nostrani

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Derby a reti inviola-
te, giocato davanti 

a un buon pubblico: 
200 circa gli spettatori 
presenti sulle gradinate 
del Comunale di Pan-
dino.

I 90’ non hanno re-
galato particolari emo-
zioni, la manovra è ri-
stagnata anzitutto nella 
zona nevralgica del ter-
reno e gli estremi difen-
sori, il locale Dominici 
e l’ospite Campana, 
ex di turno, sono stati 
chiamati in causa so-
prattutto per l’ordinaria 
amministrazione.

La classifica del girone è davvero molto corta: in 5 punti sono 
racchiuse 11 squadre su 16. Al comando c’è il Cinisello, a quo-
ta 15. Seguono a 14: Codogno, Casalpusterlengo, La Spezia e 
Barona. La Scannabuese è a 13; Luisiana, Paullese, All Soccer 
Brugherio e Settalese a 11; Bresso a 10; Villa a 9; Pozzuolo a 8; 
San Biagio e Ausonia a 6; Afforese a 5. C’era molta attesa per 
l’unico derby del raggruppamento, ma le fasi di studio sui due 
fronti sono andate un po’ a scapito dello spettacolo, anche se non 
sono mancati fraseggi interessanti.

La Scannabuese nella fase iniziale ha alzato il ritmo, ma il pri-
mo squillo è stato dei nerazzurri con Bejenaru, che da ottima 
posizione non ha però inquadrato lo specchio della porta. La 
Scannabuese ci ha provato a metà di prima frazione con un tiro 
da fermo di Aquilante, terminato a lato, quindi con Pelizzari, che 
non ha sorpreso l’attento Dominici.

In avvio di seconda frazione è stato lesto Campana ad anti-
cipare Bejenaru. Il portiere ospite è stato chiamato in causa dal 
colpo di testa di Herrera e poi, sino alla fine, s’è giocato a ritmo 
basso soprattutto a metà campo, dove si sono notati diversi errori 
sia su un fronte sia sull’altro. Pari sostanzialmente giusto quindi, 
che muove la graduatoria. 

Domani la Luisiana va a trovare i milanesi del Pozzuolo, men-
tre la Scannabuese riceve gli azzurro-granata del La Spezia. La 
classifica è molto corta, basta una vittoria per svoltare il percorso 
in campionato.

AL

Le cremasche non 
si fanno del male

  PROMOZIONE

Doppio derby, doppia sorpre-
sa: Romanengo e Salvirola 

si sono imposte su Rivoltana e 
Sergnanese nonostante lo sfavore 
dei pronostici, centrando entram-
be il primo successo.

Per quanto riguarda l’undici 
romanenghese ha sortito gli effet-
ti sperati il cambio in panchina. I 
ragazzi del nuovo mister Bressan 
sono infatti passati in vantaggio 
alla prima occasione utile: al 16’ 
Badawi è stato strattonato in area 
e l’arbitro ha assegnato un penal-
ty, abilmente trasformato da Sal-
vini. Dopo l’intervallo i padroni 
di casa della Rivoltana hanno 
provato a rimettere la partita sui 
giusti binari, senza riuscirci. Al 
94’ Finazzi in contropiede ha 
chiuso i conti con la rete dello 
0-2 conclusivo. Il Romanengo 
conquistando i 3 punti è salito a 
quota 7 e pur rimanendo penul-
timo può guardare con maggior 
fiducia alle prossime partite, con-
sapevole dei propri mezzi.

Lo stesso discorso si può ap-

plicare al Salvirola, fanalino di 
coda, che ha toccato quota 6 
trionfando in casa contro la Ser-
gnanese. Alla formazione giallo-
verde, nel posticipo disputatosi 
mercoledì 1° novembre, è bastata 
la rete di Maltagliati per agguan-
tare l’intera posta in palio. Ottima 
la prestazione dei locali.

Passando al girone H il Chieve 

ha fatto la voce grossa con il Gru-
mulus, strapazzandolo (6-1) tra le 
mura amiche. Protagonista asso-
luto della sfida il bomber azzurro-
oro Dragoni, che ha confezionato 
un poker nell’arco di mezz’ora (è 
andato in gol al 3’, 10’, 20’ e 31’). 
Già in doppia cifra l’attaccante 
del Chieve, che ha realizzato 10 
reti in 8 turni consacrandosi ca-

pocannoniere. Il 5-0 azzurro-oro 
è arrivato al 37’, a realizzarlo L. 
Cipelletti, mentre al 69’ ha messo 
il punto esclamativo sulla vittoria 
Neamtu, prima del gol della ban-
diera dei frastornati ospiti.

Anche nel girone H la domeni-
ca è stata impreziosita da un der-
by cremasco, tra Palazzo Pigna-
no e Spinese, due compagini che 
gravitano nella zona bassa della 
graduatoria. I biancoblù guidati 
da mister Alloni hanno calato il 
poker (4-1) sugli ospiti di Spino 
d’Adda, in soli 25’. Al 1’ Orofi-
no ha subito sbloccato la sfida, 
seguito da Beretta e Porcu, a se-
gno rispettivamente al 4’ e 15’. Il 
4-0, sempre a opera di Beretta, è 
arrivato al 25’, mentre al 51’ Lon-
garetti dal dischetto ha insaccato 
il gol della bandiera.

Squadre in campo domani, 
domenica 5 novembre, alle ore 
14.30. A Sergnano arriverà la 
Rivoltana per dare vita a un altro 
derby del nostro territorio.

Stefano Boari

Prima categoria: tante emozioni nei derby

Terza vittoria consecutiva per il Tc Cre-
ma nel campionato a squadre di Serie 

A1 maschile. E che vittoria! Iniziata nella 
maniera peggiore, la sfida con il Park Ten-
nis Genova si è trasformata nel successo 
più esaltante di questo avvio di stagione. 
Ospiti sui campi di via del Fante i due 
volte campioni d’Italia di Genova, trion-
fanti nei primi due incontri. Cosa che non 
è loro bastata, visto che il team cremasco 
alla fine si è imposto per 4-2.

A due sole giornate dal termine della fase a gironi i crema-
schi sono soli al comando del girone 1 con 4 punti di vantag-
gio sulla prima inseguitrice, il Tc Italia di Forte dei Marmi. 
La domenica dei padroni di casa era iniziata in salita, a cau-
sa delle sconfitte di Lorenzo Bresciani contro Matteo Viola 
e di Andrea Arnaboldi contro Luigi Sorrentino. Poi, però, 
nel secondo turno di singolari, sono saliti in cattedra Andrey 

Golubev e Samuel Vincent Ruggeri. Il pri-
mo ha rimontato un set di svantaggio ad 
Alessandro Ceppellini e si è imposto per 
6-7, 6-1 e 6-2, mentre il secondo ha regola-
to Gianluca Mager per 6-4 e 6-4.

Nei doppi il duo Golubev-Bresciani ha 
risolto senza difficoltà il duello contro 
Sorrentino-Ceppellini e la coppia Vincent 
Ruggeri-Arnaboldi ha fatto altrettanto 
contro Viola-Mager (ancora 6-4 e 6-4), fir-
mando il definitivo 4-2. “Questi tre punti 

– afferma capitan Armando Zanotti – ci danno la certezza 
della salvezza. Era il nostro obiettivo e ora che l’abbiamo rag-
giunto possiamo guardare più lontano”.

Il campionato tornerà domenica 12 novembre col Tc Crema 
impegnato a Forte dei Marmi contro il Tennis Club Italia. 
Domenica 19, invece, ultimo turno al Match Ball di Siracusa.

dr

Tennis A1: Tc Crema, rimonta da capogiro!
Sei a zero e zero a sei. La Doverese 

ha strapazzato il Villa Valle, mentre 
il Crema è stato travolto dalla capolista 
Lesmo, all’ottavo successo di fila. 

Domani big match in suolo brianzo-
lo, con protagoniste Lesmo e Doverese. 
In caso di vittoria, l’undici allenato da 
mister Festa aggancerebbe l’avversario 
di turno, vera e propria corazzata.

Il club di Dovera domenica ha liqui-
dato il Villa Valle con una disinvoltura 
che lascia ben sperare per domani. La 
squadra di casa nostra ha sbloccato 
celermente il risultato con Gianni, rad-
doppiando alla mezz’ora con Mandelli 
e chiudendo il primo tempo sul 3-0 gra-
zie a un’altra segnatura di Gianni. Nella 
ripresa Mandelli ha firmato il poker dal 

dischetto, Balestreri il gol del 5-0 e la 
marcatura di Maioli ha chiuso i conti. 
“Non c’è stata partita. Evidente fin da 
subito la differenza di valori – riflette il 
dirigente doverese, Rocco Sales –. Do-
mani sarà ben altra storia. Il Lesmo, 
nelle cui fila figurano anche quattro ra-
gazze che erano con noi la passata sta-
gione, ha un organico che vale la C, ma 
noi vogliamo giocarcela fino in fondo”.

Giornata difficile invece per il Cre-
ma, che ha dovuto prendere atto della 
forza della capolista Lesmo, avanti di 
4 reti già all’intervallo. Nella ripresa le 
ragazze di Calderola han cercato alme-
no il gol della bandiera, senza riuscirci. 
Domani sarà riscatto, in casa contro la 
Rivanazzanese?                                   AL

Calcio femm.: Doverese al top, Crema ko

SECONDA CATEGORIA
Casale agganciato in vetta

Valanga giallorossa a San Carlo: l’Oratorio Sabbioni ha sep-
pellito i padroni di casa rifilando loro ben 7 reti (1-7 il pun-

teggio conclusivo). Dopo un giro di lancette Cadregari ha man-
dato in vantaggio gli ospiti, che hanno raddoppiato al 31’ con 
Musumary, mattatore del match, e colto il tris con Spinelli in 
contropiede al 45’. Nella ripresa ha lasciato di nuovo il segno 
Musumary al 47’, seguito dal gol della bandiera per il San Car-
lo a opera di Seddio con un pallonetto. Al 56’ altra ripartenza 
letale dei Sabbioni, finalizzata dall’incontenibile Musumary e 
nel finale la doppietta di Merepeza (in gol all’81’ e all’87’) ha 
messo il sigillo al settebello giallorosso. Giornata no invece per 
il San Carlo, che ha voglia di riscattarsi nella gara di domani, 
in casa dell’Ombriano Aurora.

Gli ombrianesi domenica si sono confrontati con una com-
battiva Polisportiva Monte Cremasco, che ha potuto liberare 
l’esultanza al 93’, quando è arrivato il gol-vittoria di Weber (1-0 
il risultato al triplice fischio finale). Si tratta del primo stop in 
campionato per l’Ombriano Aurora.

Stesso risultato ma in favore degli ospiti nella sfida tra il fa-
nalino Calcio Crema e la Iuvenes Capergnanica. I neroverdi, 
favoriti nel pronostico, sono riusciti a imporsi grazie a una rete 
di Cominelli, arrivata al 45’, ma il Calcio Crema, parso in cre-
scita, ha dato loro del filo da torcere. Spostandoci a Chieve, ha 
fatto suoi i 3 punti in palio l’Alba Crema, che con caparbietà è 
riuscita a ribaltare un doppio svantaggio. Tra il 15’ e il 20’ dop-
pio colpo chievese: Lusardi e Bertolasi hanno portato avanti i 
padroni di casa. Al 30’ un penalty trasformato da Iacchetti ha 
ridato speranza agli ospiti, che hanno agguantato al 55’ e supe-
rato al 90’ i chievesi con una doppietta del subentrato Balinzo.

Rimane saldo in vetta infine il Bagnolo, che continua la serie 
di risultati utili consecutivi battendo 2-1 il Misano. Al 7’ una 
sfortunata deviazione nella propria porta da parte di un difen-
sore gialloblù ha consentito agli ospiti di passare in vantaggio. 
Ci ha pensato Sonko a rimettere le cose a posto gonfiando la 
rete una volta per tempo: al 32’ e al 68’. Domani, domenica 5 
novembre, alle ore 14.30 si sfideranno: Castelnovese-Alba Cre-
ma; Iuvenes-Acquanegra Cremonese; Misano-Calcio Crema; 
Polisportiva Monte-Sporting Chieve; Ombriano Aurora-San 
Carlo; Oratorio Sabbioni-Bagnolo.

sb

TERZA CATEGORIA
SETTEBELLO SABBIONI

Il Casale domenica ha conosciuto la prima sconfitta sul campo 
dell’Arzago, a segno al tramonto di partita ed è stato aggancio 

in vetta. Mercoledì la squadra di Bertolotti ha espugnato Vaiano 
con la doppietta di Soldati e l’Arzago, a fatica, ha prevalso a Ri-
palta (0-1, Facchetti al 1’).

La copertina di domenica è per il bomber della Montodinese, 
Cavalli, autore del poker personale a Trescore (1-4), che ha dato 
i 3 punti alla squadra di Franco Ogliari. “I gol sono stati tutti su 
azione”, rimarca il vicepresidente del sodalizio rivierasco, Mario 
Cordoni. Sbloccato il risultato dopo appena 3’, Cavalli ha con-
cesso il bis al 13’, il tris al 23’ e incartato il poker alla mezz’ora. I 
locali sono andati a segno con Aresi al 43’. Mercoledì la Monto-
dinese ha vinto ancora, 2-1 (terzo successo di fila), col Castelnuo-
vo coi gol di Cavalli e Danzi su rigore (Bonizzi per gli ospiti), Ca-
stelnuovo che tre giorni prima ha avuto ragione del Casalbuttano 
(1-2, reti di Ginelli e Bellani), vittorioso mercoledì (1-4) a Vailate. 

Domenica importante per il Cso Offanengo: ha espugnato in 
rimonta il terreno della Calcense (1-2. A Segno Romano e Gue-
rini Rocco). Ripaltese e Pianenghese domenica non si sono fatte 
male, si sono equivalse regalando un buon calcio, senza riusci-
re però a incidere, pur creando qualche occasione da gol. Nel 
giorno dei Santi la Pianenghese ha pareggiato a domicilio con la 
Doverese (autogol di Di Toma e Totaro per gli ospiti; doppietta 
di Dognini per gli orange), reduce dalla sconfitta (2-0) di Bariano. 

Con un gol per tempo, di Maroni e Stringhi, domenica il Casa-
letto ha espugnato il campo dell’Oratorio Castelleone. Mercoledì 
in casa con l’Offanengo, avanti 3-1 è stato agguantato (Lupi Ti-
mini, Mussi e Moroni per i locali; Perotti, Moroni e Ballerini, al 
94’ per il Cso).

In testa sono quindi rimaste Casale e Arzago, con 22 punti; 
seguite da: Barianese a 17, Casaletto Ceredano e Pianenghese a 
16; Casalbuttano e Doverese 13, Ripaltese e Calcense 12; Monto-
dinese 11; Excelsior e Castelleone 10, Offanengo 9, Castelnuovo 
8, Trescore 6, Vailate 1. Domani il Casale ospita la Barianese 
e l’Arzago va a Castelnuovo.  In programma i derby: Ripalta-
Casaletto; Pianenghese-Vailate; Doverese-Offanengo; Excelsior-
Trescore. Completano il quadro: Montodinese-Casalbuttano e 
Castelleone-Calcense.                                                                  AL

La festa nello spogliatoio del Salvirola dopo il primo successo stagionale

Samuel Vincent Ruggeri (foto GAME)

Una fase di gioco del derby
cremasco di Promozione

fra Luisiana e Scannabuese
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BASKET DR3/DR4: in trionfo Izano e Rivolta

 BASKET C FEMMINILE
Il Basket Team paga l’inesperienza

È arrivata un’al-
tra sconfitta 

per il Basket Team 
Crema, superato in 
casa dal Brixia per 
55-62. Una gara 
purtroppo nel solco 
delle ultime uscite 
per le giovani bian-
coblù, condotta 
per larghi tratti e 
poi lasciata andare 
nel finale a causa 
di qualche peccato 
di inesperienza di 
troppo.

Dopo un primo periodo equilibrato, le nostre hanno saputo 
portarsi bene avanti nel corso di tutto il secondo e terzo parzia-
le, dove si è toccato anche il +10 e si aveva la netta sensazione 
di poter portare a casa la partita in scioltezza. In questo fran-
gente Crema ha trovato i punti di Severgnini e Redaelli, che 
alla fine hanno chiuso entrambe in doppia cifra rispettivamen-
te con 13 e 12 punti. Crema ha conservato il vantaggio fino al 
35’, quando è arrivato un vero e proprio blackout. Brescia ne 
ha approfittato e con un bello sprint tutto fatto d’esperienza ha 
rimontato e si è portata a condurre, fino alla vittoria di 7.

Protagonista è stata Tomasoni, 32 punti alla fine, per un’at-
leta che gioca già minuti importanti anche nella prima squadra 
del Brixia, che disputa la Serie A1. Peccato perché l’occasione 
per muovere la classifica era ghiottissima. Il giovane Basket 
Team deve imparare a gestire meglio i finali di partita equi-
librati, senza perdere la giusta freddezza. È un processo che 
richiede tempo, ma che prima o poi verrà portato a compi-
mento. Il prossimo impegno sembra particolarmente difficile. 
Questa sera alle 20.30 al PalaCremonesi arriverà l’Ororosa 
Bergamo, capolista ancora imbattuta dopo quattro giornate. È 
una squadra molto giovane e fisica quella bergamasca e tutte 
le nostre sono chiamate a dare il meglio.                                tm

Doppio successo per le formazioni cremasche di Divisione re-
gionale 3. La Jokosport Izano di coach Venuto è andata a im-

porsi per 58-73 sul campo della Vanoli Young. Una partita molto 
equilibrata. Izano ha chiuso il primo periodo avanti di 5 ma i gio-
vani cremonesi hanno subito rimontato e per almeno due quarti 
e mezzo c’è stato grande equilibrio. A metà dell’ultima frazione 
è però arrivato lo sprint vincente dei biancoverdi, in cui si segna-
lano le prove di Milanese e Rottoli, che oltre ai punti ha catturato 
anche 13 rimbalzi. La prossima settimana Izano osserverà il turno 
di riposo, per tornare in campo venerdì 15 novembre al PalaIzano 
contro il San Luigi Codogno.

Vittoria 55-44 anche per Il Momento di Rivolta d’Adda contro 
Pizzighettone. Partita dalle basse percentuali, ma grande prova 
balistica dei rivoltani, capaci di mandare a bersaglio 11 conclu-
sioni da tre punti. Dopo un primo tempo equilibrato, lo strappo 
decisivo è arrivato in un terzo quarto da 19-9. Sugli scudi in casa 
rivoltana Jacopo Mombelli con 16 punti e 5 triple a segno, Stefano 
Della Vedova con 14 punti e Andrea Premoli con 12. Prossimo 
impegno domenica sul campo del Centro Minibasket mantova.

Ha preso il via anche il campionato di Divisione regionale 4, 
con una vittoria e una sconfitta per le nostre rappresentanti. La 
Pallacanestro Trigolo è andata a vincere a Cicognolo contro il 
Fadigati per 59-65. Partenza sprint dei trigolesi, 12-21 al 10’ gra-
zie alle triple di Clerici e Martinelli. I cremonesi hanno provato a 
rientrare mettendoci tanta intensità, ma i cremaschi non si sono 
disuniti e nella ripresa hanno sempre mantenuto un margine di 
vantaggio rassicurante fino alla vittoria. A livello individuale dop-
pia cifra per Clerici con 15 punti, Martinelli con 12 e Mignotti con 
10. Nel prossimo turno Trigolo riposerà, per tornare in campo il 
14 novembre sul campo del River Orzinuovi.

Sconfitta esterna invece per l’ABC Crema contro il Thunder 
Codogno per 76-59. Partita equilibrata e caratterizzata dal basso 
punteggio almeno fino a metà del secondo parziale (21-21), poi ci 
sono stati svariati break da parte dei lodigiani, che si sono portati 
a +20. Nell’ultimo periodo Crema ha reagito d’orgoglio e si è ri-
avvicinata, pur non riuscendo a riaprire il match. Una gara dove i 
giovani neroarancio hanno subìto la maggior fisicità ed esperien-
za degli avversari, con una continuità all’interno della stessa gara 
ancora da affinare. Da segnalare l’esordio con 3 punti del giova-
nissimo classe 2008 Thomas Maldi, in una partita caratterizzata 
da molte assenze importanti in casa ABC. Buone inoltre le prove 
di Uberti e Martellosio. Mercoledì prossimo impegno esterno se-
rale a Peschiera Borromeo.                                                            tm

BASKET DR2
VITTORIA PER OFFANENGO, CLUB CREMA KO

È di una vittoria e una sconfitta il bilancio delle formazioni 
cremasche impegnate nell’ultimo turno del campionato di 

Divisione regionale 2. Ha vinto nettamente la Basket School 
Offanengo, 64-46 in casa contro il Vismara Milano. In una 
partita dal punteggio molto basso gli offanenghesi sono partiti 
molto bene, prendendosi subito una doppia cifra di vantaggio 
che hanno mantenuto fino al 28-15 dell’intervallo. Gli ospiti 
hanno provato a riavvicinarsi nella ripresa, tornando sino a -6, 
ma la School non si è disunita e ha piazzato un nuovo contro-
parziale che l’ha riportata a +20, e che ha regalato un ultimo 
periodo di pura accademia.

Bene in casa cremasca Guzzoni, Barbieri e Carangelo, pur 
limitato dai falli. L’attacco è ancora in fase di rodaggio e sicu-
ramente bisognerà lavorarci sopra nelle prossime settimane. In 
compenso la fase difensiva sembra già essere di buon livello. 
Nell’ultima gara, buona è stata anche la percentuale ai libe-
ri, dopo che nelle prime giornate era stata deficitaria costando 
almeno un paio di vittorie. La prossima settimana Offanengo 
tornerà a giocare tra le mura amiche della palestra di via Mon-
teverdi, per ricevere domenica alle 18.30 il Milano3 Basiglio.

È invece arrivata un’altra sconfitta per il Basket Club Cre-
ma 04, superato a domicilio 67-71 dalla Canottieri Milano. Un 
discreto inizio per i giovani rosanero, che però hanno avuto 
un black out a cavallo tra primo e secondo periodo in cui gli 
ospiti hanno allungato sensibilmente. Nella ripresa è arrivata 
la graduale rimonta dei cremaschi che sono riusciti a tornare 
in parità. Qualche ingenuità e qualche fischio avverso però ha 
concesso alla Canottieri un nuovo allungo nel finale, questa 
volta decisivo. Bene comunque in casa cremasca Bortinoviks e 
Carinelli, e prossimo impegno venerdì, sempre alla Cremonesi 
alle 21.30, contro l’Aurora Milano.

tm
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Il penultimo appuntamento con il 
Campionato regionale di Enduro si è 

svolto domenica scorsa nel Casalasco a 
Gussola, con la presenza record di 340 
iscritti. Questa volta il maltempo non ha 
risparmiato piloti e organizzatori, crean-
do non pochi disagi logistici e rendendo 
il percorso di gara, in particolare le prove 
speciali, veramente difficili.

Le due prove cronometrate col passa-
re dei piloti sono divenute quasi imprati-
cabili e hanno costretto al ritiro i meno 
esperti. A distinguersi ancora una volta 
sono stati i piloti del team cremasco Sissi 
Racing, che hanno conquistato tre vitto-
rie e numerosi piazzamenti da podio. A 
vincere è stato ancora un brillante Ro-
bert Malanchini nella Top Class Senior, 

in sella a una GasGas 350. A stupire 
tutti è stato invece Mattia Legrenzi nella 
125 Cadetti. Il giovane pilota bergama-
sco, ancora convalescente per la recente 
rottura di un polso, ha fatto una gara 
fantastica con la sua GasGas 125, dimo-
strando di non temere i profondi canali 
di fango delle prove speciali, e ha colto 
una vittoria che lo rilancia nella lotta per 
il titolo. Alle sue spalle il compagno di 
team Mauro Margarito, che ha comple-
tato l’eccezionale doppietta.

A salire sul podio, rispettivamente 2o 
e 3o, anche Gregorio Conte ed Edgardo 
Paganini, entrambi in sella a GasGas 
350. Una leggera lussazione della spalla 
che non ha impedito a Conte di ottene-
re il 2o posto di giornata e di leader del 

campionato. Saranno proprio loro due, 
Conte e Paganini a giocarsi il titolo 
nell’ultima prova. Nella classe 450 Ju-
nior ha dovuto accontentarsi del 2o po-
sto Francesco Servalli, anche lui leader 
in campionato. Terzo nella 250 Senior 
Andrea Patrini, e stesso piazzamento 
per Edoardo Corrù, nella 300 Senior.

A meritare i complimenti più grandi, 
però, sono i giovanissimi della classe 50 
Codice. Infatti su un percorso per loro 
veramente infernale, Giorgio Dognini e 
William Managó hanno ottenuto rispet-
tivamente il 1o e il 2o posto. Per Dognini 
è la prima vittoria ottenuta in una gara di 
Enduro. Sempre nella 50 una menzione 
particolare la merita Federico Moretti, 
4o all’esordio, che è stato premiato anche 

come più giovane 
pilota.

In gara figurava-
no anche alcuni pi-
loti del Moto Club 
Chieve. Ruben Ca-
valetti è stato 10o 
nella 250 4T segui-
to dal compagno 
Roberto Fusar Poli. 
Nella Senior 300 5o 
Alberto Pagliari e 
15° Lorenzo Nichetti, mentre nella Ma-
ster 300 10° Corrado Marchini. Infine, 
nella Ultraveteran 2T 9o Riccardo Catta-
neo dell’AMC ’93. Domani, domenica 
5 novembre, in programma la conclusio-
ne di questa infinita stagione agonisti-

ca dell’Enduro. A organizzare l’ultima 
prova regionale sarà il prestigioso Moto 
Club Pavia. Speriamo che il tempo regali 
una bella giornata per festeggiare come 
si deve la chiusura della stagione.

Tommaso Gipponi

Enduro: ottimi i cremaschi. Domani si chiude la stagione

BASKET B NAZIONALE

di TOMMASO GIPPONI

Vola sempre più in alto la Logiman Crema, 
che ha sfruttato al meglio le due gare casalin-

ghe in programma vincendole entrambe, portan-
do a quattro il numero di successi consecutivi e 
lanciandosi verso le zone alte della classifica.

Momento davvero d’oro per i rosanero, che sa-
bato sera si sono imposti 87-68 contro Sant’An-
timo e mercoledì hanno replicato superando 
Salerno per 87-82. Due gare molto 
diverse tra di loro, che hanno regala-
to una grande gioia al ritrovato pub-
blico del PalaCremonesi, diventato 
nuovamente casa dei cremaschi fino 
a metà novembre.

Sabato l’avversaria Sant’Antimo 
era da annoverare tra i top team 
del girone, almeno in linea teorica. 
Il campo però ha detto altro. La 
Logiman ha dominato in pratica dal 
primo all’ultimo minuto senza mai 
distrarsi. Già a metà partita ha co-
struito un vantaggio di 18 lunghez-
ze, grazie alla difesa e a un ottimo 
gioco di squadra in attacco. In par-
ticolare sono stati Ziviani e Nicoli 
a ergersi sugli scudi, e nella ripresa il vantaggio 
ha sfiorato il +30. Solo nel finale i napoletani si 
sono riavvicinati un po’, ma mai abbastanza per 
sperare di poter riaprire il match.

“Avevamo visto che loro partono sempre forte, 
volevamo fare lo stesso e ci siamo riusciti – è 
il commento di coach Baldiraghi –. In difesa 
abbiamo impedito agli avversari di fare i propri 
schemi, tagliando i rifornimenti a Kamperidis”.

Con tanto entusiasmo in più i rosanero hanno 
ricevuto nell’infrasettimanale di mercoledì sera 
la Virtus Salerno. L’inizio sembrava la fotocopia 

della partita precedente: la Logiman è partita 
fortissimo, giocando come un’orchestra perfetta-
mente in sintonia fino al 21-6 dopo 6’. A questo 
punto però qualcosa si è bloccato. Forse è suben-
trata un po’ di rilassatezza perché le cose stavano 
riuscendo tutte troppo facilmente, forse anche gli 
avversari sono riusciti a cambiare ritmo. Fatto sta 
che Salerno ha rimontato e all’intervallo condu-
ceva di 7 lunghezze, vantaggio esteso fino al +14 
durante la terza frazione. Crema nei due periodi 

centrali sembrava spaesata, confu-
sionaria in attacco ma soprattutto 
molle in difesa, con gli avversari che 
facevano quello che volevano.

Sembrava una partita stregata ma 
nell’ultimo quarto è uscito alla gran-
de il cuore dei giocatori rosanero. 
La scintilla l’ha data Andrea Ballati, 
che nelle prime uscite aveva faticato 
a trovare minuti importanti, che 
con una serie di triple ha rimesso in 
partita i compagni e soprattutto ha 
riacceso l’entusiasmo del pubblico. 
Il resto lo ha fatto un superlativo 
Francesco Oboe (nella foto), 28 punti 
e 34 di valutazione, che ha segnato 
i liberi del +3 cremasco negli ultimi 

20” di partita dopo che l’aggancio era stato tro-
vato al 36’ e le due squadre si stavano superando 
di continuo. Non solo: il playmaker cremasco 
sull’azione del possibile pari salernitano ha anche 
rubato palla e servito a Stepanovic un assist che 
il lungo serbo ha solo dovuto trasformare in un 
comodo layup per il +5 finale e la grande festa di 
tutti i presenti alla Cremonesi.

Una vittoria bella e di cuore ma ora bisogna 
rimanere coi piedi ben piantati a terra. Il campio-
nato è ancora lungo e già domani pomeriggio a 
Piacenza sarà un’altra battaglia.

Logiman: due bei successi
PalaCremonesi in delirio

Tappa piemontese quella 
della scorsa domenica 

per i karateka e non poteva-
no mancare i giovani chie-
vesi Miriam e Karim Ede-
rar, che hanno preso parte 
all’Open del Monferrato.

Alla competizione, vale-
vole per il ranking italiano, 
Miriam e Karim si sono 
presentati rispettivamente 
da prima e settimo della 
classifica con il dichiarato 
intento di lottare per i pia-
ni alti. In splendida forma, 
i gemelli hanno raggiunto 
le finali: Miriam per l’oro, 
mentre Karim per il bron-
zo. Complice un arbitrag-
gio sfavorevole, la prima 
si è dovuta accontentare 
dell’argento. Il secondo, 
invece, prevalendo sull’av-
versario, si è aggiudicato il 
bronzo (nella foto la meda-
glia).

Ovviamente le fatiche 
stagionali per i due gemelli 
chievesi non finiscono qui: 
tutti i fine settimana, in-
fatti, saranno impegnati in 
Italia e all’estero sul tatami 
e con gli allenamenti. La 
strada è ancora lunga.

KARATE
OPEN MONFERRATO

Stefania Severgnini in palleggio

Il giovane Mauro Margarito in azione a Gussola
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Van Gogh il maestro dei girasoli, 
Van Gogh il pittore del manicomio 

e della pazzia suicida, Van Gogh il 
solitario artista immerso nella campa-
gna, l’autodidatta senza molti appigli 
culturali. Questi sono solo alcuni degli 
stereotipi che hanno condizionato e 
ancora condizionano la narrazione al 
pubblico del mito di Vincent Van Gogh 
(1853-1890). La tragica dimensione 
esistenziale del personaggio viene trop-
po spesso enfatizzata a scapito di una 
corretta conoscenza della vera grandez-
za creativa del genio olandese.

Van Gogh fu un pittore, ma anche 
un intellettuale estremamente colto; e 
per comprendere la complessità della 
sua personalità, al di là dei più abusati 
luoghi comuni, è importante e dove-
roso mettere a fuoco non solo la sua 
poetica e la sua tecnica pittorica, ma 
anche la ricchezza e la profondità degli 
interessi culturali che sono alla base 
della sua visione della vita e dell’arte. 
La mostra che il Mudec di Milano 
presenta al pubblico ancora fino al 28 
gennaio 2024 intende andare proprio in 

questa direzione: ribalta la prospettiva 
dello stereotipo-Van Gogh e presenta 
un Vincent Van Gogh meno outsider 
e più sorprendentemente aggiornato 
sul dibattito culturale del suo tempo: 
appassionato lettore e collezionista di 
stampe, oltre che attento osservatore 
delle tendenze artistiche più attuali. 
Nelle sue lettere troviamo in una riga la 
più viva testimonianza: “I libri, la real-
tà e l’arte sono una cosa sola per me”.

La mostra Vincent van Gogh. Pittore 
colto, prodotta da 24 Ore Cultura - 
Gruppo 24 Ore, promossa dal Comune 
di Milano-Cultura con il patrocinio 
dell’Ambasciata e Consolato Generale 
dei Paesi Bassi in Italia, e che vede 

come Institutional partner Fondazione 
Deloitte, è resa possibile grazie alla col-
laborazione con il Museo Kröller-Mül-
ler di Otterlo, Paesi Bassi, che possiede 
una straordinaria collezione di dipinti 
e disegni del pittore olandese, seconda 
solo a quella del Van Gogh Museum di 
Amsterdam. 

Dal museo olandese provengono 
circa 40 delle opere esposte, tra cui 
straordinari capolavori come gli studi 
di teste e figure per I mangiatori di patate 
e i disegni di cucitrici e spigolatrici 
della fase olandese; Moulin de la Galette, 
Autoritratto, l’Interno di un ristorante (nel-
le foto), Natura morta con statuetta e libri 
degli anni parigini (1886-87); Frutteto 

circondato da cipressi, Veduta di Saintes-
Marie-de-la-Mer, La vigna verde, Ritratto di 
Joseph-Michel Ginoux del periodo di Ar-
les (1888-89); Paesaggio con covoni e luna 
che sorge, Covone sotto un cielo nuvoloso, 
Pini nel giardino dell’ospedale, Uliveto con 
due raccoglitori di olive, Tronchi d’albero 
nel verde , Il burrone, dipinti durante il 
suo internamento all’ospedale di Saint-
Rémy (1889-90).

Attraverso un percorso allo stesso 
tempo cronologico e tematico, l’espo-
sizione propone una inedita lettura 
delle opere di Van Gogh che mette 
in particolare evidenza il rapporto 
fra la visione pittorica e la profondità 
della dimensione culturale dell’arti-

sta, attraverso lo sviluppo di due temi 
di grande rilievo: da un lato quello 
del suo appassionato interesse per i 
libri e dall’altro la fascinazione per il 
Giappone alimentata dall’amore per le 
stampe giapponesi, collezionate in gran 
numero.

Un terzo tema di essenziale importan-
za per la formazione artistica del pittore 
fu l’influenza che su di lui ebbe Jean-
François Millet, grande maestro d’arte e 
di vita per Vincent. La visione profon-
damente religiosa della natura di Millet 
è il modello di riferimento a cui si ispira 
per la sua scelta di diventare pittore. La 
curatela della mostra è affidata allo sto-
rico dell’arte Francesco Poli, a Mariella 
Guzzoni, ricercatrice e curatrice del fil 
rouge Van Gogh. Vivere con i libri, che si 
articola lungo tutta la mostra, e ad Au-
rora Canepari, conservatore responsabi-
le del Museo d’Arte Orientale Edoardo 
Chiossone di Genova, curatrice della 
sezione Van Gogh: il sogno giapponese. Da 
Parigi alla Provenza.

La mostra racconta la vita artistica e 
intellettuale di Van Gogh in 
una successione che segue il 
filo cronologico.

Quattro le fasi storiche 
fondamentali nella vita 
dell’artista: dal primo 
periodo 1880-1885 (nel Bo-
rinage, all’Aia, e a Nuenen) 
al soggiorno parigino nel 
1886-1887, dal periodo ad 
Arles nel 1888-89 a quello 
dell’internamento nell’ospe-
dale di Saint-Rémy.

Nelle sale le opere pro-
venienti dal Kröller-Müller 
vengono presentate in 
dialogo con la prima se-
zione della mostra, ovvero 
con una accurata selezione 
di oltre trenta edizioni 
originali di libri e riviste 
d’arte, provenienti dalla 
collezione della curatrice e 
dalla Biblioteca Malatestia-
na, disseminati in vetrine a 
tema lungo tutto il percorso 
di mostra.

  Il percorso espositivo è 
arricchito da un’opera au-
diovisiva a cura di Karma-
china. Una sala immersiva, 
dove una composizione di 
libri aperti inviterà il visita-
tore a entrare nella mente di 
Van Gogh, nel suo universo 
di suggestioni e ispirazioni 
letterarie e artistiche. Un 
archivio audiovisivo che 
raccoglie schizzi, illustra-
zioni e dipinti, ma anche 
citazioni tratte dalle sue 
lettere. Un omaggio inedito 

al Vincent collezionista e archivista, 
grande lettore e sperimentatore.

Il catalogo della mostra Vincent Van 
Gogh. Pittore colto, edito da 24 Ore Cul-
tura, è disponibile presso il bookshop 
della mostra, nelle librerie e online.

DOVE, COME, QUANDO 
 Info utili: Museo Mudec, Milano, 

via Tortona 56, tel. 02/54917 (lun.-ven. 
10-17). Dal 21 settembre 2023 al 28 
gennaio 2024: lun. 14.30-19.30; mar., 
mer., ven. e dom. 9.30-19.30; gio., sab. 
9.30-22.30. Biglietti: intero 16 euro, ri-
dotto 14 euro. Il servizio di biglietteria 
termina un’ora prima della chiusura.

Nelle foto tre delle splen-
dide opere esposte al 
Mudec di Milano fino 
al 28 gennaio: “Moulin 
de la Galette”, 
“Autoritratto” 
e “Interno di un 
ristorante”. 
Consigliamo la visita 
ai cremaschi, ne vale 
davvero la pena

PITTORE COLTO
Al Mudec di Milano 
mostra su Van Gogh
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Nella foto in alto, le tipiche salse della tradizione greca; 
al centro, il Partenone di Atene e la splendida isola di Santorini
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Il Sirtaki è la colonna sonora ideale per 
accompagnarci in un viaggio in Grecia, 

sebbene la musica, che ci riporta alla locale 
danza tradizionale, sia poi estremamente 
recente, dal momento che fu composta nel 
1964 dal maestro Mikis Theodorakis per il 
film Zorba.

Di fatto la Grecia, culla della cultura 
occidentale insieme all’Impero Romano e 
al Cristianesimo, perla del Mediterraneo, 
custode di una storia millenaria, rappresen-
ta una meta turistica ambitissima e ricer-
catissima, ancor di più oggi che la terribile 
crisi economica iniziata nel 2008 sembra 
ormai alle spalle.

Del resto, questa magnifica regione offre 
innumerevoli spunti di interesse per diversi 
tipi di turismo.

Primo fra tutti, il turismo culturale, 

poiché come noto la Grecia è appunto 
culla della civiltà ellenica, che ci ha lasciato 
memorie indelebili ad Atene (il Partenone, 
i reperti presso il Museo Archeologico, lo 
Stadio Panatenaico, ecc.), Olimpia, dove 
nacquero i Giochi, Delfi, famosa per il suo 
Oracolo, e ancora Creta, con il palazzo di 
Cnosso, e molto, molto altro.

La Grecia offre poi paesaggi incantevo-
li, e allora potrete restare a bocca aperta 
visitando le colline di Filopappou e di Lyka-
vittos, nei dintorni di Atene, dalle quali 
osservare la città, oppure, sempre ad Atene, 
il quartiere della Plaka, con le sue viette 
strette e caratteristiche, ricche di locali e 
taverne tipiche. Spostandosi da Atene, la 
costa greca, sia quella peninsulare, che, 
ancor di più, quella insulare, offre paesaggi 
mozzafiato. Ma anche i villaggi dell’en-
troterra sono ricchi di fascino e meritano 
di essere visti. Così come il complesso dei 
Monasteri delle Meteore, magnificamente 
arroccati sulle colline, oppure il canale di 
Corinto, incredibile costruzione artificiale 
che collega il Mar Egeo con lo Ionio, e infi-
ne il borgo di Kalamata, nel Peloponneso.

Per i più oziosi, poi, la Grecia è meta 
perfetta per un’estate di sole, mare e diver-
timento. Le sue isole offrono quanto di più 
bello e ricercato si possa trovare nel mar 
Mediterraneo: Santorini, Mikonos, Kos, 
Creta, Paros, Zante, Rodi, così simili e così 
diverse da rappresentare la meta ideale per 
una vacanza davvero indimenticabile.

Tra le eccellenze della Grecia, a ogni 
modo, spicca certamente anche la cuci-
na tipica. Essa rappresenta, per storia e 
tradizione, uno dei punti di riferimento più 
solidi della cucina mediterranea, tanto da 
aver contagiato in modo netto la cucina dei 
vicini Paesi del Mediterraneo Orientale e 
da essersi poi diffusa in tutta Europa con 
l’apertura di diversi ristoranti tipici nelle 
principali città del Vecchio Continente.

Nata e cresciuta con la civiltà ellenica, 
contagiata da quella bizantina, la cultura 
gastronomica greca è ricca di una varietà 
immensa di ingredienti e ricette, che spa-
ziano tra i sapori tipicamente mediterranei 
e quelli più orientali propri della cucina 
araba; il tipico pasto greco è fatto di un an-
tipasto e di piatto principale, normalmente 
a base di carne o pesce per lo più grigliati.

Tra le numerosissime preparazioni, resto 
sempre affascinato dal gusto appetitoso 
di salse tradizionali che accompagnano 
entrambi i momenti del pasto.

Io ho quattro preferenze, dai nomi 
piuttosto complicati e talvolta difficili da 
ricordare, ma altrettanto indimenticabili nel 
gusto: la salsa Tzatziki, la Taramasalata, la 
Skordalia e infine la Melitzanosalata.

La salsa Tzatziki, la cui origine è contesa 
fra le cucine greca e turca (in effetti il nome 
deriva dal nome della salsa turca) è, ad 
oggi, la più famosa salsa tra quelle che si 
possono gustare nella penisola ellenica. Dal 
sapore delicato, fresco, ma molto accatti-
vante, si prepara con ingredienti tipici della 

cultura greca: innanzitutto lo yogurt, poi 
naturalmente l’aglio (pestato). Il sapore ca-
ratteristico viene invece conferito dal cetrio-
lo (sbucciato, grattugiato e accuratamente 
asciugato) e dall’aneto, una delle spezie più 
utilizzate nella cucina greca. Completano la 
preparazione il sale e l’olio EVO.

È ottima soprattutto con l’aperitivo.
La salsa Taramasalata è molto meno co-

nosciuta dello Tzatziki e certamente meno 
diffusa e meno palatabile. Il nome deriva 
dal suo ingrediente principale, la tarama. 
La tarama è quanto di più simile alla bottar-
ga si possa trovare; si tratta infatti di uova 
di baccalà (talvolta di triglia o addirittura di 
carpa) salate ed essiccate.

La ricetta prevede l’uso di patate lesse 
schiacciate a mo’ di purè, che vengono poi 
unite alla tarama, precedentemente ridotta 
in polvere (in alcune zone, la salsa viene 
preparata anche con uova di pesce fresche). 
A questi due ingredienti si aggiungono 
cipolle dolci tritate, olio EVO e succo di 
limone, fino a ottenere una purea dalla 
consistenza granulosa.

La Taramasalata è particolarmente appe-
titosa se spalmata sulla pita, il tipico pane 
greco, accompagnata da una birra o da un 
vino fresco, durante l’aperitivo o servita tra 
i vari antipasti.

Anche per la salsa Skordalia, il nome 
deriva dall’ingrediente principale, in questo 
caso lo skordo, ovvero l’aglio. Si tratta 
sicuramente della salsa più “dura e pura” 
delle quattro, di conseguenza anche quella 
più difficile da apprezzare per i palati più 
raffinati.

Di contro, la sua preparazione è estrema-
mente semplice poiché, a meno di ricadere 
in una delle numerose varianti, prevede 
l’uso di patate lesse e schiacciate, come per 
la Taramasalata, e aglio tritato. Il gusto 
dell’aglio, oltre che dalla patata, è mitigato 
dall’aggiunta di sale, olio EVO e aceto.

È una salsa da gustare fredda, accom-
pagnata da pinzimoni di verdure o pita 
nell’antipasto, oppure da carne o pesce alla 
griglia nella portata principale.

L’ultima salsa di cui vi voglio parlare è 
forse la mia preferita: la salsa Melitzanosa-
lata.

Ancora una volta il nome deriva dagli 
ingredienti, in questo caso la melanzana, 
naturalmente, significando letteralmente 
“salsa di melanzane”.

Ancora una volta, il suo accompagna-
mento ideale è con le carni o il pesce gri-
gliati oppure con la pita, durante l’aperitivo.

Per prepararla, è necessario cuocere le 
melanzane intere in forno per almeno tre 
quarti d’ora.

Una volta cotte, raffreddate e sbucciate, 
dovranno essere “scolate” per evitare che 
l’acqua ancora contenuta nella polpa possa 
rendere la Melitzanosalata troppo liquida.

A questo punto, la polpa di melanzane 
deve essere frullata con dello yogurt rigoro-
samente greco, dell’aglio, del sale, delle fo-
glie di menta e dell’olio EVO. Il gusto della 
Melitzanosalata è molto delicato e spesso si 
accompagna molto bene con le ottime olive 
Kalamata.

Queste quattro salse, dall’uso molto simi-
le ma dai gusti così diversi, possono essere 
preparate facilmente anche a casa; tuttavia, 
sono così rinomate che è possibile trovarle 
anche nella locale distribuzione alimentare, 
sebbene il gusto di queste più commerciali 
non sempre rispecchi l’originale. Per questo, 
il mio consiglio è di gustarle sulla riva del 
mar Egeo.

E allora buon viaggio e soprattutto… 
Καλή όρεξη!

A.S.

GRECIA
Quattro gustose salse
della tradizione gastronomica

Paese che
vai... piatto
che trovi/5
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SABATO 4
 CREMA  MOSTRA

Presso la Galleria Arteatro della Fondazione San Domenico pro-
segue fino a domani, domenica 5 novembre, Prima che faccia buio, la 
mostra di Antonio Marchetti Lamera, a cura di Ilaria Chiodi. Orari 
di apertura: sabato dalle 16 alle 19, domenica dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19.

 CREMA  MOSTRA
Presso la Pinacoteca del Museo Civico di Crema e del Cremasco 

prosegue la mostra Una minima eleganza. Ex libris e piccola grafica della 
Collezione Ferruccio Proverbio a cura di Cristina Chiesura, Edoardo Fon-
tana e Silvia Scaravaggi. L’esposizione è visitabile fino al 14 gennaio 
nei seguenti orari: lunedì chiuso; martedì 14.30-17.30, da mercoledì a 
venerdì 10-12 e 14.30-17.30; sabato, domenica e festivi 10-12 e 15.30-
18.30. Ingresso libero.

ORE 9 CREMA  CASTAGNATA
Oggi e domani, fino alle ore 18 I Pantelù saranno in piazza Duomo e 

proporanno Castagnata della solidarietà: caldarroste a offerta libera.

ORE 10 CREMA  INCONTRO
Fino alle 12 presso il teatro San Domenico il Comitato Piccola Indu-

stria – Associazione Industriali Cremona organizza PMI Day Industria-
moci. L’incontro offre l’occasione per parlare agli studenti del territorio, 
alle loro famiglie e con gli imprenditori di temi come l’Occupazione e 
l’Orientamento. Saranno presenti anche Paolo Dini e Chiara Tortorella 
della banda di R101. Ingresso libero.

ORE 10 AGNADELLO  TRIPPA
Fino alle 11.30 l’associazione volontari “G. Boschiroli – OdV” orga-

nizza Trippa d’asporto. Le porzioni saranno consegnate in appositi con-
tenitori presso il Centro Civico.

ORE 14 CREMA  MERCATO
Fino alle ore 19, tutti i sabati, Mercato dell’antiquariato e moder-

nariato presso via Mulini 45/B, a Santa Maria della Croce. Parte del 
ricavato sarà destinata alla solidarietà. Ingresso libero.

ORE 17 CREMA  LIBRO
Presso le scuderie di Palazzo Terni de Gregorj, in via Dante Alighieri 

20, decimo appuntamento della rassegna Storici in libreria, organizzata 
dalla Libreria Cremasca in collaborazione con la Società Storica Cre-
masca e il Museo della Civiltà Contadina di Offanengo. Ospite Valerio 
Ferrari (Museo di Offanengo) che, in dialogo con Matteo Facchi, pre-
senterà il suo volume Pellegrini, greggi e traditori lungo l’antica Via Regina, 
Edizioni Fantigrafica, Cremona 2023. Ingresso libero fino a esaurimen-
to dei 64 posti.

ORE 17 CREMA  MOSTRA
Presso la sala Mostre della Pro Loco, in piazza Duomo 22, inaugu-

razione di Tra cielo e mare, mostra personale del pittore Olmo. Presenta-
zione a cura di Angelica Zaniboni, dott.ssa in Storia e critica delle arti 
e dello spettacolo. Aperta fino al 12 novembre tutti i giorni dalle ore 10 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18. Ingresso libero.

ORE 21 CHIEVE  CONCERTO
Presso la chiesa parrocchiale l’associazione nazionale combattenti, 

reduci e simpatizzanti sezione di Chieve, con la collaborazione dell’am-
ministrazione comunale, organizza il concerto del Coro A.N.A. Val-
nure, diretto dal maestro Edo Mazzoni. Saranno proposti canti della 
guerra e della montagna.

ORE 21 CREMA  SPETTACOLO
Presso il teatro di San Bernardino prosegue la XVII stagione Stelline. 

Questa sera Bottega delle donne di Ricengo porta in scena La Rosa gialla 
(dialetto). Costo del biglietto 7 euro. Per le prenotazioni contattare il 
392-4414647.

ORE 21 CASTELLEONE  MUSICA
Presso la sede di Alice nella città, in via Cicogna 5, chiacchierata sul 

progetto in progress Mostri di pianura dell’illustratore Matthew Strong, 
che dialogherà con un parterre di opinionisti d’eccezione. Ingresso libe-
ro con tessera Arci in corso di validità.

DOMENICA 5
 CHIEVE  RINGRAZIAMENTO

Agriclub Chieve organizza la Giornata del ringraziamento. Il pro-
gramma prevede: dalle ore 8.30 arrivo dei trattori in piazza e registra-
zione (pagamento di 10 euro per il buono pranzo e consegna gadget); 
dalle ore 10 Chringuito con cocktail, aperitivi e molto altro; alle 10.30 
santa Messa di ringraziamento; alle 11.30 sfilata dei mezzi e benedi-
zione; alle 12.30 pranzo comunitario in oratorio (solo se prenotato) e 
a seguire estrazione della ricca sottoscrizione a premi; dalle 14.30 giro 
in carrozza con Alberto; alle 16.30 merenda contadina per tutti con 
pane e salame; alle 17 degustazione formaggi (solo su prenotazione). 
Per info (anche via WhatsApp): Giovanni 346-340999, Simone 333-
5384033.

 CHIEVE  CALDARROSTE
Presso l’oratorio San Giovanni Bosco Castagne in compagnia, caldar-

roste per tutti, per riscaldare i pomeriggi autunnali.

ORE 8 CREMA  MERCATO
Fino alle 12 in via Verdi, presso la IV pensilina, il consueto mercato 

agricolo con tanti prodotti bio e a km 0.

ORE 10 CREMA  TEATRO
Visita guidata al complesso del teatro San Domenico. A guidare il 

pubblico Angelica, storica e critica delle arti e dello spettacolo. Si potrà 
scoprire la storia e i tesori dell’intero complesso: foyer, piano terra, piani 
superiori, Istituto Folcioni e il sottotetto del mercato Austroungarico. 
La visita è gratuita e dura circa 30/45 minuti. Il ritrovo è nel foyer. 
La prenotazione non è obbligatoria, ma consigliata al numero 338-
5988763. Per informazioni: info@teatrosandomenico.com. L’iniziativa 
è proposta anche alle ore 14.

ORE 15 OFFANENGO  TOMBOLA
Presso il centro sociale anziani Eden il Comitato “Istituzione Poletti 

Luigi –Eden per la terza età” organizza la tombola con ricchi premi. Il 
centro è aperto nei seguenti giorni: martedì, giovedì e domenica dalle 
ore 15 alle 18.

ORE 15 PANDINO  MUSICA
Presso la chiesa di Santa Marta Auser e Informamusica organizza-

no Pomeriggio musicale con il gruppo “Spiritilli”. Sono previsti narrazioni, 
canti, musiche sacre e profane dal tredicesimo al diciottesimo secolo. 
Si esibiscono: Patrizia Di Vita (canto) e Giuseppe Mezzadri (flauti). 
Ingresso libero. Per informazioni: Auser Pandino 327-4404879, Ivana 
338-2407116, Doretta 339-3826826.

ORE 15.30 CREMA  TOMBOLATA
Presso il teatro oratorio di San Bernardino, in via XI Febbraio 36, 

l’oratorio PG Frassati organizza la Grande tombolata di novembre. Sono 
attesi bambini, ragazzi, mamme, papà e nonni.

LUNEDÌ 6
ORE 21 CREMA  CINEMIMOSA

Al Multisala Portanova, per la rassegna Cinemimosa, proiezione di Co-
mandante. Biglietto 5 euro, promozione valida solo per le donne.

MARTEDÌ 7
ORE 21 VAIANO CR.  PRESENTAZIONE

Presso la sala Pace del centro culturale Don L. Milani, la biblioteca 
presenta l’ottava edizione del Laboratorio amatoriale creativo.

ORE 21 CREMA  LIBRO
Presso le scuderie di Palazzo Terni de Gregorj, in via Dante Alighieri 

20, il Centro Ricerca Alfredo Galmozzi, in collaborazione con Libreria 
Cremasca, presenterà Daniele Delfanti, Mie Memorie a cura di Elena Ben-
zi, il terzo volume della collana Lettere e diari. Sarà presente la curatrice 
della pubblicazione. Ingresso libero fino a esaurimento dei 64 posti.

MERCOLEDÌ 8
ORE 15 CREMA  OVER 60

Al Multisala Portanova, per la rassegna Over 60, proiezione di Coman-
dante. Biglietto 3,50 euro, promozione valida solo per gli over 60.

ORE 16.16 VAILATE  LETTURE
Presso la biblioteca Letture giocose per piccoli lettori. Età consigliata 

3-6 anni. L’incontro è a cura di mamma Orsa e cugino Panda Yoga.

ORE 21 CREMA  VIAGGI
Presso la sala Fra Agostino del centro culturale Sant’Agostino, nella 

piazzetta Terni de Gregory, il Touring Club italiano sezione di Crema 
presenta I viaggi del mercoledì. Reportage di viaggio, cammini e tour in Italia 
e all’estero. Tema della serata Trekking in Israele – Deserto del Negev e 
Gerusalemme. Si consiglia la prenotazione al 333-8987026.

ORE 21 AGNADELLO  INCONTRO
All’oratorio, per la Settimana della carità (dal 5 al 12 novembre), la 

parrocchia organizza l’incontro con don Pierluigi Codazzi.

ORE 21 CAPRALBA  INCONTRO
Presso la biblioteca, per la rassegna letteraria Un libro a novembre or-

ganizzata dal Comune, incontro di musica e parole con Gio Bressanelli.

GIOVEDÌ 9
ORE 20.45 RIPALTA CREMASCA  INCONTRO

Presso la sala polifunzionale, in piazza Dante, per la rassegna Viaggi 
fuori dal comune incontro dal titolo Machu Picchu, isole del Titicaca. Fra le 
altitudini Andine. Interviene Gianluca Ruffoni. Ingresso libero.

ORE 21 CREMA  FILM
Presso il Multisala Portanova, per Una montagna di cinema, la rasse-

gna di film e documentari dedicati alla montagna e i suoi protagonisti 
organizzata dal Club alpino italiano sezione di Crema, proiezione di 
Streif  – One hell of  a ride.

ORE 21 CREMA  MARCIA
Il Comune e la Diocesi invitano la cittadinanza a unirsi alla Marcia 

silenziosa per la Pace. Il punto di ritrovo è Largo della Pace. L’itinerario: 
via Monte di Pietà, via Ponte Furio, via XX Settembre, piazza Duomo, 
via Mazzini e arrivo in piazza Garibaldi.

VENERDÌ 10
ORE 17 CREMA  INCONTRO

Presso la sala Oratorio della SS. Trinità il Gruppo Antropologico Cre-
masco presenta Abitare vicini. Intervista a Carlo Fasoli e intervengono 
Gregorio Ghisetti e Gabriella Giovanetti.

ORE 18 CREMA  GUIDA ALL’ASCOLTO
Presso la sala Bottesini del teatro San Domenico secondo e ultimo ap-

puntamento della guida all’ascolto di Tosca, l’opera di Giacomo Puccini 
che verrà portata in scena al teatro cittadino domenica 19 novembre. 
Giordano Formenti si addentra nella tradizione interpretativa dell’o-
pera con l’uso di testimonianze, registrazioni audio e video, disegni e 
immagini, presentando rappresentazioni storiche confrontate con le più 
moderne realizzazioni registiche e scenografiche e i più grandi interpre-
ti musicali, sia direttori d’orchestra sia cantanti. Ingresso libero.

ORE 20 PALAZZO P.  SAGRA
In occasione della sagra di San Martino, presso il centro culturale 

Melania si tiene il corso manovra anti-soffocamento a cura di Croce 
Verde di Soncino. Alle 21 presentazione di La cantina dei Mitchell, libro 
di Alfredo Angelo Sasso.

(Nostro servizio a pag. 21)

ORE 20.45 VAILATE  CULTURA
Presso la sala conferenze del centro civico, in via Dante Alighieri 7, 

Tocc i pais ì pàrla a la sò manèra... cumè ì parla i  nost vècc. Una serata 
sul dialetto vailatese a cura di Gianfranco Colombo. Ingresso libero

ORE 21 CREMA  FILM
Presso la sala Alessandrini, in via Matilde di Canossa 20, per la ras-

segna Tutti uguali seppur diversi, proiezione del film The Specials. Fuori 
dal comune (2019). Ingresso con tessera Ficc, iscrizione 7 euro annui.

ORE 21 CREMA  LIBRO
Presso il Caffè del Museo Civico di Crema e del Cremasco, in piaz-

zetta Winifred Terni De’ Gregorj 7, per la rassegna letteraria Parola di 
donna, l’associazione culturale La Storia con l’associazione Donne con-
tro la violenza e la libreria La Storia organizza la presentazione del libro 
Bang bang Mussolini di Anna Vaught Ed. 8tto. Sarà presente la traduttrice 
ed editrice Cristina Cigognini in dialogo con Tiziana Cisbani.Prenota-
zione obbligatoria via WhatsApp al 344-4511853.

ORE 21 CASTELLEONE  INCONTRO
Presso Teatro Leone, al primo piano, incontro dal titolo Don Lorenzo 

Milani. Un profeta per il nostro tempo. Le parole di ieri per i problemi di oggi. 
Relatore sarà Enrico Panini del Comitato nazionale celebrazioni cente-
nario della morte di don Milani (1923-2023).

ORE 21 RIPALTA CREMASCA  MEDICINA
Presso la sala polifunzionale, in piazza Dante 8, l’Avis comunale in 

collaborazione con l’amministrazione propone l’incontro Disturbi del 
tubo dirigente: prevenzione, cause, dubbi e risposte. Intervento a cura del ga-
stroenterologo dottor Claudio Londoni, dirigente medico responsabile 
della Fisiopatologia digestiva UOC di Gastroenterologia ed endoscopia 
digestiva e responsabile della struttura semplice di Endoscopia digesti-
va del presidio di Rivolta d’Adda Asst Crema. Per informazioni: 0373-
688868, 3335675100 (Francesca).

Ne uccide più la penna che la spada? Riflessioni sul linguaggio 
e responsabilità è il titolo dell’incontro organizzato da Rete 
ConTatto in collaborazione con Soroptimist Club di Crema e 
l’assessorato alle pari opportunità di Crema. L’appuntamen-
to è sabato 11 novembre dalle ore 9.30 alle 12.30 presso sala 
Alessandrini, in via Matilde di Canossa 20 a Crema. Ingresso 
libero.
Interverranno Sara Manisera e Arianna Pagani, che parleran-
no di Le parole e gli sguardi oltre la news: per un giornalismo di in-
teresse pubblico. Cristina Obber, invece, tratterà di Tra stereotipi e 
vittimizzazione secondaria.
A seguire due tavole rotonde. La prima dal titolo Responsabi-
lità nella scelta del linguaggio e la seconda di Nuovi sguardi e nuove 
modalità di comunicazione: quali possibilità? Modera Marianna 
Vazzana.

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino   
  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
  Ombriano, Sabbioni
 18.30 S. Benedetto
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti 
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo, S. Stefano

 9.45 Vergonzana
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Maria della Croce, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, S. Angela Merici
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
 11.15 SS. Trinità, Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 5 NOVEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Fulcheria - Ospedale Mag-
giore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13.
S. BERNARDINO: via Brescia.

 4-5 novembre: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Soncino (Livraghi) - Bagnolo Cremasco (Quartaroli)
 6-7 novembre: Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Ricengo (San Pietro) - Ripalta Cremasca (Vecchia)
 8-9 novembre: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Pianengo (Sagrada)
 10-11 novembre: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Trescore Cremasco (Zambiasi) - Ripalta Cremasca (Minerva)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 16.30-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18. Dal 6 novembre fino alle 17

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Mercoledì 13.30-
17.30. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: su appuntamento.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 9-13 e 
15-18; il mercoledì 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. NUOVI ORARI • Sala adulti: lun. 14-19, dal mart. al ven. 
9-19, sab. 8.30 -12.30.  • Sala ragazzi: dal mart. al ven. 14.30-18, sab. 9-12

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 4 NOVEMBRE 2023

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ

 · notizie utili · farmacie di  turno     · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Prima Lettura: Ml 1,14- 2,2.8-10   Salmo: 130 
Seconda Lettura: 1Ts 2,7-9.13

Vangelo: Mt 23,1-12

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: 
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e 
osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, 
perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili 
da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono 
muoverli neppure con un dito. 
Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano 
i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore 
nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, 
come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. 
Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Ma-
estro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi 
sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non 
fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 
Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà 
umiliato e chi si umilierà sarà esaltato».

Nel contesto polemico degli ultimi giorni di Gesù a Gerusalemme, 
l’imputato del processo effettivo (prima di quello formale) capovolge 
il verdetto rivolgendo delle critiche dure e pungenti ai suoi giudici (gli 
scribi e i farisei di ogni tempo) perché se ne prenda la distanza. La 
denuncia rovente della falsa religiosità evidenzia innanzitutto l’inco-
erenza tra il dire e il fare. Tanto essi sono abili nell’insegnare quanto 
nel non mettere in pratica ciò che impongono agli altri. Ciò che tu sei 
grida così forte da coprire quello che tu dici. Rifacendosi alla predica 
muta, un episodio dei Fioretti (S. Francesco), il Papa ama dire: pri-
ma fate e poi se necessario insegnate, sull’esempio di Gesù. La gente 
crede più ai fatti che alle parole e se crede alle parole è perché sono 
precedute dai fatti. L’incoerenza dell’autorità (religiosa, politica, edu-
cativa) non può comunque essere accampata come una scusa per non 
fare le cose giuste che dice. Gesù rincara la dose assommando poi 
l’ipocrisia di chi impone doveri morali insopportabilmente pesanti che 
creano falsi sensi di colpa mentre lui è il primo a non assumerli. Più 
si è rigidi e inflessibili più ci si sente fedeli e giusti. L’ipocrita (attore 
di teatro) cerca di apparire migliore rispetto a quello che, in realtà, è. 
Incominciamo a sostituire il “voi” con il “noi”: non voi peccatori, ma 
noi peccatori. E quanto più uno pensa che lo siano gli altri, mentre 
lui si ritiene migliore, e tanto più lo è lui. Il difetto contrario consiste 
nell’accarezzare la pancia della gente e dire solo cose che rendono il 
cristiano moderno gradito piuttosto di annunciare il Vangelo integra-
le nelle sue provocanti esigenze. La doppia vita rende questi credenti 
poco credibili. Invece l’autorevolezza, basata sul buon esempio, tra-
scina al bene oltre che liberare da pesi inutili e sostenere chi fatica 
nella sua debolezza a perseguire l’ideale. Un difetto particolarmente 
difficile da estirpare è infine la vanità: il culto della propria immagine. 
Il superbo qualsiasi cosa fa, la compie non per la gloria di Dio ma per 
l’amor proprio e la sua vanagloria. Sfrutta la sua posizione per primeg-
giare e mettersi in mostra. Questo giudizio severo di Cristo non è fatto 
per demolire, ma è un’esperienza salutare anche per la Chiesa attuale, 
tentata di comportamenti mondani: scopre la piaga per guarirla. La 
consapevolezza dei nostri limiti ci rende infatti modesti e in stato di 

continua conversione per diventare testimoni trasparenti di Gesù, mite 
e umile di cuore (cfr Matteo 11,28).
Dopo la denuncia tagliente dei difetti, Gesù esorta positivamente i 
suoi discepoli a fare proprie due consegne stupefacenti per essere au-
tentici. Riserviamo solo a Gesù il termine “rivoluzionario” (M. Cac-
ciari). Non ci sono né maestri né padri sulla terra perché uno solo è il 
Padre, quello del cielo, e voi siete tutti fratelli, dal Papa al bambino più 
piccolo. Questa fraternità fonda l’uguale dignità, prima di ogni diffe-
renza, tra chi sta in alto sulla cattedra e chi si trova in basso nei banchi. 
Anche nella Chiesa purtroppo c’è la corsa ai posti prestigiosi e ai titoli 
onorifici: la piaga del carrierismo (cfr A. Rosmini). Il vero discepolo, 
invece di cercare il potere, per guardare con superiorità gli altri dall’al-
to in basso, si accontenta dell’ultimo posto che nessuno invidia. E que-
sto fa certamente non per sentirsi dire bravo come fa la falsa modestia. 
Non l’amore del potere, ma il potere dell’amore. Fratelli tutti è la lettera 
enciclica che papa Francesco ci ha donato per riscoprire la profezia 
della fraternità, aperta a ogni persona senza preclusioni, in un mon-
do dilaniato da guerre, tensioni e contrapposizioni tra razze, culture, 
religioni diverse. Fin dall’inizio le prime comunità apostoliche, in una 
società divisa in classi sociali, hanno cercato di tradurre in pratica l’i-
deale mettendo sorprendentemente accanto agli schiavi i loro padroni. 
Dai monaci del deserto ai grandi ordini religiosi (benedettini, france-
scani, domenicani) è fiorita poi, nei secoli, una innumerevole sequela 
di esperienze comunitarie affascinanti. Da Antonio a Benedetto, da 
Francesco d’Assisi fino a Charles de Foucauld abbiamo figure lumino-
se capaci non solo di rinnovare il tessuto comunitario delle parrocchie, 
ma anche di promuovere la cultura dell’incontro attraverso il dialogo 
e l’amicizia. 
Ma la novità che Gesù porta non si ferma all’uguaglianza sociale. C’è 
un secondo capovolgimento: il più grande per noi è chi si fa servire 
mentre per il Signore “il più grande tra voi sia vostro servo”. Servo è la 
più bella definizione che Gesù ha dato di se stesso: “Io sono in mezzo 
a voi come colui che serve”. E ce ne ha offerto una prova quando si 
è abbassato per lavare i piedi agli apostoli (cfr Giovanni 13,1-20). Se 
abbiamo ricevuto delle qualità e quindi il potere non dobbiamo usarlo 
per farne orgogliosa ostentazione, dominare sugli altri e perseguire i 
nostri interessi, ma per servire i bisognosi e fare grandi i piccoli. Chi 
non vive per servire non serve per vivere (don Tonino Bello). L’atteg-
giamento esemplare di Paolo nell’esercitare l’autorità apostolica non è 
solo fraterno, ma anche materno, cioè tenero e generoso. Se la Chiesa 
fosse una comunità fraterna in cui le relazioni si qualificano per l’u-
miltà e il servizio, anche chi si è allontanato scandalizzato dalla nostra 
contro testimonianza, ritornerebbe.

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Domenica 5 novembre
XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO A 

don Gianfranco
Mariconti

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la s. Messa)

Alla prossima per una nuova mano!

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana

A cura dell’Associazione Bridge e Burraco Crema
Per informazioni:

Bridge Camilla 3395985928  Burraco Marzia 3356436680

 Soluzione della settimana scorsa: “Violare le regole”

Ovest attacca con la Q♣ sul contratto di 4♥ di Sud. L’attacco di Ovest è vinta 
nella mano chiusa. Sud rischia di perdere una presa con il K♥ e 3 prese di qua-
dri se Ovest ha l’A♦. Le picche di Nord forniranno uno scarto per una delle 
quadri di Sud. Sud dovrebbe iniziare battendo le atout. La giocata normale 
con questa combinazione sarebbe quella di fare un impasse contro il K♥. In 
questo caso, tuttavia, Sud dovrebbe giocare l’A al primo giro del seme come 
gioco di sicurezza nel caso in cui Est abbia un K singleton. 
Se Est liscia, Sud gioca un altro giro di atout. Se Ovest vince il K♥ (la finesse a 
cuori avrebbe funzionato) il contratto è sicuro perché Ovest non può attaccare 
efficacemente le quadri dal suo lato del tavolo. 
Se Est ha il K♥ secondo o terzo, giocherà una quadri. Sud dovrebbe giocare 
basso al primo giro del seme. Al secondo giro di quadri, Sud dovrebbe giocare 
il K. Avrà successo quando Est ha l’A e quando Ovest ha un A secondo per-
chè Ovest non potrà tornare a quadri.

Questo lo schema completo della mano



CINEMA 
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Crema             Fino all’8 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Five night’s at Freddy’s • Comandante 
• Saw X (vm14) • C’è ancora domani • 
Me contro te - Vacanze in Transilvania • 
Killers of  the flower moon • Hunger ga-
mes cap. 1° Ried (6 novembre ore 21.30) 
• Io, noi e Gaber (6 e 7 novembre ore 19) 
• Il ponte delle spie - 2015 (7 novembre 
ore 21. Proiezione film Centro Galmozzi 
in collaborazione con il Comune di Cre-
ma. Ingresso libero) • The Marvels (ante-
prima mercoledì 8 novembre)

Cinemimosa (6/11 ore 21.35)
• Comandante
Over 60 (8/11 ore 15)
• Comandante

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Il mio amico tempesta

Pieve Fissiraga   Fino all’8 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Five night’s at Freddy’s • Comandan-
te • Joika - A un passo dal sogno • The 

Il giornale non è responsabile degli eventuali 
cambiamenti di programmazione

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Marvels (8/11) • Hunger games - ried 
(6/11) • Negramaro - Back home (7 e 
8/11) • Io, noi e Gaber (6, 7 e 8/11) • 
Saw X • C’è ancora domani • Killers 
of  the flower moon • Me contro te - Va-
canze in Transilvania

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Comandante • C’è ancora domani • 
Io, noi e Gaber (6, 7 e 8 novembre)

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Anatomia di una caduta

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  •

Tre grandi amici al bar, chiamato in dialetto cremasco, “al cafetì”
in piazza Marconi a Crema.

Da sinistra Ernesto Zecchini, Carlo Sbolli e Moschetti. Anni ’70

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone
o momenti speciali degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 78) 215-218; Buono mercantile (peso 
specifico da 75 a 77) 204-206; Mercantile (peso specifico fino a 70 a 74) 
191-199; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
130-132; Crusca 107-109; Cruschello 124-126. Granoturco ibrido nazio-
nale comune (con il 14% di umidità) 203-204; Orzo nazionale (prezzo 
indicativo) - Peso specifico da 61 a 64: 175-184; peso specifico da 55 a 60: 
158-166; Semi di soia nazionale 400-402.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,50-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,50. Maschi da 
ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 

(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,70; Cat. E - Manze 
scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,65-3,35; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,65-3,15; Cat. E - Vitello-
ne femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,30-4,80; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,70-3,20; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,90-2,20; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità (peso vivo) 1,19-1,47; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 0,97-1,12; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,74-0,90; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 4,10-
4,60; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
3,70-4,10; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,30-

3,85; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,10-3,40. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 2023: 175-205; Loietto 2023: 165-185; Fieno di 2a qualità 
125-155; Erba medica 2023: 200-230; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,30; Provolone Valpadana: dolce 7,55-
7,65; piccante 7,75-7,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 8,65-8,80; 
stagionatura tra 12-15 mesi 9,10-9,40; stagionatura oltre 15 mesi 9,55-10,20.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura 
da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto  100 kg 9-14,5; 
da ripa 100 kg 5-6. Tronchi di pioppo. Trancia 21 cm: 100 kg 16,5-22,5; 
per cartiera 10 cm: 100 kg 5,5-6,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura  Listino del 25 ottobre 2023 (non effettuato il 1° novembre)

Ce lo propone in strofe bellissime il Poeta
Fausto Vagni di Ripalta Guerina

Quànt al Paìs l’éra ‘n pö ‘l salòt da töi

L’éra ‘na tràf  da culmègna (1)

giudicàt mia pö sücür e i l’à cambiàt
i l’à mès an piàsa, cùntra ‘l mur
e ‘l sif  sa l’è dientàt?
Al Parlamento da Rultelìna!
Quant pasàt al témp da le fasénde
e i nòst regiùr i tiràa al bóf,
i sa truàa dòpo séna
al tràf  di Scandèi, (2) andóe ügnü
i pudìa dì la sò upignù…
Capitàa chi sa becàa
ma i éra ròbe che pasàa

i parlàa da le nóe dal paìs
di nòst vèc che gh’éra pö
da la ròba ‘n di teré
da le spùze e dai batès 
che ga n’éra quas pö (la guèra!)

i parlàa da la àca da Cumì (3)

che gh’ìa fàc an manzulì
i parlàa dal mal di pói,
da la nébia söi fazói,
dal melgòt che gh’ìa ‘l caról,
i parlàa da töt chèl che capitàa

i discütìa i ciciaràa
püsé tàrde, per la guèra,
i spetàa Faistó Igà (4) che ‘l purtàa 
le nutìsie da prìma mà,
i a sentìa a Radio Londra
da la radio da Nigrú (5) – con la ùs bàsa 
angrügnàt an da ‘n cantù,
nutìsie grame. I nòs’c suldàc
con àrme èce e fröste
coi cararmàc cumè i scatulì dal löstre
i vignìa bàtic sö töc i frünc
e i regiùr i cumentàa, 
i pensàa ai sö fiói e i suspiràa

Cosa c’entra “Al tràf di Scandèi” con il 4 Novembre che commemora tutti i Caduti, 
dispersi e reduci di guerra? C’entra per davvero, per l’importanza che ha nella Storia anche 
la “memoria popolare” di chi la guerra non l’ha fatta sul campo, ma l’ha affrontata e 
vissuta da casa. Di chi allora è rimasto in famiglia (gli anziani, le donne, i bambini e i ra-
gazzini di quel tempo), portando avanti quella quotidianità che, pur nelle grandi difficoltà 
e nella povertà incalzante, significava portare avanti la Vita.

…va salüda i “Cüntastòrie” 

“Papà, mamma... siete un nabbi!”: quante volte vi siete sentiti dire questa frase, non 
comprendendone il significato ma avendo il presentimento che non fosse un complimento?
Ecco un laboratorio dove imparare a conoscere le diverse tipologie di videogiochi, il ger-
go tecnico, le dinamiche interne e gli aspetti psicologici che li caratterizzano. Guidati 
dalla psicologa dott.ssa Marta Andreola e dall’assistente sociale dott. Michele Guerini 
Rocco, appassionati e accaniti giocatori di videogiochi, i papà scopriranno molti segre-
ti del mondo del gaming, analizzandone insieme caratteristiche, potenzialità e punti 
critici.
Negli ultimi anni i videogiochi sono spesso al centro di accesi dibattiti: sono un diver-
timento e un passatempo, un’opportunità o un rischio? Quanto è alta la possibilità di 
diventare dipendenti? I videogiochi, come tutti i mass media, trasmettono dei messaggi 
agli spettatori, ma l’interattività che li caratterizza li rende più coinvolgenti. In un mondo 
in cui ormai la tecnologia è parte di noi, la consapevolezza e la conoscenza sono l’unica 
chiave per poterne cogliere le potenzialità e proteggersi dagli aspetti negativi. Gli incontri 
si terranno il lunedì sera dalle ore 21 alle 22.30 nelle NUOVE DATE del 13, 20 e 27 
novembre presso la sede del consultorio in via Carlo Urbino 23 a Crema.

Percorsi di gruppo a numero chiuso,
minimo partecipanti 8, massimo 15.

La quota di partecipazione
è di 55 euro.

È richiesta l’iscrizione
entro SABATO 11 NOVEMBRE

Per iscrizioni e informazioni: info@consultorioinsieme.it

“Al tràf di Scandèi”
E mé an bagài söi dés agn
setàt zó da la bànda da Rìco di Vagn (mé pupà) (6)

seguìe i discùrs e a pò ma ‘ndurmentàe…

e ‘l témp che pasàa lént a póch a póch
al purtàa a l’ùra dal cuprifóch…
L’asembléa la sa sciuglìa…
I senatùr i nàa ‘n lèt
Prìma però i nàa ‘n stàla a fà ‘n girèt

Gh’éra scür cumè ‘n tumbù
e le stèle sö ‘ndal cél le parìa di carbù

Nota dell’Autore:
chèste üzànse an témp da guèra e da póch dòpo…
Pò gh’è riàt la televiziù e ‘l munt l’è cambiàt!

Il piccolo glossario:

(1) cima, vertice – sommità del tetto

(2) trave di legno rovinata e sostituita, era stata 
portata in piazza e lì si sedevano le persone, 
fuori dal portone della famiglia di Giacomo 
Scandelli

(3) Giacomo fratello di Fausto Vigani

(4) Fausto Vigani, agricoltore e sarto

(5) Francesco Nigroni, oste del paese

(6) Enrico Vagni nonno del Poeta Fausto Vagni

e poi tanti altri fra cui Miró Uzèl, Dunarì,
al Preòst d’ilùra Dun Bernàrd Zambù (Casimiro 
Uselli - orologiaio, Giacomo Donarini –
agricoltore-proprietario terriero, il parroco di 
allora don Bernardo Zamboni).

“LA MENOPAUSA: PIÙ SAI MENO PESA”,
INCONTRO IN VIA GRAMSCI

Torna l’incontro in piccolo gruppo pensato dal consultorio
e dalla Unità Operativa di Ostetricia e ginecologia di Asst Crema per celebrare la

GIORNATA MONDIALE DELLA MENOPAUSA

nell’ambito dell’H-open day di Fondazione Onda

MARTEDÌ 7 NOVEMBRE ORE 15.30
nell’aula didattica di via Gramsci, 13 (primo piano).

Interventi della psicologa, assistente sanitaria e ostetrica.

Per prenotazioni inviare una mail a
consultorio@asst-crema.it indicando nome, cognome e data di nascita

o chiamare il numero 0373-218220.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE 
AUTUNNO - INVERNO
                CALZATURE



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Nell’ottica di migliorare la collaborazio-
ne tra ospedale e territorio e di agevo-

lare in particolare la popolazione anziana, 
prosegue il servizio – garantito da Asst Cre-
ma e frutto di un accordo sottoscritto con 
Federfarma Cremona e Assofarm Confser-
vizi Lombardia – di stampa dei referti de-
gli esami di laboratorio presso le farmacie 
aderenti. 

Per accedere è necessario portare con sé 
la tessera sanitaria, il foglio di prenotazio-
ne, la ricevuta di pagamento del ticket (se 
dovuto) e fornire un numero di cellulare 
per il rilascio della password temporanea 
(OTP) necessario al farmacista per scarica-
re e stampare il referto.

Al 2 novembre hanno aderito al servizio:
• Farmacia Doneda di Agnadello
• Farmacia Quartaroli 
  di Bagnolo Cremasco
• Farmacia Tirloni di Capergnanica
• Farmacia Strada di Capralba
• Farmacia San Vincenzo 
  di Casaletto di Sopra
• Farmacia San Giorgio di Chieve
• Farmacia Centrale di Crema
• Farmacia Granata di Crema
• Farmacia XX Settembre di Crema
• Farmacia San Giuseppe di Cremosano
• Farmacia Damioli 
  di Dovera e Rivolta d’Adda
• Farmacia Fiesco di Fiesco
• Farmacia Soncini di Genivolta
• Farmacia Conte di Madignano

• Farmacia Barbati di Montodine
• Farmacia Centrale di Offanengo
• Farmacia di Santa Ginevra 
  di Offanengo
• Farmacia Sagrada di Pianengo
• Farmacia San Pietro di Ricengo
• Farmacia Minerva di Ripalta Arpina
• Farmacia Vecchia di Ripalta Cremasca
• Farmacia Ferrario di Rivolta d’Adda
• Farmacia Caffi di Romanengo
• Farmacia Livraghi di Soncino
• Farmacia Riccaboni di Spino d’Adda
• Farmacia Adda di Spino d'Adda
• Farmacia Baldassare 
  di Torlino Vimercati
• Farmacia Zambiasi 
  di Trescore Cremasco
• Farmacia Fiameni di Trigolo
• Farmacia Quartaroli 
  di Vaiano Cremasco.
Per consultare l’elenco sempre aggior-

nato delle farmacie aderenti, visitare il sito 
www.asst-crema.it.

N.B. Gli esami che prevedono la conse-
gna di un documento cartaceo allegato de-
vono essere ritirati nel luogo di erogazione 
e, qualora fosse necessario effettuare delle 
prestazioni aggiuntive, il cittadino deve 
regolarizzare la propria posizione ammini-
strativa con il relativo pagamento del ticket, 
se dovuto, presso gli sportelli del Cup di 
Crema.

a cura di Ufficio comunicazione 
Asst Crema

EDUCAZIONE SANITARIA
Referti stampabili in farmacia: 

tutte le informazioni utili

Una delle strade per conte-
stare una multa è fare ri-

corso al prefetto entro 60 gior-
ni dalla notifica del verbale. 

Il ricorso può essere presen-
tato a mano al comando di 
chi ha accertato l’infrazione o 
spedito con raccomandata a/r 
al comando stesso o all’ufficio 
del Prefetto. 

Il ricorso non sospende auto-
maticamente il pagamento del-
la sanzione: la sospensione del 
pagamento deve essere richie-
sta. Se questa viene accolta, 
non significa automaticamente 
che il ricorso sarà accolto e vi-
ceversa: si tratta di due istanze 
diverse. 

Vuoi che la concessione 
della sospensione sia accolta? 
Poni l’accento sull’importo 
eccessivo della sanzione o sul 
fatto che le tue condizioni eco-
nomiche ti rendono difficolto-
so il pagamento. 

Se il prefetto respinge il ri-
corso, emette entro 120 giorni 
un’ordinanza con cui ingiunge 
il pagamento di una somma 
non inferiore al doppio della 
sanzione. Se lo accoglie, sem-
pre entro 120 giorni, dispone 
l’archiviazione degli atti. Con-
tro il provvedimento del prefet-
to di rigetto del ricorso, si può 
ricorrere entro 30 giorni dal 
provvedimento al Giudice di 
Pace del luogo ove è stata ac-
certata la violazione. 

Un’alternativa al ricorso al 
prefetto è il ricorso al Giudice 
di Pace del luogo in cui è stata 
accertata la violazione entro 
30 giorni dalla notifica. Si può 
portare il ricorso personalmen-
te alla cancelleria del Giudice 
di Pace o inviarlo a mezzo 
posta raccomandata a/r. La 

multa in questo caso non va 
pagata. Si deve però pagare 
il contributo unificato. Non è 
necessaria l’assistenza di un 
difensore. 

Se il Giudice respinge il ri-
corso, applica una sanzione 
che può anche essere minore 
rispetto a quella iniziale. 

Presso molti uffici del Giu-
dice di Pace è attivo il servizio 
online che consente di compi-
lare il ricorso via Internet di-
rettamente dall’indirizzo gdp.
giustizia.it. 

Anche nel caso di ricorso 
al Giudice di Pace bisogna ri-
cordarsi di fare la richiesta di 
sospensione del pagamento, 
come nel ricorso al Prefetto. 

UNA SANZIONE DIE-
TRO L’ALTRA? CHIEDI LA 
MULTA CUMULATIVA. 

Quando una persona viola 
più disposizioni del Codice 
della Strada con una sola azio-
ne o commette più violazioni 

della stessa disposizione, non 
deve pagare la somma del-
le sanzioni previste per ogni 
violazione, ma può chiedere 
di pagare la sanzione prevista 
per la violazione più grave, au-
mentata fino al triplo. 

Per esempio: in un mese hai 
superato il limite di velocità 
tutti i giorni sulla stessa strada 
per andare al lavoro? Eviden-
temente non eri a conoscenza 
della presenza dell’autovelox 
e puoi chiedere al Giudice di 
Pace o al Prefetto di pagare 
solo una multa, quella più gra-
ve, moltiplicata per tre (non 
vale per le violazioni nelle aree 
pedonali urbane e nelle zone a 
traffico limitato). 

SE IL TUTOR NON È TA-
RATO, LA MULTA NON 
VALE. 

La Cassazione ha recente-
mente stabilito che non è suffi-
ciente l’omologazione iniziale, 
ma il Comune deve fornire le 
prove che l’apparecchio è stato 
sottoposto a taratura annuale.

Avv. Marta Guerini Rocco 
(presidente ass.ne 

Consumatori)

L’Associazione Consumatori
Campo di Marte 

L’Ufficio dei Diritti 
ha sede in piazza Premoli n. 4 

a Crema,  tel. 0373.81580 
email: campodimarte2021@libero.it 

Si riceve in sede il mercoledì
ore 15.30 – 18 solo previo 
appuntamento telefonico 
al numero 324.8223221

Multe stradali: come fare ricorso 
al Prefetto e al giudice di pace

CREM
A CITTÀ SOLIDALE

ORARIO UFFICI

APERTI 
solo al mattino 

ore 9 - 12 
dal lunedì al venerdì 

SABATO CHIUSO

PRO LOCO OFFANENGO E GERUNDO TOUR
Bobbio e i mercatini di Graziano Visconti
■ La Pro Loco di Offanengo in collaborazione con l'agenzia viaggi Gerundo Tour or-
ganizza per sabato 25 novembre una gita a Bobbio e ai mercatini di Natale di Grazzano 
Visconti. 
Il programma prevede il ritrovo alle ore 8 a Offanengo, in via Monteverdi (scuole me-
die), sistemazione in pullman e partenza per le colline dell'Alto Piacentino. Raggiunto 
Bobbio, sono previsti: sosta, incontro con la guida e partenza per la visita del centro sto-
rico, alla chiesa abbaziale del monastero e del ponte Gobbo sul fiume Trebbia. A seguire 
pranzo in ristorante. Nel pomeriggio partenza e, ripercorrendo la Valle del Trebbia, si 
arriva a Grazzano Visconti. Sosta e visita ai mercatini di Natale sparsi nelle vie e nelle 
piazze del borgo. Al termine rientro in bus a Offanengo, con arrivo verso le ore 19 circa.

La quota di partecipazione è di 80 euro. Le iscrizioni si ricevono fino a sabato 11 no-
vembre presso la Pro Loco mediante il versamento della quota di partecipazione.

 
GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
Pellegrinaggio a Medjugorie
■ Il gruppo di preghiera Regina della pace organizza il pellegrinaggio a Medjugo-
rie dal 30 dicembre al 3 gennaio. L'albergo è a pochi passi dalla chiesa. Don Gianni 
Vailati sarà la guida spirituale. Per le iscrizioni contattare dopo le ore 18 oppure via 
WhatsApp: Angela 339-6514543, Basilio 338-7727436, Marco 348-2550772.

CASTELNUOVO E SAN BERNARDINO FUORI LE MURA
7°... non rubare
■ Gli oratori di Castelnuovo e di San Bernardino fuori le mura di Crema hanno il grande 
piacere di invitare tutti i cremaschi domenica 7 gennaio al teatro Repower ad Assago per 
assistere a 7°... non rubare, il nuovo spettacolo de I Legnanesi. Il programma prevede la 
partenza alle ore 13.30 dal piazzale della Chiesa di via XI Febbraio e il rientro verso le 
19.30. Quota di partecipazione: per posto poltronissima luna centrale + viaggio in pullman 
72 euro. La quota è da consegnare al bar dell'oratorio di Castelnuovo o di San Bernardino 
negli orari di apertura entro domenica 12 novembre oppure chiamando al 339-4165585.
 
AUTOGUIDOVIE
Sciopero
■ La O.S. Faisa – Cisal segreteria regionale della Lombardia ha proclamato uno sciopero 
di 24 ore per lunedì 6 novembre. Autoguidovie garantisce le corse da inizio servizio alle ore 
8.29 e dalle ore 15 alle 17.59. Pertanto potrebbero non essere garantite tutte le corse in par-
tenza nelle fasce orarie dalle 8.30 alle 14.59 e dalle 18 a fine servizio.
 
CIMITERI CITTADINI
Orari
■ A partire da lunedì 6 novembre i cimiteri di Crema effettueranno il seguente orario di 
apertura: da lunedì alla domenica dalle ore 8 alle 17.

Rinnovamento
nello SpiRito
■ Tutti i sabati, alle ore 16, presso una sala 
dell'oratorio della Santissima Trinità, il Grup-
po Rinnovamento nello Spirito Santo si ritro-
va per la preghiera. L'appuntamento è aperto 
a tutti.

adoRazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni a Crema, via 
Matteotti, da lunedì a venerdì, dalle ore 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18, adorazione. Sabato solo 
pomeriggio.

■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Gio-
vanni in via Matteotti a Crema, adorazione e 
Rosario per la Vita. Iniziativa del Movimento 
per la Vita.

Regina della pace
■ Tutti i lunedì ore 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo, recita del Rosario e santa Messa. 
Tutti sono invitati.

 vita conSacRata
femminile
■ Oggi, sabato 4 novembre, dalle ore 9,15 
alle 12 presso l'Istituto delle suore Buon Pa-

store, ritiro spirituale proposto da don Michele 
Nufi e rivolto alla vita consacrata femminile. 

 incontRo
■ Oggi, sabato 4 novembre, il vescovo Danie-
le Gianotti partecipa all'incontro che si svolge 
presso l'Hospice di Montericco (Re) organiz-
zato dalla Fondazione Alfio Privitera in occa-
sione dei 20 anni di cure palliative a Crema.

 S. meSSa a moScazzano
■ Domani, domenica 5 novembre, alle ore 
10 il vescovo Daniele Gianotti presiede la san-
ta Messa. 

 pReghieRa vocazionale
■ Sabato 11 novembre pellegrinaggio al san-
tuario della Pallavicina per la preghiera voca-
zionale mensile. Alle ore 7.30 preghiera del 
santo Rosario e a seguire santa Messa. Ad ani-
mare, l'Unità Pastorale di Bagnolo Cremasco e 
Chieve; l'Unità Pastorale di Vaiano Cremasco, 
Monte Cremasco, Palazzo Pignano, Scanna-
bue, Cascine Capri e Gandini; Agesci (scout).

agenda lituRgica
■ L’ufficio liturgico comunica che, presso l’uf-
ficio Caritas, è disponibile l’Agenda liturgica 
al costo di 17 euro.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

26/11 visita guidata di BIELLA 
CITTÀ, pomeriggio mercatini 

nel borgo medievale di Candelo € 75
NIZZA e borghi medievali della 

Costa Azzurra, Ese, Grasse, 
S. Paul de Vence, Villefrance 8-10/12 

guida, accompagnatrice, 
bus, hotel 4* € 460

LE MILLE LUCI DI MILANO 
con i mercatini 17/12 pomeriggio € 30

OMAN soggiorno mare 
dal 28/1 al 5/2 villaggio italiano Hard 

All inclusive € 1.880
Per info Blueline tel. 0373 80574

Celestina 339 5979968
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più
RADIO
ANTENNA 5
FM 87.800

I PROGRAMMI DI RA5
(dal lunedì al sabato)

 7.00: Musica e Fiabe di Catuscia
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news
 a seguire musica del passato
 Il sabato, a seguire,
 La Biblioteca di Gerusalemme 
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Classifiche e musica
 con “Pillole Musicali”
11.00: In Blu 2000 news
11.03: Magazine In Blu 2000
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news.
 A seguire musica
13.15: Il sabato: Musica, classifica dance
13.35: Notiziario flash locale
14.00: Notiziario flash locale (sabato)
14.03: In giro per l’Italia
15.00: In Blu 2000 news
 e a seguire Le parole In Blu 2000
 (no il sabato)
16.00: In Blu 2000 news e a seguire 
 Le parole In Blu 2000
 (no il sabato)
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news (no il sabato)
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
  8.00: Santa Messa e musica;
Nel pomeriggio: Domenica Sport

RUBRICHE
Lunedì: ore 20.30 DonLorenzOnAir
Martedì: ore 21.00
 Solcomondo: GiovanniMix
Mercoledì: ore 21.00
 Dal mangiadischi al computer
Giovedì: ore 21.00 LA Disco Night
Venerdì: ore 21.00 Dj Flash mixato
Sabato: ore 13.15 Classifica Dance
Sabato: ore 21.15 Notte Stellata

Foto dai profili Instagram

 

di STEFANO BOARI

Nulla è più soddisfacente che abbeverarsi 
presso una fonte d’acqua quando si ha 

sete, e questo lo sanno bene anche gli animali. 
Quelli selvatici sfruttano le risorse che la natu-
ra loro offre, facendo tappa per esempio in una 
pozza d’acqua, ma devono stare attenti: basta 
un attimo e mentre si chinano per bere può ar-
rivare all’improvviso un predatore. In questo 
caso meglio darsi alla fuga prima che sia trop-
po tardi. Su questo semplice concetto si basa 
il gioco da tavolo Kariba: veloce, tascabile e 
godibile ovunque da 2 a 4 giocatori.

Nella scatoletta compatta si trovano i pez-
zi con cui comporre la pozza d’acqua (a mo’ 
di puzzle), che ha la forma di una ciambella 
azzurra ottagonale e in cui su ogni lato è pre-
sente un numero in successione crescente da 
1 a 8. Si tratta della taglia di ciascun animale 
rappresentato sulle carte (1=topo; 2=suricato; 
3=zebra; 4=giraffa; 5=struzzo; 6=ghepardo; 
7=rinoceronte; 8=elefante). Al centro della 
fonte va posizionato il mazzo di carte coperte 
e precedentemente mischiate. Ogni giocatore 
ne pesca cinque, dopodiché può partire il pri-
mo turno di gioco.

In senso orario ogni partecipante sceglie tra 
le carte-animale in mano quale posizionare 
alla pozza, di fianco al numero corrisponden-
te. Se ne ha in mano più di una dello stesso 
esemplare può piazzarne altre, a patto che sia-
no della stessa specie.

Quando le carte-animale di una specie di-
ventano tre o più, il branco che si forma farà 
scacciare dalla fonte gli esemplari aventi il 
valore inferiore più vicino al predatore, con il 
giocatore che acquisirà le loro carte (per esem-
pio se viene posizionato il terzo rinoceronte e 
alla fonte ci sono due giraffe e uno struzzo, i ri-
noceronti faranno scappare solo quest’ultimo, 
la cui carta ha valore superiore a quella della 
giraffa, che rimane invece sul tavolo). Queste 
ultime si utilizzeranno alla fine per il conteg-

gio dei punti. Prima di concludere il turno il 
giocatore deve tornare ad avere cinque carte 
in mano pescando quelle che gli mancano dal 
mazzo al centro della pozza.

Se un animale ha tre esemplari alla fonte e 
ne viene aggiunto un altro in un turno succes-
sivo, il branco farà comunque fuggire gli ani-
mali dal valore inferiore, anche se l’ha già fatto 
in precedenza con altri.

Un ulteriore aspetto da notare è che il bran-
co che fa fuggire le prede non deve per forza 
essere costituito da un numero superiore di 
carte, conta solo il valore. Costituisce un caso 
particolare il topo, che nonostante valga solo 1 
è l’unico in grado di scacciare l’elefante: dopo 
tutto è cosa nota che gli imponenti mammiferi 
dalla lunga proboscide temano i piccoli rodi-
tori. Terminato il mazzo al centro si procede 
con il conteggio dei punti, molto semplice: 
ogni carta-animale acquisita ne vale 1, basta 
perciò contarle.

Kariba è un gioco intuitivo, colorato e inno-
vativo, che consente di divertirsi senza troppi 
cavilli di regolamento e l’assillo di perdere 
pedine (non ce ne sono). È adatto a tutti, ma 
consigliato dai 6 anni in poi: da provare!

PASSIONE GIOCHI DA TAVOLO

KARIBA 
La grande sete degli animali

di FRANCESCA ROSSETTI

Nuovi album, nuove canzoni, 
sicuramente possibili hit che 

scaleranno le classifiche nazionali. 
Le artiste – entrambe donne, poche 
nello scenario musicale italiano, ma  
fortissime e in grado di emozionare 
e di far ballare il pubblico di ogni 
età – sono Laura Pausini ed Elodie. 

Non hanno certamente bisogno 
di presentazioni. La cantante 
emiliana è passata alla storia come 
la prima cantante solista italiana a 
esibirsi allo stadio Meazza di San 
Siro a Milano. Era la sera del 2 
giugno 2007 e nonostante la fitta 
pioggia caduta proprio in quelle 
ore i suoi fan non hanno perso 
questo appuntamento. L’artista 
romana, invece, ha partecipato alla 
quindicesima edizione del talent 
show musicale Amici di Maria 
De Filippi, dove si è classificatasi 
seconda. Ha già partecipato tre 
volte al Festival di Sanremo (2017, 
2020 e 2023) e proprio quest’an-
no ha ricevuto il premio David 
Donatello come migliore canzone 
originale per Proiettili (ti mangio il 
cuore), quarto estratto dal suo quar-
to album Ok. Respira e parte della 
colonna sonora del film Ti mangio 
il cuore, diretto da Pippo Mezza-
pesa e presentato alla 79a Mostra 
internazionale d’arte cinematogra-
fica di Venezia.

Nelle scorse settimane sia Pau-
sini sia Elodie hanno pubblicato i 
loro nuovi album. Il denominatore 
tra i due lavori è che in entrambi ci 
sono canzoni scritte da due orgogli 
cremaschi, due produttori e autori 
molto noti. Stiamo parlando di 
Davide Simonetta, in arte d.whale, 
e Mattia Cerri, dj Cino. 

  
PAUSINI–D.WHALEPAUSINI–D.WHALE

Dal 27 ottobre nei negozi e sulle 
piattaforme digitali è possibile ac-

quistare e ascoltare Anime parallele, 
il nuovo album di Laura Pausini. 
Sono presenti sedici canzoni, tra cui 
Venere. Il testo di quest’ultima è stato 
scritto dalla Pausini con Alessandra 
Raina, Davide Simonetta e Raffaele 
Esposito. La musica, invece, vede la 
firma di Simonetta ed Esposito.

In Venere, brano pop, la cantante 
esprime il bisogno di evadere dalla 
routine, di scoprire sé stessa e di 
eliminare la distanza tra ciò che è 
e ciò che vorrebbe diventare. Un 
viaggio introspettivo, accompagnato 
dal primo secondo fino all’ultimo da 
una batteria che cadenza il tempo di 
questa scoperta.

Per d.whale si tratta dell’ennesi-
ma collaborazione con un artista 
di fama internazionale. Per lui il 
2023 è un anno super positivo sia 
a livello lavorativo sia personale. 
Un esempio? La vittoria di Marco 
Mengoni al Festival di Sanremo con 
Due vite, brano scritto e prodotto da 
Simonetta. Brano con cui, peral-
tro, il cantante ha vinto il Marcel 

Bezencon Awards alla composizio-
ne musicale all’Eurovision Song 
Contest, manifestazione in cui si è 
classificato quarto.

Nella vita privata, invece, quest’e-
state ha chiesto la mano alla fidan-
zata Veronica Ferraro, influencer e 
migliore amica di Chiara Ferragni. 
Ovviamente la risposta è stata sì.
  

ELODIE–DJ CINOELODIE–DJ CINO
Il 6 ottobre è uscito Red Light, 

disco di Elodie. È il primo clubtape 
italiano (nato dalla fusione della 
parola “clubbing”, discoteca, e 
del termine “mixtape” – metafora 
dell’emozione di senso di libertà, 
indipendenza, creatività) e contiene 
sette tracce, tra cui Ascendente, il bra-
no che dj Cino, assieme a Dardust 
(pianista, compositore, produttore e 
musicista, all’anagrafe Dario Faini) 
ha curato la produzione. Inoltre, 
lo ha scritto assieme ad Alfredo 
Rapetti, Alex Raige Vella e Federica 
Abbate.

 “Si tratta di una canzone for-
temente ispirata al mondo club e 
underground in cui si sente fortissi-
mo, come produttore, il suo stampo 
di provenienza prettamente techno” 
spiega dj Cino.

Il produttore e autore cremasco 
definisce Red Light “un progetto dal-
le sonorità club, nato dall’adrenalina 
generata dall’esperienza dello show 
evento sold out di Elodie al Medio-
lanum Forum, andato in scena a 
maggio scorso”. Un concerto molto 
particolare in questo è stato il primo 
Amazon Music Live in Italia, ossia 
concerto disponibile anche in diretta 
streaming su Prime Video e Twitch.

Per dj Cino questo clubtape è una 
sorta di regalo per il pubblico della 
cantante ed è stato immaginato per 
i suoi prossimi appuntamenti live. 
Infatti, Elodie sarà impegnata dal 
17 novembre al 9 dicembre in uno 
show che farà tappa nelle princi-
pali città italiane: Napoli, Milano 
(due date su tre sold out), Roma e 
Firenze. 

MUSICA MADE BY CREMASCHI
Nuove hit per Laura Pausini ed Elodie

La variopinta scatola di Kariba
e il materiale da gioco disposto sul tavolo 

durante una partita

Finalmente è disponibile il calenda-
rio dell’associazione Arischiogatti. 

Quest’anno è un po’ diverso dal solito. 
C’è un filo conduttore, il relax, che do-
mina in tutte le foto. 

Ogni fotografia è corredata di una 
piccola descrizione del gatto o dei gatti 
ritratti. Il calendario a muro contiene 
anche alcune brevi informazioni relati-
ve al tema del randagismo, che l’asso-
ciazione si impegna a contrastare con 
tutte le sue attività.

Tornando al tema del relax: sono 
state scelte 
solo imma-
gini dei gatti 
dell’Oasi nei 
momenti in 
cui riposano, 

rilassati, nei posti più impensati, nelle 
pose più incredibili. In quegli atteggia-
menti, insomma, che ogni attento os-
servatore della specie ben conosce.

I calendari sono disponibili, fino a 
esaurimento ovviamente, e l’offerta mi-
nima è di 8 euro per ogni copia, sia da 
tavolo sia da muro.

Per averlo sì può passare in Oasi, a 
Crema in via De Chirico, il lunedì e il 
giovedì dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
18. Altrimenti è possibile mandare un 
WhatsApp al numero dell’Associazio-
ne (338.3858920) per organizzare un 
ritiro su misura.

DALLA PARTE DEGLI ANIM
ALI

ARISCHIOGATTI
È PRONTO IL CALENDARIO 2024!

Due pagine del calendario dell’associazione 
Arischiogatti: i mici sono ospiti dell’Oasi 

felina, fotografati in momenti di relax



SABATO 44 DOMENICA55 LUNEDÌ 66 77 88 99 1010MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
44 PROGRAMMI TV più

TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Uno mattina in famiglia
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 10.55 Santa messa. Da Palazzolo Acreide (Siracusa)
 12.00 Recita dell’Angelus. Diretta Piazza San Pietro
 12.20 Linea verde. Marche
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show 
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Affari tuoi
 21.25 Cuori 2. Serie tv
 23.40 Speciale Tg1
 0.55 Applausi. A cura di Gigi Marzullo

TG2 ore 13-18-20.30
 8.20 Tg2 Dossier. Rb
 9.05 Il meglio di Radio2 Happy family
 10.30 Aspettando “Citofonare Rai2”
 11.00 Tg sport giorno. Notiziario
 11.15 Citofonare Rai2. Con S. Ventura e P. Perego
 14.00 Paesi che vai. Matera 
 15.00 Origini. Molise: terra di guerrieri e di pastori
 16.00 Rai sport live. Rb
 18.05 Tg sport della domenica
 18.25 90° minuto. Rb sportiva
 21.00 Il Collegio. Reality
 22.45 La domenica sportiva

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Estovest. Rb
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 Lucca Comics & Games. Speciale
 14.30 In mezz’ora. Con Monica Maggioni
 16.15 Rebus. Rb
 17.15 Kilimangiaro
 20.00 Chesarà... Conduce Serena Bortone
 20.55 Report. Inchieste
 23.15 Fame d’amore. Documentario
 0.30 In mezz’ora. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 I viaggi del cuore. Rubrica
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo. Con Silvia Toffanin
 18.45 Caduta libera story. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Terra amara. Telenovela
 1.00 Paperissima sprint. Show
 1.25 Il bello delle donne

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.30 Scooby-doo. Film 
 8.55 Friends. Sit. com.
 9.25 Will & Grace. Sit. com.
 10.25 Big bang theory. Sit. com.
 11.45 Drive up. Magazine di motori
 14.00 E-Planet. Magazine sul “green”
 14.30 Superman returns. Film
 17.15 Due uomini e mezzo. Sit comedy
 19.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.20 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.15 Harry Potter
  e la camera dei segreti. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.00 Ieri e oggi in tv
 6.45 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.40 Padri e figli. Serie tv
 10.00 Casa Vianello. Sit comedy
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Colombo. Telefilm
 14.10 Il sipario strappato. Film
 17.05 I temerari del West. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Confessione reporter. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 Il miracolo di Lourdes. Documentario
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc
 12.50 Le petit Piaf. Film
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Amore e chiacchiere. Film
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Santa Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Il vento del perdono. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Con Eleonora Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona. Con Caterina Balivo
 14.35 Il paradiso delle signore 8. Serie tv
 17.05 La vita in diretta per AIRC
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 I bastardi di Pizzofalcone 4. Serie tv
 23.40 Storie di sera. Talk show
 0.50 Viva Rai2!... E un po’ anche Rai 1. Show

TG2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 6.10 La grande vallata. Telefilm
 7.15 Viva Rai2! Show condotto da Fiorello
 8.45 Radio2 Social Club. Con Luca Barbarossa
 10.00 Tg2 Italia Europa. Rb
 11.10 I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
 14.00 Ore 14. Con Milo Infante
 15.25 Bellamà. Con Pierluigi Diaco
 17.00 Radio2 Happy Family. Show
 19.05 Castle. Telefilm
 19.50 Il mercante in fiera. Gioco
21.20 Liberi tutti. Show
 23.55 Tango. Conduce Luisella Costamagna

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 9.45 Restart. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Federico Barbarossa
 15.05 Piazza affari. Rb
 15.25 Il palio d’Italia
 15.50 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.20 Aspettando Geo - 17.00 Geo 
 20.20 Nuovi eroi. Narra Veronica Pivetti
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Cinema dossier. Speciale
 21.35 La verità inventata. Film

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap opera
 16.55 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello. Reality show
 2.10 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.30 Chicago med. Telefilm
 10.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 13.00 Grande fratello. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 The protégé. Film
 23.40 Cold Case - delitti irrisolti. Telefilm
 0.40 Sport mediaset
 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 8.45 Super car. Telefilm
 9.55 Miami vice. Film
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.25 Diario del giorno. Informazione
 16.30 Pericolosamente insieme. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Harrow. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Per Elisa. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Per Elisa. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Le chiavi del paradisco. Film
 23.20 Indagine ai confini del sacro. Doc

 Telenova Notizie ore 19.15  
 11.45 S. Rosario
 12.15  Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto TN?
 18.30 Novastadio
 19.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 19.35 Chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Var sport. Rb
21.00 Ancora una canzone
 22.00 Oltre lo stadio. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55 
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Con Eleonora Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona. Con Caterina Balivo
 16.00 Il paradiso delle signore 8. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 Per Elisa - il caso Claps. Film
 23.45 Porta a porta
 1.30 Viva Rai2!... E un po’ anche Rai 1. Show

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.10 La grande vallata. Telefilm
 7.15 Viva Rai2! Show condotto da Fiorello
 8.45 Radio2 Social Club. Con Luca Barbarossa
 11.10 I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
 14.00 Ore 14. Con Milo Infante
 15.25 Bellamà. Con Pierluigi Diaco
 17.00 Radio2 Happy Family. Show
 19.50 Il mercante in fiera. Gioco 
 21.20 Boomerissima. Show
 24.00 Bar stella. Show
 1.05 Generazione Z. Talk show
 2.35 Casa Italia
Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00 
 9.45 Restart
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Mario Tobino
 15.50 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.20 Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Narra Veronica Pivetti
 20.40 Il cavallo e la torre. Rubrica
 21.20 Avanti popolo. Talk show 
 1.15 Sorgente di vita. Rb religiosa
 1.45 Sulla via di Damasco. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Grande fratello. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap opera
 16.55 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Milan-Paris Sant Germain. 
  In diretta dallo stadio “Meazza” di Milano

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.30 Chicago med. Telefilm
 11.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 12.15 Grande fratello. Reality
 13.00 Grande fratello. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
 18.15 Grande fratello. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene. Show 
 1.05 Brooklyn nine-nine. Sit. com

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Super car. Telefilm
 9.55 Miami vice. Film
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.25 Diario del giorno. Informazione
 16.50 Là dove scende il fiume. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 È sempre cartabianca. Talk show

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Per Elisa. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Per Elisa. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Tre  americani a Parigi. Film
 23.15 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 19.15  
 9.45 New farmers. Rb
 11.15 Testa e cuore
 11.45 S. Rosario
 12.15  Metropolis. Rb
 13.30 Metropolis calcio
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto TN?
 18.30 Novastadio
 19.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 19.35 Chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio. Rubrica
 23.30 Scenari. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50 
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Con Eleonora Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona. Con Caterina Balivo
 16.00 Il paradiso delle signore 8. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 Il commissario Montalbano. Serie Tv
 23.45 Porta a porta
 1.30 Viva Rai2!... E un po’ anche Rai 1. Show

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.10 La grande vallata. Telefilm
 7.15 Viva Rai2! Show condotto da Fiorello
 8.45 Radio2 Social club
 11.10 I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
 14.00 Ore 14. Con Milo Infante
 15.25 Bellamà. Con Pierluigi Diaco
 18.00 Rai Parlamento
 19.05 Castle. Telefilm
 19.50 Il mercante in fiera. Gioco 
 21.20 Corpo libero. Miniserie
 23.20 Bar stella
 0.30 Storie di donne al bivio. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00 
 9.45 Restart
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Renzo De Felice
 15.05 Piazza affari. Rb
 16.20 Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Narra Veronica Pivetti
 20.40 Il cavallo e la torre. Rb
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto?
 1.45 Sulla via di Damasco. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Grande fratello. Reality
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap opera
 16.55 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Io canto generation. Talent show 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.30 Chicago med. Telefilm
 10.25 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 13.00 Grande fratello. Reality
 13.15 Sport Mediaset
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
 18.15 Grande fratello. Reality
 21.20 Die Hard. Film
 23.30 Codice Mercury. Film
 1.40 Trial & error. Sit. com

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 8.45 Super car. Telefilm
 9.55 Miami vice. Film
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.25 Diario del giorno. Informazione
 16.35 Inno di battaglia. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Il volto dell’assassino. Film

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Per Elisa. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Per Elisa. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Stasera salute. Conduce M. Di Loreto
 22.40 Guerra e pace. Talk

 Telenova Notizie ore 18.00
 10.15 Sbarco in Lombardia
 10.30 Videorama. Rubrica
 10.45 Documentario
 11.45 S. Rosario
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto TN? Rubrica
 18.30 Novastadio
 19.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 19.45 La chiesa nella città oggi. Rb
 19.45 Novastadio
 20.45 Sbarco in Lombardia
 23.30 Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Con Eleonora Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 La volta buona. Con Caterina Balivo
 16.00 Il paradiso delle signore 8. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 Blanca 2. Serie tv
 23.30 Porta a porta
 1.15 Viva Rai2!... E un po’ anche Rai 1. Show

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show condotto da Fiorello
 11.10 I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Con Milo Infante
 15.25 Bellamà. Con Pierluigi Diaco
 17.00 Radio2 Happy family. Show 
 18.00 Rai parlamento
 19.05 Castle. Telefilm
 19.50 Il mercante in fiera. Gioco
 21.20 Delitti in famiglia. Il caso Carretta
 23.15 Il commissario Lanz. Telefilm
 0.20 Tutto quanto fa cultura. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà 
 9.45 Restart
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Il caso Moro e i partiti
 15.25 Overland 
 16.20 Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Nuovi eroi. Narra Veronica Pivetti
 20.40 Il cavallo e la torre. Rb
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Splendida cornice. Talk show

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap operay
 16.55 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello. Reality show
 2.10 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.30 Chicago med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 12.15 Grande fratello. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
 18.15 Grande fratello. Reality
 19.30 C.S.I. Miami. Telefim
 20.30 N.C.I.S. Unità Anticrimine. Telefilm
 21.20 Le iene. Inchiesta
 0.50 The visit. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 8.45 Super car. Telefilm
 9.55 Miami vice. Film
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.25 Diario del giorno. Informazione
 16.45 L’ultimo colpo in canna. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 L’uomo del labirinto. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 9.45 Il mio medico. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Per Elisa. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Per Elisa. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Cronisti d’assalto. Film

Telenova Notizie ore 19.15 
 10.15 Musica e spettacolo
 11.45 Santo Rosario
 12.15 Metropolis. Rb
 13.30 Metropolis calcio
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto TN?
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 Chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza. Rb
 23.00 Il punto di luce. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.35 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Con E. Daniele
 11.55 È sempre mezzogiorno
 14.05 La volta buona. Con C. Balivo
 16.00 Il paradiso delle signore 8
 17.05 La vita in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Cinque minuti. Conduce B. Vespa
 20.35 Affari tuoi. Gioco
 21.30 Tale e quale show. Talent
 24.00 TV7. Settimanale
 1.10 Viva Rai2!... E un po’ anche Rai 1. Show

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 Viva Rai2! Show condotto da Fiorello
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri. Con T. Timperi
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Con Milo Infante
 15.25 Bellamà. Con Pierluigi Diaco
 17.00 Radio2 Happy family. Show
 18.00 Rai parlamento
 19.50 Il mercante in fiera. Gioco
 21.20 N.C.I.S.
 22.10 The rookie. Telefilm
 23.40 A tutto campo. Rb sportiva

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 9.45 Restart
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. L’armistizio di Villa Giusti
 15.30 Il palio d’Italia
 15.55 Alla scoperta del ramo d’oro
 17.20 Aspettando Geo - 17.30 Geo
 20.20 Nuovi eroi. Narra Veronica Pivetti
 20.40 Il cavallo e la torre. Rb
 20.50 Un posto al sole
 21.20 Settembre. Film
 23.10 The mayor. Documentario

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telen.
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 La promessa. Soap opera
 16.55 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 La matassa. Film
 0.05 Attenti al gorilla. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati
 8.30 Chicago med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 13.00 Grande fratello. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
 17.25 Cold case. Delitti irrisolti
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Hunter’s prayer - In fuga. Film
 23.20 Drive angry. Film
 1.25 A.P. Bio. Situation comedy

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 8.45 Super car. Telefilm
 9.55 Miami vice. Film
 10.55 Hazzard. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.25 Diario del giorno. Inform.
 16.35 Airport ’77. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 Lincoln Rhyme. Telefilm 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 9.45 Il mio medico. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Per Elisa. Telenovela
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 16.00 Per Elisa. Telenovela
 17.30 Diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Innamorarsi a Parigi. Film
 22.55 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 19.15
 11.15 Punto di Luce. Rb
 11.45 Santo Rosario
 12.15 Metropolis. Rb
 13.30 Metropolis calcio
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 19.35 Chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sbarco in Lombardia

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45 
 8.15 La chiesa nella città
 9.00 Shopping. Televendite
 9.30 S. Messa
10.30 Vangelo del giorno
 10.45 Shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Dentro l’armadio. Rb
 17.00 Oltre lo stadio
 17.30 Storia e misteri. Rb
 18.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Dentro la casa. Rb
 24.00 Shopping. Televendite

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.30 Giornata dell’Unità Nazionale
  e delle Forze Armate Cerimonia
 13.00 Linea verde life
 14.00 Ballando on the road. Show
 15.00 Passaggio a nord-ovest
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 Italiasi
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Ballando con le stelle
 0.45 Cecchi Gori. Film documentario

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 7.00 Chesapeake shores. Serie tv
 8.25 Il meglio di Radio2 social club
 10.10 Italia green. Rb
 11.15 Quasar. Rb
 12.00 Pizza doc
 14.00 Top-Tutto quanto fa tendenza. Magazine
14.50 Bellissima Italia. Generazione Green
18.1 0 Gli imperdibili. Magazine
 19.00 9-1-1. Telefilm
 21.20 S.W.A.T. Telefilm
 23.00 Tg2-Dossier
 23.50 Storie i racconti della settimana

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.05 Punto Europa. Rb
 10.55 Bellitalia
 12.25 Il settimanale. Rb
 13.25 Mezzogiorno Italia
 15.00 TV talk. Conduce Massimo Bernardini
 17.25 Report. Inchieste
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Chesarà... Conduce Serena Bortone
 21.45 Macondo. Talk show
 0.20 Un giorno in pretura

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 6.00 Prima pagina TG5
 8.45 X-Style. Magazine
 10.40 Documentario
 11.00 Forum
 13.45 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera story. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù si que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.20 Il bello delle donne. Serie Tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.50 Cartoni animati 
 8.25 Friends. Sit. com.
 9.50 Will & Grace. Sit. com.
 10.45 Big bang theory. Sit. com.
 12.00 Cotto e mangiato
 13.45 Drive up. Magazine di motori
 16.25 La brea. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Sonic. Film
 23.25 The warriors gate. Film
 1.30 Trial & error. Sit comedy

 TG4 ore 6.25-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 I Cesaroni 3. Serie tv
 9.50 I tre centurioni. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.35 Il grande sentiero. Film
 18.55 Grande fratello. Reality
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Chi trova un amico trova.... Film
 23.50 Il debito. Film
 2.15 Music line. Superclassifica Show ’83

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 10.15 Caro Gesù insieme ai bambini
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Rb
 12.50 Per Elisa. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo
 15.00 Coroncina Divina Misericordia
 16.00 Annual Meeting 2023
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Le petit Piaf. Film
 23.05 Mister chocolat. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 8.30 S. Rosario di padre Pio
 9.00 La chiesa nella città
 10.00 Griglia di partenza
 11.45 S. Rosario
 12.15 Motocross. Rb
 13.15 Testa e cuore. Rb
 13.45 Stadium. Rb
 14.15 Sbarco in Lombardia
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Novastadio. Rb sportiva
23.30 Pizza challenge. Rb
 24.00 Programmi notturni



di MARA ZANOTTI

Martedì mattina, presso l’aula magna 
dell’IIs B. Munari di via Piacenza, è 

stata presentata la X edizione del Premio 
Fayer organizzato dalla scuola in colla-
borazione con il Rotary Club Crema e il 
Rotary Club di Salon en Provence.

Il 2024 sarà un anno importante: ricor-
rerà il 100° anniversario della nascita di 
Carlo Fayer, artista poliedrico capace di 
portare la sua creatività in tutto il mon-
do, nonché uno dei più noti, significativi 
e talentuosi che il nostro territorio abbia 
espresso.

Il dirigente scolastico Pierluigi Tadi 
ha illustrato alla platea dei rappresen-
tanti delle classi III, IV e V dell’istituto 
la grande opportunità che viene loro 
proposta: “Il Premio vi offre in primis 
l’occasione di dimostrare i vostri talenti, 
sia singolarmente sia in gruppo, di poter 
vincere borse di studio e di far conoscere 
alla città ciò che viene realizzato e ap-
preso all’interno della scuola. Vi invito a 
riferire ai vostri compagni questa possibi-
lità e a partecipare al Premio”.

Il presidente del Rotary Club Crema 
Filiberto Fayer, nipote di Carlo, ha svela-
to il motto 2023/24 che andrà declinato 
nelle opere, di qualsiasi tipologia (musi-
ca, scrittura, scultura, pittura, multime-
diale, installazioni etc...), che verranno 

realizzate. Si tratta delle seguenti parole 
“Creiamo speranza nel mondo”. “Mai 
come quest’anno il nostro motto trova 
spazio nella consapevolezza di ciò che 
sta accadendo. La speranza come unica 
possibilità per raggiungere un equilibrio 
mondiale nei diversi ambiti, dalla pace, 
all’ecologia, dai cambiamenti climatici, 
alla parità tra i popoli” ha concluso Fa-
yer. Quindi è intervenuta la professoressa 
Sabrina Grossi, che insieme al docente 
Gianni Macalli è la curatrice e l’orga-
nizzatrice del Premio: “Potrete lavorare 
singolarmente o in maniera trasversa-
le sia con i compagni di classe sia con 
amici dell’altro istituto, come preferite. 
Ribadisco la libertà di scelta della forma 
artistica da utilizzare per esprimervi e 
declinare il motto rotariano. L’unico vin-
colo, pensato dal prof. Macalli, sono le 
dimensioni da rispettare: 24cm x 24cm 
sia essa uno scritto, un dipinto, una scul-
tura, un’installazione, un multimediale. 
Naturalmente se si tratterà si un sonoro, 
musica o canzoni il vincolo non sarà da 
considerare.

L’iscrizione dovrà essere effettuata 
presso la segreteria della scuola ed è pos-
sibile fino al giorno prima della conse-
gna dei lavori che dovrà avvenire entro 
il 2 marzo 2024; nei giorni successivi le 
vostre creazioni saranno fotografate per 
realizzare un catalogo di prestigio che 

sarà pronto in contemporanea con la 
mostra che si terrà presso la Fondazione 
San Domenico, che ringraziamo per la 
costante collaborazione. L’esposizione si 
terrà dall’11 al 26 maggio. L’11 sarà an-
che il giorno della rivelazione dei vinci-
tori e della loro premiazione. È previsto 
anche un concorso parallelo riservato al 
design e promosso dall’AdI: chiediamo 
di realizzare, sempre in formato 24x24 la 
progettazione di una sedia per bambini, 
perché proprio i fanciulli sono la speran-
za per il futuro”.

Roberta Ruffoni ha portato i saluti del 
presidente della Fondazione San Dome-
nico Giuseppe Strada e ringraziato sia 
il Rotary sia il Munari per l’organizza-
zione del Premio: “Ogni anno abbiamo 
moltissimi visitatori alla mostra; anche 
tanti turisti si avvicinano alla Fondazio-
ne che acquista visibilità e frequentazio-
ne”.

Infine è stata ribadita l’opportunità 
offerta: “Siete ancora molto giovani ed 
esporre in un contesto così prestigioso ed 
essere già pubblicati su un catalogo im-
portante è un’occasione da non perdere. 
Vi chiediamo impegno e creatività che vi 
saranno utili per la vostra carriera e per il 
vostro futuro. Ultimo suggerimento sco-
prite la figura di Fayer, studiate la storia 
e le opere, è un atto che arricchisce la vo-
stra conoscenza non solo artistica”.

IIs Munari, Premio Fayer X 
edizione; il tema è “Creiamo 
speranza nel mondo”

L’IIs B. Munari, oltre al concorso che abbiamo sopra 
presentato, organizza, come ogni anno, iniziative 

volte a una migliore conoscenza della scuola, dei suoi 
diversi indirizzi e delle opportunità in uscita che offre.

Nei mesi di novembre, dicembre e gennaio, l’Istituto 
organizza per gli alunni delle classi terze delle scuole 
secondarie di 1° grado del territorio stage orientativi 
per offrire l’opportunità di conoscere le materie carat-
terizzanti dei singoli indirizzi (Liceo Artistico, Liceo 
delle Scienze Umane e Liceo Economico Sociale, Corso 
tecnico di Grafica e Comunicazione).

Gli stage per il Liceo Artistico e per l’indirizzo Tecni-
co inizieranno alle 8.30. 

Quelli per il Liceo delle Scienze Umane e del Liceo 
Economico Sociale inizieranno alle 9. Per gli interes-
sati allo stage del Liceo Artistico è importante portare 
l’astuccio con matite, gomme, righello e forbici.

Il Liceo Artistico e l’istituto tecnico Grafica e Co-
municazione si trovano presso la sede centrale di via  
Piacenza 52/a, mentre il Liceo delle Scienze Umane 
e opzione Economico Sociale sono situati presso le ex 
Magistrali (Istituto Albergoni), largo Falcone e Borsel-
lino. Il Liceo Artistico prevede gli indirizzi figurativo, 
design, scenografia, grafica, architettura e multimediale.

Da novembre sarà possibile svolgere stage e open day
dalle 15 alle 18 seguendo il progetto avviato con la 
classe IVB dell’artistico e presso l’indirizzo grafico (per 
informazioni https://iismunari.edu.it, visita il sito nella 
sezione dedicata; per prenotazioni: 0373/83458).

Gli open day si terranno invece sabato 11 novembre, 
25 novembre e 16 dicembre.

M. Zanotti

STAGE E OPEN
DAY 

AL MUNARI
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CUOLAS
open day

via Bergamo 7 - S. Maria della Croce - Crema

         www.infanziasantamaria.it

Per info: segreteria  0373 259138
dal lun. al ven. 8.30-10.30  ●  mart. e giov. 15-16

Una scuola con tante attivitàUna scuola con tante attività
per scoprire il metodoper scoprire il metodo

ad ispirazione ad ispirazione MontessorianaMontessoriana,,
la musica, l’arte,la musica, l’arte,

l’inglese e la psicomotricitàl’inglese e la psicomotricità
Possibilità: PRE-ORARIO dalle ore 7.45
                 POST-ORARIO fino alle ore 17.30

GIORNATA
APERTA

Consigliata la prenotazione 
e riservata

solo ai genitori

AMPIOAMPIO
SPAZIO VERDESPAZIO VERDE
PER ATTIVITÀ PER ATTIVITÀ 
DIDATTICHEDIDATTICHE

E RICREATIVEE RICREATIVE

Resta aggiornato

con il nostro sito

    e con la
nostra pagina

sabato

presentazione
alle ore 10 e 11

2 DICEMBRE
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Unico sul territorio, il Liceo Linguisti-
co Quadriennale W. Shakespeare, si-

tuato a Crema in via Macello 26, propone 
agli studenti del Cremasco – e non solo 
– un innovativo percorso quadriennale, in 
linea con gli standard europei, con conte-
nuti e metodi didattici rinnovati, proposte 
di attività flessibili per una personalizza-
zione del curricolo che valorizzi le attitu-
dini e i talenti di ciascuno. 

Studiare le lingue è la chiave per entrare 
in contatto con una molteplicità di mon-
di diversi: un’apertura verso nuove espe-
rienze e opportunità, con la capacità di 
cogliere le sfide di una realtà in continua 
evoluzione, che domanda flessibilità e ca-
pacità di comunicare in un mondo globa-
lizzato. Il Liceo Shakespeare si propone 
come una scuola che accompagna e guida 
ogni studente nella scoperta dei propri 
talenti, nella comprensione dei nessi più 
profondi del reale, nel percorso di crescita 
e conoscenza, in un cammino che educa 
ciascuno a sostenere sfide ambiziose e sti-
molanti. 

La mobilità internazionale è favorita 
grazie alle molteplici esperienze all’estero 
proposte ogni anno: viaggi di istruzione, 
stage, vacanze studio estive. Intensi rap-
porti internazionali con istituti scolastici 
stranieri permettono la frequenza all’este-
ro (Spagna, Irlanda, Stati Uniti, Austria, 
Germania, Australia) di un breve periodo, 
un quadrimestre o un intero anno scola-
stico e la presenza di alunni stranieri nel-
le classi del nostro istituto. Un occhio di 
riguardo al potenziamento scientifico: il 
terzo anno è prevista un’ora alla settima-
na dedicata alle discipline Stem (Science, 
Technology, Engineering e Mathematics), 
un potenziamento di competenze chiave, 
fondamentale anche in funzione orienta-
tiva,  in vista di tutte le facoltà che appar-
tengono all’ambito scientifico, tecnologi-
co, ingegneristico e matematico.

Per la valorizzazione delle inclinazioni 
di ogni studente, l’area della personaliz-
zazione prevede annualmente due corsi 
di potenziamento, tra cui: certificazioni 
linguistiche (First Certificate, Zertifikat, 

Diplomati in quattro anni

Galilei: concorsi 
e open day!

Tra le molteplici attività organizzate dall’IIS G. Galilei (indirizzo 
tecnico e Liceo Scientifico delle Scienze Applicate) vi è, ormai 

per tradizione, l’adesione al concorso organizzato dalla Sezione di 
Cremona e Crema della Camera Penale della Lombardia Orien-
tale che ha istituito 5 borse di studio per studenti delle scuole se-
condarie di 2° grado e istituti professionali delle città di Cremona 
e Crema. Le borse di studio saranno del valore ciascuna di 300 
euro e saranno assegnate agli studenti che avranno steso i miglio-
ri lavori di approfondimento – siano essi articoli, temi, reportage, 
ricerche o altri elaborati – in materia di diritto penale sul seguente 
tema: “Buttiamo le chiavi! La Costituzione cosa ne pensa?” Per 
le classi coinvolte nel progetto, a supporto della partecipazione al 
bando, è prevista un’attività di educazione civica che prevede un 
incontro formativo con le avvocate Micol Parati e Maria Luisa 
Crotti così articolato, lezione frontale sulle norme costituzionali: 
la libertà personale (art. 13 Cost.); il principio di non colpevolezza, 
la funzione della pena e la sua esecuzione (art. 27 Cost.); il diritto 
di difesa (art. 24 Cost.) e il giusto processo (art.111 Cost.); visione 
di video; problem-solving suddivisi in tre gruppi (Difesa, Accusa 
e Giudice). Gli studenti simuleranno un processo penale. Dopo 
l’incontro gli alunni potranno partecipare, su base volontaria, al 
concorso indetto dalla Camera Penale di Cremona per l’assegna-
zione delle borse di studio.

L’IIS G. Galilei che da qualche giorno ha diplomato anche i 
primi studenti usciti dalla scuola avendo frequentato la curvatu-
ra biomedica (nella foto), organizza anche le consuete iniziative di 
orientamento in entrata per i diversi indirizzi: Chimica, Materia-
li e Biotecnologie, Informatica e Telecomunicazioni, Meccanica, 
Meccatronica ed Energia; Liceo delle Scienze Applicate. Open 
day sabato 25 novembre e sabato 16 dicembre dalle 14 alle 17; per 
gli stage prenotazioni su www.galileicrema.edu.it/stage.

Mara Zanotti

SCUOLA

Dele); corso introduttivo al marketing; attività te-
atrale, Progetto LAIVin; laboratorio di informatica; 
laboratorio di Debate; Romanae Disputationes; cor-
so di competenze logico-matematiche e attività mi-
rate al potenziamento delle conoscenze scientifiche 
anche in vista dei test universitari.

Il Liceo Linguistico Quadriennale Paritario W. 
Shakespeare offre a tutti gli studenti delle scuole 
secondarie di 1° grado un’opportunità per vivere 
la scuola, visitare gli ambienti, conoscere il corpo 
insegnanti, la preside, gli studenti, gli ex-alunni uni-
versitari e in carriera. Sarà possibile anche parteci-
pare alle lezioni durante gli stage, visitare le mostre 
realizzate dai nostri alunni, incontrare in videocol-
legamento gli studenti all’estero. “Per partecipare al 
racconto e all’esperienza della quotidianità e degli 
eventi che caratterizzano la vita della nostra scuola 
basta prenotarsi sul sito, assicurandosi così l’oppor-
tunità di ascoltare, domandare, togliersi ogni dub-
bio, sperimentare dal vivo il clima e approfondire la 
nostra offerta formativa: open day e stage sono l’oc-
casione ottimale per studenti e genitori per valutare 
e verificare la decisione giusta per il proprio futuro”.

LICEO
LINGUISTICO
PARITARIO
QUADRIENNALE
SHAKESPEARE:
competenze
linguistiche,
potenziamento
scientifico
e mobilità
internazionale
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piùTecnici e professionali: 
scuole sempre più 
IMPORTANTI
Sembra quasi inutile continuare a ri-

petere quanto sia fondamentale una 
formazione tecnica e professionale per il 
futuro del nostro Paese.

Le industrie cercano personale specia-
lizzato e se dall’introduzione degli Its la 
scelta in questo percorso ha avuto buoni 
risultati è dall’orientamento post scuola 
secondaria di 1° grado che ci si aspetta 
un giro di vite. Perché diplomarsi a un 
Istituto Tecnico o Professionale o presso 
un Centro di Formazione Professionale, 
non è affatto una scelta di ripiego: il futu-
ro lavorativo potrà essere più gratificante 
e meno complesso di quanto si creda.

Ma indaghiamo le diverse possibili-
tà e quello che offrono: la formazione 
professionale indica un percorso scola-
stico, di competenza regionale, profes-
sionalizzante per giovani che vogliono 
entrare subito nel mondo del lavoro, ov-
vero senza dover compiere lunghi studi 
per arrivare a un diploma oppure a una 
laurea. Tale percorso è parallelo e diffe-
renziato da quello che i ragazzi seguo-
no per l’istruzione scolastica (MIur), di 
competenza statale. Il percorso di studi 
attualmente dipende dalla tipologia del 
Centro frequentato, prevede un biennio/
triennio di studi con prevalenza di ma-
terie pratiche specialistiche del settore 
finalizzate al raggiungimento di una 
qualifica professionale.

Un contributo importante alla forma-
zione professionale viene anche fornito 
dagli enti di formazione privati che pro-
pongono contenuti formativi specialisti-
ci su settori specifici dell’apprendimento 

professionale. Molti corsi proposti da 
enti privati, purché accreditati presso le 
Regioni italiane, sono gratuiti in quanto 
finanziati con le risorse comunitarie del 
Fondo Sociale Europeo. 

Per quanto concerne l’istruzione pro-
fessionale statale, è caratterizzata da un 
percorso più complesso. In particolare il 
piano di studi può arrivare a 5 anni con-
secutivi con specializzazioni intermedie. 
Si inizia con un biennio di base, comune 
ad altri istituti superiori, seguito da un 
anno (il terzo) di qualifica professiona-
le in uno specifico settore professionale. 
Scopo del biennio iniziale è quello di 
orientare e rendere più consapevole l’a-
lunno nella scelta della specializzazione 
di indirizzo professionale, prevista nel 
terzo anno di frequenza. Il ciclo di studi 
può dare l’accesso a corso biennale, de-
finito post-qualifica, che si conclude con 
l’esame di Stato. In questo caso il cor-
so di studi si conclude come ogni altra 
scuola secondaria superiore, con la pos-
sibilità di accesso ai corsi di laurea.

Nella stessa direzione vanno i corsi 
tecnici che hanno una miriade di indi-
rizzi e che conoscono un alto numero di 
iscrizioni. Molti studenti tuttavia scelgo-
no di proseguire gli studi a livello specia-
listico (Its, o corsi di laurea triennali o 
quinquennali), lasciando inevitabilmen-
te scoperte quelle professioni che di tec-
nici hanno esclusivo bisogno.

Proprio per far fronte a una necessi-
tà che si presenta sempre più evidente 
emerge anche quanto sia indispensabile 
che chi già è inserito nel mondo del lavo-

ro sia constantemente formato al fine di 
stare al passo con i tempi e con le nuove 
tecnologie.

Nel mondo del lavoro odierno in rapi-
da trasformazione quindi un lavoratore 
è costretto a metter mano alla propria 
formazione professionale.

In Italia si identifica il concetto di for-
mazione continua con quella concordata 
fra le parti sociali, definita in un piano 
formativo di tipo individuale, azienda-
le, territoriale o settoriale e tradotta in 
progetti formativi finanziabili dai fondi 
interprofessionali per la formazione con-
tinua. 

 Gli obiettivi della formazione conti-
nua sono definiti nei bandi pubblici che 
vengono emessi sulla base delle risorse 
raccolte. Tali scopi possono essere di 
tipo professionale e riconosciuti nell’or-

ganizzazione del lavoro dell’azienda, 
oppure essere finalizzati all’acquisizione 
di informazioni e/o competenze di tipo 
obbligatorio (salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro) o per competenze/interes-
si di tipo individuale cui il lavoratore può 
accedere anche singolarmente. 

Sintentizziamo dunque come per Cen-
tro di Formazione Professionale in Italia 
si intende un istituto che vuole aiutare 
giovani e adulti a perfezionare la propria 
formazione professionale e aiutarli a en-
trare nel mondo del lavoro.

Per raggiungere i propri scopi il Cfp at-
tua generalmente percorsi comunemen-
te rivolti a ragazzi in uscita dalla scuola 
dell’obbligo; hanno una durata di due/
tre anni e si concludono con un esame 
che dichiara il raggiungimento della 
qualifica professionale.
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Mini stage 
e laboratori

Anche l’istituto di istruzione superiore 
P. Sraffa con annessa sezione Maraz-

zi – scuola che si distingue per una parti-
colare attenzione alla solidarietà e al so-
ciale (nell’immagine un episodio solidale nei 
confronti dell’Anffas) – ha attivato una serie 
di iniziative concernenti l’orientamento 
in entrata.

In considerazione della notevole im-
portanza che riveste la scelta della scuola 
secondaria di II grado per gli studenti e 
per i loro genitori, l’istituto si rende di-
sponibile a favorire e diffondere la cono-
scenza dell’offerta formativa, degli spazi, 
delle peculiarità della scuola e di tutte le 
attività progettuali svolte attraverso le se-
guenti iniziative: attività di orientamento 

in presenza (su invito), presso le scuole 
secondarie di I grado del territorio crema-
sco e delle province di Brescia, Bergamo, 
Lodi e Milano, inoltrando la richiesta 
all’indirizzo mail: orientamento@p.sraf-
facrema.it. Lo Sraffa-Marazzi ha anche 
partecipato all’evento di orientamento 
Link organizzato dall’Orientagiovani del 
Comune di Crema presso sei scuole polo 
del territorio. 

Non mancheranno gli open day in data 
25 novembre e 16 dicembre, programma-
ti in presenza; iscrizioni sul sito a partire 
dai primi di novembre. 

Presso la sede centrale in via Piacenza 
52/C si svolgeranno dalle 14.30 alle 17 
(Corso tecnico turistico, Odontotecnico, 

Ottico, Servizi commerciali, Servizi per 
la sanità e l’assistenza sociale); per i labo-
ratori di cucina in via Dogali n. 2 gli in-
teressati verranno accolti dalle 14.30 alle 
17 (Corso Enogastronomia e Ospitalità 
alberghiera).

Passando invece alla sezione associata 
Marazzi in via Inzoli n. 1 gli open day si 
terranno, nelle medesime date, dalle 9.30 
alle 12 (Made in Italy produzioni mecca-
niche, Made in Italy moda, Manutenzio-
ne e assistenza tecnica elettronica).

Sono consentite prenotazioni multiple, 
in tutte le sedi.

Lo Sraffa-Marazzi prevede anche 
mini stage; l’iscrizione avviene trami-
te prenotazione all’indirizzo e-mail 
orientamento@p.sraffacrema.it, speci-
ficando nome e cognome dell’alunno, 
l’indirizzo prescelto e la scuola di prove-
nienza. 

Il mini stage verrà effettuato in presen-
za secondo le seguenti modalità: Indiriz-
zo Enogastronomia e ospitalità alberghie-
ra pomeridiani 15 novembre, 7 dicembre, 
14 dicembre 11 gennaio e 18 gennaio 
2024. I mini stage verranno organizzati in 
presenza. Al pomeriggio dalle 15 alle 17 
per l’indirizzo Enogastronomia e ospita-
lità alberghiera. Gli alunni iscritti ai mini 
stage saranno coinvolti in attività labora-
toriali dai docenti di indirizzo.

Al mattino in orario scolastico, dalle 
8.30 alle 12.30 (fatte salve specifiche esi-
genze), per gli altri indirizzi sede Sraffa, 
in via Piacenza n. 52/C: Servizi commer-
ciali, Servizi per la sanità e l’assistenza 
sociale, Odontotecnico, Ottico, Tecnico 
Turismo; per la sede sez. ass. Marazzi, 
Via Inzoli n. 1: Industria e artigianato per 
il Made in Italy, Moda, Industria e arti-
gianato per il Made in Italy, Produzioni 
meccaniche e automazioni industriali, 
Manutenzione e assistenza tecnica (elet-
tronica).

Gli alunni iscritti ai mini stage parte-
ciperanno alla giornata scolastica della 
classe ospitante, avendo modo di osser-
vare soprattutto gli interventi didattici nei 
laboratori (orario 15-17).

Per tutti gli altri indirizzi: dal 13 no-
vembre al 29 gennaio 2024.

La prenotazione può essere gestita dal-
la famiglia o dalla scuola di provenienza 
(segreteria, docente referente dell’orienta-
mento).

Numerosi 
gli indirizzi 
dello Sraffa 

e del 
Marazzi: 
molte 

anche le 
opportunità 

di 
scelta

SCUOLA

Tutti a Crema e nel Cremasco conosco-
no la dinamica realtà dell’IIs Stanga, 

scuola agraria di viale Santa Maria: a 
partire dalla Festa dell’albero che annun-
cia la primavera ed è curata in ogni suo 
dettaglio dalla scuola; quindi le molteplici 
attività presso la cascina Gallotta che lo 
Stanga Crema gestisce e gli interventi sul 
verde che diverse istituzioni chiedono...

Ebbene per chi volesse avere un futuro 
scolastico e professionale a contatto con 
la natura e dare una mano alla transizione 
ecologica lo Stanga propone iniziative di 
orientamento per favorirne la scelta. 

Le date di scuola aperta al Tecnico e 
Professionale di Crema sono le seguenti 
10 novembre, 25 novembre, 1° dicembre, 
16 dicembre. Per partecipare è necessario 

scegliere una data. In caso di impossibi-
lità a presentarsi alla data prenotata, si 
prega di comunicarlo prontamente all’I-
stituto scrivendo una mail a crema@isti-
tutostanga.edu.it. 

Gli stage sono rivolti a singoli studenti 
o piccoli gruppi provenienti da una stessa 
scuola (massimo 5 studenti) che potranno 
partecipare alle attività dell’Istituto (dalle 
ore 9 alle 12), in particolare svolgere atti-
vità di laboratorio in una delle date dispo-
nibili. La richiesta può essere fatta diretta-
mente dalla famiglia dello studente.

Gli alunni con certificazione da L. 
104/92 devono essere accompagnati dal  
loro docente di sostegno e/o dell’assisten-
te alla persona. 

M.Z.

ISTITUTO AGRARIO STANGA

IL PACIOLI 
L’IIs Luca Pacioli organizza inter-

venti di orientamento per infor-
mare le famiglie della propria offerta 
formativa. È possibile che date e orari 
siano modificati per esigenze contin-
genti a oggi non prevedibili, si consi-
glia quindi di tenere monitorata la pa-
gina del sito inerente l’argomento.

Gli alunni di terza media sono in-
vitati con le loro famiglie a visitare in 
presenza l’Istituto e i suoi laboratori 
nelle giornate aperte: sabato 11 no-
vembre e 2 dicembre. Orari di visita 
(per ora indicativi) 10-13 e 14-16.30. 
Non è richiesta prenotazione. Le pre-
sentazioni dei vari corsi saranno così 
ripartite tra le due sedi dell’Istituto: 
sede di via Delle Grazie, 6 Relazioni 
Internazionali per il Marketing (Rel) 
con Cinese o senza Cinese; sede di via 
Dogali, 20 Amministrazione Finanze 
e Marketing (Amm), Sistemi Informati-
vi Aziendali (Inf), Sistemi Informativi 
Aziendali per l’Economia 3.0 (sIe) Si-
stemi Informativi Aziendali per la Co-
municazione Web (sIw), Sistemi Infor-
mativi Aziendali a curvatura sportiva 
(Tsp), Costruzioni Ambiente e Territo-
rio (CAT), Liceo Scientifico a Indirizzo 
Sportivo (lsp). Per gli studenti interes-
sati, sarà possibile, solo su prenotazio-
ne, partecipare ad attività laboratoriali 
e visitare la scuola nella sede di via 
Dogali nei pomeriggi di mercoledì 13 
dicembre, giovedì 21 dicembre e mar-
tedì 9 gennaio 2024. Le attività labo-
ratoriali saranno organizzate su due 
turni, in ogni turno sarà presentata 
un’attività tipica di un corso. Gli ora-
ri, per ora indicativi, saranno: 1° turno 
14.50-15.50; 2° turno 15.50-16.50. Il 
numero dei partecipanti per ognuno 
dei qualisarà limitato a 15.

Ogni turno prevederà un’attività la-
boratoriale per un corso specifico. 

I moduli per l’iscrizione online agli 
stage saranno pubblicati sul sito al-
meno due settimane prima delle date 
previste. 

Per informazioni sede di via del-
le Grazie tel. 0373 80828 e tel. 0373 
86044; sede di via Dogali tel. 0373 
83094 e tel. 0373 85115.
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più
Racchetti-da Vinci: Classico,
Linguistico e Scientifico
Il Liceo “Racchetti-da Vinci” di Crema, 

che comprende gli indirizzi Classico, 
Linguistico e Scientifico, organizza attività 
di orientamento programmate per gli alun-
ni delle scuole secondarie di 1° grado e ai 
loro genitori, unitamente alle modalità di 
partecipazione e ai contatti utili.

Le attività organizzate dalla commis-
sione “Orientamento in entrata” sono le 
seguenti: giornate di scuola aperta; stage 
presso gli indirizzi liceali in orario curri-
culare; stage in orario extracurriculare; in-
terventi di orientamento presso le scuole 
secondarie di 1° grado su richiesta; incontri 
virtuali di orientamento con le classi terze 
delle scuole secondarie di primo grado su 
richiesta; pubblicazione del materiale di 
orientamento (brochure digitale, contributi 
video, documenti, presentazioni, ecc...) sul 
sito Internet istituzionale; recapito del ma-
teriale informativo presso gli istituti che lo 
richiedessero.

Le giornate di scuola aperta si svolgeran-
no, per tutti gli indirizzi, sabato 25 novem-
bre e sabato 16 dicembre e saranno organiz-
zate rispettando i seguenti appuntamenti: 
alle ore 14.30 nell’aula Magna dell’Istitu-
to in viale Santa Maria della Croce 10/B 
sarà effettuata una presentazione generale 
dell’Istituto a cura del dirigente scolastico 
e dei suoi collaboratori; alle 15.30 e 16.30 
saranno effettuate, contemporaneamente, 
le presentazioni dei singoli licei presso le 
sedi del Liceo Classico in via Palmieri 4; 
del Linguistico in  aula Magna dell’Istitu-
to in viale Santa Maria della Croce 10/B 
e al Liceo Scientifico nella palestra di via 
Stazione, 1.

In queste occasioni, gli studenti, accom-
pagnati dai genitori, potranno inoltre vi-
sitare le sedi dell’Istituto e partecipare ad 

attività predisposte dai docenti.
Le giornate di stage in orario curriculare, 

rivolte agli studenti interessati a sperimen-
tare una tipica giornata scolastica presso i 
diversi indirizzi liceali, sono programmate 
nella settimana che va da lunedì 20 a sabato 
25 novembre.

L’ingresso a scuola è previsto per le ore 
8.50 e l’uscita alle ore 12.10.

Gli alunni saranno accolti da docenti in-
caricati e successivamente saranno inseriti 
nelle classi per seguire le lezioni previste 
della seconda, terza e quarta ora. Nel corso 
della giornata saranno guidati da studenti 
tutor ai quali potranno richiedere ulteriori 
informazioni.

La prenotazione dello stage è obbli-
gatoria e si effettua unicamente attraver-
so lo spazio “Orientamento in entrata” 
del sito Internet dell’Istituto al seguente 
link:https://www.racchettidavinci.edu.it/
redattore/orientamento_entrata dal quale 

è possibile anche scaricare i modelli di au-
torizzazione/delega (obbligatori) di cui do-
vranno essere muniti gli alunni al momento 
dell’ingresso a scuola.  Le giornate di stage 
in orario extracurriculare, rivolte agli stu-
denti interessati a incontrare i docenti del-
le materie d’indirizzo, sono programmate 
nelle giornate del 17, 18 e 19 gennaio 2024.

 Anche la prenotazione dello stage è 
obbligatoria. Sono previsti pure incontri 
virtuali di orientamento con le classi terze 
delle scuole secondarie di 1° grado; inoltre 
si tratta di collegamenti in videoconferen-
za che possono essere richiesti per intere 
classi di uno stesso istituto o per un grup-
po di alunni interessati. Un/una docente 
del Racchetti-da Vinci  presenterà l’Istituto 
e gli indirizzi mediante collegamento da 
remoto. Gli incontri devono essere richie-
sti con congruo preavviso compilando il 
seguente modulo: https://forms.gle/zA-
svGv3Z4gdJbSf19. 

Fino a giovedì 23 novembre sarà possibile presentare 
la domanda per ottenere la Dote di Merito.

Questa specifica componente della Dote scuola pre-
mia il merito degli studenti, indipendentemente dall’I-
see, dando loro più strumenti possibili affinché possa-
no completare al meglio il loro percorso di studi.

“Regione Lombardia – ha spiegato l’assessore all’I-
struzione Formazione e Lavoro Simona Tironi – ha 
stanziato 1.780 milioni di euro per premiare il merito 
degli studenti che hanno avuto un percorso di studi ec-
cellente. Ancora una volta – ha proseguito – la Regione 
guarda al merito premiando i sacrifici che richiede il 
percorso di studi, rispondendo alle esigenze degli stu-
denti e delle famiglie attraverso un sostegno concreto a 
chi si è impegnato e ha conseguito ottimi risultati nel 
percorso di studi”.

La Dote di Merito premia gli studenti residenti in 
Lombardia, di età fino ai 21 anni, che nell’anno sco-
lastico 2022/2023 abbiano ottenuto risultati di eccel-
lenza negli ultimi anni del Sistema di istruzione (va-
lutazione media pari o superiore a 9 nelle classi terze 
e quarte del Sistema di Istruzione) e gli studenti che 
hanno ottenuto la votazione massima all’esame di Sta-
to o al termine del percorso di istruzione e Formazione 
professionale (valutazione di 100 e lode, all’esame di 
Stato del Sistema di Istruzione; valutazione finale di 
100 all’esame di diploma professionale del IV anno 
del Sistema di Istruzione e Formazione Professionale 
IeFp). 

La domanda di Dote Scuola-componente Merito 
può essere presentata da uno dei genitori o da altri sog-
getti che rappresentano legalmente lo studente benefi-
ciario o dallo studente maggiorenne.

La Dote di Merito corrisponde a un contributo a 
fondo perduto per l’acquisto di libri, dotazioni tecno-
logiche e strumenti per la didattica o a copertura dei 
costi di iscrizione e frequenza di Istituti di Formazio-
ne Tecnica Superiore (IFts), Istituti Tecnici Superiori 
(Its), Università e altre istituzioni di formazione ac-
cademica. Il contributo per gli studenti varia da 500 a 
1.500 euro.

Il contributo spettante ai singoli beneficiari potrebbe 
essere rimodulato, qualora lo stanziamento disponibile 
non fosse sufficiente per tutti gli aventi diritto e sarà 
spendibile esclusivamente entro il 30 settembre 2024.

La domanda di partecipazione deve essere presenta-
ta esclusivamente online sulla piattaforma informativa 
Bandi online, all’indirizzo http://www.bandi.regione.
lombardia.it entro le ore 12 del 23 novembre.
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Nido e Infanzia: due 
passaggi per crescere

La scuola dell’infanzia, che molti chiamano 
ancora ostinatamente “materna” o, peggio, 

“asilo”, può essere gestita da tre tipi di enti: lo 
Stato, i Comuni e i privati, che spesso sono con-
gregazioni religiose. Queste tre gestioni appar-
tengono tutte alla dimensione pubblica, anche 
le scuole delle “suore” che per effetto della legge 
sulla parità  rientrano nel sistema pubblico, così 
come quelle comunali.

La scuola dell’infanzia non serve a gettare le 
basi per la scuola primaria e lo stesso discorso 
vale per ogni ordine e grado scolastico, quindi 
il medesimo concetto può valere per il Nido, 
ossia quel primo passo nella società che i bimbi 
dai 3 al 36 mesi possono compiere. Anche al 
Nido si va per sviluppare precise finalità e non 
per un’eterna rincorsa e preparazione per lo step 
successivo.

Fino al terzo anno di vita infatti il bambino 
apprende sostanzialmente attraverso lo sviluppo 
sensoriale. Sono esperienze molto semplici ma 
importantissime: toccare, udire i suoni, guardare, 
muoversi, scoprire, mettere in bocca, tutte espe-
rienze che in un Nido possono essere fatte con la 
massima libertà.

Nel Nido le attività a sfondo sensoriale rappre-
sentano la premessa di ogni forma di apprendi-
mento, così come poter correre, ballare, saltare in 
un salone protetto e sicuro, dove anche il cadere 
non rappresenta un pericolo, dove non ci sono i 
mobili di casa. Sono opportunità uniche, tanto 
più nella bella stagione, quando si può stare in 
uno spazio all’aperto dove ci sono giochi basati 
sul bisogno motorio infantile, indispensabile in 
un’età in cui il movimento è effettivamente una 
delle esperienze più importanti in assoluto.

Le tappe dello sviluppo del bambino 3-36 mesi 
sono le seguenti: abilità motorie e cognitive, la 
relazione con i genitori, come cambia il sonno, 
linguaggio e comunicazione, sulla strada dell’in-
dipendenza.

Nell’interazione con le altre bambine e bambi-
ni il piccolo inizia anche il riconoscimento con 
se stesso, la fuoriuscita dalla necessaria fase di 
narcisismo e onnipotenza e incomincia a impara-
re le forme di autoregolazione sociale. Non per 
niente è proprio al Nido, fra i 18 e i 36 mesi, che 
il bambino ha maggiore capacità di gestire auto-
nomamente i contrasti con i suoi coetanei. Da 
questo punto di vista uno dei vantaggi più espli-

citi è proprio il rafforzamento delle competenze 
linguistiche, in quanto la necessità di comuni-
care con i propri coetanei consente ai bambini 
di uscire da quelle forme di comunicazione 
adulto-bambino eccessivamente protettive, che 
gli impediscono di attivare tutto ciò che hanno 
imparato e che è invece indispensabile utilizzare 
per comunicare efficacemente e giocare con altri 
bambini. 

Venendo alla scuola dell’infanzia ricordiamo 
le quattro finalità presentate dal testo di riferi-
mento per la scuola, le Indicazioni nazionali per 
il curricolo. Le finalità sono lo sviluppo delle 
competenze, dell’autonomia e dell’identità,  que-
ste presenti anche nel testo di riferimento prima 
delle Indicazioni, chiamato “Orientamenti”. A 
queste si è aggiunta la quarta finalità, la promo-
zione della cittadinanza.

In altre parole i nostri figli vanno alla scuola 
dell’infanzia non per colorare dentro i margini, 
per completare schede o per scrivere la lettera a 
babbo Natale da mostrare alle nonne alla cena 
della vigilia.

I bambini vanno a scuola per sviluppare le 
proprie competenze, per costruire insieme agli 

altri la propria identità, per essere soggetti pro-

tagonisti e autonomi e per diventare, da subito, 
cittadini migliori. 

La scuola dell’infanzia non è dunque un asilo, 
un posto cioè dove i bambini sono solo accu-
diti, né un’eterna preparazione alla scuola del 
domani. La scuola dell’infanzia, al contrario, è la 
scuola dell’oggi, delle competenze in azione, del 
confronto, della metacognizione, della riflessione 
e della realtà.

L’attenzione alla crescita del bambino 0-6 anni 
rientra in uno studio di costante ricerca pedago-
gica e merita tutta l’attenzione riservata ad altre 
età quali l’adolescenza. Forse i ragazzi sviluppa-
no determinati caratteri proprio per come hanno 
vissuto quella prima, importantissima, fase della 
loro vita.

Gli obiettivi e le caratteristiche delle 
due scuole, entrambe fondamentali

Nell’immagine un bimbo dell’Asilo Nido sfoglia 
e si incuriosisce dei libri che lo circondano.
Il Nido è la prima realtà che facilita 
l’apprendimento attraverso lo sviluppo sensoriale: 
tatto e vista, per esempio, come, crediamo, 
stia facendo il bimbo con i libri

SCUOLA

informazione pubblicitaria

L’asilo nido Hakuna Matata ha com-
piuto 17 anni! Alla grande intrapren-

denza e preparazione, dunque, Chiara 
Fusari Imperatore unisce anche l’espe-
rienza che, insieme al suo straripante en-
tusiasmo, fanno della realtà casalettese un 
luogo di fiducia per tante famiglie crema-
sche. All’asilo, anche per gli esterni, non 
mancano attività di supporto pedagogico 
per i genitori, divenute sempre più impor-
tanti: Chiara ha studiato con il noto peda-
gogista Daniele Novara ed è in continua 
formazione. 

“La mia missione è quella di fornire 
strumenti e riflessioni pedagogiche alle 
famiglie perché educare vuol dire fare la 
mossa giusta al momento giusto, e un ge-
nitore informato lo può fare più facilmen-
te e consapevolmente”, afferma l’impren-
ditrice ed educatrice, vera anima dell’asilo. 
Il suo personale grazie va come sempre 
“ai sostenitori e alle famiglie per il conti-
nuo supporto, oltre che alle mie preziose 
collaboratrici, sempre pronte a mettersi in 
gioco e a crescere con me. Io ci credo! La 
nostra filosofia educativa è sempre valida: 
CRESCERE HAKUNA MATATA!”.

DOVE SI TROVA
L’asilo nido – nato nel 2006 per volon-

tà proprio di Chiara – si trova a Casaletto 
Vaprio, a pochi km da Crema, e accoglie 
bambini dai 3 mesi ai 3 anni di età.

Segue la pedagogia montessoriana ba-
sata sul rispetto per il naturale sviluppo 
fisico, psicologico e sociale del bambino 
che, adeguatamente stimolato, raggiunge 
sicurezza e autonomia.

Ogni ambiente è realizzato proprio 
con questa finalità e si differenzia per 
tematiche e attività. Ogni progetto edu-
cativo è personalizzato per valorizzare 
e integrare le sollecitazioni che ciascun 
bambino già riceve in ambito familiare.

LABORATORI SPECIALI
Hakuna Matata, sempre attento a soddi-

sfare ogni esigenza e all’avanguardia nella 

gamma dei servizi che offre, 
studia ogni attività su misura 
per il bambino.

Il programma educativo 
comprende numerose attività, 
tra cui: Pet Therapy, Matata 
Time (laboratori in lingua in-
glese con un approccio ludico-
creativo), Minimondi, Matata 
Chef  (laboratorio di cucina), 
laboratori di autonomia se-
condo i princìpi montessorria-
ni, e tantissime attività outdo-
or, nel giardino trasformato 
in laboratorio tattile. Spazio, 
dunque, a manipolazioni, giar-
dinaggio, cura dei fiori e chi 
più ne ha ne metta. Chiara è un pozzo di 
idee senza fine! Tra le ultime, le gite: vere 
e proprie uscite sul territorio con i bambini 
per conoscere insieme la realtà che li cir-
conda e imparare a cooperare.

CONSULENZE
PEDAGOGICHE

Da quasi 20 anni, Chiara si occupa 
di famiglie e bambini in colloqui privati 
e formazione di gruppo. “Ritengo con-
dizione necessaria per il mio lavoro e la 
mia persona continuare a formarmi e ag-
giornarmi”. La formazione, come detto, è 
quotidiana. In qualità di counselor suppor-
ta i genitori nel “tirar fuori” le caratteri-
stiche e le risorse necessarie ad affrontare 
situazioni e conflitti di varia natura, cer-
cando di superare al meglio le difficoltà 
che ogni età porta con sé.

“Con un sostegno adeguato e con le 
opportune informazioni pedagogiche 
è possibile essere un genitore efficace e 
consapevole del proprio ruolo”, afferma 
ancora Chiara. 

Il servizio è dedicato al singolo geni-
tore o alla coppia genitoriale, agli utenti 
interni del nido e sempre più anche agli 
“esterni”: insomma tutti sono ben accet-
ti. Il riferimento è il numero di cellulare 
339.6229835.

PERCHÉ SCEGLIERCI?
Tutte le figure professionali che lavora-

no a contatto con i bambini sono altamen-

te qualificate, costantemente in aggiorna-
mento e hanno in comune la passione e 
l’amore per un lavoro che si sceglie con il 
cuore, a partire dalla titolare e direttrice.

1- DI NOI TI PUOI FIDARE
Le attività ludico-ricreative del bam-

bino vengono svolte in ambienti protetti 
e adatti a seconda della fascia di età. Il 
personale che lavora e collabora con il 
nido è costantemente supervisionato dal-
la titolare e direttrice della struttura che 
lavora ogni giorno in sede.
2 - BIMBI SERENI,
     GENITORI SERENI 

L’aspetto ludico – educativo del bambi-
no è curato tanto quanto quello alimenta-
re e igienico. Il nostro menù è certificato 
dall’azienda sanitaria locale e vidimato 
annualmente. L’igiene orale e del corpo 
sono parte del percorso di crescita.
3 - SEMPRE IL MEGLIO

Ogni attività è studiata su misura per 
il bambino, è inserita in un progetto edu-
cativo più ampio adeguato alla fase di 
crescita e si avvale della collaborazione 
di professionisti. I percorsi svolti sin qui 
sono stati riconosciuti come modelli e 
spesso sono stati riproposti in altri con-
testi. Parola d’ordine: qualità e innova-
zione!
4 - PROGETTO DI CRESCITA 
     CONDIVISO CON LA FAMIGLIA

Feedback giornaliero sull’andamen-
to della giornata del bambino da parte 
del personale. Vengono calendarizzati 
regolarmente incontri con i genitori e si 
condivide l’evoluzione del bambino, ap-
portando modifiche al piano educativo 
anche sulla base del confronto.
5 - CI PIACE LA NATURA
      E STARE ALL’ARIA APERTA

Nell’ampio giardino del nido il bam-
bino ha la possibilità di stare a stretto 
contatto con la natura, seguendo il cam-
biamento delle stagioni. 

Cell. 349 4149969  Instagram: @chiarafusariimperatore
info@crescerehakunamatata.it

ASILO NIDO
HAKUNA MATATA

 CASALETTO VAPRIO

““Prima di intervenire sul comportamento Prima di intervenire sul comportamento 
del bambino è utile chiedersi come si comportano del bambino è utile chiedersi come si comportano 
gli adulti intorno a lui...gli adulti intorno a lui...””    
“C“Credo nel nido come comunità educante, esperienza redo nel nido come comunità educante, esperienza 
d’apprendimento, socialità e autonomiad’apprendimento, socialità e autonomia””                    Chiara                    Chiara

17 anni di Hakuna Matata: 
il tuo nido di fiducia!
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Seguici su

Vuoi una scuola dove vengono 
offerti valori forti, ispirati 

alla visione cristiana della vita? 
Vuoi una scuola di alto livello di-
dattico? Vuoi una scuola sicura? 
Vuoi una scuola con un corpo in-
segnante affiatato e competente? 
Vuoi una scuola che lascia libero 
il sabato? Vuoi una scuola che 
insegnerà ai tuoi figli a parlare 
Inglese? Vuoi tutto questo? Scegli 
le scuole della Fondazione Carlo 
Manziana, scuole della diocesi.  

La Fondazione Manziana 
raggruppa una serie di scuole 
pubbliche-paritarie riconosciute 
dallo Stato, dall’Infanzia al Liceo 
scientifico. Sono inserite nel 
sistema nazionale di istruzione 
e possiedono un proprio chiaro 
progetto educativo e didattico. Si 
distinguono anche per un proget-
to di potenziamento dell’Inglese 
di cui scriviamo a fianco.

La scuola dell’Infanzia, con 
una sezione Primavera, ha sede 
presso l’Istituto delle Suore del 
Buon Pastore in via Carlo Urbi-
no 21. È una scuola di ispirazio-
ne montessoriana.

Presso la storica sede di via 
Dante 24, trovano posto la 
Primaria (con due/tre sezioni a 
seconda delle classi), la Secon-
daria di primo grado (con due 
sezioni) e il Liceo Scientifico 
con una sezione e un numero di 
oltre cento alunni, raggiunto per 
quest’anno scolastico 2023/24.  

L’orario scolastico prevede un 
pre scuola (dalle 7.30) e un post 
scuola (fino alle 18) per l’Infan-
zia, la Primaria e la Secondaria 
di primo grado. Nella Primaria  
le lezioni si svolgono il mattino 
(dalle 8.15) e al pomeriggio (fino 
alle 14). Naturalmente la scuola 
offre anche la mensa.

 Per le Medie e il Liceo l’orario 
scolastico è organizzato dal lune-
dì al venerdì, dalle 8 alle 14 (alle 
13.30 per le Medie). Per tutti gli 

ordini scolastici il sabato è libero. 
Un’altra caratteristica è la digi-

talizzazione delle scuole secon-
darie della Manziana. Il progetto 
propone l’uso di dispositivi per 
una didattica sempre più inte-
rattiva e fondata sull’esperienza 
diretta. Ogni studente, dotato di 
un Ipad di ultima generazione, 
può condividere contenuti, ac-
quistare libri digitali e utilizzare 
applicazioni. 

Numerose le iniziative 

didattiche oltre l’orario 
scolastico: molti ad esempio i 
laboratori pomeridiani e anche 
approfondimenti della lingua 
inglese in Paesi anglofoni.

Il percorso sviluppato dalle 
scuole della Fondazione Manzia-
na si ispira alla visione cristiana 
della vita, si distingue per un 
riguardo personalizzato verso 
le alunne e gli alunni e propone 
una formazione integrale, volta 
ad acquisire valori essenziali per 
la maturazione individuale: il 
senso religioso, la libertà respon-
sabile, l’impegno nello studio, 
la disponibilità al confronto, 
la solidarietà e la coscienza di 
essere parte attiva all’interno 
della società.

Le nostre scuole vogliono 
essere una grande famiglia di 
soggetti autonomi e collabora-
tivi. Per questo motivo viene 
promossa la presenza attiva dei 
genitori, fondamentali per un 
processo educativo responsabile 
ed efficace.

Fondazione Manziana
La tua scuola!
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Il potenziamento dell’Inglese è la caratteri-
stica principale delle scuole della Fonda-

zione Carlo Manziana. Si tratta del progetto 
English Edition, grazie al quale le alunne e gli 
alunni apprendono la lingua inglese lungo 
tutto l’arco temporale dall’Infanzia al Liceo 
Scientifico e possono accedere ad alti livelli 
di certificazione linguistica.

INFANZIA
L’apprendimento dell’Inglese inizia fin 

dalla scuola dell’infanzia con un’insegnante 
specialista presente fino a 3 ore settimanali.

PRIMARIA
Nella scuola primaria il progetto English 

Edition prevede tre ore settimanali curricolari 
di lingua inglese, con potenziamento lingui-
stico secondo la metodologia C.L.I.L. che 
viene applicata a moduli nelle discipline di 
Arte e Immagine, Geografia e Scienze. In 
tutte le classi è presente un’insegnante ma-
drelingua che propone un’ora di conversa-
zione per facilitare l’apprendimento della 
lingua parlata. Al termine del quinto anno 
viene raggiunta una competenza in lingua 
inglese di livello A1/A2. È inoltre possibile 
aderire ai corsi di preparazione per le certifi-
cazioni Cambridge.

SECONDARIA 1° GRADO
Il progetto English Edition prevede 9 ore 

settimanali in Inglese così suddivise: 3 ore 
di inglese “tradizionale”, 2 ore di conversa-
zione con insegnante madrelingua e 4 ore di 
materie curriculari in lingua inglese (Geogra-
fia, Arte e Immagine). 

LICEO SCIENTIFICO
Il progetto English Edition prevede fino a 7 

ore settimanali di discipline in lingua inglese 
e l’insegnamento di contenuti disciplinari in 
lingua in alcune materie, con l’obiettivo di 
raggiungere il livello QCER C1.

La scuola attiva un corso intensivo pomeri-
diano, tenuto da un insegnante madrelingua, 
per l’aiuto e il potenziamento iniziali dei 
nuovi alunni. Il percorso prevede l’approfon-
dimento extracurricolare della lingua inglese 
attraverso mini stay in un Paese anglofono, 
PCTO all’estero e corsi di preparazione per 
gli esami Cambridge.

English Edition
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OPEN day
2

dicembre
2023

18
novembre

2023

18
novembre

2023

18
novembre

2023

13
gennaio

2024

2
dicembre

2023

2
dicembre

2023

2
dicembre

2023

Presentazioni della scuola
alle ore 10.30 e 16.30

Presentazioni della scuola
alle ore 10.00, 11.00 e 14.30

Presentazioni della scuola
alle ore 10.00, 11.00 e 16.00

Presentazioni della scuola
alle ore 10.00, 11.00 e 16.00

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA
D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA

Paola di Rosa - Canossa

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
Dante Alighieri

Via Dante Alighieri, 24 - Crema - tel. 0373.257312
segreteria@fondazionemanziana.it

Via Carlo Urbino, 21 - Crema Via Dante Alighieri, 24 - Crema

Via Dante Alighieri, 24 - CremaVia Dante Alighieri, 24 - Crema

fondazionemanziana.it

The world is mine
la scuola in inglese a Crema


